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L'intervento di Togliatti al Comitato centrale del PCI 

Avanzata democratica 
nella coesistenza pacifica 

CONTINUANO LE PROVE H NONOSTANTE LE PROTESTE 

Esplode la seconda 
bomba americana 
Quasi duecento manifestanti arrestati a Londra dinanzi alla 
ambasciata americana- La stampa jugoslava attacca Kennedy 

La conclusione 
del dibattito sul
la convocazione 
del X Congresso 
Commemorazio -
ne di Gramsci 
Oggi il dibattito 

sulle elezioni 

Il compagno Togliatti è 
intervenuto ieri mattina 
nel dibattito al Comitato 
centrale sulla relazione 
del compagno Longo in
torno alla convocazione del 
X Congresso del PCI, Ne 
diamo qui di seguito un 
largo resoconto. 

Vi è un'atmosfera di at
tesa — ha iniziato Togliatti 
— non solo nel partito ma 
nel paese, attorno alla con
vocazione di questo nostro 
X Congresso ed al dibatti
to precongressuale. 

I mutamenti che sono av
venuti nella direzione po
litica del paese, la posizio
ne che abbiamo preso ri
spetto a questi mutamenti, 
e quindi la linea politica 
che noi stiamo sviluppan
do. e non senza successo, 
sul terreno nazionale, pro
voca nei nostri confronti 
— e cioè per quello che ri
guarda il giudizio sul no
stro partito — un processo 
nuovo. Credo non sia erra
to dire che, per una parte 
abbastanza grande di quel
la opinione pubblica che 
accettava, in sostanza, l'an
ticomunismo fino a poco 
tempo fa, che l'accetta an
cora in parte anche adesso, 
noi cessiamo, però, oggi, di 
essere un comodo bersaglio 
e torniamo ad essere non 
dico ancora una speranza 
— come eravamo nel pas
sato assai largamente e co
me siamo tuttora per le 
grandi masse lavoratrici — 
ma un problema, cioè una 
forza di cui si conosce la 
efficienza, una forza nei 
confronti della quale si è 
visto che e molto difficile 
sia trarla in inganno sia 
chiuderla in una via senza 
uscita, una forza la quale è 
capace di cimentarsi in 
modo concreto nello studio 
e nella proposta di soluzio
ni per i problemi che ven
gono oggi posti e che sor
gono dal complesso della 
situazione del nostro paese. 

Tutto questo crea degli 
elementi di crisi nelle tra
dizionali posizioni antico
muniste. Per esempio, an
che, nell'anticomunismo di 
terza forza. Quando uno 
dei suoi assertori, il Batta-
(Continua In I. p»S-, >• col.) 

Il Congresso 
si riunirà 

il 2 dicembre 
Alla fine della discussione 

sul rapporto del compagno 
Longo, il Comitato Centrale 
ha approvato il seguente odg: 

• II Comitato centrale del 
PCI , ascoltato il rapporto del 
compagno Luigi Longo e il 
dibattito che ne è scaturito, 
decide di accogliere la pro
posta avanzata dalla Direzio
ne del Partito di convocare 
per il 2 dicembre 1962 il X 
Congresso nazionale del PCI . 

- I l Comitato centrale de
cide di nominare una Com
missione per la preparazione 
di un progetto di Tesi che, 
entro luglio, dovrà essere sot
toposto all'esame e alla rati
fica del CC e distribuito a 
tutte le organizzazioni del 
Partito per essere posto a 
base della discussione pre
congressuale. 

« A comporre questa com
missione il C.C. chiama i se
guenti compagni: Togliatti, 
Longo, Alicata, Alinovi, Amen
dola, Barca, Berlinguer, Bo-
nazzi, Bufalini, Cacciapuoti, 
Calamandrei, Cappelloni, Ca-
vina. Cerreti, Ceravolo, Colom
bi, Cossutta, Chtaromonte, 
D'Alema, Fabbrinl, Fanti , 
Flamigni, G a l l i m i , Garavini 
Gcnsinl. Ghini, Gerratana, In 
grao, Jotti, Laconi, Lama, 
Lampredi, Li Causi, Luporini, 
Macaluso, Mazzoni. Miana, 
Napolitano, Natoli, Natta, No
vella, G. C. Pajetta, G. Pajet-
ta, Pecchioli, Peggio. Petenti, 
Pintor, Pistillo. Reichlin, Roa 
sio. Rodano, Romagnoli, Ros
sanda, S. Rossi. Rossitto, Sche
da, Scoccimarro, Sereni, Spes
so, Terracini , Tortorella, Tren-
tin. Trivel l i , Vianello, Vidali 
e per la Federazione giovanile 
comunista, Guerzoni, Bertani, 
Lombardo, Occhetto, Romani, 

Appello del P.C.I. 
all'azione unitaria 
per la tregua «H» 

Il C.C. del PCI ha ieri approdato il seguente 
appello: 

La nuova scric di esplosioni nucleari iniziata dagli Stali 
Uniti riporta nubi pesanti e oscure sopra l'orizzonte inter
nazionale, conirasinmlo le possibilità di schiarita che in 
esso si sonu delineate. 

Proprio quando a Ginevra, sia pure con lentezza e 
attraverso complesse difficoltà, è in corso la trattativa per 
il disarmo, la ripresa delle esplosioni da parte nitieriruna 
non «oli» accresce ulteriormente il danno immediato della 
radioattività ma minaccia di dare nuovo impulso alla spi
rale degli esperimenti e degli armamenti nucleari, e quindi 
ili invertire pericolosamente, a rischio di rotture e di crisi, 
il faticoso processo avvialo con i negoziati ginevrini. 1/ini
ziativa americana, presa con il pretesto del inaurato accordo 
sui controlli , appare tanto più grave in quanto è ormai 
provato e riconosciuto clic ogni tipo dì esplosione può 
essere scientificamente controllala a distanza, ed in quanto 
a Ginevra i governi neutrali barino presentalo, appunto 
sulla questione dei controlli, proposte ili compromesso in 
base alle quali è possibile continuare i negoziati e intanto 
concordar: una moratoria generale degli esperimenti. 

Denunciare le evidenti e gravi responsabilità d i e il 
governo americano si assume con la ripresa delle esplo
sioni nucleari, però, min basta. Su questa come su ogni 
questione l'impegno nostro di comunisti è di promuovere 
soluzioni positive. Noi facciamo dunque appello all'opi
nione pubblica, a lune le forze democratiche, perché dal 
nostro paese si levi unanime la richiesta che i negoziati 
per il divieto degli esperimenti nucleari pros'.'Siiano, acclini. 
pagliati da tuia immediata moratoria, e perché una ini
ziativa In t i l senso sia presa subito d.il governo indiano. 

Vi è in qucytf nostro appello una lineare coerenza. Già 
nello scorso autunno, quando l'Unione' Sovietica, in un 
momento internazionale di tensione estrema, di fronte a 
misure militari in atto da pane delle potenze della NATO, 
si dichiarò costretta ad effettuare una sua serie di espe
rimenti, noi non esitammo a chiamare all'azione comune 
e fumino in prima Illa insieme agli altri nel movimento 
per la cessazione di tutte le esplosioni nucleari dall'una e 
dall'altra parte. 

A coloro che, senza successo, tentarono sugli esperi
menti sovietici chiassoso speculazioni propagandistiche, noi 
chiediamo di non sostituire ora, ai clamori di allora, un 
silenzio ipocrita o «olismi imbarazzati. Agli uomini di 
buona feile che da quel le speculazioni poterono essere 
influenzati, ripetiamo che solo lo sforzo comune per rimuo
vere Io catue- della tensione e i pericoli di conflitto può 
dare positivi risultali. 

Al le forze di sinistra che appoggiano l'attuale governo 
diciamo che è questa l'occasione di dimostrare in concreto 
una capacità nuova di iniziativa «Iella politica estera ita
liana secondo gli interessi nazionali, sia adopratidos! per 
la moratoria atomica e per la cessazione definitiva di tulle 
le esplosioni nucleari, sia associandosi a quel le soluzioni 
intermedie di di-arnm — come la creazione in Knropa di 
zone disatoiniz/atr, <• il divieto |H-r le potenze atomiche di 
fornire anni nucleari ad altri paesi — con le quali l'Italia. 
pur nel quadro delle alleanze esistenti. realizzerebl>e mia 
condizione di di*ini|»egno atomico. 

Alle masse popolari, alle forze e agli organismi della 
clas-a operaia, ai partiti e agli organismi democratici, 
ai vari gruppi e correnti di opinione, agli uomini dì 
rullura, a tulli coloro con i quali, dall'autunno a opai, 
ci siamo incontrati e uniti in un nuovo slancio, più ampio 
e vigoroso, dell'azione per la pare nel nostro pacw. noi 
diciamo che è oggi il momento ili far sentire tutto il pe«o, 
luna la vastità e la maturità di tale azione. Ai cattolici, 
a chiunque abbia a cuore le sorli del l 'uomo e della civiltà. 
non può restare indifferente la prospettiva di catastrofe 
che toma ad inrombere con la ripresa della corsa asli 
armamenti nucleari. iN'ulla deve rimanere intentato. Con
frontiamo ì punti di vista diversi, discutiamo, manifestiamo 
insieme. Ogni iniziativa sarà feconda, se rivolta a ricercare 
e realizzare ciò che ri accomuna: (a volontà di scongiurare 
ì pericoli che ri minacciano e di assicurare, attraverso il 
nezoziato. la di«ten»ione, il disarmo, un avvenire di pare 
all'Italia e al mondo ìntrro. 
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Orrenda fine di un ladruncolo 
ndtTAltTValle di SuTa 

Braccato dal prete 

affoga nel fiume 

WASHINGTON, 27. — La 
seconda bomba americana 
della serie attuale è esplosa 
oggi verso le 17 (oru italia
na) nella zona dell'isola di 
Natale. Come la prima, an
che questa bomba e stata 
sganciata da un aereo ed e 
stata, secondo il comunicato 
della Commissione america
na per l'energia atomica, di 
media potenza, e cioè tra le 
20 mila e il milione di tonnel
late di tritolo. A parte que
sti dati tecnici, non sono sta
ti forniti altri particolari; 
nulla si sn. d'altra parte, cir
ca le condizioni degli abitanti 
della isola di Fanning che Un 
da ieri l'altro sono tentiti sot
to stretto controllo medico 
per via delle possibili conse
guenze subite per effetto del
la prima esplosione. 

Gli StaM Uniti hanno fat
to esplodere oggi anche una 
bomba nucleare sotterranea 
nel Poligono del Nevada. K* 
la trentesima della serie. 

Duemila 
protestano 
a Londra 

LONDRA, 27. — La polizia 
ha arrestato oggi 192 persone 
a Grosvenor Sqtiarc. di fron
te all'ambasciata americana. 
ove più di duemila persone 
si erano riunite per protesta
re contro la ripresa degli 
esperimenti atomici america
ni. Fra gli arrestati vi sono 
alcuni studenti americani i 
quali recavano cartelli con 
scritte contro Kennedy e la 
politica estera americana. 

Il traffico nella celebre 
piazza è rimasto bloccato per 
parecchie ore. I dimostranti 
si sono seduti per terra — 
secondo la tradizione dei pa
cifisti britannici — e si sono 
tranquillamente rifiutati di 
obbedire all'ordine di « Cir
colare! > impartito dai poli
ziotti. 

La polizia ha tentato inva
no di trascinare di peso i di
mostranti lontano dalla stra
da ma i vuoti creati dai poli

ziotti venivano rapidamente 
colmati tla altri cittadini che 
si sedevano per terra. 

Dei 132 arrestati tre sono 
già stati condannati per di
rettissima n dodici giorni di 
arresto ed nitri 72 dimostran
ti sono stati condannati a pa
gare una multa di due sterli
ne. Malgrado i fermi sempre 
nuove dimostrazioni — sia 
pure meno numerose — si 
sono svolte anche in altra 
parte della città e special
mente nei vasti e affollati 
quartieri del centro. 

Interpellanza 
dei senatori 

comunisti 
1 compagni seti. Velto 

Spano, Ambrogio Domiti e 
Mario Mammucari hanno 
presentato un'interpellanza 
al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Ksteri 
« per sapete quali passi ab
bia compiuto o intenda 

TOKIO — Migliaia di Minienti giapponesi IMO no »n«tenul» 
ucc i duri M.inlri con la pol iz ia mentre ronducevano drgli 
energic i aitui chi contro l 'ambasciata americana. I.« proteste 
contro la ripresa d e j l l e sper iment i «tornici USA di lagano In 
tutto il Giappone, m i è * Tokio che esse hanno «ssunto la 
massima asprrzza. Gli s tudenti , malgrado U moss ier i* prenrn/a 
della polizia hanno Invaso tutte le strado attorno «H'amlta-
M lata I S A ••(ri ipindn prr Ioniche ore l'Ingresso del palazzo 

Nell'imminenza dell'elezione del Capo dello Stato 

P.S.I. si dichiara contrario 
alla candidatura dell 'on. Fanfani 

Questo l'orientamento emerso dalla riunione della direzione socialista - Decisione interlocutoria della dire
zione democristiana - Nuove pressioni della Con (industria contro la nazionalizzazione dell'energia elettrica 

compiere il Governo italia
no pressi» il Governo degli 
Stati Uniti in occasione del
la riptesa delle esplosioni 
sperimentali tei monucleari 
nell'atmosfera. 

« Poiché non possono sfug
gite a nessuno — prosegue 
l'interpellanza — ite la estre
ma gravita ilei fatto che gli 
esperimenti sono stati ripre
si mentre la trattativa sul 
disarmo è in corso a Gine
vra. ne il seguito di delete
rie conseguenze che posso
no da quel fatto derivale, 
gli interpellanti ritengono 
che il parlamento e il Go
verno debbano con urgenza 
manifestare apertamente a 
tutte le potenze nucleari, e 
in modo particolare agli Sta
ti Uniti e alla Gran Bretagna. 
la deplorazione del popolo 
italiano contro tutti gli atti 
unilaterali che sono suscet
tibili di far fallire le trat
tative sul disarmo e di su
scitare imprevedibili reazio
ni n catena nel proseguimen
to sempre più rapido della 
corsa al riarmo >. 

La CGIL per 

la moratoria 

atomica 
La segreteria nazionale 

della CGIL ha riaffermato, 
in un suo comunicato, di 
condividere < l'emozione e la 
preoccupazione suscitate nel 
mondo dalla ripresa (attual
mente tla parte degli USA) 
degli esperimenti nucleari > 
proprio mentre sono in cor
so le trattative di Ginevra. 

Richiamandosi alla sua 
dichiarazione dell ' ottobre 
1961, emanata per circostan
za analoghe, nella quale ri
vendicava la sospensione im
mediata di tutti gli esperi
menti nucleari, la CGIL con 
ferma con forza tale esigen
za ribadendo la necessità di 
bandire le armi atomiche < 

tdi giungere ad un accudii 
jper il disarmo. 

Kssa chiama pertanto i la
voratori ad esprimete nella 
giornata del 1. maggio la lo
ro volontà di pace solleci
tando il governo a prendere 
concrete iniziative per con
correre alla distensione in
ternazionale 

(Altre notizie a pagina do-
diri, settima colonna). 

S l ' S A — l'n giovane dopo aver rubato In chiesa .1 miln l ire 
e stato tirtucalo dal niirroro e dui oiirrocetttiinl .Intrunpotato 
su un punte, si è vel luto nel f iume onnenuiulosl. Don l 'agt la-
rello, per iiullu turlHiio. sorridi, ut fotografo i Telefoto i 

(In 11. pagina il nostro s crv i / i o > 

A pochi giorni di distanza 
dalla seduta congiunta dei due 
rami del Parlamento per l'ele
zione del Capo dello Stato, 
sembra ormai certo che solo 
dopo le prime votazioni sarà 
possibile l'individuazione del 
candidato capace di raccoglie
re la maggioranza dei consen
si. Le conclusioni del tutto in
terlocutorie cui sono perve
nute ieri, al termine delle loro 
riunioni, la direzione del PSI 
e quella della DC, conferma
no che siamo in una fase estre
mamente fluida aperta a mol
ti sviluppi. 

Sempre nella giornata di 
ieri gli osservatori politici 
hanno potuto notare che la 
polemica sulla eventuale can
didatura Fanfani è proseguita 
in forme tali da rafforzare il 

convincimento di quanti han
no ritenuto di dare credito al
l'ipotesi, nonostante la esisten
za di forti perplessità nel cam
po dei più decisi sostenitori 
del centro-sinistra. Per giun
ta, l'on. Donat-Cattin, espo
nente della corrente di « Rin
novamento > della DC, ha det
to ai giornalisti di trovare na
turale comprendere nella rosa 
dei candidati alla Presiden
za della Repubblica anche il 
nome di Fanfani oltre quelli 
di Gronchi e Saragat. « Spetta 
semmai — egli ha aggiunto — 
allo stesso Fanfani smentire. 
Ma finora non lo ha fatto ». 

L'on. Donat-Cattin ha infi
ne precisato che, a suo giudi
zio, il centro-sinistra non si 
identifica necessariamente con 
la persona dcll'on. ' Fanfani 

giacche si tratta di « una con
cezione politica di valore as
sai più ampio che non sia 
quello strumentale legato a 
un uomo >. 

Un punto di vista, come si 
vede, in aperto contrasto con 
quello degli ambienti socialde
mocratici, repubblicani e an
che di larga parte dei sociali
sti- Da notare ancora che ne
gli ambienti vicini al Presi
dente del Consiglio la posizio
ne deH'on. Donat-Cattin è sta
ta giudicata * ragionevole » e 
si è lasciato chiaramente in
tendere che le preoccupazioni 
di taluni fanfanjani (come, ad 
esempio, l'on. Raffaele Leone) 
non hanno ragion d'essere. 
Perchè mai l'ascesa dell'ono-
revolo Fanfani al Quirinale — 
si è obiettato — dovrebbe 

creare difficolta al centro-sini
stra? Quanto alle affermazioni 
dei socialdemocratici di de
stra, secondo cui l'eventuale 
elezione di Fanfani assomiglie
rebbe ad jn « colpo di Stato », 
gli stessi ambienti tengono a 
sottolineare il fatto che l'even
tuale voto di una maggioran
za parlamentare non può as
solutamente autorizzare giudi
zi tanto allarmati e allarmanti. 

Niente di ufficiale e forse 
nemmeno di ufficioso: ce n'è 
tuttavia abbastanza per rico
noscere alla ipotesi di una 
candidatura Fanfani una con
sistenza degna di attenzione. 
Del resto il fatto stesso che 
t socialisti, al termine della 
loro riunione direzionale, ab
biano esplicitamente fatto sa
pere di essere contrari ad una 

candidatura del Presidente del 
Consiglio conferma la consi
stenza dell'ipotesi in questio
ne. Nenni, che ha svolto la 
relazione introduttiva, ha pro
posto che i socialisti votino 
scheda bianca al primo scru
tinio e appoggino negli scru
tini successivi — profilando
si un duello Saragat-Scgni — 
il leader socialdemocratico. Al 
quarto scrutinio il PSI tente
rebbe un passo presso gli al
tri gruppi per una candida
tura capace di raccogliere la 
maggioranza dei consensi. Tra 
le candidature da tenere in 
considerazione quella de] se
natore Piccioni, senza esclu
dere • l'ipotesi di una riclezio-

r. la. 

(Continua In Ir. p»e. 7. col.) 

Grave 
papà 
Cervi 

Una tromba d'aria 
sulla riviera adriatica 

Strappali dal vento 
muoiono tra le onde 

Due i morti e tre i feriti a S. Mau
ro Pascoli — Feriti a Cattolica 

Il IMI.NI. 27. — Due morti 
e numerosi feriti sono il tra
gico bilancio tli un violentis
simo fortunale. Cinque per
sone si trovavano sulla sco
gliera di S. .Mauro a pescare 
quando un fortunale si è al>-
battuto improvvisamente su 
tutta la riviera adriatica. 

Fatti e 

argomenti 

RKCGIO KMII.IA. 27 — 
P a p à Cervi è g r a v e . Il padre 
dei s e t t e fratell i eroi del la Re
s i s tenza , è s ta to colpito oggi 
da una trombos i c erebra l e che 
gli ha paral izzato il bracc io 
destro . P a p a Cervi ha compiu
to r e c e n t e m e n t e 87 anni . 

L ' infermo è «tato v i s i ta to 
dal prof. Negri Gualdi e dal 
dott. P i c i ; i due sanitari si 
sono r iservat i la prognosi or
dinando a l l ' infermo asso lu to 
r ipoto e il d iv ieto di r i cevere 
v i s i te . 

La notizia ha suscitato una 
grande emozione in tutta la 
provincia. Delegazioni di gio
vani dì Reggio Emil ia si tono 
recate a casa Cervi per espri
mere l'augurio d| una pronta 
guarigione. 

Gli ipocriti 
alomici 

<« / / pericolo che gli espe
rimenti nnicricnni potranno 
creare prr i parsi europei e 
prr l'umanità .sur» addirittura 
mif/<>... A IMI c'è da allarmar
si >». din questi; si ini che .«vi
le»! ;e il Corriere dell.i Sera 
ermi di addormentare ipo-
t ritamenle l'opinione pub
blica. 

Ma è nulla m t onfronlo a 
ciò che hn scritto il P o p o l o : 
n /./! »»»»m »i serie ili esperi-
menti americani rientra nel
la politila ilei disarmo »! In 
a?(titillili a questa te*i gru!tr
uca. il giornale rnttulico defi
nisce « semplicistici »» pateti
ci » gli appelli ili Hrrlmnd 
llu.isell a Kennedy pur men
tre il cattolico ì.n Pira man
da analoghi appelli. 

Infine, quel Cut alletti che 
ri rappresenta a (hnet ra non 
pente una sola nctasione prr 
appoggiare untuosamente le 
esplnsinni americane, diffe
renziandosi nitri %nln dai neu
trali ma perfino da qualche 
paese atlantico più responsa
bile 

ibi ricorda la furibonda 
campagna con cui tenne ac
colta la serie di c*plosionì 
sovietiche puh dunque misu
rare quale soggezione e as
senza di autonomia caratte
rizzi tuliorn la politica ila-
liana nei confronti della po
litica americana. 

Ciò è tanto più indifendi
bile oggi, quando addirittura 
certe candidature al Quiri
nale t capono avanzate col 
sussurrato impegno di ope
rare. da quella sede, in la-
i ore della pori* e di ';.*:;» me
diazione internazionale. Cer
che non si comincia con To-
perare al livello di roreri'o? 
Seppure, su questo ii centro» 
sinistra sa caratterizzarsi? 

Quattro amici ili San Mauro: 
Angelo Mazzoli. 'Mi unni, col 
figlio Valentino, di LI anni. 
il barista Ferruccio Manzi, di 
:it anni, ed il figlio Giorgio 
di D anni, avevano deciso di 
trascorrere il pomeriggio sul 
mare ti pescare e a loro si 
era unito, all'ultimo momen
to. il cesenate Alceo Can
ziani. di lil anni. 

I cinque si sono recati 
sulla diga in costruzione di 
San Mauro a mare, località 
che si trova tra Hellaria e 
Gatteo a mare. Verso le 17.30 
il cielo si e improvvisamente 
rannuvolato ed e scoppiato 
un breve, ma violentissimo 
fortunale. 

Ondate di tre quattro me
tri si sono levate dal mare 
ed hanno cominciato a fla
gellare la costa. I cinque, im
pauriti. hanno tentato di ri
guadagnare la terra ferma, 
ma si sono trovati isolati 
nella scogliera che si trova 
a una ottantina di metri dal
la spiaggia. Difatti, essendo 
nel frattempo terminati i ln-

ivori della diga, gli operai 
'del cantiere stavano demo
lendo il pontile* per cui tra 
la die,.i e la parte rimasta 
del pontile vi era un salto di 
quattro o cinque metri. 

l/o|»or.iio Domi/m Pari ha 
provveduto a lanciare nel 
tratot di mare fra il pontile 
e la diga, una trave legata ad 
una fune urlando ai cinque di 
buttarsi in mare e di arram
picarsi sulla trave. Tre sono 
riusciti a compiere la mano
vra. ma gli altri due. il Can-
7iani e il giovane Valentino 
Mazzoli, sono scomparsi por
tati via da un grosso caval
lone prima ancora di potersi 
Cotta re in acqua. Cessato il 
fortunale, quasi subito e sta
to ritrovato sulla riva, a cir
ca mezzo chilometro verso 
Bcllaria il cadavere del Can-
7iani. mentre il corpo del 
giovane Valentino Mazzoli è 
scomparso e vane sono ri
sultate le ricerche finora 
effettuate. 

II fortunale ha provocato 
gravi danni alle attrezzature 
balneari. Molti camini, an
tenne televisive ed elementi 
prefabbricati sono stati strap
pati dal vento. A Cesenatico 
un blocco di cemento ha in
vestito un uomo che è rico
verato gravemente ferito allo 
ospedale. A Cattolica una 
donna che cercava di trovare 
riparo alla bufera, si e vista 
crollare addossa un muro. Ha 
riportato ferite per fortuna 
lievi. 
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Impressionanti dati forniti dal prof. Vecchio 

Il tredici per cento dei bimbi di Sassari 
sono predisposti 
almorbodiCooley 
Si tratta di « anemia ereditaria » 
A l t e percentuali di mortalità infan
tile — Un grave problema sociale 

(Dalla nostra redazione) 

SASSARI, 27. •— tmptes-
sionanti doli sulln diffusio
ne del € morbo di Cooioy » o 
taiassemia (forma di -memin 
ereditaria, detta « mediterra
nea » perche determinata an
che da fattori ambientali) e 
sulle conseguenze totali di 
essa sull'infanzia nella S,.rde-
k'na, sono stati comunicati 
dal prof. Federico Vecchio, 
direttore della clinica peri in
trica dell'Università di Sas
sari o conclusione di vaste ri
cerche. 

In base a queste vico «die, 
risulta che circa il 13 per 
cento di 3.327 soggetti, ap
partenenti olla popola/ione 
scolastica o ad altri istituti 
della città di Sassari o di ot
to Comuni della provincia 
(Alghero, Ozieri, Olbia, Tem
pio, Portotorres, La Maddale
na, Sorso e Stintino), sono 
predisposti al morbo. 

Da un più dettagliato esa
me del dati clinici relutivi a 
142 su 109 ricoverati nella 
clinica pediatrica di Snsmrl 

Iier casi di < anemia di Coo-
ey », 6 stato poi rilevato the 

ben 33 bambini (puri ai 23 
per cento) sono stati rico 
varati con una diagnosi già 
esattamente formulata nel 
primo semestre di vita, ciò 
che dimostra — osserva il 

f irof. Vecchio — una partici»-
are capacità delle persone 

adulte a riconoscere i «intorni 
precoci del male. 

Nonostante questa capacità 
di individuazione del morbo, 
i genitori dei neonati non ri
corrono ai medici perchè non 
hanno fiducia nella capacita 
della scienza medica di gua
rire i loro piccoli. Qucstu fa
talistica rassegnazione •— no
ta il prof. Vecchio — assiemo 
agli aspetti sociali e clini
ci, ci rappresenta il problema 
della taiassemia in Sarde
gna anche con i suoi Ungi
ci riflessi \n campo psicolo
gico. 

Quanto questo aspetto sia 
drammatico, risulta da nitri 
dati forniti dai prof. Vecchio. 
E' stato possibile accertine, 
nell'ambito della popolazione 
infantile controllata dai con
sultori ONMl, relativa n 53 
dei 78 Comuni della provin
cia di Sassari, che nell'ul
timo decennio si sono veri
ficati almeno 121 decessi a 
domicilio per anemia di Coo-
ley e che SI bambini affet
ti dalla stessa malattia vi ri
siedono tuttora. 

Secondo il sanitario, la lot
ta contro la taiassemia « è 
un problema di prevenzione 
più che di terapia ed alla so* 
luzione di esso si può con
correre con la sistematica ri
cerca di segni spia della tara 
ereditaria e con tutti i mez
zi atti a incoraggiare i lega
mi matrimoniali delle perso
ne tarate con persone sicura
mente indenni >. 

Non tutte le genera doni, 
infatti, ereditano il male in 
forma manifesta e letale; tut
ti però sono portatori dei cro
mosomi. cioè della tendenza 
al morbo. 

Supremo dell'UllSS. Vusslll 
iiutov, che si trova a Roma por 
Il congresso dell'Unione Inter
parlamentare .bn tenuto Ieri al 
Hidotto del Teatro Eliseo, por 
iniziativa dell'Associazioni» Ita
lia - URSS una conferenza «al 
tenia - La piunlncazlone della 
economia nazionale dell'Unione 
Sovlctlcn ». Dopo in conferenza 
lui avuto luogo un dibattito al 
qunlo hanno partecipato nume
rosi tra 1 presenti In «ahi 

All'Archiginnasio di Bologna 

Aperta la Conferenza 
emil iana della sanità 
(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 27. — .Si è 
aperta oggi a Bologna la 
conferenza regionale della 
sanità, telette e assistenza 
dell'Emilia-Romagna, Indet
ta dal Movimento per la ri
forma dell'assistenza sani
tario in Italia, con l'adesio
ne della Unione regionale 
delle proni »ve emiliane e 
delta Associazione regionale 
ospedali Emilla-RomaQna. 

L'assemblea lui chiamato 
alla presidenza l'uvv. Rober
to Vigili precidente dell'U
nione regionale delle prò-

Il ministro Trabucchi 

insiste nel suo progetto 

« Estenderemo 
le imposte 

d i consumo 

Gronchi o Firenze 
psr la moitro 

dell'artigianato 
li presidente della Repub

blica on. Gronchi ha lasciato 
Ieri sera Roma per recarsi a 
Firenze dove, questa mattina. 
inaugurerà la XXVI Mostro -
mercato Internazionale dell'ar
tigianato. Alla stazione Termini 
il presidente è stato salutato 
dal ministro Bosco, dal sottose
gretario Spasa ri e da altre 
autorità. ̂  

La pianificazione 
in URSS 

nella conferenza 
di Zotov 

Il vice presidente del Co
mitato nazionale per la pia
nificazione e deputato al Soviet 

Il progetto di logge elabo* 
rato per conto del preceden
te governo dal ministro Tra
bucchi per la estensione del
le imposte di consumo a qua
si tutti 1 generi sarà presen
tato in Parlamento. Lo lui 
dichiarato lo stesso miniati u 
in risposta ad una precisa 
richiesta del compagno on. 
Raffaeli! nel corso delta riu
nione della Commissione fi
nanze e tesoro. Il miniotto 
ha affermato che il governo 
in carica ha fatto proprio 
il progetto ed Intende sotto
porlo alla approvazione del 
Parlamento. 

Il progetto di logge, elio 
da mesi giace nei cassetti del 
Ministero d e l l e Finanze, 
prevede la estensione della 
imposta di consumo n gene
ri fin qui non colpiti (elet
trodomestici. televisori, car
buranti di tutti i tipi e cosi 
via) e duo nolo aliquote a 
carattere nazionale: una del 
tre per cento (stt tutti l com
mestibili, eccetto i liquori o 
le bevande) ed tma del 5 
per cento su tutti gli altri 
generi. In complesso i con
sumatori dovrebbero pagare 
settanta miliardi In più al
l'anno. 

A suo tempo l'annuncio 
del nuovo disegno di legge 
suscitò le più vive protesto 
da parte dei Comuni e delle 
categorie Interessate. Anche 
la Lega del comuni demo 
erotici precisò In svia opposi
zione confortata dal parere 
di illustri studiosi della ma
teria. Negli stessi ambienti 
de non poche fttrono le per
plessità avanzate e la stessa 
ANCI non nascose il suo dis
senso. Il disegno di legge, in
fatti, è in aperto contrasto 
con le richiesto del Comuni 
che esigono una riforma de
mocratica della finanza lo
cale la quale riduca consi
derevolmente il peso giù fin 
troppo elevato delle Imposte 
sui consumi, e prosegue la 
tendenza dei precedenti po-
verni di ricercare la solu
zione del problemi della fi
nanza locale nella direzione 
di un inasprimento dei tri
buti più antipopolari. 

Non vi è dubbio che l'an
nuncio del ministro Trabuc
chi sulla prossima presenta
zione in Parlamento del pro
getto di legge provocherà 
nuove e più forte proteste 
degli enti locali, delle cate
gorie commerciali e dei con
sumatori. 

Sogni, ha ricevuto nlln Farne
sina. in separate udienze, l'am
basciatore dell'URSS Ko/Jrov o 
l'ambasclatoie di Jugoslavia Ja-
vor.-iki. 

Corona di alloro 
nella cella 
di Gramsci 

RARI. 27. — Una delegazione 
della Federazione barese del 
PCI si 6 recata oggi al peni 
tcnzlurlo di Turi per deporre 
utiu corona di alloro, nell'unni 
versarlo della morto, nella colla 
dove Antonio Gramsci fu rin
chiuso Un'altra corona e stata 
deposta Filila lapide alto stesso 
dedicata 

vince emiliane, il prof, fa
villi, ordinario di patologia 
venerale dell'Università di 
Bologna — chi» ha assunto In 
presidenza effettiva — l'as
sessore all'igiene del comu
ne di Bologna, dr. Beltrame, 
ed l relatori; dr. Lucio Ro
sala. prof. Corrado Carghi, 
prof. Roberto Muccolini, ar
chitetto Eugenio Salvarani, 
ano. Raffaello Collevati, dr. 
Severino Delogu, dr. Pietro 
Santarelli, doti Mario Can
tiamo. 

E' stata data lettura delle 
adesioni del sen. Natale San-
tero sottosegretario al mini
stero della Sanità, on. Ciao 
Macrelli ministro della ma
rina mercantile e di: ui>t>. 
Terenzio Marforl segretario 
deaerale dell'Istituto italia
no di stadi della protezione 
sociale e del lavoro, prof. 
Dell'Acqua rettore dell'Uni
versità di Ferrara, prof. Giu
seppe Minnltl presidente del 
Movimento per la riforma 
sanitaria In /falla, dr. Sac
chetti vice medico provin
ciale di Bologna. nonché di 
numerosissimi comuni del
l'Emilia-Romagna. 

Ila aperto quindi ì lavori 
della conferenza II dr. Lucio 
Rosala, segretario del movi
mento, il quale ha sottoli
neato te perfette aderenza 
dell'odierna conferenza con 
il programma del Movimen
to e con gli impegni assunti 
nel convegno nazionale svol
tosi alla Spezia nel dicem
bre 10(11. 

Il dr. Rosaio ha anche re
so nofo clic alla conferenza 
dcii"£ituliu-ftomaaiiu segui
ranno quelle dcU'Umhriut 
delle quattro regioni a statu
to spedate (Sardegna. Sici
lia, Trentino-Alto Adige, 
Valle d'Aosta), della Liguria. 

Il prof. Carghi ha svolto 
la prima delle relazioni in 
programma, affrontando il 
tema: « Sanità pubblica e re
gione in una politica di plu-

• f, Li'. 

L'on. Martino 
«visita» l'Italia 

no ». L'oratore ha confer
mato la sua convinzione, già 
ripetutamente espressa, che 
questi tre termini sono fra 
toro strettamente interdipen
denti ed a loro volta legati 
e condizionati da uno svilup
po generale della democra
zia, dell'economia, del grado 
di Istruzione e qualificazione 
delle grandi mus.se lavoratri
ci. ispirandosi alle fonti del
la chiesa e detta religione 
correttamente interpretate, 
egli ha negato che vi sia con
trasto tra una politica di si
curezza (con intervento di
retto dello Stato e, in massi
ma autonomia, degli enti lo
cali) ed i principi ed i meto
di di delta libertà. Egli ha 
anzi affermato utgorosamen-
te che uno Stato di sicurez
za sociale, nel quale sia mi
mmo l'iiiferr-oiifo dafl'affo e 
massimo grado di copertura 
del bisogni e dei rischi, lun
gi dal deprimere esalterebbe 
I valori e la pratica di una 
autentica democrazia. L'ela
borazione e l'attuazione di 
una programmazione indi
rizzata verso questi obiettivi 
non dovrebbe pero essere 
frutto di emanazione dall'al
to ma di analisi, esami e pro
poste dui basso, e cioè ria 
tutti gli organismi che costi
tuzionalmente collaborano 
alla vita politica del Paese 
fpurfiti. enfi focali, coope
rati ve, ecc.). Egli ha conclu
so rinnovando la richiesta di 
una conferenza nazionale 
della sutmd, organizzata ed 
ispirata secondo tali linee. 
e di istituzione di consigli 
regionali di sanità, il più lar
gamente rappresentativi. 

Nell'interessante dibattito 
che ne è seguito sono inter
venuti: il prof. CampalUu, 
presidente dell'Ordine del 
medici di Ferrara, che ha 
trattato le difficoltà « mu
tualistiche * del corpo sani
tario; l'avv. Marforl. segre
tario dell'Istituto di studi 
per la protezione sociale, che 
fin lucidamente espresso le 
difficoltà di una metodologia 
per istituire un jcrufzlo sa
nitario nazionale, richia
mandosi alla positiva espe
rienza britannica: il dr. 
Guerra, che h'i invitato il 
Parlamento, a nome degli 
assistenti ospedalieri, a re
spingere in partenza II pro
getto governativo per la co-
slddetta riforma ospedaliera; 
II dr. Delogu. che ha riaffer
mato l poteri dell'Ente re
gione in materia sanitaria ed 

Dopo l'omicidio nella sartoria del carcere 

Trado§ti di notte a Roma 
soi detonati di Viterbo 

Altri 6 carcerati feriti 

ItleitliiicaUi rubbubbino 

L'arrivo « Rctrliitt Coell di Paiqiuile Sgro, uno del sci detenuti trasferiti per 11 delitto di 
S. Muri» tn Gradi 

Inadeguata l'attuale legislazione 

Per le «municipalizzate» 
proposta di legge del PCI 

• * .ijnnmlimrmr. . , , 

Mira a permettere agli Enti locali di far fronte ai sempre 
più urgenti impegni verso le collettività amministrate 

Una ptopostu di legge pei' 
lo sviluppo ed il potenziu-

Yia sevèramente criticato la mento delle aziende munui 
CISL locale per avere rlflu 
tato l'Incontro ed il dibattito 
delle idee in questa confe
renza. come già in preceden
ti occasioni. Data l'ora tarda, 
la discussione e te conclusio
ni del orof. Carghi sono sta
te aggiornate a domani. Si 
preannuncia quindi una gior
nata piena di elementi di 
estremo interesse. 

Kozirev do Segni 
li presidenti» deliri Camera 

on Leone, ha fcevuto a Mon
tecitorio in visita di cortesia il 
vice presidente della Dieta del
la Repubblica Polacca e presi
dente della delegazione parla
mentare della Polonia lean Ca
ro] Vende, attualmente a Roma 

Il ministro degli Esten, -in 

L'onorccolc Gcetano Martino sta ' visitando » ufficial
mente l'Italia in qualità dì Presidente del Parlamento euro
pee A conclusione della tua - rkifn . ,( Roma Von Martino 
e aitilo ospite del ministro Sroni. ihe uh ha offerto una <"»-
l-uionr alla «inule hanno partecipato f™ u!, altri, tinche uli 
on I» Leone. Rubinnrci. RIMJO ,• Lupi.*, J! sen Oar<• ,- J'owi-
bnycfntore Cattaui 

At levar delle meme, fra Seam r Vari MIO e mt crear,™ 
uno .'cambio di calorosi satuti- .SYant ha esaltato l'opera di 
Mqrtir.a. Murttna quella di Seanì 

l'on Martino ha fasciato Roma alle or* 17.55. 
Milla fo*o. la stretta dì mano tarme.},* tra Scout e Martino. 

All'Union* 

ìnUrparìammntaf 
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Voto unanime 
per i l disarmo 

Imminente la discussione generale 

A l l a Commissione Giust iz ia 
le promozioni dei magistrat i 

Approvato il riordinamento degl i uffici di servizio sociale - Concluso al la com
miss ione Finanze e Tesoro l 'esame degl i stati di previsione dei due dicasteri 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha approvato ten. 
in sede legislativa, il DDL sul
l'ordinamento degli uffici di 
servizio sociale. Il provvedi
mento dovrà tornare al Senato. 
poiché sono stati Introdotti al
cuni emendamenti al testo ori
ginario. Il ministro Bosco si è 
augurato che possa entrare al 
più presto in v.jtore Con que-
»ta legge, attraverso il con
corso riservato, gli assistenti 
sociali potranno trovare siste-
~»»*iAn!» nella carriera, che si 

ciato la discussione generale dei 
provvedimenti sulle promozioni 
dei magistrati II ministro Bo
sco. dopo una relazione del-
l'on. Bisanti», ha ricordato I 
voti espressi in materia sia dal
la Corte Suprema di Cassazio
ne. nell'adunanza generale di 
ieri che dalla As*ociaztore dei 
magistrali 

Il ministro ria rilevato top-
portunlta di discutere ed appro-
vare al più presto possibile la 
legge generale sulla promozio
ne del magistrati e quella, alla 
—»-»» intimamente connessa. 

gressione nelle funzioni giudi
ziarie. 

La commissione ha concor
dato di riprendere al più pre
sto possibile, la discussione 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha con
riuso slamane la discussione ge
nerale sugli «tati di previsione 
per 51 11*52-63 del dicasteri del
le Finanze e del Tesoro 

In particolare • deputati co
munisti hanno «ollecitato l'im
pegno del governo per l'au
mento della pensione aj colti
vatori diretti, la concessione 

_i ..^A^hi inabili, 

faelh. Haucc. Ada Guelfi. Ca-
lissso. Bigi. D'Onofrio. Trebbi. 
P M Rossi. Nicoletta. Assen
nato o «tato sollevato il pro
blema della grave «.inazione 
dcflc.taria dei comuni e chiesto. 
tra l'altro, io «tanziamemo di 
fondi adeguati per la conces
sone dei contr.buto «statale m 
capitale a pareggio dei bilanci 
deficitari dei comuni © delle 
province. 

Nella settimana prossima si 
avranno le dichiarazioni dei mi
nistri Trabucchi e Tremellonl 
ed i chiarimenti dei relatori 
(per il Tesoro Castelluccl per 

La commissione politica dei. 
l'Unione interparlamentare, che 
tiene 1 suol lavori a Monteci
torio. ha approvato all'unani
mità un progetto di risoluzio
ne con la eguale ti raccomanda 
a «tutti l parlamentari del 
mondo di dare 11 loro appog
gio a tutti l provvedimenti ten. 
denti a ridurre la tensione in
ternazionale. la cui applicazio
ne possa contribuire a risolvere 
il problema del disarmo gene
rale e completo, sotto ispezione 
e controllo internazionale, un.to 
a procedure adeguate per il re. 
colamento pacifico delle con
troversie. o la creazione di for
ze armato intern.Trionali. con-
formememe alle deposizioni 
della Carta d^'le Nazioni Untt*»-

A qmMt.-i conclusione, ja com
missione politica giunse dopo 
aver osservato che - esistono 
parecchi piani regionali che 
prevedono la creazione dì zone 
d'satomlzzate e di zone dove 
sh armamenti saranno limi
tati - e dopo aver ribadito la 
convinzione che - l'attuazione di 
tali piani, realizzata con l'ac
cordo dei paesi interessati, sen
za che sta modificato l'equili
brio delle forze nella recione. 
come pure l'arresto della dif
fusione delle armi nucleari, la 
firma di un patto di non ag
gressione fra i blocchi con
trapporti e l'adozione di mi
sure per prevenire gli attacchi 
di sorpresa, perebbero aiutare 
la realizzazione di un disarmo 
generale e completo-

Con 21 voti favorevoli, 8 con 
trart e tre astensioni, invece, la 
stessa commissione ha appro
vato un progetto di risoluzione. 
presentato dal Belgio, per la 
Istituzione di una forza inter 
nazionale, per far fronte alle 
necessità immediate, nell'attesa 
della creazione di una forza 
internazionale permanente 

Un altro progetto, approvato 
con 19 voti favorevoli, 4 con
trari e 3 astenuti, è stato in
fine varato dalla commissione: 
esso rivolge un appello agli 
stati membri delle Nazioni Uni
te che non hanno firmato la 
dichiarazione di accettazione 
della Corte internazionale di 
niustizia. perchè la sottoscri-

piogetti Pieraccini e Corbel
lini sono pressoché identici 
e riproducono il progetto di 
legge elaborato unitariamen
te dalla Confederazione del
la Municipalizzazione. Essi 
si muovono nel limiti dello 
attuale sistema introducen
do solo modifiche alla strut
tura tecnico-giuridica dellu 
azienda. Il progetto D'Ono
frio costituisce, al contrario. 
un serio tentativo di modi
fica del sistema. Ne sono 
caratteristiche fondamentali 
la estensione del pubblici 
servizi munlcipalizzabill e la 
dipendeva dell'azienda dal
l'organo politico (il Comune. 
la Provincia, la Regione) per 
quanto riguarda gli indirizzi 
generali ai fini di una dire
zione globale dei servizi pub
blici cittadini visti in un 
ambito intercomunale, pio-
vinciale e regionale, con una 
precisa affermazione, quindi. 
della funzione della Regione. 

. . . . . . . In tale quadro, alle nzìen-
alla Camera, progetto Cor-jde non e riconosciuta la per-
bcllini ( D O al Senato, ihonalità giuridica, pure attri-

palizzate è stata presentata 
alla Camera dal PCI. La pro
posta di legge, che reca fra 
le altre le firme dei compa
gni on.ll D'Onofrio, Ingra» 
e Pajetto, mira a superare le 
attuali deficien/.e legislative 
in materia di municipali/ra
zione in rapporto al motivi 
di impegno sempre più ur
genti delle amministrazioni 
locali nei confronti della col
lettività, affrontando i pro
blemi del finanziamento per 
la municipalizzazione dei ser
vizi. della gestione in eco
nomia, del diritto di privati
va, delle concessioni ai pri
vati, del riscatto, delle espro-
finazioni, dei controlli e det-
a posizione giuridica delle 

aziende. 
Attualmente esistono in 

Parlamento tre progetti di 
legge: progetto Pieraccini 
(PSI). progetto d ir t i ( D O 

Raduno in maggio a Brescia 

Gli ex combattenti 
chiedono le pensioni 

Vrox Uìvtizn v ussislvnza sitltoritalr tìn ni i ocnh 

e commercianti - Dichiarazioni di Ber lineili 

buendo ad esse la capacitò di 
compiere tutti gli atti neces
sari al conseguimento dei 
propri fini. Il riconoscimento 
della personalità giuridica 
delle aziende (sostenuta da 
alcuni) costituirebbe infatti 
lo stimolo a forze centrifughe 
che distaccherebbero l'azione 
aziendale, con visioni pura
mente settoriali, dal conteso 
di una politica di servizi pub
blici basata sugli interessi 
dell'intera collettività rap
presentata dal Comune. 

Altra caratteristica fonda
mentale della proposta di 
legge è l'adeguamento del 
controllo ai principi costitu
zionali e alla istituzione del
ta Regione con il contempo
raneo snellimento del funzio
namento dell'azienda. 

Il carattere peculiare del 
progetto D'Onofrio — che lo 
distingue sostanzialmente da
gli altri — sta nelle norme 
dirette sia al superamento 
delle difficoltà di ordine eco
nomico e finanziario che in
contrano ì Comuni per svi
luppare la municipalizzazio
ne. sia a limitare i privilegi e 
i poteri economico-finanzia
ri dell'impresa privata. 

Categorie di\ erse sollecita
no la pensione o chiedo
no un miglioramento sostan
ziale dell'attuale trattamen
to dì previdenza e di assi
stenza sociale. 

Un grande raduno interre
gionale è slato indetto per il 
13 maggio n Brescia dalla 
presidenza dell'Associazione 
nazionale combattenti e r i
duci. Vi prenderanno parte, 
oltre agli associati di Brescia 
e provincia, rappresentanze 
del Piemonte. Lombardia. 
Veneto. Venezia Giulia. Emi
lia. Toscana. La manifesta
zione esprimerà la volontà di 
tutti ì reduci di vedere por
tato finalmente a termine il 
provvedimento legislativo 
per la pensione ai vecchi 
combattenti, cosi come si im
pegnò a suo tempo il mini
stro on. Andreotti. 

A Milano, nella giornata 
dt chiusura delia Fiera, un 
convegno promosso d a l l a 
Unione commercianti di 
quella provincia, ha chiesto 
il riconoscimento del diritto 
alla pensione a favore degli 
operatori ed ausiliari del 
commercio. 

TYf.r 

Origlia, ha preso la parola il 
ministro del Lavoro on. Ber-
tinelli. Egli ha ricordato che 
al Parlamento sono in fase 
di studio due progetti di leg
ge che devono tuttavia esse
re integrati con dati ancora 
tn elaborazione. Il ministro 
ha comunque affermato che 
il governo interverrà sicura
mente per l'approvazione di 
una legge efficiente. 

A loro volta gli avvocati 
* procuratori chiedono nuo
ve norme in materia di pre 
videnza e di assistenza foren 
se. Una proposta di legge in 
questo senso e stata presen
tata al Parlamento. Essa pre
vede la pensione agli avvoca
ti e procuratori iscrìtti inin
terrottamente alla Cassa na 
zionale per almeno 25 anni, 
nella misura che va da un 
mimmo di 36.000 lire annue 
ad un massimo di 1 milione 
e 440 mila lire. In caso di ti
tolare di sesso femminile, la 
pensione e reversibile. La 
pensione di invalidità spet
ta invece a coloro che siano 
stati iscritti alla Cassa na
zionale in età non superiore 

jai 45 anni, purché sussistano 

Respinte 
le dimissioni 
del Sindaco 
di Reggio E. 

RKCttlO EMILIA, 27. — Il 
Consistilo comunale d: Reggia 
Km .ha ha respinto questa sera. 
con : \oti delia maggioranza 
romuni5ta-.<:oc.ali5t.i e radicale. 
10 d missioni presentato dai 
sindaco Campioli »PCI> Al mo. 
mento delle votazion. : consi
glieri democrht.am >ono usciti 
dall'aula: : hborah. i socialde-
macntici e l'un.co rappresen
tante del MSI si sono astenuti 
11 Consiglio comunale di Reggio 
Emilia «v competo di 50 mem
bri co5l sudd.vm- PCI 24. 
PSI 5. RAD. 1. DC 14. PSDI 3. 
PLI 2. MSI 1 

Giunta provinciale 
DC - PSI - PSDI 

ad Avellino 

»n discorso dell'on. alcune precise condizioni. 

AVELLINO. 27 - L'aw An
gelo Scalpati della DC è stato 
rieletto questa sera presiden
te del Consiglio provinciali» di 
Avellino con t voti del gruppo 
democristiano. d«l PSI e del 
PSDI Sono stati inoltre eletti 
assessori effettivi due consi
glieri del PSI — Acocella e Pi-
saniello — e quattro democri
stiani: D'Urso. Ugo Sullo. Man
cino e Ingrlsano. Il consigliere 
del PSDI — Casale •— e un 
consigliere de — De Vita — 
sono stati eletti assessori sup
plenti. 

(Dal nostro Inviato special») 

VITERBO. 26. — Vassas
sino del -penitenziario di 
Santa Maria di Gradi è stato 
identificato. Uno dei princi
pali iuiH'sfipofort presenti n 
Viterbo, il rcfjpi'nfc dt Regi
na Coeli ispettore Marcello 
lìuonamuno ci ha dichiarato: 
« Non vi posso due se e stato 
scoperto o no > — ed ha ag
giunto -~ « Ieri, peto vi ave
vo confessato che naviga
vamo in alto maio». L'am
missione è abbastanza cliia-
ra: ormai si sa chi e stato 

L'assassino, che ha ucciso 
Antonia Tarantino con un 
colpo di forbice fibrato dal
l'alto in basso, a mo' di pu
gnalata, dovrebbe essere uno 
di questi sei detenuti: Diego 
TilUtano, Domenico Lom
bardo, Rocco Olivieri, Pa
squale Sgro, Pasquale Spano 
e Francesco Galati. Essi sono 
stati trasferiti da Viterbo a 
Regina Cneli. a bordo di due 
automobili, una tarpata VT 
23584 (un taxi « 1400 > gri
gio )e l'altra targata VT 
1422 (un altro taxi, un *1W0» 
color celeste), in fre viaggi 
successivi: i sei, infatti, non 
potevano comunicare tra di 
loro, essendo ritenuti i mag
giori responsabili della rissa 

Risulta nitrosi che nella 
sanguinosa colluttazione non 
si e avuto — come sembrava 
In un primo momento — un 
solo ferito, ma sei: i quali 
non sarebbero, futtruila. tutti 
e sei gli stessi successivamen
te trasferiti a Roma. 

Come si è detto, Antonio 
Tarantino è siati) uccido con 
un colpo solo, deciso: un col
po che gli ha spaccato il ven~ 
trincalo sinistro del cuore. 
Questo il risultato dell'au
topsia, eseguita alle ore 15,110 
dal prof. Gerardo Pugliese-
Catoni. Il momento culmi
nante della rissa si e svolto 
a mezza via tra un bancone 
di lavoro ed un altro, nella 
sartorìa del carcere: un am
pio salone rettangolare, non 
con sbarre alte finestre ma 
con « vasistas >. Io coperture 
pireuoti che permettono, pur 
garantendo nmposstbilifà dt 
evasione, una buona circola
zione dell'aria, alcuni favoli 
da luvoro, un reparto mac
chine cucitrici: il tutto, per 
93 detenuti: una porta, sul 
lato piccolo dello stanzone. 
che si ajffacciu «ci corridoio; 
all'interno, un «capo d'arto. 
un sarto civile, segue la la
vorazione, ed un vigilante 
soruealia i defenuft; all'ester
no, sulla porta, un'altra guar
dia. E' stala questa che, quan
do ha visto che la Vite dege
nerava, ha chiuso dentro al 
laboratorio i contendenti ed 
ha suonato l'allarme. 

Aria di emergenza, ieri, al 
carcere: la direzione ha i pro
pri uffici fuori dalla cinta 
delle mura, per cui, quando 
in questo edificio sono stati 
interrogati alcuni carcerati, 
per la strada facevano la ron
da apcnti di custodia con il 
mitra spianato. Non si trat
tava — come invece si e 
creduto in città — di un ten
tativo di evasione fallito. Le 
voci sul tentativo di evasione 
erano circolate a Viterbo an
che per l'arrivo dt una grotta 
automobile, con un sacco di 
gente, dal Sud. Si trattava in
vece dei familiari del dete
nuto ucciso, cinque donne e 
due uomini, clic erano pianti 
a Santa Maria di Gradi per 
vedere per l'ultima volta il 
loro parente. 

Mancavano all'estremo ap
puntamento i tre fratelli di 
Antonio Tarantino: uno fi 
rimasto a San Marco in 
Lamis, due sono in carcere, 
per aver partecipato anch'essi 
all'omicidio per il quale il 
piouane si trovava rinchiuso 
nella casa penale di Viterbo. 
1 braccianti avevano occu
pato delle terre, nel '58, a 
Capnano Varano, in prorin-
da di Foggia, t Tarantino, 
affittuari di un appczzamento 
confinante a quello occupato, 
vennero a diverbio con un 
certo Ciavarclla. uno degli 
* abusi ri », perché aveva la
sciato sconfinare alcune be
stie nei loro terreni. E lo 
uccisero. 

Vennero condannati tutti e 
quattro ad otto anni; poi due 
di loro si videro, in Appello. 
confermare la condanna, uno 
renne assolto ed il quarto. 
Antonio, venne ritenuto il 
maggiore responsabile: H 
anni. Così, dopo un brere 
soggiorno nel pentferurfarto 
di Lucerà, fu trasferito a Vi
terbo. 

Un carcere, questo, che 
ha avuto ospiti /amasi, da 
Egidi a Graziosi, a Vincenzo 
Barbaro, a Orlando, il per
sonaggio-chiave del dramma 
napoletano di Pupetta More
sca e Pascolane 'e Sola. Un 
carcere, inoltre, che è una 
vera e propria industria; i 
detenuti, sfruttati con il Ja-
roro « a cottimo », confezio
nano non soltanto indumenti 
militari di onm tipo, dalle 
magliette al basco, ma sono 
gli artefici di gran parte dei 
< Topo Gimo » dt jtezza e di 
legna che hanno recente
mente invaso il mercato dei 
balocchi. Un grande topolino 
in di risa da agente di custo
dia orna, per questo, il ban
cone del bar intento al 
carcere. 

EDGAR n o Vi 

http://mus.se


Sibilo 28 iprite \**ljJ«Ll 

\te> 

V Unità 
tutti gli intellettuali 

Appello a tutti i lavoratori, a tutti i democrat.c 

Per la libertà 
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Rimata delle riviste 
Risorgimento e rivoluzione 

Einaudi 
Aprile 1962 

K* HMIIU inni riti^ln: liiiiie-
ale. E coti "— senza latti' 

loto — « 
ìriiuc-tr.ili*. 

Siqueiros è am malato: è necessario creare 

artista, cui deve essere rivolta 

san» v i w . v . . . comitato per la libertà del grande 

la solidarietà di tutti gli uomini di cultura italiani 

i i imuro, 
lozioni. 

politica, nella lotta anumpe- j ^ , . è acu-
rialista. Ero appena armato gninw^ l a t à 

,,nl Messico e la mia prima » ^ « ' . . f a n a t i c 0 . Senza 

Ho conosciuto David Alfa-
ro Siqueiros nell'ottobre ilei 
1927, ossia 35 anni la. Da 
allora siamo rimasti legati 
da un'amicizia sincera e pro-
tonda, temprata nella milizia 
politica, nella lotta antimpe 
rialista. *' 
nel Messico 
esperienza in quel meravi
glioso paese fu un lungo 
viaggio da Vera Cruz a Città 
del Messico, attraverso una 
zona devastata dalla ribellio
ne conservatrice. Arrivai a 
Città del Messico il giorno 
in cui i generali ribelli ve
nivano fucilati. 

Incontrai Siqueiros in casa 
d'amici e, assieme a lui, co
nobbi anche Diego Rivera e 
José Clemente Orozco. Erano 
i tre grandi pittori d'Altieri-
_ i, rigogliosi prodotti della 
rivoluzione 

te, egli nasconde-un grande 
fervore. E' incostante e la 
sua poderosa vitalità si di
sperde in differenti attività. 
Organizza scioperi, fonda sin
dacati, organizza i lavoratori 
E" impulsivo, nel pieno * si-

febbrile del fanatico, 
che egli se ne renda conto, 
la sua pittura scoppia dal
l'animo; dà un senso prodi
gioso della sua potenza crea 
trice, senza frontiere. La sua 
pittura rompe ogni limite. E' 
un grido continuo ». 

Cinque giorni 
di interrogatovi 

Proprio così è la pittura 
Nel castello dì 
è una Sala del 

ca, rigogliosi prodotti della i p r o p n o C ( m e 1B 
rivoluzione iniziata nel 1910, d ì s i q l l c i r o S i Nel castello dì 
che aveva cacciato il dittato- chapultepcc c'è una Sala dcl-
re Porfirio Diaz, scosso le l a Rivoluzione. E' chiusa. In 
fondamenta materiali della ,.-* un affresco dedicato 

ridestato profouda-

Smascherò il contenuto della 
legge sulla « dissoluzione so
ciale », approvata durante la 
seconda guerra mondiale per 
combattere la quinta colon
na nazifascista e falangista, 
legge di emergenza per re
primere le attività illegali 
dell'Asse, e che oggi 
riesumata per applicarla 
tro il movimento pò—•'" 
antimperialista. 

Inutile è stata 
Inutili le testimonianze. 
tile la richiesta di —*— 
crete a documentazione 
l'accusa. Siqueiros e Mata 
vennero condannati a 8 anni 
di carcere per i reati di re
sistenza e ingiuria alla forza 
pubblica e di « dissoluzione 
sociale ». 

Perche tanto odio contro il 
grande artista? 

Si dice che sì tratta 

al quali' deve essere ritolti» 
la solidarietà di tutti gli 
uomini di ciiltuni e di tutte 

• forze democratiche. 
VITTORIO VlOAI.l 

« Le mosche d'oro » 
sarà presentato 

oggi a Roma 

l /Uuitu non ha n\\\U a i i , s ' 
.i quanto proponi 

,i,'U.i I.ibriMM 
ma. V:a 

a p u l e alle l \ U ' » ' 
1-umidi di Ho-

)•; A. vi-ri a 
Li* TIU) 

V e n e t o 

JuVoiir.vi il cervello [ter tilt li 
litania: L.i rì\i-tii 
/.il dirigono frini

rò Rodano e Claudio iViipo/n». 
MI. In binili fin l'editoie Paolo 
lìofitiiihiet i (ma iterehè la 
mi In è rosi /trillili?). // primo 

(IMI / l i ' M'IIIU JIIOM'II-
pia tno\tra gli inli'rrx-

M e il i arativi e della titilla. 
ilio M" accinta di Mot in. imit
ino. « (-luminili e Itili unni A 
culi urlìi 'uniti olate se> ietti 
d'indovine alitatale e imi un 
lumini suggisiii o IIII>M'IO, r." 
il (itMi deuli •itiitti di Claudio 
Aiiftii/t'iirii MI « / ii |IIIM':Ì«»III* 
del concimo nella li urlìi et o-
nomii a ». ili I itlono l'ian-
qttilli su <t II ioneetto di 
i uro iti .•iistiiti , ,r ». i( 
;io Sinvoiii MI « II |ini/i/rtmi 
Iri/r.M'i* e le i t is i dello Stalo 
iiii:ii»tni/e ». iti l'.doardo 
zaini sulla questione ititriirìii. 

ito itti aliti \/iit»u. jirr il 
MIO interesse ideolonii o triti'-
mie. il MIL^'II' iti l'unito Ilo-
danti dediiato il « KÌMH iilftli'ii-

polemiia noti tuo/lo fonduta. 
Vare all'autore che in tnni.iio-

del Centenari» « il mondo 
,/r (•(Unifico «• H'"'11" ' " • 

tu 
rti/ltinti- ... 
ttitiiiislu sitimi (/r/ittilii'itiiirttlc 

.slot/o» njioroi/iilì a J)OM';ÌOIII 
he, pur muovendo 

tlii ertissime, imr 
pi afilli 
da origini 
alimentandosi di molili e lon
tanai dispaiati OI( o-t-iotlì r 
</isliM^iiiTn/i>si jirr \;>i(T<)fo 
difletvnze di iifri'tilo, minfii-
i ouo tutte petit. in ultima ana
lisi, a imi lai e del Risorgimeli-

li una rii o/iisioiK* 

*i 
phlétaire » «'**' 
dano. un rigi»r««» 

• /•• 
i m i 

idttu sede 
tdla riiii'io. 

J.i-
l'ilil» 

etiti 
Milli 
Sai-

i l -
i / r n io i M i m i " 

Ideinoci alici italiani 
M. A. 

nedetU 
U'.em» V ip don 

io 
Minil i • u n . " " 
N/l/l 

.Sono 
the pieni /uno lo 

r i to 
,f,i min ii'OM'/i'iii: u n i r 

isl. 
to lOIIU 
Ialina ». /iilri/iir(iir:ioiii 
/'tulli o /{oi/iino roiilr\li 
più di un .'tii.i.ci'Ntii o molli o 
ili mi utile licitiamo teoretico 

SÌ itoti eldie, in 
far rileiare. lesti 
rotili' /n '(rrorrii'iurioiir domi
nante nella rtiliru storico mar 
\ 
in 

Ila the le si imputa 
di sovlieie, roti uni 
— /i >;IIII/I:IO 

i / in / nr\M» 
(iMxrwii unitili io | iiisili\n e t 
situi liliali, i piolilciiti lite ha 
last iato insoluti, le < OIIII<II/I/I-

/ili' l'ir non /ni li
lle numi' i he ha 
tinse è («iti mie

te 
loie 

al-
l 

imi 

lut i l i * m i n i , 
iiWii. tu nuclln comunista ut 
meno, non sia \iuiu nel l>)t> 
i /tn 
;iiiillo\|o 
iiiioiii mutiti ita 

ditdettit ti Ita un 

i < I Ct l lr 

i/m 
V.i 

di 

essa c'è un affresco 

tirannia, . . 
mente la coscienza nazionale, 
e che fu anche fonte crea
trice di valori artistici. 

Ricordo Siqueiros non sol
tanto come grande pittore e 
come amico, ma anche come 
combattente della guerra di 
Spagna, dove, con il grado 
di tenente colonnello, coman
dò la 82» Brigata Mista al 
fronte di Temei e la 46* Bri
gata nell'Estrcmadura e an
cora come dirigente politico 
e capo sindacale, particolar
mente dei valorosissimi mi
natori dello Stato di Jalisco. 
Lo ricordo, accanto al gran
de guerrigliero José Guada-
lupe Itodrigucz, fucilato a 
Torrcon, all'eroe cubano Ju-
lio Antonio Mella, assassina
to dagli sbirri del tiranno 
Gerardo Maehado, al leggen
dario Cesar Augusto Sandi
no, massacrato a tradimento 
dagli sgherri del dittatore 
del Nicaragua. Infatti, tutta 
la vita di questo pittore di 
65 anni è stata una vita crea
tiva d'artista, di combattente 
indomito; sin. da giovanet-

• to, nell'esercito rivoluziona
rio messicano, agli ordini dì 
Alvaro Obrcgon, con il gra
do di capitano, si distinse nei 
campi di battaglia dando pro
va dj valore. 

una vendetta personale, d'un 
alto arbitrario elei Presidente 

Levi dal '29 al '35 
alla «Nuova Pesa 

tm 
l o i e o / / n 
M ' I I M I . r . \ / o i : 
i i w i i i t i r i r no 

CSSa c i ; un w»*» 
al 51P anniversario della Rivo
luzione (20 novembre 1910), 
di quella rivoluzione che por
tò il Messico, durante una 
generazione, all'avanguardia 
della lotta per il progresso 
dei popoli dell'America La
tina. 11 quadro non è termi
nato perchè David Alfaro 
Siqueiros è incarcerato e, re
centemente, è stato condan
nato a 8 anni di detenzione. 

Venne arrestato il 9 ago
sto 1960, con grande spreco 
di forze, nell'appartamento 
di un suo amico, il dottor 
Carrillo Gii, e venne portato 
in prigione, dove rimase iso
lato per cinque giorni, inces
santemente sottoposto ad in
terrogatorio. Poi lo si di
chiarò in stato d'arresto per 
detenzione abusiva di armi, 
resistenza ed ingiuria alla 
forza pubblica, e per il de-

di < dissoluzione socia-
Per gli stessi motivi 

arrestato il giornali-
Mata, un vec

chio rivoluzionario, settanten
ne, molto amato e rispettato 
in tutti gli ambienti. 

Dopo essere rimasti en
trambi per diciannove lunghi 
mesi in carcere senza essere 
processati, vennero condotti 
finalmente dinanzi ad una 

sulla base di un atto 

Adolfo Lopez Mateos. Altri 
affermano che con l'arresto 
e la condanna di Siqueiros. 
Mata e decine di altri diri
genti sindacali e politici, il 
Governo del Messico voglia 
farsi bello di fronte agli Sta
ti Uniti e convincere i capi
talisti messicani e stranieri 
a non portare altrove ì loro 

e ad investirli »"*i 

^ te, 
$ 

moni 
N.i l lo e 
11)11 i lo . 
lisciate in 1 ritmili" 1/111 11 inni 

oliti di tillessttme i he fan-
Uodano. in itti eri lo 

ondosi sempie di 
minto di t isla 

in olnztonai 10 loeienle. tote-
scili la lesi del llisotpimento 
tome grande oiiiitiotlr niiin-
«iilii. tr\;iiti}:r ot:i!i lritlii:ioni> 
il ti II £o/>rfllilflj III Militili» ». 
lilltttll vivili degli siotifllti del 
lliuirginiviito. l'orse per «oti-
cludere che il /tivorcitnetilo fu 

"olir /icr/rllii-' 1V0. 
un iinadto 

di 

da /'orliittulo 11 Sali rullili, n 
/)or,M>, v più in 1/1111; M* jtrn-
Mutuo itile uligini modernisti-
ilio a insieme » inirnnsigenii-
stichc i> (/r/ /iopo/<imfiio Mtir-

iiitio, aliai a vediamo co 111 e. 
neho ii/l'iir('rtiliiii:iiini* n pam-

•'ttj.'-s'io ili Ro
nchiamo 

ni fittiti r (ivii errori provocali 
da una cala « sminuì *> ideo-
lagna e M>iiiiiiiriiln/r MU JIHI 
the piiiNli/inilo. 

Svnmuhv — tini tjtti it 1 ni-
i'iilili'ii;ii di lini lai e il lel-

»/tc l ouliit it'tjitolondtre 
l'analisi 11 midi la 1 ni irlo I/I 
•.plinti o//rtlii iliiH'iililitir del 
su 1,'Ì:io ~ ci paia che \/nci:<i a 
Fiaiuo Rodano l'alno terso 
della medaglia; o, meglio. 

hi iptella ro/loriirriotir 
In 171111I1' si 

11 ri)i;lirir tulio 
rio che ili 1 alido, in un urto 
dialettico, non solo i tnivfiori 

ilr/lil ett/lttid |lti!iti< il. 
li tuoi imrn-

li 1/1 niusM" M;>;II'IO tiiriou/n'-
1/111 molti 1 il'opi.iO'.i/iiini-

7tr dai più elciouencì. Co»ì. 
M /irmnlii;itrr. quale cai i-

lilie l'iin/iwiolitd-
(•tiiniiti (e limili' in 
di cui propiio (.fum

ili" /'• ili siili 1 III II 

« 011 vnlv Dtiittti-Wixsiro-
stimolo 1 rune 11/ 
MirmliMn r roinn-

niiitirli 
stillini rsnllii roti 
,ivsce iiitrri' 

tiotnttii 
uni gli stessi muiiii 

NUE 

N u o v a ' 
Unlversalo Einaudi 

Libri vìvi d'ogni tempo per 
una biblioteca essenziale <H 
cultura moderna 

GIACOMO LEOPARDI 
CANTI 

C o r n a t o di Niccolò Gallo • 
Ceb.ve GMboli. 

CHARLES DARV/IM 
AUTOBIOGRAFIA (lEOJ-18Tn 

Primi trciduzio'io italiana. 

NICCOLÒ MACH1AVFLU 
IL PKINCIPE 

ntfoduiion-- e noto di Federico 
Diaboli. 

NUOVI POETI SOVIETICI 
A cura di Annoio Mar.aRlpellmo. 

URICHE CINESI 
(1753 a. C. - 12/8 il. C.) 
Prrl.viono di Eufienia M°n™* 

te 
aneli 
per 
n i n o M i i i n 
sino in 
Colletti 
M 1 1 api 1 io 
dalla 
li), quale 
min itnrtilo 
tiisln (iim/ic 11 1/111//0 rullo/i-

dm in hloico di 

Noi « Satinisv"-

! GIOACHINO BELLI 
• Lottare Giornali 

Zibaldone 

l\iulobio0wlui del Bell., «suoi 

diari di viafuiio. i O'udm di 
o le lotterò critiche. 

colta dell'epìstola-
di divertimento 

ceniìiiia 
un'ampia 
no, le proso 

i o ' da un riputilo in moiri» m M U | ,^ t 
Ittllo il contesto consertaiore j n mVeccozionale nntolOQia B 
del Risai cimento, iiuale tuo- .. ,-, . /-,,„!• „„_ 

}. . . . . cura di Giovanni Orioli, pre-
•.«.•Hiii mi essai m ih inilitrM . ' 

—r-.»-,!., ,1,, Carlo Muscetta. 

n t i l i l r M 
m i fan-

meniti nrirssuiio 
1 (IJIJIIrsfiiliootto umili 
1/0 /i/irri\tiro, "irtsino ntnit-

1/ t in i t -r/iiro, nel fare tisi i l r 
</il//r sri ihe del 

tale \ismo nonio 

una cosini: 
j i r r I t i i r r i n t r 

positit istmi 1 iforinislit o, (/tinti 
/IIISSIIUKIO oMili^Mlo /n la s t o 

nel 

,**¥*•*" 

UttO 
le 
venne 
sta Filomcno 

capitali 
paese. 

E' vero che anche nel caso 
di Siqueiros c'è lo zampino 
nordamericano. « Pobre Mexi
co, tan lejos de Dios, tan 
cerca de los Estados Unidos ». 

Ad ogni modo, la sentenza 
contro Siqnciros dimostra la 
esistenza di un « caso ». sul 
quale è necessario attirare 
J'n/tCH:ioiic piibdltca itiondta-
le in /orino più forte di quan
to sia stato fatto nel passato. 
S'è fatto qualcosa, anche in 
Italia, via non è servito moì-

è stato abbastanza. 
eqlw e 

*sv̂  

«r. 
i .». 

"* j r *4*"\ 
j s S ^ ^ i 
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S 
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to, non 

Le parole 
di Galvan 

« José Clemente Orozco, 
Diego Rivcra e David Alfaro 
Siqueiros — scrive Vicenlc 
Lombardo Tolcdano — sono 
prodotti di una rivoluzione 
che ancora negli anni venti 
cercava il suo cammino in 
tutti i campi. José Clemente 
Orozco rappresentava la col
lera dei popoli oppressi; Die
go fu il pittore delle allegorie 
nelle quali il pensiero rag
giungeva il sommo della se
renità e della luce perpetua, 
il pittore del processo storico 
del popolo messicano; David 
e il combattente contro l'in
giustizia del regime capita
listico ed il messaggero del
l'avvenire; per lui nessun 
muro è sufficiente di fronte 
al vigore e l'estensione della 
sua rappresentazione plasti
ca. Orozco e Rivcra sono mor-

' ti. Di quel luminoso trio ini
ziale, che portò in alto il 
nome del Messico nel mondo. 
rimane Siqueiros. Ma gli 
hanno tolto il pennello ed 
i muri sui quali dipingeva. 
mettendolo in carcere ». 

Di questa pittura Jesus 
Galvan. nel 1942, così scrive
va: « Siqueiros è uno degli 
clementi più definiti ed ap
passionati della nuova gene
razione di pittori messicani 
Dietro un'apparente freddez
za ed indifferenza verso Var̂  

Corte, 
di accusa di oen am |ja&...v., 
dal quale essi risultavano col
pevoli di avere organizzato 
manifestazioni di maestri e 
studenti, di atti di violenza 
contro il governo, di incita
mento al disordine, ecc. 

Benché in istruttoria fosse
ro stati dichiarati : — 

Bisogna fare di pia. meqito e 
presto. Siqueiros è seriamen
te amnin/ato. II Governo gli 
ha proib»'/o di dipingere in 
carcere e questo faffo aggra
va la sua situazione, il suo 
stato d'animo. 

Quello che 
possiamo fare 
Di fronte alle ingiuste mi-

Isiire adottate contro Siquci-
lettcrc individuali e col-

dovrebbero essere di-

L*>>> *«9 '**&>: >»** * * 

>" ' 

S f 
K r 

,v> 
• < * ' 

V 

'«* 

l*ts 

innocenti 
oerle accuse di abusivo por
to d'armi, di ingiuria e resi
stenza, l'atto di accusa ripor
tava tutti gli addebiti attri
buiti loro al momento del
l'arresto. Durante tutta la 
detenzione fino al proces
so — tenutosi il 10 marzo 
1962 — anche nel Messico 
tutti si chiedevano quali fos-

""••" r-ipinni per ~" : 

Alle 

ros, 
leltivc . 
rette al Governo del Messico, 
all'ambasciata messicana a 
Roma e riunioni di intellet
tuali, conferenze sulla perso
nalità di Siqueiros, comizi 
dovrebbero essere organizzati 
in varia forma. Forse sarebbe 
opportuno anche che qualcu
no prenda l'iniziativa di crea
re un comitato per la libertà 
del grande artista, tanto noto 
ed apprezzato non soltanto in 
I/alia, ma in tutto il mondo, 

Y*V 

>- '*M 

sostanzialmente omogeneo 
ptocesso storilo. Ita la tt si
tuazione democalica \> apetla 
all'I lidia da Cavour, e iiiiriiii-
tiln fini 1/11 (,'iniilti. e il suo 
M'ilnji'io. I7H* i« romm'lo slori-
1 o del movimento operaio ita
liano. del sociali situi v dvl co-
miiiiisino, nel contesto di un 
< ritmiti ninnilo in radice di 
lutti gli istituti the definisco
no un determinata listello del 
sistema sor/il/r i> 

// discoi so di Rodano 
lina suit glande vfficavii 
l'attacco vhe egli iniiinv al ca
rattere iilofiisliro r i/iiim/i »rit-
ziimm io di tutu veiin a oppo
sizione risorgimentale i> al Ri-
sorgiincttto, 1 innovatasi v riaf
fiorata pvr un srrnlo nllornii 
11/ « rifiato borghese dvlla dv-
movrazin ». iiiiinilvslatasi ma 
in un sinistrismo libertario o 
haslormisiico ina nell'ai 1 cu 
luta /usi i.stn. OHI (imiiiii in 
una ripiesn iimifroni.slirii ili 
molli'/ degli •> si onlitli » fluisti 
pensare n un cerio ncnlralzlii-
sino dì moda). K in ri felli, se 
pensiamo a tulio quel •< fiume 
carsico » di irrazionalismo 1 he 
le correnti antigtolillinno ab-
liandonniono sulla iiilimn e 
la fila politila indiana; se 
pensiamo a un evito Sorci e 
alle sue infili nazioni otiurro-
Miii/ncii/isli' f interventiste, ni 
filone Orinili-Wis«iro/i. tu' li
mili 1 he rsM» prillino in Co-
hvlli, situilo v poliliro: se 
pensiamo a quegli clementi di 
11 m/fu idro/oftirn » e dì « |iii>-
pensioni ingenuo n 
pur pri 

ed 

il 

la iisltiillrrrrii rslrrtiiislini 
i/rnirtiliiir per far giungere 
a una posizione egemonica 
parlilo eoiniinisla. 

In un eetto xrllso, e il 
late tiiilirttliro dille so /n: iom 
ili roiiliiiiiiln. dei salti, 

1/ 111-

delh 

sentala da Carlo Muscetta. 

Nella «Nuova società*>: 

Swoozy 
Il presente come storia 

Uno dei pu» autorevoli econo-
misti d'America analizza le 
nrancii tendenze di sviluppo 
storico dell'età contemporanea 

r i -

. il 

ì 

V. 

1 Ite sotto 
,.... ,.. ."srnli nvll'ordinovisino 
se pensiamo n tulle le 1 urie e 
ricorrenti incarnazioni del 
l'orlilo d\tzinne; se jo-tisiiiino 
anrhe ai motti i reazionari rat • 
volli ila una verta polemica 
meridionalisliva v lihcristiva, 

conti addizioni the i/iiirnc il 
Rullano, e vhv lo porla pol
sino « sollot'ii/nfiirr /il ;iri-
iiianente iNÌi;rn:(i 1/1 ti i i i ioin-
mrtilo ifrl tuoi itnrtilo operaio 

11 Ini ere le i vinai v lapprv-
sentale dal fenomeno vhv si 
1 noie chiamate ti culto della 
personalità i> Idi qui. da i/nr-
\tii Modini. 1/ Mistnniiiili" 
fiato ilclla ciilita a Stalin 
giudizio sul ipiale si consci-
tu apollinei ii o). Cosicché egli 
pare collocale ionie dato 
aptiorislico di continuità la 
Inazione demoeintit a •• mi:io-
mifi- del 1 nmunismo italiano. 
the è ini eie stilili una 1 mi-
qtiisin nula amile da un Ita-
ine /m ili iicf.'ii:nmi. <• 1/11 timi 
iniziali-, solfata separazione 
del tnonirnlo 1 it oltizioilnrio da 
quello dentili ralti 11. il vili su-
peinmeolo è tu stilliti strwii 
del suo sviluppo 

.Voti ;HI\MIIIIIII. però. 
ronroti/ior sn/i'ii;>)>roi/i 
.saggio, ihe fisMi In prosecu
zione ih I Risorgimento 
questo ( amplili democratico 
fondamentale iissrvmitn 11/ ino-
1 itnrtilo o/irtnio. in Italia. 
ii limi' m-ssnmi mnr.i^lia rinr-
M*. nrssttti sullo 1 ioicnio, nes
suna rollimi possono essrte 
( otti epilì o presupposti ira ti 
limile dello sviluppo demo
lì alito e l'inizio dvl Min sn-
pvramenlo rit oluzìonari» »,-
un votnpiio, ilu- nella forma 
spvtifivatneiile italiana di que
sto jimrrsso. r ani he il pro
blema del raggiungimento deh 
l'egemonia proletaria sul inon
do cuttolit o 

». s. 

Il giorno della civetta 
di 

Leonardo Sciascia 

Premio Crotone 

Terra edizione 
15° mio1 ' " '0 

un i i 
1 / . / 

in 

Mentre II qiovane ' Holden 

rjiunflQ al 30° miciltaio: 

SALINGER 
N o v e racconti 

La 1 accolla dello novelle di 
Stilinqer apparse sul « Ne.v 
YoiKor > dopo la rivelazione 
del tonianzo: un'opera in cui 
lo humour, la spietatezza, la 
qiazia, la tragica amarezza 
dello scrittore americano tro
vano la loro perfetta espres
sione. 

scro le vere ragioni per cui 
essi erano in carcere. 
migliaia di petizioni, prote
ste, richieste pervenute da 
tutte le parti del mondo, sì 
rispose con uno sprezzante 
silenzio. Il governo fece cor
rere la voce che erano stali 
arrestati per il gravissimo 
delitto di tradimento della 

patria. 
Al processo. Siqueiros <M 

difese gagliardamente e di
mostrò l'infondatezza di tutte 
le accuse; difese il suo com
pagno di prigionia. Filome
ne Mata. Accusò il governo 
di trattenere in carcere, da 
anni e senza processo, decine 

dirigenti sindacali e poli
tici. Egli dimostrò, con dati 
di fatto, che nelle manifesta
zioni, per le quali era stato 
imputalo, non era stato nem
meno presente. Irattanrif 

j manifestazioni indette dalla 
'categoria degli insegnanti. 

Wytnain tutto il mondo. \ ' — C a r l . . . « . -I-•«»"«.« - # 

ÌU^derno impegno di Carlo Levi 
Segnalazioni 

Un libro esco contemporanea
mente m tredici paesi: 

Temporale d'estate 
di 

Juan Garcia Hortolono 
Il romanzo d'un giovane scrii-
toro spagnolo vincitore del 
Pr.< Formentor 1961 compare 
il 1» magrji° in Italia. Francia. 
Germania. Spagna. Inghilterra. 
Stati Uniti. Svezia. Finlandia. 
Danimarca. Norvegia. Canada. 
Olanda 0 Portogallo. 

pervi ipopolare il mondo dell'arte 
uomo.l mondo vuoto, e che si aveva] salutare quieta mosti u di nn sciurliiola paum-;uurnti-l frutici, ti 1 un annue «i->̂ r.->-

l~-.-«,-0 ,t, lasciare vuoto, noni Levi come un contributo cui- e vivo delle» commissioni «K'IJMVO per gli oggetti e i volti 
' " "tin ""dio e alla va- ù-ginie fascista. ( I i l u U | • , , „ „ , „ ,. ( i t . i«- i n t l_ 

' " l " V 1 , , 1t-l»..t:» ( anche gli ogget t i e- i 

in- io" 
l . i l U c l -

rpi«;tri eroici , m a tu Ilg«••,- v l 1 . ,,.__,„ m. ,ir>rn:i in iiaii-,ii*"t le il senso della pittura con 
i«~-«nfiriM Per sfuggir tradizionali, 

mo-, 
di lori//a/ione 

nìscnn- tleWarte nn .1 nascon | m n s l n , . . amenle d e f o i -
De i 
pos s ib i l i . 

i n v e n t a r e 
sii nu<»ve 

sito u m a n e s i m o 
• \ nule npopi ' l - 1 

, r , | mimil i . «UH-' p . U i n . i t o n 
; . t | i i i i i i i im 

fine d e r l i 
m i t o l o g i e 

r i t into .1 
la p i t t i " ' . 

m i t o l o g i e , il 
i n t e g r . i l e i h 

i o . d e l l : 
t u t t e le 

i l i s ito 
d a c i . i p o 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
Settimanale di orientamento 

informazione e cultura politica 

diretto da Palmiro Togliatti 

32 pagine illustrate 
ctuiita in tutte le principali edicole 
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<3 QU O « 

senza timore del ium 
to. ci hanno «lato le 
mutevoli dei 
del nostro temi*» ». ; 
frammenti di Vati 

aspet-|so 
forme ehe vanno 

transeunti Uoinnnoclt'l «;•;'' 
Sono due La moralità 

1 1029 al 1935.] 
• no in I.ucan..i 
, ivile. il fuoco 

Poeta nuovo 
del colore 

sivo per gli oggetti e i 
di tutti i gioint e dell'ititi 

(a'nche gli oggetti e 1 
l,"|volti che acrennano ai fatti 
' 'le alla storia sono ricondotti 

al quotidiano e al familiare). 
Ma i sensi sono <o-.tretli den-

iin'architettura che non 
senza Cezanne tua 

lcus.i ili origmah* 
lliiiiMi de l 
; i l t :o NCII-

te i l en» e 

t t o 
•,arehbi 
.•he e tjua 
L e i e n n jxieta 

l o i e m a a\ iel»l> 

l.'iiliiimi iiiimi-rii di-ll.i /((• 
t /«In storila del socialismo 
(f.ix iri'lii il<t|i|iiii. 11-1 ti riiti-
liciu- mi.» lulilinsr.iti.i i-iiiiinli'-
t.i. nriliii.u.i i l i Ci MI M.irìn 
ltr.nn. ili-lli- Ir.nlii/iiiiii il.ili.i-

li-jili -rrilli di M.irv «-ti 
e un -.in^ì", di sr.mile 

inlrr«-«.s«-. di r.n/n S.mlan'lli 
-n « ^i>r!.tli«m» ri\ol i i / ioiurii» 
e mittto/itiitmi» JII.I \iuili .i ilrl 
priimi (oiiflilln i-iiro|M*n •». «>l-
Irr a niiiiK-rii-i ahrì «crini «li 
rilù-\i». l'roblenii del *ocinli-
sino di in.ir/i» puhldira un 
•".«22ÌI» i l i l^ ' l i l» H . l ' t l l *u « I l 
nuovo soiiTtio e |i- |iro->(» iti-
\r filino- ». Rilt'isrila di .npri'.i-
•iiililitir.i uno M-rilln di Giuli.i-

l'jjrll.i sul diluititi , imi r-
rle- »i >\ilii|>pj in i 

Gillo Dorfles 
Simbolo 

comunicazione conturno 

l'elemento simbolico e il 
,c consumo a delle torme ar
tistiche nella suggestiva ana
li 3i dell'autore del Divenire 
dello arti. 

I Todisco 

Viaggio in India 

Un acuto osservatore italiano 
della realtà indiana. 

ro tempo». Sono une »—• ...~ 
ili di fruirti delia dello ricerca, la tensione CII-I 
lo splendido saggio tica e qiu 11 i dell'ambiente! 

da Carlo l««»vi nel torinese fra Ctobetti e Gram. 
---•»• «t-inortima- sci Lii cultura che sostiene 

Inimediauimente olle spal
le di Levi ce un momento) 
della l>i«"« ••t^««»a

l,
ch

i
l" 

ni livello dei problemi 

i l o t i " 
-o ve- ipiesti, colme 
appassionato non mvades-e 
e corresse nello spazio del 
quadio come a popolare il 
mondo vuoto, a raggruniars 
nelle forme antiche e pur 
nuove delle cose, ad accen
dere fuochi di .speranza e- di 

un 
n.i/iiui.tti' rli<" M 
inox iiurnio lotuimi-tj intorno 
.«I li ni.i : « | ) | . . ini in , |i.li'e «• 
lolla rmilu/ion.irM •,. t n mr-
• ivo rril.l/iiiiulr. iiiidlrr. i m i . 
In-ii.- una fi-riii.i ili-iiiniria ilt-1-
!.i pravità il.-ir.iiirzsiatiii n!o 
.i-«iinto dai diriscttti tiri l'ar-
lito allian<-.<- d«-l lavoro. >nl 
ieru.1. -i \«-(la anrln- un »a; ; io 

V. Spina/'ol.t »ul Ponte ili 

Nulo Revelli 

LA GUERRA DEI P O V l t l 

Dille ri.-? (ìcl Don con gli a'-
p ri delia canìoagna di Russ>a 

[aite valli del C u n e t t e con le 
io:rna:ioni pcìrtiqiane: la sigm-
fcativa e s p e n e n r a di rju+rra 

idi un uffciale italiano 

p i t t u r o 

1942t0ohé" assai opportuna- se. — -'",;^ t l ir<1pea: Tezan-
iJJcntc viene r i p u n t a t o n la PgJJ™ U | 1„» i r t l . l a p „ 
Ceratone di questa ^ ' > , ; " " . , n c i suo, va 

11 nel catologo del- tura i Chat,a\\. Soli
la. i N u o -
Vantag-

a Umico <h un fai,-,sU| o e vul l 'ar t i s ta chi**"» P e 

u n 
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.assai bella 
| |a galleria romana « 
Iva Pesa > (via del 
UH». 46) 
mente sacizio 
'Antonio Del Guercio 
j testo di l'alo Calvino 

Tensione 
critica 

Il mercato d'arte sta la

tori p i ù aspr i , c n a v 
l i n e . K o k o M h - " — 
dare 

,-oler 

in . . . , 
aprii*-. Siill'iiliinio nunu-ro di 
'società *ì puldtlira il t«-»H» «li-I
la rrl.wionr di \ air ni ino C.vr-
nrt.ina a un ri-crni'- n»uv«-Rno 
• ni Irma - "•tali» ili iltriito r 
i l 'morra/i 1 ». noiirli'- un •a; -
EÌO ili r.ianrarlo fVrrrtli MI 

, 1 Imiuoiria r Irtn-rainra « 

del le r i i luaz io i i i di R««- ( 
orche I evi ha un fuoco 

.... I irncia CIO CUP t u t t o SUO 
esimila — • 

A questa 
Levi non «' 

1 battersi ni.iei 

lata ceitamente 
Milo 111 Italia n 
ùficamente per 

per una pit 

m o e i i i u i i . , h . , . , . — 
urrogato di manichini, etti\V , . „ .. . i . , 

rme antiche e ,|, p i t t . i r : ,P«-^»-"nt.-natu..distico che 
nel museo Suoni dice di un'••••»••••' « '»••«'• «'«Retti nel p.,c-
mondo urbano ma vuoto di'*:,«Uio e le forni.» umane col-

proletaiia, tetro 
lo la 

presenza 

1 l'arte moderna. ,--._ -- _ • 
(tura in cu. autobioRrafla 
(storia s 

di un 
saRRio e 
line tra le colline. 

palcoscenico che solo la ti.'i- i monti. Si pensi 
dizione e nuove mitologie (il che potrebbe dn-., 
fascismo) possono rendere g i a 

e,deBno per razione genica u m a n e d c i s u o , , a n t i 

la stona. K cpiesto il ;i identifichino: Spaz- * u i b u t o italiano, «da dc-
a Torino fa noi sin- e • mvoluzionc rea-

irrS"n"n."»''"'"-̂ l-"™ 

In 
Levi 

non la ripopolare 

ila carta 
viene giocala 

impressioni-
dcRli 

Sci 

«••!• evidente che'rienza di P ' l t o 

P ' U ^ ,1 rilanciolsta di Men/.o «• 
Cella Pittura del Novecento del G r o p p i . ^ i ^ 

e d Sironi. ma si - ^ v a ^ H ^ r a
s ™ M Z Milano. Sci-

rivalmazione/oUejna^eh ^ ^ ^ R a p h a c l e 

l'arte e, 

Iche alla , . • -.- ,. 
del secondo fnturLsmo Italia-i i e j . M L U I I . . . . -
no con la mostra attualmen
te aperta alla Galleria d'ar
te moderna di Torino (che 
viene accompagnata da un 
libro lussuoso). K. natural
mente. la confusione aumen
ta. Una ragione di pivi per 

e di gusto di 
altnipoca parte della cultura ar 

tistica europea fra la primaì vuotò e 
guerra mondiale e la sconfit-f 
ta della rivoluzione sparta
chista in Germania 

Levi come pittore sente 
questo vuoto e come intel
lettuale riesce a spiegarlo, a 
definirlo. Certo la sua pittu-

di sen 

Sasso 
mone Mafai 
brandello .. Homa; «• a <U"-
sta stessa data e. ? °n°« i -
pinti da rivedere di Moran 
di. Rosai. Carrn: " ^ 0 ! ^ e carica di sensi e 
data, inoltre, il 7."V"?J,° Salita e ,H»rcorsa da lumi. 
come operazione d . ^ X J o r i v i c l V . csla... ««' 
razione contro l a n e inouti 

struggimenti 

monti dal 
.1 <|iiella 
la geolo-

dei volt 
ritratti. 

trent'anni di pitlura 
ha aiutato gli uomini 

il mondo del-
proprìo perche il 

ancora cosi stermi
nato nci confronti delle esili 
anche se ardite presenze, le 
sue pitture di anni che sono| 
già storia ci piace guardarle 
fuori ili un musco reale o 
immaginano, confuse e rico
noscibili fra tutto ciò che 
oggi dipingiamo e scriviamo. 

da. mi. 

I 

Scoperto un inedito 
di Ernest Hemingway 
ALM lÌKACH (Fiorili» 

Nei e bori bianchi »; 

Canti di protesta delia 
Resistenza spagnola 

j Un'antoloo, a d. « canti di p.o-
l'està » raccolti in Spagn» tra 
| uommi di cu.turj. crc.ass.O-
irii*:. cccro'. pescatori, conta-

strada. gente de'-ia 

27. —- Si apprende 
opcia inedita dello 
re ~~ forme|r;, p r n c s t Hemingway 

che una) 
:>cr'lti>- 1 

dc-j 
ceduto lo scorso anno ai 
Kctchum neU'Idaho. ;ara re
sa nota al pubblico, ter la 
prima volta, a Wasnmgton 
domenica prossima. 

L'attore Krednc March leg
gerà l'opera nel corso di un 
pranzo, che sarà offerto alla 
Casa Bianca, in onore di 19 
1 vincitori di premi Nobel. 1 
I Per il momento non e da-1 
to sapere di che tipo di ope-l 
ra si tratti, né se Frcdric 
March leggerà tutto il la\ o~ 
ro di Hemingway o un pas
so o più passi di esso. 

M CU. r staTipo di Apnlr. 

Cechoz 
Racconti 

Ione sco 
Teatro 

Calvino 
I nostri «nlawll 
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Due colonne di veicoli si intersecano sul piazzale bloccandolo 

Ir 

i 
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Piano regolatore 
a trattativa 
privata ? 

dopo due ore le norme 
del traffico al Flaminio 

Nelle ultime 48 ore la iiue-
f>tionc del piano regolatore di 
Honia galoppa a briglia sciolta, 
anzi, si direbbe, .sta precipitati' 
do. Questa è l'impressione che 
si ricava dalla lettura del nuo
vo corsivo pubblicato ieri dal-
l'Avariti.' e dal contemporaneo 
articolo di Giulio Tirincanti 
sul Messaggero. Si riporta inol
tro l'impressione che il preci
pitare della situazione sia .sta
to provocato dalle rivelazioni 
pubblicate sul * Paese » da 
Giovanni Costa, circa l'accordo 
che sarebbe stato raggiunto in 
sede politica fra Sullo e i .suoi 
amici della « ilase » d.c ed al
cuni esponenti del PSI. Se si 
vuole varare in questo modo, 
e prima ancora dello elezioni, 
il centrosinistra a Noma, dob
biamo dire che si comincia 
male. Ala andiamo con ordine. 

I fatti nuovi sono due. Uno, 
assai grosso, ce lo fornisce Ti
rincanti. L'altro, anch'esso di 
notevoli dimensioni, riguarda 
VAvanti ! e i dirigenti della 
Federazione socialista romana. 

Tirincanti, dunque, ha scrit
to ieri sul Messaggero la con
ferma di ciò che Costa aveva 
rivelato due giorni prima sul 
Paese. Dunque è vero: la com
missione dei'cinque non sta 
assistendo l'UHìcio del piano 
regolatore a introdurre nel 
vecchio progetto vincoli più 
efficienti partendo dalle mo
difiche suggerite dal Consiglio 
supcriore dei LL.PP. No, i 
cinque stanno preparando a 
tempo di record un piano nuo
vo del quale Tirincanti, evi
dentemente diventato ufficio
so, ci annunzia alcune « carat
teristiche ». La cosa è sbalor
ditiva. Anzitutto perchè dal 
punto di vista tecnico non sem
bra possibile che dei profes
sionisti seri abbiano Ja prete
sa di preparare un nuovo pro
getto in poche settimane. In 
secondo luogo, perchè si avreb
be l'intenzione di fare adotta
re tale nuovo piano al com
missario straordinario. Proce
dura mostruosa giuridicamen
te, che potrà avere conse
guenze incalcolabili per il Co
mune di Roma In terzo luogo. 
perchè è inammissibile sottrar
re la decisione sul piano rego
latore, cioè sull'avvenire della 
città, all'unico organo respon
sabile dal punto di vista giu
ridico, amministrativo e poli
tico, che è il Consiglio conni-
naie che sarà eletto il 10-11 
giugno. 

Tutto questo per Tirincanti 
non esiste, per lui il nuovo 
piano della commissione dei 
cinque.«offrirà ottime garan
zie » perchè esso non sarà 
« troppo diverso » • da quello 
che egli stesso auspicava. E 
questo sembra l'essenziale a 
Tirincanti. II nuovo Consiglio 
comunale potrà limitarsi a 
mettere lo spolverino sul pro
getto siglato dal dott. Diana. 

Non meno singolare è la 
posizione dell'Aranti /. cioè del 
PSI. : Giovedì l'Aranti.' ha 
scritto che i socialisti non po
tevano approvare che il piano 
riclaborato dai cinque venis
se adottato dal commissario 
perche ritenevano « non pofi-
ticamentc giusto uè giuridica
mente legittimo privare il 
Consiglio comunale di esercì-
lare il proprio diritto su un 
atto fondamentale della vita 
cittadina clic gli compete ». 
Perciò l'Aranti.' chiedeva al 
Governo di intervenire per tu
telare la salvaguardia dei vin
coli che sta elaborando la 
commissione dei cinque. Ma 
Ciò può avvenire in un solo 
modo: facendo adottare tali 
vincoli dal Consiglio comunale 
l'unico organo in grado di ga
rantire . che ciò sarebbe .sol
tanto la premessa e l'impegno 
alla integrale riclaborazione 
del piano (e nulla vieta che 
ciò avvenga nello stesso mere 
di luglio). 

Ma ieri YAvanti ' ha pubbli
cato un altro corsivo, dal qua
le risulta che la posizione dei 
socialisti, nello spazio di 24 
ore, é sostanzialmente mutata 
in seguito all'incontro di una 
delegazione della Federazione 
romana del PSI con il ministro 
dei LL.PP. In sostanza i diri
genti socialisti romani sono 
stati convìnti dall'on. Sullo a 
rimangiarsi ciò che YAvanti ' 

aveva affermato il giorno pri
ma in difesa delle inviolabili 
prerogative del Consiglio co
munale. La stupefacente con
clusione cui essi sono giunti 
è elio il commissario Diana può 
benissimo adottare il piano 
modificato dalla commissione 
dei cinque, perchè ciò non li
miterebbe per nulla Ja libertà 
e Ja sovranità del Consiglio 
comunale! 

A questo punto i socialisti 
sono giunti sulla stessa linea 
del Messaggero e di Tirincanti 
tranne clic su un punto: ess i 
parlano ancora di piano modi
ficato dal le osservazioni del 
Ministero dei LL.PP. , m e n t r e 
Tirincanti parla senz'altro di 
un p iano nitowo. 

N o n si può e sc ludere però 
che, s e le cose cont inuano di 
ques to passo , Ja differenza sia 
pres to cancel lata da u n altro 
corsivo del l 'Arant i . ' . 

Ciò che sta a v v e n e n d o è in
s i e m e grave e incredibi le . Noi 
abbiamo indicato, in t e m p o 
uti le , l 'unica via f o r m a l m e n t e 
e sos tanz ia lmente g iusta e ra
g io n ev o l e : convocare al più 
presto le e lezioni , r i spet tando 
la l egge e il m e t o d o democra
tico, e c iò poteva e s sere fat to 
per la fine di q u e s t o tnesc 
d'aprile in m o d o da dare al 
nuovo Consig l io e l e t t o il t e m 
ilo per de l iberare su l le mo
difiche sugger i te dal Ministe
ro dei LL.PP. , sa lvo il dir i t to 
di e laborare succes s ivamente 
una variante g en era l e del pia
no, c ioè 11 nuovo piano di 
Itoma. P e r magg ior sicurezza, 
abbiamo proposto la prorotta 
del la l e g g e di • sa lvaguardia 
es tesa anche ai vincoli deri
vanti dal le osservazioni del 
minis tero . 

E adesso c'è perfino chi cer
ca di dare a noi la responsa
bilità de l l ' incredibi le e peri
co loso past icc io che si sta com
piendo sot to il s e g n o , mi si 
consenta di r ipeter lo , del l 'auto
r i tar ismo e del la superficial i tà. 

Le responsabi l i tà sono s tate , 
fino a ieri , tutte del la D.C. 
( e dei fascisti suoi vecchi al
l ea t i ) . La D.C. è responsabi le 
del p iano Cioccctt i . La D.C. 
è responsabi le perchè i suoi 
ministri dei lavori pubblici 
hanno lasc ialo passare più di 
due anni prima di pronunciar
si su que l piano v e r g o g n o s o . 
L'oii. Zaccagnini è responsa
bile di aver s ig la to il voto del 
Consigl io super iore dei LL.PP. . 
che non ha r i so l to n iente ed 
è serv i to so lo a far precipi tare 
la s i tuazione. A d e s s o l 'onore
vole Su l lo e l'on. Taviani vo
g l iono assumers i la responsa
bilità, con un g e s t o t ip icamen
te ant idemocrat ico , di « risol
vere > d'autorità una ques t ione 
graviss ima che la D.C. non ha 
in teresse a r imet t ere in di
scuss ione . S t en t iamo a crede
re c h e i social ist i vog l iano 
prestarsi a q u e s t o g ioco e ti
rare le castagne dal fuoco a 
beneficio del la D . C , ,vu «i»a 
questione vitale, sull'avvenire 
stesso di Roma. 

Questa ques t ione , è bone 
dirlo chiaro e forte , non può 
e s sere s i s temata a trattativa 
privala: non p u ò e s sere sot
tratta al g iudizio degl i e let 
tori romani: non può e s sere 
taciuta ne l l e s ce l t e pol i t iche 
che tutti i partiti h a n n o il 
dovere di fare ch iaramente e 
o n e s t a m e n t e in pubbl ico , in 
questa vigi l ia e let torale . 

Roma non' ha b i sogno so lo 
di un nuovo schema di p iano 
regolatore , quale que l lo che 
i c inque tecnici s tanno prepa
rando. Roma ha b i sogno , insie
me . di un programma e di u n 
metodo nuovo, c ioè di una 
nuova polit ica per c o m b a t l r c e 
a fondo Yusura fondiaria, il 
monopo l io del la grande pro
prietà terriera. E attcsta, è co
sa che nessun tecn ico p u ò ela
borare, . ma che so lo un or-
i*ano responsabi le c o m e è il 
Cons i s l in comunale , può deli
berare nel la pienezza dei po
teri -che rli »ono riconosciuti 
dalla l e s g e . 

Se l'on. Sul lo è r iuscito a 
conv incere i d ir iccnt i de l la 
Federaz ione social ista che «luc
ete sono co<;e senza imoortan-
7a. \ u o l dire c h e a Roma il 
centro-ministri comincia ma le . 
ma m o l t o male . 

\ i . n o N \TO! . l 

I.ii sarà Inni da del SCKIKIII al l 'Iumlnio, v i s i» dal nostro Cunovn 

Un'liniiiueino del caos provocato dotta nuova « disciplina 

Mentre affiggevano manifesti all'Appio 

Tre giovani aggrediti 
da squadracce missine 
Una trentina di teppisti armati di catene - Un solo arresto 
Incredibile versione della polizia - Sdegno nel quartiere 

Domani 

Ingrao 
e Natoli 

al Brancaccio 
Domani al le 10. nel l'.ncmn 

Brancaccio, sì svolgerà la ma
nifestazione per l'apertura uffi
c ia le della campacna elettorale 
del PCI Parleranno il c o m p i 
ano Pietro Ingrao. deìja segre
teria del Partito, e il compagno 
Aldo Natoli , cipa.'ista per il 
Campidogl io . P r e s i d e r à il com
pagno Paolo Bufalini. secret.irio 

. del la Federazione 
• Ò s s i un com:2io elettorale -. 

fvoleerà nressn la sezione c«>. 
. munista della MaRliana: parte-
• ciperà il compagno Corrado 

A S. Giovanni 

Foa e Morgia 
al comizio 

del 1. Maggio 
1 lavoratori romani «. quell i 

dei comuni della provincia si 
aec ineono a festegsiare il Pri
mo M.v^oo 

In piazza San Giovanni, mar
tedì mattina alle 10. si svolgerà 
ii comizio centrale; parlerà U 
segretario della CGIL Vittorio 
Fon. presiederà il segretario re-
sponsahllfr della C d.L. compa
gno Teodoro Morirla. 

Dal l i Camera del Lavoro sono 
eia stali d e g n a t i si» oratori 
che parleranno nei comizi, in 
decine d. comuni della provin
cia . . . i , : •. • 

A pochi giorni dal la provo
cazione del Brancaccio, alcune 
decine di teppisti fascisti han
no aggredito tre compagni che 
stavano aluggciido i manifesti 
elettorali del Partito. 

L'azione squadristica — ev i 
dentemente preordinata — si è 
svolto l'altra notte in via Cave. 
Il gruppo dei fascisti è p iom
bato improvvisamente alle spal
le dei compagni , che . netta
mente inferiori di numero, so
no stati brutalmente percossi-
Il compagno Vittorio Kleuteri. 
di 24 anni, e stato colpito alla 
testa con il secchio de l la colla: 
soccorso do\x> l 'aggressione, è 
stato r icoverato al San Gio
vanni e dichiarato guaribi le in 
otto giorni. Amedeo Mimmini . 
di 17 anni , pure ricoverato al 
San Giovanni , guarirà invece 
in c inque giorni, Un terzo gio
vane. Giuseppe Olivo, di Ti 
anni, e stato colpito al le spalle 
con una catena; è stato giudi
cato guaribile in tre giorni 

L'aggressione è stata compiu
ta a freddo: i f.tse:<!i orati*» 
partiti in più di trent.» p»'r pac
chiare tre porsene indifer-e. M--
condo una tradizioni* di-I vec 
chio squadrismo. La polizia è 
stata avverti ta dai dirigenti 
della sezione comunista Appio 
Nuovo ed è giunta quando sul 
posto erano rimasti solo alcuni 
degl i aggressori . 

Sono stati fermati i fascisti 
Augusto Marinelli , di 24 anni. 
Giovanni Magno, di 27 anni. 
Giuseppe Luceri. di 17 anni e 
Giovanni Maria D'Angelo, v e n 
tenne Success ivamente , però. 
M>IO il M.iT>ncIh e stato tratto 
:ii arresto, mentre gli J-I'TI Mino 
stati ri lasciati . Il fatto più grave 
>:.i nella denuncia: il g iovane 
fascista aggressore — e rico
nosciuto per tale dai feriti — 
è stato denunciato all'autorità 
giudiziaria per rissa e lesioni 
gravi. S i è trattato di una spe
dizione punit iva fascista di 
trenta persone, contro ire g io
vani che non avevano di che 
difendersi , m a per la polizia e 
stata una rissa: anche l tre com
pagni che si trovano all'ospe
dale, dunque, sono responsabi
li. e a rigor di logica dovreb
bero essere denunciati . E non 
è esc luso che tra qualche gior
no lo siano. 

Si ripete, cosi, l i vicenda di 
P a l a n o Brancaccio. Nel primo 

caso i fascisti sono stati difesi 
in Tribunale dal funzionari del
la polizia, e sono stati rimessi 
subito in libertà. I più noti 
hanno poi trovato un posto nel
la lista del MSI. Dopo poco più 
di una settimana, si tramuta 
una aggress ione in rissa, sca
gionando un gruppo di teppi
sti che si sentiranno incorag
giati a ripetere le loro - pro
dezze -. K" questo il china che 
la questura di Roma intendi' 
creare per le elezioni? 

L'aggressione dei fascisti ha 
provocato notevole sdegno nel 
quartiere. Gli antifascisti stan
no prendendo iniziative per 
protestare e per impedire -1 ri
petersi degli episodi di teppi
s m o fascista. 

Sospeso 
lo sciopero 

alla STEFER 
Lo sciopero che doveva aver 

luogo luned alla STKFKH e 
s ta to sospeso . La dec is ione e 
stata presa dai s indacati dopo 
che è pervenuta loro una c<n-
vocazione da parte della Fe-
dcrtrnm 

La pr ima riunione ti a le par
ti avrà luogo mercoledì 2 m a g . 
g io alle ore 10. i s indacati 
hanno però dec i so — nel caso 
che l'incontro non risultasse 
posi t ivo ai tini della soluziroc 
della vertenza — di at tuare 
subito lo sc iopero 

I vincitori di Agnano 
— -f; 

Sorridono 
ai milioni 

Liliana r Giulio Bicchieri . I coniugi genovesi , hanno ritirato 
lori mattina in un* banca d e t l E n r t 150 mil ioni vtntt alt.» 
lotteria di Alenano. • Per 11 momento non «l ibiamo protr i l i 
particolari — hanno de l lo al cronisti — non lappiamo rome 
Invertiremo tutto tt denaro. Ci penseremo un po' ». In stornai*. 
intanto, marito e moglie sono ripartili do Termini con 
r«*»cgno in la»ra: trascorreranno un breve periodo di t a r a n t e 

sulla. cost« aniaUUana 

« Confusione e*era 
e confusione c'è » 
Improvvisati i nuo
vi provvedimenti 

La nuova disc ipl ina del 
traffico in v igore dal la m e * . 
/ a n o t t e di ieri nel la zona 
del F l a m i n i o è « sa l ta ta • nel 
giro di un paio d'ore. I eo-
sidetti espert i hanno dovu
to modi f icar la in fretta e fu
ria, per non s o c c o m b e r e sot
to la va langa di automobi l i 
in tasa te in p iazza le F l a m i n i o . 
via Gianbatt i s tu Vico , via 
Luisa di Savoia , v ia Ferdi 
nando di Savo ia ( tanto per 
eitnre i punti più inva l i cab i 
li del c o m p l i c a t o s i s t e m a o-
scog i ta to dal la Ripart iz ione 
traffico del C o m u n e ) . P e r far 
presto , • anche gli ingegner i 
hanno spos ta to p e r s o n a l m e n 
te i divieti di sosta , i « cigli 
mobili • s tes i c o m e parat ie 
sul piazzale , le f recce dire
zionali, m e n t r e gli « omini 
delle .«Iritice" cancel lavano 
con vigorosi colpi di pen
nello le l inee b ianche trac
c iate poche ore pri inu, nel 
c u o i o de l la notte . 

• In tanta « bagarre •, gli 
unici c h e abbiano c o n s e r v a t o 
la c a l m a sono stati i v igi l i 
urbani. M e n t r e i loro uffi
ciali correvano a des tra e a 
s inistra impartendo affanno
se disposizioni ' e s s i hanno 
ostentate» una c a l m a d a v v e 
ro confortante . N e a b b i a m o 
visto uno che c a n t i c c h i a v a , 
ritto «lille strisce tr iangola
ri a l l ' incrocio fra v ia F e r d i 
nando di Savo ia con v ia Pr in
c ipes sa Clotilde, m e n t r e il 
f iume del le automobi l i lo 
l a m b i v a da tutti i la t i . Ab
b i a m o s c a m b i a t o - con • lui 
qua lche battuta, graz ie al la 
m o d e s t a ve loc i tà di c inque 
chi lometri al l 'ora p e r m e s s i 
dal la nuova disc ipl ina. ^ Can
ta? Tutto bene dunque ». 
« S e m p r e m e g l i o . Confusio
ne c 'era e confusione c'è . . 

Le pr ime difficoltà hanno 
cominc ia to a mostrars i ver
so le set te . Le vet ture che 
s c e n d e v a n o dal Muro Torto. 
una fila ininterrotta c h e si 
ingrossava con il p a s s a r e dei 
minuti , hanno percorso il 
p iazzale dietro l ' isola sparti
traffico. s e g u e n d o la cors ia 
d i segnata dai cigli mobi l i . 
Giunte in via Giambat t i s ta 
Vico, si sono imbat tu te nel
la corrente di traffico che . 
dopo a v e r risal ito la F l a m i 
nia ora a doppio senso , a v e 
vano agg ira to l 'ul t imo iso
lato pr ima di p iazza le F l a 
minio e s t a v a n o tentando di 
entrare in v ia Luisa di Sa
voia. la s t e s s a m e t a degl i 
automobil ist i provenient i dal 
Muro Torto. Un ingorgo 
pauroso: cent inaia di auto
mezzi di ogni t ipo m u s o con
tro m u s o ; d i sperato frastuo
no di c l a c s o n ; a c c o r r e r e del
lo s tato m a g g i o r e dei vigil i 
urbani, giunto sul pos to fin 
dal le p r i m e luci del l 'a lba 
con il colonnel lo Sacchet t i in 
testa: visi furenti che si af
facciavano dai finestrini del 
le automobil i: -o l tragg i - al 
pubblici ufficiali che si spre
cavano. 

Alle otto p iazza le F l a m i 
nio si era t ras formato in un 
parehegg io brul icante di gen
te in preda a l la nevros i . Da l 
le f inestre de i palazzi c irco
stanti donne e ragazz i si go 
d e v a n o lo spet taco lo . All'ini
zio di v ia le Wash ington al
cune « 600 • de l la polizia ur
bana rad ioco l l cgatc ch iede
vano aiuto al Campidogl io . 
Un rapido sopral luogo di al
cuni ingegneri del la Ripar
tizione traff ico por tava alla 
conc lus ione c h e ci d o v e v a e s 
sere q u a l c o s a di sbag l ia to 
nei lunghi studi c h e hanno 
preceduto la at tuazione del
la • nuova discipl ina •. La 
scoperta- ha condotto al la 
i m m e d i a t a dec i s ione di eli
m i n a r e il t rans i to dei ve ico l i 
a l le spa l l e del l ' isola spart i 
traffico di p iazza le F l a m i n i o . 
consentendo cos i a l l e auto
mobil i provenient i da l Muro 
Torto di a t t r a v e r s a r e diret
t a m e n t e il p iazzale . I diviet i 
di transi to superflui hanno 
dovuto e s s e r e r imoss i : su l 
m a r e di traff ico i carte l l i di 
uu ro;*x v ivo con la str isc ia 
bianca t r a s v e r s a l e v e l e g g i a 
v a n o qua e là . P a r e v a n o b o e 
al la d e r i v a p e r la rottura de
gli o r m e g g i . 

V e r s o le dieci , un po' di 
respiro . N o n p e r c h è l e c o s e 
si f o s sero a g g i u s t a t e , m a per
c h è il traff ico era d iminui to 
di intensità . 

V e r s o le tredici a l tro pro
b l e m a : imposs ib i le raggiun
gere il p iazzale della ferro-
Ma Roma-Nord se non scen 
dendo da vi l la B o r g h e s e . L e 
segnalazioni de l nuovo peri-
coio f o n o telate .nv-atf. al 
• quart icr genera l e » dai vi
gili urbani . « Tenente , capi 
tano. colonnel lo , la g e n t e m i 
ch iede c o m e può r a g g i u n g e r e 
la s taz ione del la Roma-Nord 
venendo dalla via F l a m i n i a - , 
N e s s u n o s a p e v a fornire una 
r isposta. 

Alle diciotto . gli omini 
de l le s t r i s ce » s t a v a n o anco 
ra spostando frecce e d iv ie
ti di sosta . Le automobi l i s i 
m u o v e v a n o l e n t a m e n t e c o m e 
in una process ione , m e n t r e 
si a c c e n d e v a n o le p r i m e luci . 
Alla Ripart iz ione traff ico si 
e tenuta una riunione di c-
nicrgenza per fare, c o m e si 
dice, il punto. S e c o n d o quan
to si e saputo è p r e v a l s o Io 
o t t imismo . Tanto , p e g g i o di 
cosi non può andare . 

U n d i sas tro , dunque. L 'om
bra d e l l ' a s s e s s o r e G r e g g i . 
l ' a m a n t e de l l e r o t a t o n e più 
sper ico late , il c r e a t o r e de l 
sensi unici p iù audac i , lo 
s convo lgente p e r s o n a g g i o che 
u n pa io di anni fa m i s e a du
ra prova i nerv i deg l i auto
mobi l i s t i romani , è riappar
sa sul p iazza le F l a m i n i o . 
Stavol ta , però, lui non c 'en-
tra. Anzi, in terv is tato da un 
giornale de l la s era , ha ch ie 
sto s tupefat to: . Ma p e r c h è 
l 'hanno fatto? ». N o n l 'ha c a 
pita n e m m e n o lui. 

Con una revolverata al cuore 

Gioielliere si acc/efe 
per una lite d'amore 

Una parente del - g io ie l l iere p iange i ic l l 'apprendero - la 
not iz ia del su ic id io «otto il portone di v ia Giul io Romano 2» 

Guidatore inesperto 

Parte l'auto: 
4 tassisti 

gambe all'aria 
Un posteggiatore •« abus ivo •• 

ha mandato a gambe all'aria 
quattro tassist i , che . in attesa 
dei c l ient i , s tavano tranqui l 
lamente discutendo tra loro sot
to la pensi l ina eentrale del la 
stazione Termini . Non pi era 
infatti accorto che l'auto, che 
un « d o t t o r e » gli aveva lascia
to un a t t imo prima perché lui 
la parcheggiasse , aveva la mar
cia ingranata: cosi ha messo 
in moto e la vettura è s c h i z 
zata via, addosso al poveri t a s 
sinari, Quest i sono stati c o 
stretti a ricorrere in massa al le 
cure dei sanitari del Pol ic l in ico: 
prima ili andarci, non hanno 
vo luto perdere l 'occasione di 
gratificare di epitet i , non certo 
genti l i , lo sprovveduto « a b u 
sivo ••. 

Il m o v i m e n t a t o episodio si è 
verificato dopo le 23. Un auto
mobil ista, al vo lante di una 

Appia - nuova di zecca tar
gata Roma 507115. è arrivato 

a quell 'ora al posteggio abu
s ivo , che .si trova appunto da
vanti alla stazione, accanto a 
que l lo - r e g o l a r e » de l l 'ACI . 
• Venga' dotto* — gli ha gri
dato |1 posteggiatore , c h e si 
ch iama Antonino Del l ì Ciati e 
abita in v ia degl i Apul i — ce 
penso io a parcheggiare. . . m e 
lasci l e chiavi ». 

L'automobil ista che e v i d e n 
t e m e n t e aveva fretta non ci ha 
pensato due vol te: è sceso ed 
ha lasc iato le chiavi . N o n "ha 
fatto neanche in tempo a fare 
dieci passi in tutto, c h e ha 
sentito uno schianto tremendo. 
Si è vol tato ed ha visto la sua 
• A p p i a - . che solo un att imo 
prima era cosi bella, g r a v e m e n 
te danneggiata , incastrata c o n 
tro due taxi , una - 1 4 0 0 - e una 
•> G00 ••. e addosso a quattro t a s 
sinari . - D o t t o ' — gii ha urlato 
da lontano 1'"abusivo" — non 
mi ero accorto c h e aveva to la
sc iato la marcia ingranata . . . - . 

Detenuto muore 
per un in fa r to 

Era in carcere per decine di rapine 
Da anni soffriva di disturbi cardiaci 

Oreste Corradi, un detenuto 
di (18 anni, p iù vol te condan
nato come autore di c lamoro
se rapine, è morto ieri in una 
corsia del reparto cardiologico 
del S. Cami l lo per un infarto 
L'uomo s i trovava ricoverato 
nell 'ospedale fin d.iL 2 febbraio 
perchè soffriva di cardiopatia 

di arteriasclero.-i. 
Oreste Corradi e un nome 

molto noto ncj mondo do; 1 •-
dri e dei poliziotti. Nel IM'O 
erri tornato a Rcgin i Coel: 
perchè la Mob.lc lo aveva d«*-
nunc.ato per associazione a de
l inquere. rapina adirava: . ! e 
tentato furto. 

In precedenz.-' :1 Corradi 
aveva fatto parlare di sé -le 
cronache de i giornali per i col
pi ni quali aveva partecipato 
sotto la direzione di Rosso'.t. 
e d i Fontana e per la rapina 
Gl'Ansaldo di Genova. Come 

qualcuno for.M» ticordcr.» in 
qiie<t.i o c c h i o n e pro-ero :I •vo
lo al. -ttpend; de ali opera. . 
c i rc i d-ciotto iml.oni. c:eò 

Le condiz .on: d: s .In"-- d 

Oreste Corradi erano già preoc
cupanti quando v e n n e arresta
to por l 'ult.ina volta d u e anni 
fa: la vita nel carcere sii costò 
un progress ivo pena iommento 

Ragazza si avvelena per
chè negano la licenza al 

fidanzato militare 

l 'no dei p.ù uoti gioiell ieri 
romani. Corrado Ortona. di 5fi 
anni, sì è ucciso ieri mattinr t 
sparandosi un colpq di pistola 
al cuore nel .>uo appartaménto 
in via Giulio Romano L'9. U 
commerciante , che ha un av
viato negozio in via Piemonte . 
non ha lasciato nessuno scritto 
por spiegare il suo gesto, ma i 
motivi , p e r l a poli2ia, sono chia
rissimi. La donna con Ja qua
le Corrado Ortona v iveva da 
alcuni anni — mogl ie di un'al
to funzionario della Banca 
d'Italia e madre di du<> bam
bini — aveva deciso di tronca
re la relazione. 

Dieci giorni fa la signora, 
della quale si conosce -solo il 
nome. Marra, ha infatti lascia
to l 'appartamento d i via •Giu
lio Romano portandosi via. tut
ta Li sua roba.' Ieri, chiamata 
dall'Ortona, per un ult imo di
sperato tentat ivo di riconcilia
zione. vi ^i è - r e c a t a ancora 
una ' volta. Non si ,s:+ cosa i 
due si 6iano dett i : è corto co
m u n q u e che J a . d o n n a non ha 
caduto, non è ritornata nella 
sua decis ione e se n e «> andata. 
,. Il g ioiel l iere n o n . ha • fatto 
scenate. Quando la .porta si e 
chtus:, d i e t ro , l e spal le .del la 
donna, si è reca lo , ne l la c a m e 
ra da letto , ha tirato fuori la 
pistola, custodita in un m o b i 
le, e- s e l'è puntata sul cuore. 
E' bastato un so lo colpo. 

Il corpo, ormai privo , d i v i -
t:i. è s tato trovato d» alcuni 
coinquilini , i qual i , allarmati 
per l 'esplosiqne. avevano, for
zato la porta del l 'appartamen
to. P i ù tardi sono giunt i a lcu
ni funzionari ed agenti d i . p o 
lizia c h e hanno effettuato i 
l i l i ev: del CIBO. La sa lma è 
stata traslnta all'Istituto di 
medicina legale. 

Una ragazza di 17 anni, che 
attende un bimbo, ha corcato 
di uccidersi porche al f idanza
to. at tualmente sotto l e armi. 
non avevano concesso il per
messo di sposarla. La g iovane 
che si chiama Concetta era 
partita l'altra seni da Napoli . 

Dopo essersi rerata alla ca
serma della Cecchignola per 
incontrare i l fidanzato e dopo 
aver saputo c h e questo non 
aveva ottenuto il permesso ha 
inghiottito trenta compresse di 
barbiturici e si è avviata a 
piedi verso la stazione della 
metropolitana dcll'JEUR. Lungo 
la strada è stata colta da ma
lore: al Sant'Eugenie è stata 
r icoverati in osservazione. 

Ricevimento 
per i parlamentari 

ungheresi 
Il minis tro d'Ungheria a Ro

ma h.« dato ieri sera un ne»— 
vinif i i to ,n onore dei parla-
n . c n u r i ungheresi Erik Molnar 
•• Desi ch«- si trovano in Italia 
per partecipare .-q lavori del* 
l 'Unione interparlamentare . 

Oonn intervenuti tra gli altri 
il senatore Restagno. pres iden
te del Rruppo i ta lo -ungherese 
dell* Unione interparlamentare . 
parlamentari dei pacai soci . i -
li.-U. iteli.i .Iugoslavia d, Ci-y-
I.m e dell'Ir..n Er.oio pur.' pre-
M-nti aU ambasciatori dei-
1 T H S S . Poloni.t. Ceco- iovacch » 
• - Juco-il i*. .a 

Sottosctizione elettorale 
in vista della manifestazione di 

apertura della campagna eletto
rali» ohe si terrà domani al Bran-
cai-cio lo organizzazioni di Par
tito stanno intensificando la rac
colta tic» fluidi per la sottoscri
zione elettorale. Già 29 sezioni 
hanno effettuato versamenti.- In 
particolare la cellula SRE di 
Campo Marzio ha raccolto 320.0OO 
lire, la cellula della Centrale del 
latte di Esquilino 100.000. la se
zione Pietralata «0.000. Casal Mo
rena at.000. Molte altre sezioni 
hanno comunicato che durante 
la manifestazione di domani ver
seranno le somme raccolte. Per 
l'occasione fi ricorda che al 
Brancaccio funzionerà l'ufficio 
di amministrazione delta Fede
razione. 

Comitati elettorali 
Oggi alle ore 18 in Federazione, 

comitato dottorale Abbigliamen
to-Tessili. 

Oggi alle ore 18 in Federazione, 
umo convocati i comitati e letto
rali delle seguenti categorie: 
ATAC. STEFER. Gas, SRE. 
ACEA. Comunali. Alimentaristi. 
Mercati Generali. 

Calendario dei comizi 
Tutte le sezioni che non hanno 

.incora inviato il calendario dei 
comizi sono pregate di inviarlo 
quanto prima alla Commissione 
propaganda della Federazione. 

Servizio d'ordine 
Il Servizio d'ordine e convocato 

alle ore 8.H0 di domini nell'atrio 
del cinema Brancaccio. 

Convocazioni 
Tutti « segretari delle sezioni 

cittadine, fono pregati di tro
varsi al cinema Brancaccio do
mani alle ore 8.30 per la mani
festazione di apertur adclla cam
pagna elettorale. 

Srtfrcamlnl. ore 20. assemblea 
generale con Fernando Di Giulio. 
Alessandrina, ore 20.50. assemblea 
«onerale con Ciaffini Qn«rtlc-
cioto, ore 20. C D. con Bonglorno. 

FGC! 
Primavallr. ore 1*0. attivo <Vr 

Clementi) S. natil i», ore IO. at
tui» (Inumili..Ti >. 

cronaca 
IL GIORNO 
— « s c i *»t»*io 2* aprile o i s -
247l. onomast ico' V'italo <• Va
leria. Il *v>!e sorge alle 5.13 e 
tramuntj alle 19.24. Luna nuova 
il 4 maggio. 
BOLLETTINI 
— Ofrnngrallco. N^ti mescili .V» 
e femmine ìa. Nati morti 2 Mer
li maschi Tv.1 o femmine ;r\ <!«•; 
tjuaSi J2 minor» ili T -r.ni Ma
trimoni 115. 
— Meteorologico. !.«• tenirter-'t'inc 
di ieri: Minima 9. m-.««im.» 22. 
MONDO PICCINO 
ALLO ZOO 
— Oggi *\ri Inizio allo Zoo U 
manifestazione organizzata dal-
l'ENAL per il mondo piccino. Ai 
bambini sono rivcrvate motte ga
re sportive e rappresentazioni «li 
arte vana . Alle gare possono par
tecipare tutti i piccoli dai 6 ai 
12 anni. Per informazioni rivol
gersi in via NIZZA 162. tei. 8&0.641 
PREMIAZIONE 
DIPENDENTI ANZIANI 
OELL'ACEA 
— Lnnrdi alle 1 U I . nel palazzo 
della Civiltà de! lavoro all'EUR 
avrà luogo la cerimonia per la 
premiazione del dipendenti an
ziani d^lVACEA 
CONFERENZE 
— I iincfl alle 1». nella «rde tlrl-
l'IUMF.O, a palazzo Brancaccio, 

il dottor B b . l-al. del Diparti- . 
mento archeop./ ico dell'India. 
terrà una conferenza m inglese 
sul tema: « Correnti archcologi-
ct-.o in India >. 

LA REVISIONE ANNUALE 
OELLE LISTE ELETTORALI 
— Fino a lunedi procinto, «i»no 
depositati pro<*o rt'ffici.'» E'i t-
tor.ilf del Comune, .i deposizione 
dell.» citt.ìdinanr... li- l i itc gono-
rjli rt ttifu-wTc «• gii «tinelli Uelta 
r«M«ior.«> jrri.ì.ilf urt>rt»vati d.d-
!.i Commissione Elettorale M.,r.-
damcntalc. I.'Cffu io. <ito in \i . i 
de: Cerchi fc. rimarrà «r*"rt<> •>'. 
pubblico nei giorni IerJ.«!i d-Ule 
ore £.30 alt;* in e dalle 16 alle V.< 
e nei giorni festivi dalle 9 a'.le 
11-TP. 

LA . R O M A N O R D . 
IL I MAGGIO 
— Sulla f ermi la Roma-civitaca-
stcllana-Vitfrbo martedì 1. mag
gio sar i osservalo il seguente 
servizio ridotto. Partenze per Vi
terbo: ore S.50. 1.7.22. 17.21. 19.25. 
Partenze por la Giustiniana: ore 
6.58. 7.44. 8.3fi. 9.20. lCOfi. 10,5». 
II.50. 12.42. 13,30. 14.20. la.lt>. Itv 
16.44, Ì7„"(\ 1S.20. 19.12. 20.04. 20.M. 
21.40. 22.S4. 2.1..-US partenze per Ci-
Mt.icastellan.i ore 8.50. ;r..22. 
17.21. 19.25, 21.10 Partenze da Vi
terbo per Y 
17. 19.05 p. artenze da C i v i W a -

stcllana per Roma: ore 5.45, 6.."U\ 
9.41. 14.50. JS.12. 20. Autolinea ra
pida Roma-Viterbo: sospesa. Au
tolinea Prima Porta stazione-VM 
S. Cornclia-Formello: sospesa. Il 
:«crvizio urbano integrativo auto
mobilistico Rorna-Prtma Port.i-
La Gfustirtian* *arA regolato co
me net giorni festivi 

AUTOEMOTECA CRI 
— Domenica 2» aprite l'autoemo
teca della CRI scalerà, mattino 
e pomcriunii». in yi.ti za Istn-i 
per raccogli» re sangue per gli 
nspedali. A tutti coloro che «li -
ncranno it sangue sull'autocmo-
trc.i f^rznno dati in omaggio due 
biglietti per a^istere all'origi
nale Rivista « Holiday on Ice » 
messi gentilmente a difposizionc 
dalla direzione della RiviM.i 
stessa. 

LA NEVE 
A CAMPO STAFFI 
— Campo Staffi, e II paradiso do
gli sciatori >. ha l'onore d'invi
tare ancora una volt» tutti i ro
mani a trascorrere la domenic.» 
e il l. Maggio sulla neve: c iò in 
quanto, per la sua posizione pri
vilegiata. e la zona più Innc\«t.i 
degli Appennini. Sciovie ed eser
cizi pubblici funzioneranno re
golarmente. Km. 100 da Rem-, 
ore l.,"x\ via Carlina e Prcnc-
*tina. Neve cm. 70 aciaMl* 
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Tre le vittime della tragica esplosione nella miniera di salgemma 

E' morto per i compagni 
Un giovane fuggito dal riformatorio di Tivoli 

Muore nell'auto rubata 
abbandonato dai compila 

I/utilitari;! >\ ì- lracn>-

.sala rimiro un palo a 

S. Paoli» - Tre vii*»\ ani M 

Mino dati alla luna 

t ti i i ! o \ ani". I n c i t o *Li m i 
i l i n i i n . U n ì i o . e m o t tu I t a i 
t o l t a m i d e l l ' a u t o a p p e i i . 111-
h.tt . i i m i i t e i e m p i i i t. »"-ii 
p i t i e s t a p p a l i d a l l ' i s t i t u t o . si 
e s » h i , P i l a t o t i i i i l i n u n p a l o 
tlt-l l u n c o l e v e i c S a n l ' . e ' l o I u d a n - . i ' o l ' I i l i l a / ' l a v l o i . 
I s u o i a m i t i l o h a n n o a b - 1 «' u s i H o l u m i M i a d a s u l l A p -
h a n d o i i a t o a c o i i i / z a n n li- !'«•' l ' m n a t e l l t i n i n o t t i 1 a l l e 
m e n i l o l ' . i i i i v o t i f i p o l i ì o t - «lui'. i « m Li s <ia < S p v d c i » 

IL'OI) l / . d t o i c . t s t t a l t o d a l l a 
m a n l u n a i la U t 1 \ t ii.il i n o t -

U 1 > , u n n i . «• l i m a s t i » l o t n p l e l a -

Non danno pace Marcantonio e Cleopatra! 

Burton capotta con l'auto 
e Liz corre a consolarlo 

I/attore, che ha la moglie alle costole, è rimasto incolume 

ti S o l o p i t i l a i t l i . m i p a s t i r -
i i ' i i ' f l i t ' h a a s s i s t i t o d i a 

i s t ' i a m i t a li» h a M H I O I S . 

K i r l i a t d H m t o n . p a t t i l e 1 " r i i n i e n t e l a m a r i l u n a d r l l " a l - | e,ioi n o t ir m i . tu u.> u n a 
t o t r r i a a n t o t a t i r i l a i t i m i - n u o v a 
l a r t ( M r o p . i t i a * h a v o l u t o I n i p o m n i n n o , i n t a n t o , e 
v o d c i l a S i r i n t o r n i a t a s u l l i m a t a a K n m . i a n i h r hi 
t o m o r i | t i a l u l o t o s s e sili i r . t n ; l i a d i H u t t o i t . hi p i c c o l a 
s o l ' in i n i e n t i ' r p o i Ita t u a l o 
l u m i l a s u a m a i d u n a «la p i e -
s.i . p o i m i . i n * u n h i r \ r l i l m 

il l u d o tJ s p i n t o p i n n a v l i t o \ r o t f i t i i o l u m r n i r p o t u t o a r i l a s i r n a \ t u h r t l o t o 
a u t v a i r a l S a n r a t i n i l o | ai i iv ai e a p i e d i , l i n o a l i i v i l - ^ ^ , , . , » „ , . d i n e n l . . n o n s o 

S i d i l a n i a v a « ' u i s e p p e "ir- • ' <•' » < li o p a l i . i * ! a b b i . i r - ; | u , , , l U i l s U M „ , | t . „ , i l u , „ 
• i <>i i 17 n i n i l i n i iv i » i o h a i t u r n o l i a t t u t i , u n , , . . . . , . . . , 

s f . . i v c i . i l i m i n . . t o n a v a ' t i t a n o ( d i t t o ti i n u e n t e s i 
.011 il p a . h r I t a t i , r s t o r la m o t t a l a t o d a i If.i-di. s i l e i l o 
i n a i l i . u» v i a M n h . I. I ) , t o n a t i o s t a t o - d u r i l o — 
l . n u l o 11» n i n a s t i l o u n i m o l t o . o t n u i o v r n t r g u a t i u -
d u i i M . u r l i i s t i t u t o d i l i vlu l " " ' •"•' » a p i s i r I l U i i l o s e e 
, . 1 / i o n . \ ' u o | o l o i i u u a - , . d t i d i f i l a p i r s . n t r a l l a s i m a . 

p a t r t i l t 1 l ' u t t r i o l ' c n t ' i i i < 
s i a s t a t o v e n d u t o p e t u n a u -
t i a i s t t o t t o n i t i a a u n s e t t i -
m a n i l e ) 

. s M . u i a d i e l i b e l l a l i - h i ••» «'un. l u s i o n r , I., s o l i l i 
H d i . m i Ir p i ù d o m a n d a r t o l t o v n o o . 

s e i ,i . i . . l u i " H o i n i idi •IH , , , 
l i , t a n a / , t a l i i t o i u o d t i m a i ,1*-,,

1
 s " " i c p e i t o i i , . d i d o n n a i h e n o n pas-s.i n o i n o M - n / a 

11 i l a U t ail iv r i e r s t a ! . 1 i - i 
i o l i r s i m t o v o l o p o t o d o p o 
tilt 

1 IV o l i pi u h r p i l i v o l i r - i n i 
a l l o n t a n a t o da . . I M I o t t i » ' • ' ? " " >" ' - , , , , . , , , . . . , , , 

l e i . i . . o t i u i i o v r t i t i p u o l r t u t t a u u b b l i i i t a l a t t o s t . i 
i o l i p . c 

l ' i l i a t t i u r [ r i t i 1 I i<* r H m t o t t tiittst a l l o 

, „ „ , , - . . . io , - o . o ...•-.... ' l a v i . . ! r H n i t o n s o n o u d i r . l o t t a r h . d e i n o m a l i 
m o t t o d a l l a i < u t . . u n i . 1 ! " " ' « . i n i l i s u l l u o i ' o t l e l l l l l - i Mlsue. , ) . , d u e p e i o . . h e o n n 

s t o . l i i r . u i s t . i D i H I m o • o u | . • • • . •- -
v o i . i t o d a l l a M o b i l e a l i o ',)«»- ' 

l ' a t h r t m e . i l i \ a n n i \ n e i -
v r i l a a r i u n i t i m o e r i a n o 
[ a t l o i e t l a m o ' d i r Sv Itti 
« .Mint i lo la l> i m b i n a r s c e s a 
« I d i . i n . o n a i b b i ai t t a t o i 
c r n i t o t i i h i i l . I t o il p . a l i r 
- (Jii m i o s e i b I lo p a p a > 
l ' o i e s a l i t a in i n a . « l u t i i c o n 
l a i n a d i i . m e n t i r l l i c h n r d 
Min t o n r ì o t n a t o a M o i n a c o n 
u n a l t t a a u t o 

I i a p p o i ti 11 a Hit h a i il r l a 
m o r i t e s o n o s e m i n a t i n i n 
ni ih n o n o s t a n t e il i d o t n o a 
l ì o i u a s u d u e t n a r r h i n c d i -
v r i s , - I t l o n i s t i i n o n d . r i i 
n a t i i ' a K i u m i n n o m a t t u t a 
d i V a n r M a i i s h e l d . c h e In-
« e. e Iti 'Il e II 1 IV It .1 

d. i l i S o n o . m . o i . i i c i t o ' i n 
v i t e . u h a l t i i I n c e l a s i In I a | 
p o l i z i a h lui i d r n t i l i t a t i m . i | 
i n o m i s o n o s i . i t i t r i n i t i n. . 
M'ost i a i i l o t t i s t i l u t t i •• I n 
s i l i l o h i ai c i t i i l a i ' l i ajit ut i ' 

I n u t i l n i e i i t e p e i t u i ' . i I i! 
n o m a t a l.i M o b i l e v < v i1 

li b l u l i m i l i t e l a \ o i a t o p i " l a | 
i d c i i t i l i i a / i o n e d e l l a s a l m i e 
di e h . d t i i m o v a n i s . .un;» . i i 1 
• i d a 'I ìv o l i e d h a m u n i i n " 

( D a l n o s t t o m v i n t o s p e c i a l e i 

A G K I G K N T O . 2 7 . — F i l i p p o V i l l a è m o r t o p e r s a l v a r e i c o m -
p a R i i i . L o h a n n o t i r a t o f u o r i d e l l a m i n i e r a q u e s t a m a t t i n a , d o p o m o l t e 
o r e Ui r i c e r c h e a f f a n n o s e . S i^ e r a s p e r d u t o i n u n a g a l l e r i a , d o v e e 
r i m a s t o s o f f o c a t o d a l l e e s a l a z i o n i v e n e f i c h e . I e r i , q u a n d o n e l l a c a v a 
d i s a l g e m m a « C a n t i l l o » , a K a c a l i n u t o . v e n t i m i n a t o r i s o n o s t a t i b l o c 
c a t i d a u n a t e r r i b i l e e s p l o s i o n e , i l V i l l a , a s s i e m e a d A n g e l o l l r i i u e t t i 

e a . M i c h e l a n g e l o C a r d i l l o ( f i g l i o d e l c o n c e s s i o n a r i o d e l l a c a v a ) , s i e 
i m m e d i a t a m e n t e p r e c i p i t a t o i n l o r o s o c c o r s o I l a p e r d u t o la v i t a e c o n 
l u i s o n o m o r t i i l B r u n e t t i e i l C a r d i l l o . T u t t i e t i e s t a v a n o l a v o r a n d o 
i n u n a g a l l e r i a d i s t a n t e u n c e n t i n a i o i l i m e t r i a ( l u c i l a e s p l o s a . 

N e l l a t e l e f o t o u n a s q u a d r a d i s o c c o r s o a p p e n a u s n t a d a l l a m i 
n i e r a C a r d i l l o c o n il c o r p o d i l ' i l i p p u \ i l l . i 

Il giovane interprete dèi film di Pasolini è stato arrestato dalla polizia 

Accattone nottambulo ubriaco 
va ammanettato a Reaina Coe// 

i l e l u r i d i » ' i o l i p i l i p i t i e . t i 
ni t \ i o d o p o l ' in i hi t st . l a i 
l e s i n i t i ' | o s v i l u p p o l l i . ' s ' V O 

11 |)t o p i II t il lo di II . (Ito 
( l i b i t i e s ( . i t o m i r< i Irti i 
' i l i . I to d il l i b i . I l o d i >]•<<< 
l a / i o n e d o v a l o s u l l a v t < t u . a 

S i d i l a n i a M e n a t o l ' . i - . i i . - , 1 M I S S | \ \ . 2i - La m i 
r i . h a i p i . i i . u i t . i a n n i r . o i ' a t»- ih a s s i s e di M e s s i n a , a i -
in v I.I d e l Mos. h e l l o ! 1 | | \ i j , e t i . u i d o u n a i u I n e s ! . i d e l -
i | i i . i l r h e O L I l.i p o l i z i a h.i l e | i , , , | | l e s i d e i l i . d i . h a o i d i -

j n i u l o t li» s i t i a l i a s s e d e l l a ' | , , , i o u n a n u o v a p e i 1/1.1 d i 

I v i t t i m a m a i p i . n i d o lo h a n n o ' u t i l i i o s u l l a m a c c h i n a i l a 
II i t i t i ai « i a t o s i e d n a • i t o i t i t - U i i iv ( i r dt l'i a' V i t t o i i o . c o n 

t o L ' u o m o h a t a n o u t a t o d l l la u m i l e l 'a i i u.sa s o s l i e n e c h e 
i . i i r i l a s c i a t o la v e t t m a i n i s o u o s t a t e s c i i t l e a l m e n o d u e 
i s o s ' . i v i r i n o a l i a b i t a / i o n e e j d e l l e l r t l e i e d i e s t o i s t o l t e d i -

d i n o n a v i i l a p i ù i t t i o v a t a l e t t e a i p o s s i d e n t i i h M . i / -
1 i n d o m a n i m a t t i n a i . ' . u i n o 

Accettata una richiesta della difesa dei frati 

Una nuova perizia 
sulla Ol ivett i 2 2 

Sarà limitata ajla lettera R - Convocati due ufficiali del
la scientifica di Roma - La posizione di Fra' Vittorio 

i II f i u t o d e l l ' a u t o e s t a 
' t o . e m p i u t o n e l l a l a i d a s c i a 

t a . m a l a s c i a i ' i u a r .ti < a 
' d i l t . i p i n o p i n n a de l l» 1 « p i a t 
i t i l i d i l e i l m a t t i n a I n o v . r 
j m s o n o s t a t i v e d u t i s u l l u n -
I s u l l ' i n »• S a n P a o l o d a l p a | 
I st ii . . i e Mi» 1 i o Di ( '» s.ii e 

I e l l a 1 
( 

LE INDAGINI SULLA 

TRAGEDIA D| LAVARONE 

Berio 
premeditò 
la strage 

T R K N T O . 2 7 — L e s a l i n e 
d e i q u a t t i o c o m p o n e n t i l a 
f a m i g l i a I l e i i o s o n o s t a t e s o t 
t o p o s t e u s u i a g l i e s a m i n e -
c i o s c o p i c i K* i i . s t i l t a t o c h e la 
. s i g n o r a A n n u i . i e i f i g l i A n 
g e l o e F r a n c i s c o Mi l lo s t a t i 
a s s a s s i n a t i d a m i c o l p o d i 
p i s t o l a 7 . 3 5 e s p l o s o a n o n p i ù 
d i t r e ( c n t i n i c t n d i d i s t a n z a . 
I l p i c c o l o F t . m c c . s c o e s t a t o 
f i n i t o c o n u n c o l p o t i r a t o g l i 
a l l e s p a l l e 

S e m b r a o r m a i a s s o d a t o t h e 
i l d o t t o r B e n o a b b i a p i c m e -
t l i t a t o l a s t i a g e N o n g u a v a 
m a i a r m a t o , n i e t i r c . p a i t e n d o 
p e i q u e l l a c h e d o v e v a e s t e 
t e u n a g i t a i h p i a c e r e , a v e v a 
pie:-»» c o n s ? l a p i a t o l a e»l u n 
i n t e r o c a r i c a t o l e d i r i s e r v a . 
X e l s u o p o r t a f o g l i o , f r a I r 
i m m a g i n i d e i . s a n t i , e . s t a t a 
i ì n v e n u t a u n a l e t t e r i n a d e l 
p i c c o l o F r a n c e s c o , n e l l a q u a 
l e i l r a g a z z o p i o m e t t e v a a l 
p a d r e d i e s s e r e s e m p r e b r a 
v o e b u o n o 

D o m n n i a v i . m n o U n g o . 
f u n e r a l i d e l l a f a m i g l i a S u i 
m o t i v i c h e h a n n o i n d o t ' o I 
B e n o a c o m m e t t e r e l a s t r a g e 
n u l l a *i >a p a i d i q u a n t o n o n 
s i a o r a m a i d i d o m i n i o p u b 
b l i c o Il t . m o r c d e l l a m u l t a 
d : 1 0 0 m i l i o n i , l a p e r d i t a d e l 
p o s t o d i p r e s i d e n t e d e ' l ' A . -
s » ì C Ì a 7 i o n e d i v i g i l a n z a e 1 
r e c e n t e i n c i d e n t e a u t o m o b i 
l i s t i c o . c o n il c o n s e g u e n t e 
t r a u m a c r a n i c o , . s e m b r a n o 
e s s e r e l e c a u s e d e l l a « o l l i a 
o m i c i d a c h e h a a r m a t o l a 
m a n o d e l B e r i t » 

Facile metodo 
per ringiovanire 

I t-rtjM'la prof, o b.ar.otn 
i n v e c c h i a l o qua l* .** ! p*»r«ona 

r « a V er iche v e la f a n v i ' * 
b r i l l a n t . n i v e g e t a l e R l - N O -
V A . c » m p o s ' . j <u f o r m u l i 
a m e r i c a n a E n ' r o r » c h i g i o r 
ni i c a p e l l i b i a n c h i , RriR. o 
vtro lon ' . r.;orn«^r.-mn<'' il i o -
r o p n m t i v o r«>lor** n . . tur^-
1* di fc.oventu. s ia o«<ci s t .To 
c a s t a n o , b r u n o o n^ro N o n 
e u n a t i n n i r . ! i iu .nd i «% n-
n o c u a S , u->a <X)roc o r - n i 
n n i n e b n l l a n i i n - » t q u ri» r *»-
a»r7? » t'Tp<%lo irt ivndo! r -
nirfif>ro l i i c id n e r ^ dr •z o -
v i m i . l a hr li ini n . R I 
N O V A . l . q u da o .il ti., TO-
\A~\ n \ f n d , : . i n> .!< oii«.i.i» 
p r o f u m e r à 1 < f . i rmacir o p j / < -
r t r i ch ieder» i il - L . i b o i a -

V«J - - l ' iacenz.» 

La notizia 
del giorno 

Lo sciopero 
ilei chierichetti 

Nini »•'»"• |in*i reli^ion»1 .» 
l ' iMi/ .mo .M.i^r.i ( l . . t S|M-/i.»i! 
I i-lticrii' l ielli i lrll . i i l i i e - . i 
( i r i i i c i |u l i - ««mo -«e«i in «« i o -
p r u i ni i» '«ri imi l . - i .ttri:iiri.i. 
l i t e itrll.i ser. ir i In.» e»-i-|r«i.l-
stii-a n in i li.i ni.ii . n u l e u n 
ri(-«ini»«ri(tK'iili» ilt'11.1 q u a l i l i -
«•.». n*«lJiido «'iTiiami'i i l i - n e l 
L i m i l o « l e d i . i |» |»rrmli- l i , qu' ' -
«li «oU»»|iroli't.iri «Ielle r l n e -
M* «Ianni» viveili» l'ora |»iò 
i i i i | i i i rUi l l e ( ie l la Iure « t o n a : 
il.» «al ialo «ror«o. |n-r la pri
ma \ o l l a a m e m o r i a ili «a* 
« « r«l«»|«-. I i . imio n o rei «alo ie 
l i r .or ì . l . "««-din «»l v i o l i r l i i e -
r i t l i i 'd i ( u n a perren l l l . i l e d e l -
rJJO per renUi» . in p i e n o pe
rni i lo p . i -qn i l e nini «i « u n o 
pre«en ia i i al I n uri» H a n n o 
l.i«ri.K«> il p.irrnrii fra li- . im
p o l l i n i ' . j l i i -per« i i r i . i Iri-
i i o l i . le « o l l e , d i ini i ' i i« irn • 
e v a n e -I»III> «lai»- !•• «ul i te 
i « o r l a / i o n i il «en-n ili "̂  -
«pi»l1«.»l»»lilà »• l l le a l te lile.»-
tilà «Iella l u r o o e - . i o r i . Il 
- i i p r i e n d e - i r l i i enr l l t - t l i 
li i m i " -u lu l i i f- IM II n a l e e 
l . i n z d i i l e l*«-i «ulto - ta l i p n -
\ . i l i «li'irnni'-a rii n m p e l i - a 
«In- r n e w t a n » |»«T « ««ere 
« «i-rv i d e i ' i n i ili D i o » : 
c i n t a r e a p a l l o n e n e l p r a t o 
i l i e i r " la r a n n n t r a l ' n s t o r 
n o . il pal loni - , v.-irrati i ««-
r n r o n l ì n i . è amiali» a ti ni ri
tiri p m l r r e d i * ) n m t o l'uzzi 
r n v i n a n d o tln«* o ire p i a m i -
n n c ili g r a n o n e . Il P o s s i ha 
alTerTain |.« pa l la •*. c o n u n 
li-rnp<"rino /.-ir*. I lia « p j r -
ra la r o m e nn' . tranria I rl»ie-
r i r h e l l i rre«|i-»a»io « ile il pre 
te li j»r»-|i|>»' lif. «i ni i n o n 
« a p e \ a n o r h r p» r la rh ic«a 
l i propri«- i ì è -.^rrj l i pr» Ir, 
in fa l l i , ha l r r i i v r r « » t o t ino a 
r h f n o n ha l inm» la IK o e d i -
/ i o n e p i « « | i n l r «li tu l l e l«- ra-
«• i le i pa»'«e: po i l u il ìli» r.%-
s n n i e al c o n t a d i n o , r i f iutan
d o ili ri i rqni» | - irr il p a l l o n e 

l«i r r a / i o n r «• «lala p r o n t a 
••il m u n r i l i a i a " ««-inpero* 1 
rh i rr i r l i r i t i \ i>sl i i>n» r ì r o n o . 
« m i t o e « j n r i t n il l o r o « d i -
r i l to al r a l n o •» Il parrori» l i ' --
nr d u r o e i .n i q u a t t r o * m i 
n o r i » r i -oa - l i< l i a i r a n i o 
r i la»ria e i o n n n i r a t i n e i «piali 
«i d i r h i . i r i r h e • le f o n / i o n i 
.» . u n " « v o l t e n £ ( < | j r m r n l r 
e >-rniJ j l rrn i mira l i •«• 1" t d 
normalr- i f i l i i ' -o i l f i f e d e l i •» 
* > t i i lo - ha d e l l o il r a p o il -i 
i h i i T i r h i ' " ! u n r a « a / / o MI 
d o d i c i ann i - . ora \ I \ I - «ol
ii- « « o r o - •. • «Irt IMO « p o i r h e 
r n i n h i n e r à «• n/ . i ili n o i ali i 
pro««tma pror» » « i o n r ! n. 

Con un amico ha disturbato alcuni operai, ha accolto a paro
lacce» la polizia e, infine, è stato colto da una crisi di nervi 

o s i l i 
la ^ 

e t . , a l l a 
s e t . e l l t o i-

J'IIMI.I I 

. | t i . .nd« 

Franco O f f i . I*< Accatto
ni' " del noto film di Pu-r 
Paolo Pasolini, e d a ieri mat
tina a n V o i m i l'orli di Roma: 
e stato arrestato l'altra not
te, ins'cmi' c o n u n « i n i t c o . l)o-t 

inemeo Sellarione. p e n i l i 1 

ubriaio, «;t c n i H M I re«;)«>'i>n-
bile di una terte di reati re
sistenza. i Kiienza e oltratuiio 
a pubblico ufficiale 

Secondo t funzionari di pò 
l i r ic i , i falli s o n o d ' i d d i r c o m e 
. s c q n c . A l l e 320 in p i n i f o . 
f ' r n n i o C u n e D o m e n i c o .Vcf-
lartone, a bordo della < 1500 » 
celeste deU'uttore. ìianno ran-
tminio piazzale Flaminio, di
retti terso la un Flaminia. 
»• <;r sono trovati la strada 
bloccata da un r / r n p p o di 
operai che statano ritoccati-1 
do la sfcinaleliea stradale La 
polente nulo, ninnila \ncnnn 
3 3 9 4 2 . p r o c e d e i a ad i i n d u f n -
rci p?!iH<»«to m i n f e r n f i i « I n i 
darà a zia-zaii — hanno po i 
raccontalo olla polizia <fli 
operai — ionie «•' /«>»««• <<»"-
dotta da un librano Si e UT 
mata proprio accanili ti imi > l 

Franco Cittì e Domrirco 
Scllnr'one hanno t om'vruiln 
ad m u " v f i r i i ^ - o ' f i r t n n u ' n l e 
n o n se » i «riju^t»' h e n « ' i l per 
c l i c c o i t f r o ah opera» (Jncs-ti 
si < , m o ritentiti > V s f n f d t i m i 
l'te. smio i olate fiaroU- oro*-
<e \Ha Une. uro dei due 
c/fot o n i — I'II polizia noi tm 
ancora art orlato •«• / ' C'H' 'H 
l'amico — e «fe««» d n l ' a 
'1500* e ha dato un m i n o 
a imo de secchi « li.- c o n t r -
n e i O T i o l o h t n e e n P o i . e r t<n-
' i f o n f i o r d o e l'auto e partita 
a aran t rloci'a ìunao il Muro 
Torti, 

f r i r i " ' n j ( i . j i i o ' i . e onss tu. 
per piazzale Flaminio una 
patlua'm de'la Moleìe ali 

operai l'hanno irrmata Viola
no messa a' corrente dello 
t pisotho le hanno fornito na
tii,' »/ numero d> lama d d l n 
t irido « I n e,rem e *lali 
- « ' i r i p I i r ' - c i » n i T e d i i rnTn «t e 
' i o ti rupie d j r r ' n i i ' i n t 
T e m p o n e c e s s a r i o per arni a-\n,.< 
re a Porla P'a L'auto raran \- • • ' • 
la Ancona era ferma doranti 
al Catte dell'Eri T I I . ' A v v e l e n a l o s a i l a v o r o 

(ili aacnt- >i . - o n o d i i u i - ( -
nut' anche loro « o n n .«fnfij Cu.;».:•• d i e « a ! . i / . . • 
frcifrurr a parolacce Con. T| n e l . , n . e r . t r e p»ii.v.i i.' 
C-11, e il <!.«• amico c o n o «;- ~c-' rì d c » ' ° - ! " '? uì" 
u' f i p r i m a «d commifs-arnito 

h a 
i n t i a v i s t o l a » I ; I , I I I I H H 1 I . I ' 

1 s o p ì auj4innK«'i< - •> l o i l i 1 v «-lo
l i t a I t u p t o v v i s a i i i e i i t e . I a u -

1 t o d e l l a d i i h a s h . u n i a t e s u l 
v i a l e ! . n u l l i s s i m o . ILI « a n i -

j i n i n a t o u n « e n t i n a i o d i i n e t t i 
• i / i (4 - /a^; . p o i s i »• a h h . i t t n l a 
« i i t i t i o il p a l o d e i r i l l u i n i n . i -
/ l i i l l e p u h l i l i t a . l o v e s i ì a n -
d o s i 

M a i i o D i ' " I s . n . - h a ..--si 
s t i t o i m p o i e n l e a l l a s» i . i ^ n -

j i a H a l i l i i i i a t o In s u a i n a i -
li l u n a e s i «• l ane t a t o tu s m -
i ni NO ili i f e i i t i m a f a t t i p o 
d i ; p a s s i h a n o t a t o I t e i;i«i-
v a n i t t a s i i n a i s i l i m i i. i t imi 
a l l a v o l l a , d a l l a - " i . i i d i u i I I 
t a « 11 a( a s s a t i < 'i « «lev ,i i h e 1 

l u e o j s s e i o p e i l o s p a v e n t o ' 
- rf j * T e i m a t e - , i. h i i n a t e v i - - j 

C o s i , a l l a l i n o d i u n ' a l t i . i 
s e d u t a Ih u n e d i c a i . ' i t i c i e M I -
p i . i t t u t t o t e c n i c o . ;;h a v v o 

l t a t i d e i f i a t i p o s s o n o c o n 
s o . l d i s l a / i o i u ' r e g i s t i . i n * u n 
p u t . i l e s m u s s o l'i» t o l o . 
p e i » h e la . ot t e n o n h a a. -
t e t t a t o t u t t e l e I m o i i d u e s t e . 
m a h a l i m i t a t o la p e i i / i a a l 

i l a 

la l e l l e i a K d e l l a p o l l a t i l e 
O l i v e t t i d i p i o p l i e t a d e l S I I -
p e n i n o d e l c o n v e n t o 

I n i n a t e i la «lei c o n t e n d e -
II* e i a i p i c s t a : n i e n t i e i p e 
n t i d i u l l i c i o s o s t e i u ' o n o il 
p i u m i n o d e l l e p r o b a h i h l a 
di s o n u u l i a u / a . l a d i f e s a d e i 
l i . i t i a l l e i m a i h i l e p e i ì / n 
v a n n o f a t t e s u d i e v e n t u a l i 
d i l e t t i e l e d i s i o i d a i l / e t o 
s t a n t i i h s . t t t t t t i a I .a n u o v a 
p» ' i / i . i e s t a t a a d u l a t a a d u e 
ut i l i ta l i d e l l ' i s t i t u t o d i p o l i 
z i a si l e n i t i t i ' . i d i R o m a « h e 
s a l a t i m i a c u i t a t i n d l ' i i i l i t n -

•a d e l i p i a t t i n m a i ' e i o I • 
u d i e n z e «l> I iln\- < 111 m a i ' -
. i o s a l a t i n o d i «In . i t e a l l a 
.•«< i i s s i o i M ' d e l d i l e t t o l e e < | e -
: li a;; e l i ti d e l i a i « e t e d i C a i -
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SPETTACOLI Sabato 28 aprile 1S62 • Paf. I 

Uno spettacolo di eccezione 

ii Mimi »f di Praga 
^*Ww>. \>«WS>AN*>^^ 

I ~ ~ <?̂ c (T€ li ÌRmi 
Uno scherzo 

e buone intenzioni 

Si l i •• )>>t»IO - t/UUM tlltlll fu 
. son i la e sfiliti OICI /pat i i 
d a l l a tru.stni.ssioiif di* - Lu 
l>o/l(t u r i o i i f i i n i - , tre orti 
di D( f'/cr.s. C d t l h t r e t <• 
lieti. l'n "mi c / i i t i ino f r a -
fro lo l'.slrci/iuiiifiitt* tV/i / ) / -
brt' / ìcufo; C/IICMI u n i o n . j e 
fondissimi ma min pro
fondi. dall'inizio del . secolo 
ite / H I m i o . s /ormif i il d e c i n e 
Se p o i i pcr.soit«j;i/i .soit 
s o ' o dei p r e f e t t i . si* il i /ni-
l o p o i' .solo i m o . s c o p p i e t t i o 
di butliiir pjii o luc i lo /«'-
fu i e ' lus« ni i! t r in i lo l'Ile 
t r o n i , M' /<i fi din ri e e s i l e 
*• \B''.SM) Ol'l'lll. t u t t o t i o 
conta ben uaco .S'/ tratta 
solo di IMI I/IOCO. <"'le p e r 

r e u d e i c i i p p i c i i o p e r o liu 
bi .soj /no tli e s s e r e c o n d o t t o 

, . s e c o n d o (e r e d o l e L e limili 
stabiliscono ti l icit i l i to d i e 
t e s l t c o s i l i c c i e cos ì fra-
Ulti p o s s o n o e s s e r . sos tenut i 
s o l o da un - crisi - estri*. 

' n ir in ie i i fe n p p i i e r r i l o . C'o.sft 
c l i c n o n M p o l c c i i c e r t a 
m e n t e u firmiti re p e r 'o 
spettacolo c l i c ci è .sfato 
offerto li-ri gora Vunila 
Capodoglio. Adriana V ia -
« e l l o . Corrado P a m . f r a n 
c o V o l p i l i a n fallo s i del 
loro i n c o l l o , ma è sempre 
mancato loro (incliti c e r e e . 
lineilo itidi.s'pcn.sal'ile fri:-
zanlìno c l i c i n rei s i d i r/iic-
.sto p e n e r e .sono t i c c e s -
sari. U n » r e c i t a z i o n e 
piatta e . s e m p r e c o r r e t t a , 
e lo stesso può d i r s i an
che della regia di Mario 
Laudi Spiritosi alcuni dei 
costumi di Giancarlo Hai-
toltili .Sa li mi» e ni 

.S'iti* secondo ini d i s c r e t o ti / '" 
di L e o n Popkln e Russell 
House, ' L a bombi t i l i nel 
pozzo ' die ha il merito di 

' affrontare uno del p r o b l e 
mi }>in s c o l l a n t i della so
cietà americana: un e II o 
c i o è della segregazione 
razziale negli Stati del 
Sud. 

Più esatto e dire che si trat
ta di un ftlm pieno zeppo 
di b u o n e i n t e n s i o n i e di 
b u o n a r o t o l i l o . Infatti, se
condo o l i autori, quando 
una b i m b a d i c o l o r e e in 
p e r i c o l o e c c o c l i c l ' a b i s s o 
. s c o r a t o d a l rcizzis iuo tra l e 
due comunità .si colma 
quasi per incanto e tutti si 
i i i i i s r o n o per trarre a s a i -
i-amento la piccola. Se nr-
pri e bianchi si odiano (e 
spesso i s e c o n d i IIKIIMI-
c r a n o i p r i m i s t i ù s a r e b 
b e d o r a t o s o l o a l l ' i n i o m -
p r r i i s ' o n c . L'Umiliala que
sta. prenderemmo tutti a 
r o t e r e i b e n e Tesi n o b i l i s 
s i m a . ma alquanto opina
bile • e t r o p p o d e a m i c i 
s i a n a . Che le cose stanno 
diversamente lo sappiamo 
tutti, e non è ct 'rfo «|Ui che 
possiamo spie pare per filo 
e per senno il perche ed 
U percome 

talli 

1 
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Sacha Distel a « Cabina di Regia » 
S a c h a D i s t e l , l ' o s p i t e di q u e s t a s e t t i m a n a di « C a 

b i n a di r e g i a », è n o t o ni p u b b l i c o i t a l i a n o s o p r a t t u t t o 
p e r a v e r l a n c i a t q « S c o u b i d o u » ( u n a c a n z o n c i n a c h e 
e b b e m o l t a f o r t u n a in t u t t a E u r o p a d u e a n n i f a ) e p e r 
la s u a s o l i d a f a m a di c a n t a n t e r u b a c u o r i . I n o l t r e , s i 
c o n o s c o n o di lui « Oui , o u i , ou i «, la v e r s i o n e f r a n c e s e 
d e » L a N o v i a » e a l t r i d i s c h i di s u c c e s s o . F i g l i o d ' u n 
i n g e o n e r e c h i m i c o , S a c h a D i s t e l è n a t o a P a r i g i 29 
a n n i f a . I f a m i l i a r i a v r e b b e r o v o l u t o a v v i a r l o a l l a c a r 
r i e r a s c i e n t i f i c a , m a un i n c o n t r o c o n H e n r i S a l v a d o r 
c o n v i n s e S a c h a a s e g u i r e t u t t ' a l t r a s t r a d a . A q u i n d i c i 
a n n i , e r a g i à un p r o m e t t e n t e c h i t a r r i s t a e d era a c a p o 
d ' u n c o m p l e s s i n o jazz m o l t o a p p r e z z a t o , t a n t o c h e s u o 
z i o . R a y V e n t u r a , lo v o l l e n e l l a p r o p r i a o r c h e s t r a . 
D o p o il s e r v i z i o m i l i t a r e , d i v e n t ò u n o d e g l i e l e m e n t i 
p i ù in v i s t a d e l Jazz f r a n c e s e , i n c i d e n d o p a r e c c h i d i s c h i 
i n t e r e s s a n t i , u n o d e i q u a l i (« A f t e r n o o n in P a r i s >) c o n 
J o h n L e w i s d e l M o d e m J a z z Q u a r t e t . S u c c e s s i v a m e n t e , 
d i v e n n e d i r e t t o r e a r t i s t i c o d ' u n a c a s a d i s c o g r a f i c a , e 
i n i z i ò l ' a t t i v i t à di c a n t a n t e , s e n z a p e r a l t r o a b b a n d o 
n a r e la c h i t a r r a , m a t r a s c u r a n d o II j a z z p e r la m u 
s i c a l e g g e r a . 

La tournée di Eduardo in Russia 
nel prossimo « Arti e scienze » 

N e l p r o s s i m o n u m e r o di « A r t i e s c i e n z e . s a r à t r a 
s m e s s o un a m p i o s e r v i z i o s u l l a • t o u r n é e » di E d u a r d o 
e d e l l a s u a c o m p a g n i a n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . A l f o n s o 
S t e r p e l l o n e h a r a c c o l t o d a M o s c a n o t i z i e e i m p r e s s i o n i 
p e r la r u b r i c a d e l n a z i o n a l e . 

L'abito da sposa in « Personalità » 
8 a r à p r e s e n t a t o il c a r t a m o d e l l o d e l m e s e , u n a b i t o 

d a s p o s a , in « P e r s o n a l i t à » di l u n e d i 30 a p r i l e . P o t r a n n o 
r i c e v e r l o t u t t e l e t e l e B p e t t a t r i c I c h e n e f a r a n n o r i c h i e s t a . 
S u c c e s s i v a m e n t e , B e p p e M o d e n e s e p r e s e n t e r à lo c h i f f o n , 
Il t e s s u t o d e g l i a n n i t r e n t a c h e q u e s t ' a n n o t o r n a di m o d a . 
G i r e l l e B e r t a , u n ' e s p e r t a In c o s m e s i , i l l u s t r e r à po i I v a r i 
m o d i di t r u c c a r s i , m e n t r e M a r i a R o s a G i a n i i n s e g n e r à 
c o m e c o n f e z i o n a r e d a s é u n a b o r s e t t a e un c a p p e l l o . 
L a t r a s m i s s i o n e si c o n c l u d e r à c o n un f i l m a t o s u l l e n o 
v i t à d e l l a 40- P i e r a dì M i l a n o . 

Andrea Checchi, assieme a Lauro Carli, è uno dei 
protagonisti di « Vivere insieme », un originale 
televisivo di Vladimiro Cajoli che va in onda que

sta sera alle ore 22,15 sul primo canale 

I PROGRAMMI DI OGGI 

830 Telescuola 

I 12 — Firenze: Mostra 
mcir. it"' <]• H'Ai l ig ia i ia lu 
C e r i m o n i a 
l'elei roniMa 

II 
1. 

aper tura 
Lui-I 

f 14 — Telescuola 

I 17.25 La TV dei ragazzi « .\ | . tuli il • 
P*lt l'lKgl.1 1 

1*1*1 «|»>ll e 

I7 W Concerto 
«uil>>ni«-i' s . c . i l , . d u e l l i » 
d* Giannnndre; , Gav.17-
/< ni 

19.30 Estrazioni del lotto 

19.35 Non è 
tardi 

mai troppo l • • « • • € . I l 

< nl lur . . i> 
• kltslof 1".<II.< •••• 

20,05 II libro della natura * \ n.i nvj d o t - r i o •» 

20 20 Teleoiornale sport 
20.30 Teleoiornale ti, ii », i., 

I 21,05 Fior d'Haway 
i 

li 23,35 Telegiornale I 
22.15 Vivere insieme 

()\>> u It.i < "ti Muti' N i-
v .<iriiii. L'I..inli • M- :i 
<;iu«tiii<< Diif ."'" A«-l i'-
!t- Tufi li., ni 

a c u r a d i L'K" Acius< ,.• 
t'i .n T i n n B i a n c h i A n 
d r e i Clit-cclii K« K'»- «i' 
Ot ie l ir ln i . M«n.*rtrii 

l i * 

di 11 i l " ! * . -

i I . 
?vl 
i : >.:-.i 
i . i . i 
K. i. a< 
14 i 
\iiKi'l<' 
l.*. !.. 

a 
Firenze 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

21,10 RT Rotocalco te
levisivo 

D i i r l l c n t ii/« UIHUI 

22.20 Teleoiornale 

[22,40 Cabina di regia 
N.uuiii f«.i//i*lo l ' i o i ni i 
S u e » * Dl»1e! Regia d i 
Vi to M'Ombri 

N \ / . I O N . \ l . l . — Cnirnnli* Li
d i o tift . 7. 1. I.l. H. IT. -Jl". u». 
l'MJ.I'l '• . ó Cnt-i> <li tinnii . . 
Inli '*i .i 7.1.» Aliii.tfl.n »-•• 
Mtl*-H li. .Iti m.i l l l l i . - M .Mu
lini l.i-gi;i » v n l i | in - . ' . .0 
O n i m l i u i p t i n t i |).iit»-> l»i'.(» 
XX*tl ,M. vtiu-.Mcn-.i l ' i m i i -
n,, /: . . ! , .ti in Il . \niKi-*n.it.- <i. , . 
di.'i i. ii ii , d u i II., .li Ami :i-
Hi. <>intii-7 •• I'.H li- Bi'Miii-rii. 
ll..i(i ( i l inil il*> i - i t m u l . . ( . i t 
ti i !J (.' iti i i i i-i imi •• -0 
Minili 11111*11 -ili- 1J »» t In 

\ l n l «•••-i f ln-ti. . I . Ui l . i r . . 
ili i 7.. leni l i l> Clii.it .• !• ii-
1 ni . . . I > *•• ("i-i-o ili li--?il.i 
U,l«>*.«. li> i>i>ioll.i trtilin. 
1S »5 l.i ni iiillt-*.!.!/.imi >| i.r-
tt\i* ili t lom. in i . 17.lt) 1| - . t-
Iiin.iii.ili* di-H'inrluslria: I7..M' 
t..*=U^zii ni i lei I.nlti» 17 \S 
t"iHi i - f | i ' •.iillotlli •> \iH-.,le (ll-
i i t l i - it.i <ii. .n..ilti .• Ciiti.^//. • 
i n . l'i.vi' Il S a l u t i , .li Ci..*»»» 
l'ini-.i i*i 4.% I nhri «li'll i *»-t-
i i m . i i t i .M Mi'iiui i i iu- i ..:•• 
•.il .»*• \ | I |>I . I*III .. . .'i II 1...11-
t.» m i n i l i - Vi.ili 0»n»"«-fii' in 
t t r i < .o i i t l i . i i i i i i i . i di d u . . v i i ' 

M. .«Liti > -? I. •Millt-'tl.i H i * . 
I \ u . - ^ t l i m i U H Milli' r l n -
l i l l l l l t l l - I 117.1 • I f l K l i ' t l 
s i r u M i o - ( . f i i i . n l u t i l i 

FIHKN'/ .K. '11 — C o n v e r s a n 
d o c o n V l a d i m i r V o d i e k u . d i -
it'ttorc* a r t i s t i c o d e l t e a t r o « N a 
Z a b n i d l i " s o r t o n e l '53 n e l l a 
» v e c e » . a •• P r a « a p e r o p o r a d i 
u n g r u p p o di g i o v a n i Uaeit i d a l 
c o n s e r v a t o r i o di d a n z a , ci h e i n -
b r a di p o t e r c o n s i d e r i n e in t u t 
ta la s u a e f f e t t i v a r i c c h e z z a d i 
p r o s p e t t i v e , o l t r e c h é di r e a l i z -
y.a/ . ionì. la r i n a s c i t a d e l l a pan» 
tornit i la in u n a Torma n u o v a . 
m o d e r n a , d i s i n v o l t a e s c a n z o 
n a t a , a t t e n t a ai p r o b l e m i d e l l a 
r e a l t à L a p a n t o m i m a d e l g r u p 
p o d e i m i m i d i r e t t i d a L a d i -
s l a v F i a l k a è u n o s p e t t a c o l o — 
ci d i c e V o d i c k a — ' d e s t i n n t o 
nul i u o m i n i d i o g g i e d è i n 
d u b b i c h e n e l l e i n t e n z i o n i d e i 
-,1101 c r e a t o r i e s s a lui a n c h e 
u n o s c o p o p o l e m i c o N a t i l i a l -
n i e u t c - . i g u i u n g e — n o n si 
tratt . i d u n a p o l e m i c i e s p l i 
c i t a . m a d u n a i n d i c a / i o n e 
apert i ) e ani'ht* u n t a n t u m a g -
g i c s M \ ; i cit i i n ' i l t e i n a t v.i o p 
p o s t a il b a l l e t t o c l a s s i c o , al 
fo i i i i a l i i i iK) l o c o e ò in c u i la 
v e c c h i a ti a d i z i o n e m o s t r a d i 
e s s e r e r e s t a t a u n f a t t o I n o r i 
d e l l a v i t a , u n a p u r a s q u i s i t e z 
za a s t r a t t a , i r r e a l e . Q u e l c h e 
p i ù c i c o n f o r t a n e l n o s t r o l a -
v o i o — p r o s e g u e V o d c k a — è 
il l a r g o s e g u i t o d i p u b b l i c o c l i c 
m o s t r a n o n s o l t a n t o di a p p r e z 
z a r c i . m a di c o m p r e n d e r e Hno 
in f o n d o il s e n s o e la n o v i t à 
d e l n o s t r o s p e t t a c o l o . In u n a 

?. e i t t a c o m e P r a g a , d o v e v e n t i -
'< u u a t t r o t e a t r i s o n o s e m p r e « r e 

m i l i di p u b b l i c o e d o v e q u i n d i 
l " i n t e i e s s e p o r 11 t e a t r o in g e 
n e r a l e è e n o r m e , il c a i a t t e r e 
s o s t a n z i a l e di q u e s t a n o s t r a 
• • e s p r e s s i o n e - p a n t o m i m i c a n o n 
si r i d u c e a l l e p i e z i o s i t a s t i l i 
s t i c h e . m a i n n e r v a f u n z l o n u l -
m e n t e il s i g n i f i c a t o e s e m p l a r e 
d e l l ' a z i o n e o d e l l a m e t a f o r a 
m i m i c a n e l l a v e r a e p r o p r i a 
p i c c o l a r e a l t à di t u t t i i g i o r n i 
s e n z a d e s c r i t t i v i s m i s t e r e o t i p i . 
c o n a l l u s i o n i m a g i c h e e i r o n i 
c h e e c o n la f r e s c h e z z a i n a l 
t e r a t a di u n l i n g u a g g i o u n i v e r 
s a l e d e c a n t a t o n e l l a f l u i d a a l 
l e g o r i a d e l l a d a n z a , d e l g e s t o 
e d e l l ' e s p r e s s i o n e m i m i c a 

D o p o v e n t i - p r i m e » d a l g i o r 
n o d e l l a n o s t r a c o m p a r s a — 
o s s e r v a V o d i c k a c o l s u o b o n a 
r i o s o r r i s o — la n o s t r a a t t i v i t à 
h a f e c o n d a t o n u o v e i n i z i a t i v e , 

£ i n u n o s p i r i t o d i a f f t u t u m c u U » 
j? e d i c o o p e r a z i o n e c o l l e t t i v a c h e 
g s o n o f o r s e l ' u l t i m o s e g r e t o d e l 
£ n o s t r o s u c c e s s o , c o m e a d e s e m -
6 p i o la f o n d a z i o n e , n e l l ' a n n o 
8 p r o s s i m o , d i u n a s p e c i e d i 
p - s e m i n a r i o e s t i v o * c o n c o r s i 
4 di p a n t o m i m a e d i d a n z a 
£ e s p r e s s i v a . 
4 V e n e n d o po i s i i l i ' a r g o m e n t o 
£ d e l l o s p e t t a c o l o f i o r e n t i n o d e i 
j» « n u m i * * — i q u a l i c o s t i t u i s c o -
£ n o u n g r u p p o e s o . d i s t i n t o d a 
g q u e l l o , d e t t o - C a l e i d o s c o p i o - , 
4 d e l - T e a t r o n e r o - p e r m a r i o 

n e t t e e d a q u e l l o - D r a m m a t i 
c o ». c h e r a p p r e s e n t a p i e c e s 
s a t i r i c h e e l a v o r i s p e r i m e n 
ta l i — V o d i c k a c i s p i e g a c o 
m e q u e s t i - s t u d i - — di c u i 
s o n o a u t o r i M a r c e n t i e F i a l k a 

— s i a r t i c o l i n o In q u a t t r o m o 
m e n t i a v e n t i o g n u n o u n s u o 
p r e c i s o s i g n i f i c a t o e a u t o n o m i a . 
L a p a n t o m i m a d ' a p e r t u r a e 
u n a r a p p r e s e n t a z i o n e s t i l i z z a 
ta d e l c i r c o c o n i s u o i c a v a l l i . 
i s u o i f u n a m b o l i e i s u o i d o 
m a t o r i : s e g u o n o q u i n d i i - g i o 
c h i - , in c u i . c o m e p e r u n t o c c o 
m a g i c o , i m m a g i n i d i v i t a q u o 
t i d i a n a , s c e n e t t e s e m p l i c i e d 
i m m e d i a t e si a n i m a n o n e l m u l o 
l i n g u a g g i o d e i g e s t i . V i s o n o 
p o i l e - p i c c o l e s t o r i e - , in c u i 
la p a n t o m i m i c a ni fa r a c c o n t o 
e il r a c c o n t o a z i o n e in u n a s u a 
m i r a b i l e e l l i s s i c h e l»a un p r i n 
c i p i o e u n o s v o l g i m e n t o e u n a 
f i n e a r m o n i o s a m e n t e e q u i l i 
b r a t i : n e l l e - M e t a m o r f o s i - . 
c o n c u i t e r m i n a i o . s p e t t a c o l o , 
p r e n d e t i ta il s i g n i f i c a t o s o 
s t a n z i a l e d e l l a i - s i b ' z . o n e ; .t-
t r a v e r s o 1 i r a p p r e s e n t a z i o n e • 
p o e t . e a d i q u e l l ' e t e r n o d i a l o g o 
d e l l ' u o m o c o n la n a t u r a , d i a 
l o g o in c u i s t a la s t o r i a d e l 
l ' u o m o c h e c o n il s u o l a v o r o 
t i i i i . i n i / z a In n a U i i . i 

- P r o g e t t i p e i l a v v e n i t e " -
K" l.i d o m a n d a d. r i t o c o n c u -
.-. c o n c l u d o n o te i n ' e r v ^ t c . . m 
c h e M \ c o n Viit l 'ck.1. n o n si •» 
t r a t t a t o p r e c - . u n e n t e d: u n » 
i n t e r v i s t a v e r a e p r o p r . u . p e i 
c l i c V o d ck . i n o n e un d i t o . m<. 
p i u l l o s i o u n o d i e p a r l a - },er 
gli a l t r i - e c h e - - e n t e frali 
c a m e i i t e b e n e qti . l i d o me::<-
l ' a c c e n t o - o l l a - IciiziOs.i e c o 
s t r u t t i t . , i-or.il la d e i s u o t e a 
t r o - La ' n o m è e p ù .n tere . - -
> j n ' i e s* I' .I i | i i e l l a c h e a b 
b i a m o l a t t o i C u b a U o p o F i 
r e n z e a u d i e i i i - i a L o n d r a e p o ' 
a U i T l . n o occ d e n t a l e , d o t e 
s . a i i i o s ta t i ' i i t i i a ì * per p a r : e -
c.p.'ire. c o n C l i . . p . - n •> B ir 
raxi.t . ai Ke»"i\ . i l Mieta . .» o 
u.«!e d e l l a p- in 'otn n i . . 

I I . R K t C r i o M \ S 1 \ I 

La « Boheme » 

oggi all'Opera 
QuiHt.i sera, a l le '21. replu-.i 

Inori a b b o n a m e n t o de l la « B o h è 
m e » Ul O P u c c i n i (rappr. n 63». 
d ire t ta dal m a e s t r a A r m a n d o La 
Rosa Parodi e Interpretata da Ri 
na MalntraBi. Erlna Val l i . Luig i 
In fant ine . F e r n a n d o L h l o n n i e 
KiifT.'icle Ari** D o m a n i . In a b b o 
namenti ) d i u r n o , u l t ima icplU-a 
de « La «t lrpe di D a v i d e » di 
Franco Mulinino. « Il t a m b u r o di 
punno » d i Oraz io F i u m e e « I 
l o m p a g n a c c l » di Pi imo Hlce i te l l i . 
c o n Io steHS» c o m p l e s s o ar t i s t i co 
de l l e p r e c e d e n t i rappresentaz ion i 

Discoteca di Stato 
P u m i ) l 'Audi tor io de l la D i scu

t i c i tli S t a t o - - via de i Funar l 
:il - avrà l u o g o oggi . -'Ile 17.:i0. 
I.i terza audiz ion i cu l tura l e II 
prof. G iorg io Nuta l - t i l t e t t a una 
c o n f e r e n z a sul t e m i * Mie mu»! 
leoncB ><• q u i n d i c i .n ni di r i cerche 
e t n o - i m i s l c o l o g i c i i e in Itati.» L.i 
c o n f e r e n z a sarà il 'usi rata dal la 
fMCciizloitf di dociinicriti f o l k l o n -
Ktlcl II.illuni • 

TEATRI 

HlpOlMl 
D o m a n i 

AltLKCL'MINO: Riposo 
ARTISTICA Ol'f .HAIA 
IIOKUO S. SPIRITO 

al le l«.:W C la U O r i g l l a - P a l m l 
In: » Cater ina da S iena >> 3 a l t i 
in IH (|U u l u d i D irlo Cesare P i -
p e r n o Prezzi fanii ltari 

IIKI.I.A C O M K I A : Alle 21.15 C la 
Stab i l e d i l e t t a ci.. D i e g o F a b b i i 
in . 1 lienpeiiHiinti » N o t i l a a s -
soluli i di N Peci n l l i . u n i Her-
jzio T o f a n o e A n d r e i n a Paul 
Regia di S n i d r o Sotptl 

DI'.I.LK Ml'SK: Ali.- 21.30 Franca 
Doin in ie i -M. ir lo Sl let t l con lo lo 
F i er to . M- Ouàrd ibassi . F. Mar-
c h l ó . C. Mei tace ln . N DI C l a u 
d i o In « L"onoro\o |p Zlzi » n o 
vi tà br i l l an te di C DI S t e f n n o -
A. Tri l l le! t l Quat ta Kettlmana 
d i iitcì-cHHo Doni a d a l l e 10. 

DE" SERVI: Merecl i di e g ioved ì 
a l le 21 il « C e n t i o T e a t r a l e di 
Rome, « p r e n d i l a il T e a t r o U n i 
vers i tar io di P a r ne- « L'antio-
logo » di O lì Ui I! i Porta 

ELISEO: Al le 21 I m i o Ardcnz i 
presenta la •< Compagnia I ta l ia
na » In • « Boi mg - B o e i n g ». 
Grande tnicccsso u n n i c o . 

G O L D O N I : A l l e 21 15 la C o m p a 
gn ia del Tt-atro d A r i e p r e s e n 
ta : « Le s e d i e » 'di JoiU'Sto. N o 
v i t à c o n gl i a t t m i de l « L e o 
pardo » 

IL K I N O P A N O R A M A A R U M A ! G i u n g e f i n a l m e n t e a n c h e a R u m » u n a d e l l e p i ù I n t e r e s 
s a m i r e a l i z z a z i o n i c i n e m a t o g r a f i c h e d e g l i u l t i m i a n n i ; u n n u o v o « U l e m a d i p r o i e z i o n e , il 
K l i i o p a n o r a n i a . Il f i lm v i e n e I n f a t t i p r o i e t t a t o l o i i t e n i p o r a n e a n i e i i t e s u u n I n i i n e t u o » c h e r m o , 
da t r e m u c c h l n c il c u i s i n c r o n i s m o è r e g o l a t o du u n a c a b i n a e l e t t r o n i c a . OH e f f e t t i a u d i o 
v i s i v i n o n o e c c e z i o n a l i e s u p e r i o r i « q u a l s i a s i I m m a g i n a z i o n e : s a r à c o m e t r a s c o r r e r e v e r a 
m e n t e d u e o r e In R u s s i a . Il f i l m è p r o i e t t a t o in u n o d e l p i ù I m p o r t a n t i C i n e m a di R o m a 

U I I I I I I M I M I M I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I M M M I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I M I M M I I M l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l t 

M A R I O N E T T E Ol MARIA 
C E T T E L L A : Riposo . 

MILLIMETRO: Al le 21,15 Spett . i -
t o lo a benef ic io de l l ' e r i g e n d o 
i s t i tuto « Mar io Rlvu » e del la 
C II I. La c o m p . « La C o m m e d i a 
Ital iana » d ir . N . Maritici* i n : 
« P a r l i l a a q u a t t r o » di N. M a n -
zari Regia di F. S a n t o n i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Al le 21.1S la 
C la RasceI u r « Enrico "'il ». 
c o m m e d i a imiHicalf di Car iue i 
e Giov . inn in i MiiHclic di R.i-
scc l S c e n e e c o s t u m i <ll Col te l 
lacci Coreograf ie di Ralph 
Beaunuint 

PICCOLO T E A T R O III VI \ PI \ -
C E N Z A : Al l e ore 22: « Res is te >-
di M o n t a n e l l i ; « L'hobby del la 
te lefonist i ! » di U r b . m . « Leni
m e n t o i> d i Buezut i Regia di L 
Pascut t i . U l t i m e rep l i che D o 
mimi a l le 17.45 

P I R A N D E L L O : Il 5 m a g g i o al le 
21.15: e II s e g u o v e r d e ». nov i tà 
di Rosso di S a n S e c o n d o e « Il 
Klonia le t ea tra l e n. 3 » di Cinc
inni Reg ia d i A l d o R e n d i n e . 

QUIRINO: A l l e 21.15 la C o m p a 
gnia G o l d o n i a n a d ire t ta da Ce
nci* B n s e g g i o ne* « I t i ts teghl ». 
di Carlo Go ldon i Regia di Ce
sco n a s e g g i o 

RIDOTTO ELISEO : A l l e 21 l e 
citili n 2 di Paola B o r b o n i 
« Volti e v i c e n d e » c o n testi di 
H. Bncche l l l . A. Nico la i . D . B u z -
zat i . C: T e r r o n e S. L a u d i . 

ROSSINI : n i p o s o . D o m a n i a l le 
17,15 C.ia C h e c c o D u r a n t e . A n i 
ta D u r a n t e c o n Le l ia D u c e i In 
« 6x6 il s e g r e t o de l c a v o l o > di 
E Cogl ier! . 

A C - , S A T I R I : V e n e r d ì a l le 21.13 C.ia 
del T e a t r o d'Oggi i n : « N e s s u n o 
m u o r e » d i L. Cai idoni . N o v i t à 
c o n C. A b b e n a n t c . A . B o n a c c o r -
so . D . Corrà. A . D u s e , N.M. P a 
rent i . T. Sc larrn . Reg ia d i P . 
P a c i o n i . 

T E A T R O D E L P A N T H E O N : A l l e 
21.15 il T e a t r o Class ico di Ro
m a a II C e n a c o l o » presenta : 
« p r o c e s s o e m o r t e di Socrate » 
di Fu lv io Rombic i (da P l a t o n e ) . 

V A L L E : Riposo 

Non vuole essere doppiato 

Nel film di Cayatte 
un Perkins francese 

E' miope, ma non porta gli occhiali 
Tutti i guadagni depositati in banca 

A s t o r : Il d u b b i o , con G. Cooper 
A s t o r l a ; T e n e r a è la not te , c o n 

J. J o n e s 
As tra : La car i ca de i c e n t o e u n o , 

d i W. D i s n e y 
A t l a n t e : Colaz ione d a TifTany, 

c o n A . Hepbt irn 
A t l a n t i c : Il g lad ia tore inv inc ib i l e , 

c o n R. {{arrisoti 
A u g u s t u s : Colaz ione da Ti /Iany. 

c o n A Hepburn 
A u r e o : TotO c o n t r o Mac i s t e 
A u s o n i a : A c c a t t o n e , di P P a s o -

Uni 
Xtatia: Una vita diflli-ile, i-oit A 

Sordi 
AULA M A l ì N A : Oggi al le 17 al) Ut-Ulto; Una d o m e n i c a d'estate . 

(alili, n 20) e o n c e i t o Co l i un i - con U Tognazz i 
vers i tar i di G r e n o b l e e Roma. Molto: Il s c n t i e i o deg l i amant i . 
Mus iche - DebUBBv. R a t e i . Las-I con S H a y w u r d 
so . Pa l e s t r ina . Ingegner i . Da B o l o g n a : Barabba , con S. M a n -

CONCERTI 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

• . . l i li I - li ì . u 
(1 n. .!M ,* «1. n.. i. i * 

'!( .. t • I v < I i tu !.«*. • -
i II Mi:ii.>i. ili :,. 1". 

!<••-» • 1 | i i * i Iil.i 
• •-tri . .-tit.mti 14 III 
imi - i c i l , - l.i Xt.i'ii-

A l b u m «li iMi'i . ni 
1"*.»* Hib.ilta rti s u e c r » ! li* 
Il pi i>gramm.i ilt-lU* ( i n a t t i . . . 
i7- CatiTnnt r«?t I* ÈUIOJI » 
1M.1A F o t i o r a m i l.-i So t4c<-
*-i t.i-i t.i l'.iti-tnitA d i t t o , r 
IMlTt l l lA tim»IM l*4(.*i .Nl-1-
I'..iitrn ili Bn«-< .. '«perizi» ni 
ti-iium i'i.*n Mut i t i tu t .»• . . 
• : o ^ / . B - Z I K -?e"r> « Ti» 
* i a 
T» « / ( • - 17- | C i m u r t i ili 
V i i alili 1S L'i *p^n-H't1i co 
lonial i I l a r i i w , | ,!•• nr . c in i 
..II., p i i n i a C U . T I i mundi ili 
H »0 Anii-n B t u c k n e i i m i i ' i -
i a i p'.IS L'ini nl i -n/ • di i 
t u i i ' n i n . r\t r. tu Ila iiii-tr.. 
i-cmloml.». V»a(i fluliii») .t 
.Mart ino' l'M» L't inl lr . i tere 
i c i i i in inlco . 20 C o n c e r t o di 
ogn i s e r a . 3 1 : Il G i o r n a l e d e l 
T e r z o : JI.30; C o n c e r t o 

D u q u e s i t i s n u nta i i ia è n a t a 
Za lenacndu intorno a Perkins, 

P A R I G I . "27 — Anthony Per- flJ s u o l sorprcndcnlÌ mutamenti 
K'iiis ini / a t t o di P a r t y ! la s u a tumore per cui un « i o n i o t / l i t -
piitrifi. E' un aros»o rischio, ma c o n t r a c r i j a , m T , U i c c , i i o di 
colui che l frunce.fi c l i i a m a i i o fcste e l'indomani non vi saluta 
• Intiendris.mnl -. il nuoto ro- nCf)pure. La sua « stranezza - , 
i i imi l i cu . è s i c u r o di o i o n i r c la / a HU(l . scoutromtd n o , i sono in
carta b u o n a f." c o i i M i l c r u t o l o l.i.vc ( , i , r o c i , c ,,liCsto: la paura 
erede legittimo di G e r a r d Phi- j . ( , , , , } u r i r t , u r l „ o C o m e n o bello. 
tipe e di James (Jean, cosi co- A f t t q u c s t 0 degli o c c h i a l i non 
me Jean Paul Helmondo è il c che uno del mille sacrifici che 
più recente prototipo del - t i f i - s j w l { ì u n e j | p iofartC d i c o per 
ro - a l la Hruud (> o nl lu f i l i n i - r j „ . u . , t . r e p i o c a n e e conservare 
phrcp Hopurt ,j m u a lutino p o s s i b i l e la sua 

Ursun Welles i l i f H i a c o l u t o b e l l e z z a : Tony non fuma, non 
per il s u o P i o c e - o — / r u l l o d a l beve, non frequenta n i g h t - c l u b a , 
/ a m o s o r o m u i i c o di Km/cu — n a imparato a ballare soltanto 
d u r a c o n o n e s t o suo film una p e r esigenze professionali. E 
nuova spinta alla popolarità e persino — e pensare che ha crc-
ul compensi di Perkins. che in d i l u t o i l p o s t o d i u n - b r u c i a t o -
questi pianti si diverte a girare c o m e j a m c s Dean — un feroce 
per Parigi sulla -Cadillac- gial. risparmiatore: porta in banca 
la lunga dieci metri, del s u o t n t t i j 3 0 - , J Ì c j , e guadagna per 
rep i s ta riuscire a comprare una catena 

Perkins e a/ N-IIO sedicesimo d i a | b c r p h l a JVeto Y o r k . 
film, e questo con Welles è il „ c.li a t t o r i p o s s o n o a n c h e c s 
f e r r o che atra tu Francia, dopo s c r o d e l l e p e r s o n e n o r m a l i — 
i due f i lm d i r e t t i da Lìtvak (llc(, _ „ , a J c "vedet te^'* no. E" 
A l m e z - v o u t , B r a h m s ' ' e T e r z a l r 0 p p o d i f f i c i l e e s s e r e c e l e b r i e 
d i m e n s i o n e Lu <na celebrità la n o n n a l i - . È . c o n i r o n i a , r a c c o n -
deve soprattutto oerò. a due tlì /„ s „ a p e r s o n a l e c a p c r i e i i z a : 
f i lm a m e r i c a n i •ino dei quali „ p e r e s e m p i o , i o d e t e s t o c h e m i 
p i r a i o du -MI reuma intnccse. r i c o n o s c a n o p e r s t r a d a o a l r i -
H . i r r . i i e cont i , » l e P a c . f u p i o d i s t o r a n t e . m a q u a n d o p o i a c c a d e 
R e m ' r/,*m.-'if •• l ^ y c o di Uitch- c h c | 3 g e n l e m i i g n o r a . a U o r a 
coc,< ani v i e n e u n i i g r a n r a b b i a . E I n -

A nclie ^ H <»» «tecesso non v e c e d i a n d a r m e n e p e r s t r a d a 
è OPPI cosi tniro'pente né la sua c o n g n o c c h i b a s s i c o m e f a c c i o 
popolantà tante estese quanto d , s o U t o c a m m i n o a f r o n t e a l t a 
quella che novero attenere Gè- c R u a r d o la g e n t e i n f a c c i a e 
rard Pltilipe o James Dean. p r o v o u n p i a c e r e s t r a o r d i n a r i o 
Perktus .t Vcr* ,y,ui il soto aio- n s e n t i r d i r c : G u a r d a , d i , ha i 
i-aiir . j i r o i-iir -? ,h i 0 una lama V i S f 0 ? E ' T o n y P e r k i n s ! P r o -
r 'i»ni f|iiiilfi::iiiii* raramente in- p r j 0 lu i ! » 
' .•rrm-.ona.' i G r a n se(ìutt0Te% semenzir che 

liei ruj iac -o . o n Mini paco- delle donne ciò c h e lo colpisce 
1 • te.s.'.; d'uict-;.o. ImiìhKsìtm' dt p i ù n o n sono le gambe né gli 
pumbe. spalle a'ictiche ha un occhi, ma le prime parole - E 
i :*<> '/'niJii' i i 'ue p e r / e t t o c i o r i n t , t ) 0 s t o l e " v e d e t t e s " s o n o a v . 
non ,* p a r t i c o ' u r m n i i p b e l i o , ma v a n t n a a i a t e r i s p e t t o a l l e a l t r e 
m>u ha f i foni « . / i / e l f o n i p r i i - ' d o n n c p c r c h é di s o l i t o n o n s 
n o » o e t -n l i ib iV nella ritti pri- p r e s e n t a n o d i s o l e m a v e u g o n o 
tuffi , f i .ii-ci-e - c o m i tuffi o l i p r e s e n t a t e N o n «on l o r o a par-
af for j i f f ì t ' i ' lr ima I f c a - m o l f o l | s r ( , p e r C r : m e -
i 0 ^ i ' ! f i i : i o » o Mii Itii'iKO - N o n i Gli piacerebbe soprattutto in 

terpretare un e r o e (fi Conrad. sopport i» i. . u n t o m a l fa t to e 
l.i 4 e n V c h e tinti fa i l • n o n i P n t o 
C. i i - 'o q\tei c h e dovre!>b<» f . ire-

c h c • a d o r a - . e a n c h e u n r u o l o 
c o m i c o , perché - adora • anche 

Vit tor io . V e c c h i . Plzzett l . Ros 
s ln i . Pe tras s l . 

A U D I T O R I O : D o m a n i , a l le 18. 
c o n c e r t o d i S. Cec i l ia d i r e t t o da 
M a s s i m o P r a d e l l a c o n In p a r t e 
c ipaz ione del d u o p i a n i s t i c o Co. 
r in l -LurcnzI . M u s i c h e d i R o s s i 
ni . Prosper i . Mozart e B r a h m s . 

A C C A U E H I A F I L A R M O N I 
CA R O M A N A (tagl . n. 21 ) : L u 
nedi .'IO apr i l e a l l e 17.15, p e r la 
s t a g i o n e d e l l ' A c c a d e m i a F i lar 
m o n i c a R o m a n a , il l iu t i s ta e 
ch i tarr i s ta J u l i a n D r e a m terrà 
al t ea tro E l i seo u n c o n c e r t o 
in cui e s e g u i r à m u s i c h e per l iu 
to de l l ' e p o c a e l i sabe t t i ana e 
m u s i c h e per ch i tarra di F r e s c o -
baldi . B a c h . Vil la Lobos . T u -
rlnu. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE: E m u l o di 

M a d a m e T o u s s a n d s d i Londra e 
G r e n v l n d i Par ig i . Ingres so c o n 
t i n u a t o d a l l e o r e 10 a l le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piuzza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Ris torante • Bar . P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ* 
A m b r a J o v l n r l l l : L' idolo d e l l e 

d o n n e , c o n J . L e w i s e r iv is ta 
U. Uonurdi-A- D ' A l e n a 

Centra le : 1 magn i l l c i tre . c o n Ugo 
Tognazz i e r iv is ta N i n o Fiorent i 

Esperò: Mauriz io , P o p p i n o e le i n 
dossatr ic i . c o n l \ D e Fi l ippo e 
rivista Voi la ro 

La F e n i c e : L' idolo d e l l e d o n n e , 
c o n j . L e w i s e l i v is ta P . P i cr i -
G. Ferrara 

p r i n c i p e : L'a lbero deg l i impiccat i 
e t iv ist . i 

V o l t u r n o : II trionfo' di Mac i s te e 
rivista V a l d l - S i l e n l 

gal lo (a l le lj.:>0-18,40-22.15) 
Orasi): Il p ianeta deg l i u o m i n i 

spent i , c o n C Raion 
Br i s to l : S c i n d a l o al so le , con D. 

Me Cui re 
B r o f l d u a y : L' idolo d e l l e donne , 

c o n J. L e w i s 
Cal i fornia: Colaz ione da TifTany. 

c o n A H e p b u r n 

f N 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : M o n d o c a n e (ap . 15,30. 
tilt. 22.50) 

Al l inmhra: Fanny , c o n L Caroti 
(ap. !.'». tilt. 22.50) 

A m e r i c a : ÌC\ Cid. c o n S. Lorcii 
Cip. IS.M. tilt. 22.45» 

A p p i o : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana. eOll 
M Mas iro iann l 

Archimedi*: M u r d e r t-lie S.iid (a l 
le K.-1H-20-22» 

A r K t u u : Vita pr iva ta , c o n B . B a r -
d o t ( a p . 13,30. u l t . 22.50) 

A r l e c c h i n o : A n i o i e r i torna, con 
D D a v 
ltì,35-l«.23-20.33-22.40) 

A t e n f i n o : T r e c o n t r o tutt i , c o n F 
S iua tra (ap. 13,45. u l t . 22.40) 

B a l d u i n a : P a r t s B l u e s , c o n Pau l 
New-man 

B a r b e r i n i : F i o r d i L o t o (a l le 15.30-
17.40-20.10-23) 

B e r n i n i : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, con 
M. Mastro lann i 

Brancaccio*. D i v o r z i o a l l ' i ta l iana. 
c o n M. M a s t m i a n n l (ap . 15.30) 

Capi to! : C h i u s o 
Capranlca: A n n i Tuggcntt , c o n N 

Manfredi 
Capranlchrt t . i : Mal di d o m e n i c a . 

c o n M. Mercour i 
Cola di R i e n z o : T r e c o n t i o tutt i . 

cot i F S iua tra (a l l e tb - IU HO -
20.:i5-22.4J) 

Corso : Il c o m m i s s a t l n . m n A Sor 
di (a l le 13.45-lV.t0-20.13-2i.4O) 

E u r o p a : T r e c o n t r o lut t i , c o n F. 
S i n a t r a (a l l e 13.43-17.35 - 19.33 -
22.50) 

KianiiiM : L'ec l i s se , c o n M. Vitt i 
(a l l e 16.33-1». 13-22.50) (L 10001 

F i a m m e t t a : Wall* ori the Wild S i 
d e (a l l e lt..43-l''.13-22> 

Gal l er ia : I q u a t t r o c a v a l l e ! i d e l - Tr.u-v 
PApoca l i s s e CIMI C. Ford (ap 15 Olir Al lor i : Ben I lur. 

V. 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

- D u e ore in U.R.S.S. - (un 
af fasc inante v i a g g i o a t tra
verso l 'Un ione Soviet ica» 
al Supercinema: 

i - N o n u c c i d e r e » ( u n a p -
p.ireion.ito proceHflo al m i 
l i tar ismo) a! Metropolitan. 
- A m i ! ruapentt » (acuta 
«.dira del f a s c i s m o d i pro-
t m c i a l al Caprani'cu. Pu
n ì . Radio City. 
'Salvatore Giuliano » (Il 
d r a m m a uepro e s c o n c e r 
tante del b a n d i t i s m o in 
Sic i l ia ) u! Giulio Cesare 

i " La ciociara » ( s tor ia d i 
una d o n n a ne l la bufera 
del la guerra) a l Flaza 

i «Divorzio all'Italiana» (Un 
m o r d e n t e "grotte«co" s u l 
la l eg i s laz ione m a t r i m o 
nia le in I ta l ia) B r a n c a c 
cio . ,-lppiu. Bernini. Mon
di al. 

i » Una vita dilltctle • Ila 
v i cenda u m a n a dt u n Ita
l iano dagl i ann i de l la R e -
-ifitenza a ogni) a l fttiti''-
iio. A catta, . i c a r i o , Triu-
l l l l l l 

l « Vtnctforf e vinti . ( u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d i a c 
cusa c o n t r o il r e g i m e h i 
t ler iano! al P a l e s i ri" mi. 
Par ioh . Massimo. Diana . 

I - .tcruffoiii* - (un (|ii.idri> 
t intento i- d i spara to delta 
t ita ne l l e b o r g a t e romn-
nei / l i i tonii i , Castel''). 
Fiimcii». Hlultno. 

| - .Villici/i» seni e ( ioi i ir i i ic i 
iitafrinii - l ini opera io Itl-
Kle^e in rivolta contro i: 
c o n f o r m i s m o del la s o c i e 
tà i a l l ' Impero. 

J 
( i t i r s t a r : Ange l i con l.i pistola 
Colnrado: Il ba l io a s c i u t t o , c o n J 

L e w i s 
Cristal lo: I dannat i e gli n o i . c o n 

J l l u n t e r 
D e l l e Terrazze: D i m m i la 

c o n S D e e 
Del Vnscr l lu: Il -.osto e t u v 

Cnrt is 
D i a m a n t e - Pitoni, p u p e e 

c o n J Wattu-
Diana: V n u t t o r i e v int i , con 

\'«riifo*,<<.*mo. •• f a . ' m f n f e nvo-,;,. o o t n i n > d i a II suo prossimo 
pe ch.> fton ri,-,)no«(-f per xtra-, , ,-;„, „ o n < a r / i p, , , .^ Conrad, ma 
ila neppure i suoi /im:«-t ma ut una i f o r i a diretta da Capane 
nessun eo<to panerebbe ah oc-1 n f * i a ,r,,ale per la p r i m a v o l t a 
t i -nsi i f : merr» so.'o in u r i i - a t i > . . r o n u reciterà in francese Si 
(; / a n d * tls»0.''iriinlf ri: 
r?i(- »i, \ \ in !ii,*(i •ri i 'u 
r.|«ri-»ii|.»r*«> 

Le prime rappresentazioni 

% 
MM 

TEATRO 

Recital 
dì Paola Borboni 

f tv t i i . sc . i ,v i>; , e n z e ., P . io .n 
B o r b o n . . c h e e.-: . -oro. d I'.'.I r.-
1>...',. d o . R .ioV.o c i b-i o f f e r t o 
u n , n i . , i \ . n i - I . . I tii*I..i - . i i t t-
r.i-^ i'., .*.. *%e d a t t r i c e \.-on 
UH rect i . . ' . i l io ì i i^o a l'UCi'o , ip -
p .a i i . t . - o d a i p . ibb' . .co m . . . invi* 
n o , '3S t . . B i n e ., . m o r'.e.^=o 
pprl t .uM.i i de i i m d c p . m o c e n e 
re. r a p p r o v e n t a t o i p i . j R o m a 
n o . 19o4 

Si i i» 0 c . n i | i i c m o n o ' . o g h d o -
t u ' . . . . . . . . p e n n a d . a.'.re'.L.r.'.. 
«.or.'•.ori .'.<>.i . I t e r p i nor C'i.-t. 
e T i m p c r r m e n T f-.: bottiq.Ua 
d\:cqu^ n i s n c r a ì f ,i R c c . i r d o 
B a c c h c l l : e. mo>!r;i i in ' . in i . . in . i 
s . u n o r a cix»tret:.i d a l l ' e t à al 
r r g rtio d i e t f t . c o p . ù r e t e r ò , l i 
« l i n l o r e v o c a : tns'.i g . i s t r o n o -
m.i* %1'un t e m p o A n c h e in 
E m i l i a , di A l d o N . c o l . i j . d o m . -
n:i l.t nOnt.llg.. , d e l par^a'O. a'.-
tr.it c r e o : r . c o r d . d'un.i m o n 
d a n a . c o p r a t v'-soiita a d u e g u e r 
re o d a n c o r a n e ì l ' e c c r c i z . o d e l l e 
p r o p r . e f u n z i o n . 

L A p r o t a g o n i s t a dt Sola in 
casa d : D . n o B u z x a t i e u n a 

e r t i -ti i i i ' e i oli rumanti*. »• i t-t 
p r o r c n ; . ! .na»j>e;tato . n e . . e t t * . ; . 
d'iui p . e t i c i t;.-.nc». u n f i r o c e 
o m . c i d . . N e l , ì o r m i c u d. C a r 
lo T e r r o n < »v,i u n , Mi . ibrat i* 

t IO 
la 

•4 •• ,-e.t*li:i olii t»»s*i...» *r 
m i n i i i ; t* ."I ^ . o r m a.or.ix» 
*. an i ! . . i. .1.1.. , , i - | l | l l <"•.•!.t i 
7.or.e » vi o r . . i .v 
u n a \ or...*i fv n i n i . n . . . t . . :»on 
,,pi n:.i C u i t me J> p.orii..r»;, 
S : o f . . n o I...H.1. i-i p o r g e .1 »| i e-
t o r.tr.r.to d'un. i d o n n a d o ^ u . 
c o l t a n e l l o p »UoO d e l o l i o «•«— -
duo v nusciTiot ìCuito l a t o r o 

P a o l a B o r b o n . h a tOsV.ito 
t u t t o lo c o r d o d. u n a coivun*"ì-
t.i e t spor .en / . i . m u t a n d o R . . .~,c-J 
c e n t . . f . a i b r . ,> '• r . t n i . do»l.n. 
s u . , r e c i t a i iitii- c o n la r*i*!,».i 
. .uTor.tn i- n a t u r a l e z z a o.)*i la 
q u a l e p a c a t a ,-Ì.igli nbb. i ; . n-
m e n t -tr.'.t . .Sai i t . do l ì . i e x d i 
v a a q a e i l i d.me.*»' d e l l a e -;a-
i .nc . i . . i l e chi . i*»,v .e e <=qu...:.do 
: i i 'o . ioi: . . t e n d : n c t » d a m o r e . 
D.i! ttin.i co"ii*ct al p . i t e t . co . 
dal." iot i c o ai «..-ìtir.oo t ino .il 
urand-uit.vjiió'' d B u z z . i t ' i Li 
a t t r i c e e c-t.ita c -empre .m' -Ltez-
: „ d e u . i t i i j f a m a Ol s p e t t a 
tor i l ' h a n n o t -a ìuta la c o n t c r o -
«c lant i conàorun 4,s m o l t o , c o r -
d . a l i c h . * m a t c . l>i « p l i c a 

« f . sa. 

s i r i i r o j i n n - f o i a jj fnm di Cavane. - L e 
'"-''• "jCJi.-i,te e l.i b a i a n c e - • ** — pri-

! ma iii ti'marr W c o ' i f r r f f o — 
i Perla-i»: hrj p r c t r s o c h e t'CniMC 
j»of fo»cr: f fa la clauso'a che non 
^arrhhe \'cto doppiato Cayatte 
irto l o . - ' i f o arc»»ff«rc. p e r c h e 
' P O ' - . I I I . « ^ a b i t u a t o a esigere e 
ad essere accontentato. Esige sul 
>ci le p i ù i m p r o b a b i l i cose, esi-
pedi scegliere lui stesso le foto 
da distribuire alla stampa, e che 
non se ne Jistr.bmscono m o l l e 
d e i s u o i oartners •- cosa ossei 
nota: cs'.ae » n mucchio di altre 
cose. 

' O v a c o n t a dì più p^r r e 
** • i T o n v " * - . alt e s:ato chiesto 

' . . iz.on <i.' - C h e n o n p. . c»i u n s o ' o -;:or-
";t:o - o n z a c h e po»<3 d i r o di m e 

«.tc-*fo c h e h o u n a v t.i - .tr.iord.-
n.ui . i - . ha r isoo.sto c o m p i r ò 

m . r. 

tilt 22.50» 
Mai-Mnto: Kl Ctd. cuti S Loren 

(a l l e 13.30-la.20-22.40) 
M a j r t t i c : Matr«ta mag ica (ap . a l 

le 13.30. ult 22.30> 
Metro f l r i t r - l n : Luci ne l la p i a i -

7.1. c o n R B r a n i ( i l lc ll».45-
22.40 v 

MrtTnpolitdii: N o n uccicicTe. u n ì 
L Ter7ti*fT (a l l e 13 :;o-l7.40-20.10-
22.30» 

M l c n o n : Ma) ili d o m e n i c a , c o n M 
Mercouri (a l le 13.30-17.03-18.35-
20.43-22.30) 

M o d e r n i s s i m o : Sala A : El Cui. 
c o n S L o r e n <«ip. 13.30. tilt. 
22.43): Sa la B ' T o t o d i a b o l k u « 

M o d e r n o : La vog l ia mat ta , c o n U 
Tognazzi 

Modem» saletta-. Vu-tim. con D 
BoK.inle 

M e n d l a l : Dtxorzu» ..U'italiaita. c<m 
M M.i«itroianni 

Xe»» > « r k : L-i dc i ina di not te tap 
I5.:w> 

N u o t o f lnl i len- Il Cor'o di M o p -
lorrt«tii 

Puri»; Anni tniKienti. d-ii **. Man
fredi (ap 13-30. u l t 22.30» 

P l a / a : l.-t c i oc iara , c o n S L T e i i 
( a l l e 1 3 - l M 3 - l S . 4 0 - 2 0 ^ 5 - 2 i 5 0 ) 

Quat tro F o n t a n e : La d o n n a d i 
n o t t e (ap . 15.30. Ult. 22.50) 

Q u i r i n a l e : A m o r o r i torna, con D 
D a y 

Qt i lr ìnet ta: l ' n o . d u e e. tre . c o n 
J Mason (..Ilo lM. t - lS . lV20 .30 -
22.50) 

Rartln Cl tv : Ann» n i g c e i i t l . con 
X Manfredi (u l t 22.30» 

R e a l e : La d o n n a d i no t t e 
R l t n l l : La bel la a m e r i c a n a (a l le 

tfi.13-18.03-20.13-22.50 ) 
R"»..' - A n n i ntffirenti. con N Man-

frodi (a l te lfi.05-lS.23-20.30-1? 30» 
R o s a i : Vita pr ivata , c o n B B a r -

dot (ap 15 30. u l t 22 30» 
S a l o n e M a r c h e r i t a : PorRV -.nd 

Bei*, m n ? Puitior (alte lf* ."0-
11.13-22. 

c u i 

t e n t a . 

c o n T. 

pepite . 

S 

c H e -

Popolarissimi in Cina 
i film italiani 

T O K I O . 2~> — 1 ( u n i >tJi:..n: 
e o u e d i f r a n c e s i s o n o \ p i ù p o 
p o l a r i n e l l a Cin . i p o p o l a r e : io 
ha d i c h i a r a t o \\ p o r t a v o c e d i 
unr. d e f e c a z i o n e c i n e s e a To
k i o l .a d e l c e i z o n e e in C ' a p 
p o n e per « t u d . u r e la p.>»-.b*l,ta 
di u n . i c c o r d o d: c o p r o d u / o* e-
»u - u t i f o n i p p o n i c o , là do le^ . i -
z i o n e re.»ter.» m ( l i . i p p o n e p iu 
di u n m e s e 

K' la p r i m a v o l t a *-*he t r a t t a -
t l v o d e l g e n e r e i n t e r c o r r o n o 
fra '.l G i a p p o n e e l a C i n a p o 
p o l a r e . 

Muli 
E d e n : I n u o v i utigel! 
For-llann: Orazi e Curt.izi. i o l i A 

Larid 
O a r d n t : Barabba, c o n S Mangain* 
Giu l io CTsare: S a l t a t o r e Giul ia -

ilo. «li F Rc<i 
B a r i m i : Il terrore c o r r e sul f iume 

c o n S Oabet 
l ln l l s u o o d : I c a t a l i e n t c u i m n n 
I m p e r o : S a b a t o sera d o m e n i c a 

mat t ina , con A F l n n e y 
Indiitn»: T e n e r a e la n o t t e , con J 

J o n e s 
I tal ia: Ange l i u n la pis to la , con 

C. Ford 
i o n i o : Gli a t t endent i , c o n R Ra-

.«cel 
M a s s i m o : Vinc i tor i e t i n t i , c o n S 

T r o r y 
MarTlnl: Bar.diiia c i t i S Man

gani . 
MiMlernUsimii- Vedi p r i m o t istoni 
N u o t o - I nitnt t angs.lt 
O l impico : Colaz ione d,. TilT.ìn>. 

' c o n A Hepbvim 
I P a l c i t r i n a : L'na t i t a t t o t e m j . con 
i S Verjc .no 
t Pa t in l l : V inc i tor i o \ i n i i . r r n S 

T r a c v 
P o r t a e n s e : La ria*, e p i ù so.-a*isata 

i l c l f e s e r c t t o . ei*n J. L e m m i n 
P r e n e s t e : C e l a i i o n e da T i f f a m . 

c o n A H e p b u r n 
Re*»: F a n n y , coti L Caron 
Ria l to : U n g e n e r a l e o mezzo , c o n 

D K i t e 
Rlt»: Tonerà * l i n o t t e , con J 

Jone* 
S a t o i a : Barabba, c o n S Mangano 
Splendit i : La \orn lc t t* di n i c c h e 

rà di forr.i 
S t a d i u m : 1 ^ r a n c a ilei c e n t o e 

uno. di W. Di5ttes 
T irreno: I m o n g o l i , con , \ KM.* re 
Trlf-»te: Porc i . j:et<hc e m a r i v a i 

i-or. J Nag. i to 
t li*<e: Ben Hur. con C Hrston 
\ c o t o n o \ p n l r - . Celali,-r.i da 

Tiff.tnv 
S m e r a l d o : Par i s B lues . c<*n Pati' Verbano: I duo t u l l i de l la t . n . 

Ncwn-.^nn . det ta , r .m M B r ^ r d o 
S p l e n d o r e : La t o g l i . , m a l t a . < et | Vi t tor ia; Angol i con la r-i-t..!., 

U. Tognarz i I r o n G Ford 
S u p e r c i n e m a : D u e ore i n t ' R s S l »ra>**rr i m „ M 

(al le J5.15-17..TO-20-23) ' T F . R 7 F \ I S H 1 M 
T r r t l : B o c c a c c i o "70. c o n S L o r e n ! Xdrlaclne: Vera Cruz, e t n Burt 

(al lo 14.15-17.43-22*. ! Lanc*stc-r 
V l s n a Clara: La t e g l i a m a l t a . c o n | A n l e n e : L • rba del t t o n . » •• -i ir. 

Castr i lo : A c c a t t o n e , di IJ. P a s o 
lini 

Clodio: Un g e n e r a l e e mezzo , con 
D K a y c 

Co lo t seo : S u a Ecce l l enza ni f e r m o 
a m a n g i a r e , c o n T o t ó 

Coral lo : Tre ann i d ' inferno 
Del piccoli*. Cartoni a n i m a t i 
D e l l e M i m o s e : La sp iagg ia del d e 

s ider io , c o n G H a m i l t o n 
De l l e R o n d i n i : I n t e l l i g e n c e S e r 

v ice 
Darla: Un g e n e r a l e e mezzo , c o n 

D. Kayi* 
E d e l w e i s s : Cava lcarono ins i eme . 

con J. S t e w a r t 
E ldorado: I cava l i er i T e u t o n i c i 
Esper ia : B r e t e c h i u s u r a 
Farnese : A c c a t t o n e di P. Paso l in i 
Faro: La c a r o v a n a dei coragg ios i . 

con S Wi l l iman 
Iris; Il m a n t e n u t o , con U. T o 

gnazzi 
Leor lne : Des ider io nel so le , c o n 

A Dicktnso i i 
Manzoni : I cava l i er i t eu ton ic i 
Marrani : I caval loni , roti S Dt*e 
Nasce : S c a n d a l o al so le , con D. 

Me Guire 
XUftara: S c a n d a l o al so le , con D. 

Me Guire 
N o t o r i n e : Un g iorno da leoni , c o n 

R Ra.sce! 
Odeon: Oro. d o n n e e m a r a c a s 
Ols inpla : Il dubbio , c o n Gary 

Cooper 
Or iente : Il s e g r e t o di M o n t e e r i s t o 
O t t a v i a n o : I t'OO di F o r t Canby . 

coti G. H a m i l t o n 
Pa lazzo: La c o n g i u r a d e i potent i , 

con R Sdi i . i l l lno 
Per la : Il g r a n d e e t i c o 
P lane tar io : Il t-enticro dogl i a m a n 

ti. con S l l . i vw . in l 
P la t ino: A c c a t t o n e di P Paso l in i 
Pr ima l 'urta: Fantasmi a Roma, 

con M Masiro iannl 
Pucc in i : Gli ocel l i tli Londra, c o n 

K. Baal 
Regi l la : Il d i s c e p o l o del d iavo lo , 

con L O l i v e r 
Roma: T e s e o contro il Minotauro , 

c o n R -Sd ì lan ino 
Rubino.- Una v i t a d i f f i c i l e , con 

Alber to Sord i 
Sala U m b e r t o ; Il g r a n d e s p e t t a 

colo , c o n E. Wi l l iams 
S i l v e r C i n e : Riposo 
S u l t a n o : n re de l re, c o n J . H u n -

t c r (u l t 22) 
THai inn: Una vita dif l lci le . c o n 

A. Sordi 
T u s r o l o : Il s epo lcro del re 

S x l L E P A R R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : L'u l t imo de i v i c h i n 

ghi . c o n E P u n t o n i 
A l e s s a n d r i n o : La s tor ia d i R u t h 
A t l l a : G i u l i e t t a e RomanotT. coti 

P U s t i n o v 
B e l l a r m i n o : L'u l t imo de i v i c h i n 

ghi, c o n - E P u r d o m 
Be l l e Art i : L 'oceano ci c h i a m a 
Chiesa N u o t a : Quo vadis? con R 

T a y l o r 
C o l o m b o : Il p ianeta deg l i u o m i n i 

spent i , c o n C. Rains 
C o l u m b u s : Mac i s te l 'uomo p i ù 

forte d e l m o n d o 
Cr l sogono: Il grande c a p i t a n o . 

c o n C Colivi rn 
Degl i S c l p l o n t : Furto a l la b a n c a 

d'Inghi l terra , c o n A. R a y 
Due Mace l l i : Mac i s te ne l la va l l e 

dei re 
Euc l ide : C u n e i Din . c o n C. Grani 
Farnes ina : S p a d e senza b a n d i e r a 
Glov. T r a s t e t e r e : Riposo 
fìu.idnliipc: Robin Hood de i pirat i 
I.Hila: 11 cenerento la , con J. L e w i s 
L ivorno: Cos tant ino il grande . 

con C Wiltle 
Mortasilo d'Oro: Lo zar de l l 'A la 

ska. c o n R Burton 
N'a l i t i la : Riposo 
Nii i i ir i i tano: M.ictMe l ' u o m o p i ù 

forte del m o n d o 
N u o t o U. o l i m p i a : La pe l l e d e 

gli eroi , c o n A Ladd 
Orione: BulTalo Bill 
Ost i ense : Il d e l i n q u e n t e d e l i c a t o . 

cmi J. L e w i s 
Ol tav i l l a : Era n o t t e a Roma, c o n 

C; Halli 
P a x : La furia de i barbari , con C. 

A l o n z o 
P io X : il c a v a l i e r e del d i a v o l o 
Quir i t i : Il fores t iero , c o n G. Pcck 
Rutilo: Creole ..1 c e n t r o de l la terra 

c o n R StacW 
Riposo: Le m i n i e r e di l e S a l o 

m o n e c o n D Kcrr 
R e d e n t o r e : R iposo 
Saero Cuore : Riposo 
Sacro C. T r a s t e t e r o : Riposo 
Sala Eri trea: Il boia , c o n T Loui se 
Sala p l e i n u n t e : Ercole a l la eoiu 

(liiista di A t l a n t i d e 
Sala S. S a t u r n i n o : Due l lo a l l 'u l t i 

m o s a n g u e , c o n R. Hudson 
Sala Ses sor lana: Gli inesorabi l i . 

con B- Lancas ter 
Sala S. S p i r i t o : Spct t . t eatra l i 
Sala Trnspo i iUna: La v e n d e t t a di 

macel lerà di ferro 
Sala l 'r l ie : Due l lo al l 'Ult imo « a n 

nue. c o n R Hudson 
Sala Vic in i l i : Il c . i ta l i ere s o l i t a -

i in. c o n A Ladd 
Sa lerno: Squa l i de l terzo Rc ich 
San l 'e l ice: S ta l ingrado , c o n E 

O B a s s e 
Santa BlUlatta: Ripo«o 
Santa IJorntea: La guida indiana 
Sant ' Ippol i to : La baia de l pirat i 
S a t e r l o : MaciMc tirila t erra de i 

Ciclopi 
S a \ l n : Ragazzo tuttofare , c o n J. 

Lett is 
S o r g e n t e : La s t i rpe m a l e d e t t a 
Ti / la t to: Il d i«cepolo del d i a v o l o . 

c o n L Ol iv i er 
Tr ion fa l e : I v i a g g i ili G u l l i v e r 
Vlr tus : Parts Holtday. c o n Ani ta 

E k b e r g 
CINEMA CHE P R A T I C A N O 

OGGI I.A RIDL'ZIONE AOTS-
r.XAL: \ r i e l . B r a n c a c c i o . Cris ta l 
lo . Os t i ense . P l a / a . P lane tar io . 
Pr ima P o r t a . Roma. S a l e r n o . Sala 
C m b e r t o . Tusro lo . - TEATRI: 
n e l l a C o m e t a . De l l e M u s e . Gol 
d o n i . M i l l i m e t r o . P a n t h e o n . P i c 
co lo T e a t r o . Ridot to E l i seo . R o s 
s in i . S i s t ina . 
i i i m i i i i i i m i i i t i i i i i m m m m i i i 

AVVISI ECONOMICI 

I' Tognazz i (..Ilo It-.11 .5-20 15-
22aO» 

sECOxnr VISIONI 
Africa-. Il c o m p l i c e segreti», c o n 

S G r a n g e r 
A i r o n e : Pugn i , p u p e o mar ina i . 

c o n J N a g a l o 
A l a s k a : L'n p i e d e ne l l ' in ferno 
A l c e : Le v e r g i n i d i Roma 
A l c t o n e : Il s e s t o eroe , c o n T o n t 

Curtts 
\ l f l e r l : F a n n y , c o n L l ' i to s i 
A m b a s c i a t o r i : F a n n y , c o n L Ca

r c o 
A r a l d o : G o r g o 
Ar i e l : La c a r i c a d e i c e n t o e uno . 

d i W. D i s n e y 

4) AtJTO-MOTO-CICM L. 50 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Prezzi glortMlierl 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard 
BIANCHINA Paoor 
BIANCHINA Spydcr 
FIAT 600 
FIAT 730 
DAUPHINE Alfa R. 
AUSTIN AMO 
ONDINE Alla II. 
ANGLIA de LWXE 
FIAT IIOO Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R-
FIAT I?00 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD COXSUL 315 

ferUll: 
U. 
•* 
<•» 
*• 
<•> 
«* 
«* 
s » 

a» 

*» 
•T» 

a» 

m 

«» 
• 
ts> 

ss» 

-
• 

1.250 
1.350 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
3200 
1200 
3.300 
3.400 
3600 
2.600 
3000 
3.000 
3.200 
3500 
3.600 

Telefoni' 420 042 425 624. 420 819 

; i IH C A G I O N I U 50 

Rraer iAl i • C U L L A N t . Ane l l i • 
c a t e n i n e - O R O D I C I O T T O K A -
R A T I . i t r e c i n q u e c e n t o c l D q u a o . 
•aKrafrirno . S C H 1 A V O N B M o o -
:»»rx>llo RS f4R03"0> 

prò p i o verde , con D Kcrr 
Apol lo : S a n s o n e , c o n B B a r n * 
AqtitU: Tarzan e In «trer*ono 
A r m i d a : Ir*, pt i t io solo, c o n Aiau-J 

D c l o n i 
Ar izona: Ragazza per un'or* . c«>i.| 

A Franc i s 
A u r e l i o : Il grande spe t tace lo , i- i '. 

E Wil l iam* 
\ u r o r a : Ler»*di ili Rotini II.» il 
A t o r i o : Cna t u a difTlctU. con i • 

Sordi 
B o s t o n : IVr fa t , . r e unii t . - n a i i i. 

pa l l ine , c o n T TrtniTU!» 
Capanne i l e : Gli u l t imi g i o m t di 

Pompei , roti S R e r v e s 
Cass io: R o m o l o e R e m o , c o n S t e v e 

11» I . E r . l O M C O L L E G I L 50 

s T t N O n i T T I L O G R A F t A S t e 
nograf ìa • D a t t i l o g r a f i a . I W O 
m e r . s l i V i a S a n O n n a r o t i 
VoTu-ro 20 Napr>H 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
SIIHUIS Meo li. ii per lk c u r i d e l l * 

- j s j > - dwtanxioru e d e b o ) n > « 
« m u l i d i ertguss* n e r v a t i , pct*> 
chic» e n o o c i i r u i N e u r a s u n i a ) . 
•leflctrrue tsi aromal t* MsMualiL 
f l t l . e pt**-rnalrtm<»nlalt DotV P. 
MtìN'Mro moMN . Via Vo l turno 
n i» :nt 1 ( S t J u o n e T M n l n i ) . 
O r a n o 9-11 18-1» eaclutfe a M . 
b a i » p o t n e u g g t o • | f e s t i v i ttmtt 
oratilo, nel u r s a t o pomer igg io • 
am « t o m i tmUrì «1 rteowt «ato 
p o r appantajB«frto, T O t t 474TM. 
" ~ noma UDÌ* -»ai r 

http://mcir.it%22'
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Per Angelil lo (o Manfredini) e 70 milioni 

Law alla Róma: Y 

> affare già fatto? 
(si saprà giovedì) 

M or bel lo contro il Napoli — Con

fermato il rientro di Morrone 

L e tra t ta t iv i - m cor--i> tra 
R o m a e T o r i n o s.n e b b e r o a n 
d a t o in p o r t o ni'll.i m o r n a t a 
d i i er i , s o li* nostri- i n f o r m a 
z i o n i hono e s a t t e ( c o m e r i l e -
n j a n i o d a t a l 'attendibil i t i ' i d e l 
la fonti- p r e s s o la (inali- le 
a b b i a m o c o n t r o l l a t o ) : La\v 
p e r t a n t o p u ò e o n s i d e r a i M £,;, 
mal loro . - so p e r la nomina ili 
70 m i l i o n i e l ' a r i t m i a di A n 
nul l i lo u M . i t i t i e d i n i ( c h e 
v o r r e b b e r o v a l u t a t i --u. YM) 
m i l i o n i c i . i^euno. ine j j ' re 1 . iu 
v e r r e b b e a c o s t a r e aU' i l i c i i -
Ca l"0u n i i h o n . ) 

l.a e o i i i i i n i e a / i o i u - nl lu- ialc 
p e r ò ? ; a v i ò s o l t a n t o il 2 
niasj'jiu. d o p o c lou e l io il C'o-
ii::t:.u> t ) irot t i \ i> do l i i I . e , a 
a v r à r a t i l l c a t o la n o m i n 1 ò : 
D ' A r c a n d o l i a c o m m i s s a r i o 
d e l l a R o m a : a l l o r a v e r r à p o 
s t o n e r o s u l b i a n c o e v e r r à 
i i r m a t o il c o n t r a t t o . A q u e l l a 
d a t a s i s a p r à a n c h e s e il 'l'o
r m o v o r r à A l i s e i . H o o M a n 
f r e d i n i . t u t t o d i p e n d e n d o a n -
l'iif d a i FondaLjnl in c o r s o t t a 
T o r i n o . Heal M a d r i d e . l u -
vi'htii-» 

Infatt i M: il T o n n o a\ ra 
D e l S o l ni. s e r v i l a u n c o n t r o 
a v a n t i ( o v v e r o M a n f r e d i n i ) e 
n o n u n a m e z z ' a l a : i n v e c e .st
i a c c e r à D e l So l a l la . l u v r n -
t u s e a v r à in c a m b i o N i c o l e . 
p r e f e r i r à l o g i c a m e n t e a v e r e 
u n a m e z z ' a l a ( o v v e r o A m i c 
h i l o ) . A q u a n t o s a p p i a m o i 
d i r i g e n t i i u a l l o r o s s i s p e r a n o 
s o p r a t t u t t o in q u e s t a s e c o n d a 
i p o t o s i p e r c h è m e n t r e p e r 
A i m e l i l l o è p i ù d i f l i c i l e t r o 
v a r e a c q u i r e n t i , i n v e c e M a n 
f r e d i n i p o t r e b b e e s s e r e p i a z 
z a t o p r e s s o la S a m p d o r i a c h e 
d a r e b b e in c a m b i o il t e r z i n o 
b a r o c c h i ( n u o v o o b i e t t i v o 
-Ual lorosso d o p o l ' i n f o r t u n i o 
a c c a d u t o a M a l a t r a s i ) : l e t ra t 
t a t i v e tui q u e s t o p u n t o p e r ò 
s o n o a n c o r a in a l to m a r e p e r -

, c h e l'otTerta d e l l a S a m p è a n 
c o r a lontan- ! d a l l e p r e t e s e 
d e l l a R o m a (In S a m p v a l u t e 
r e b b e M a n f r e d i n i s o l o u n c e n 
t i n a i o di m i l i o n i m e n t r e la 
H o m a n e v o r r e b b e a l m e n o 
130) 

l J e r c o m p l e t a r e poi ì q u a 
d r i d e l l a H o m a p e r il p r o s 
s i m o a n n o Carnisj l ia ' t» D ' A r 
c a n g e l i s i r e c h e r a n n o in B r a 
s i l e o n d e c e r c a r e u n c e n t r a 
v a n t i a d h o c . C o m e si v e d e 
d u n q u e s e m b r a s c o n t a t a la 
c o n f e r m a ili L o j . i c o n o : «- n o n 
s a p p i a m o q u a n t o c i ò c o s t i t u i 
s c a u n v a n t a g g i o p e r la R o 
m a c o n s i d e r a n d o c h e a n c h e 
l . a w ha u n c a r a t t e r i n o t u t -
t 'a l t ro c h e f a c i l e p u r e s t e n 
d o i n d u b b i a m e n t e u n f u o r i 
c l a s s e 

Valica p e r t u t t e l ' u l t i m o e p . -
s o d i o di i n d i s c i p l i n a di c u i l o 
seozze . se si è r e s o p r o t a g o 
nis ta d u r a n t e l ' i n c o n t r o d; 
C o p p a I ta l ia T o r i n o - N a p o l i : 
e d a p p u n t o p e r q u e s t o e p i s o 
d i o i d i r i g e n t i g r a n a t a n o n 
h a n n o r i t e n u t o o p p o r t u n o 
d a r g l i il p e r m e s s o d i g i o c a r e 
il 3 m a g g i o c o n la n a z . o n a l e 
d e l s u o p a e s e c o n l ' o v v i o 
r a m m a r i c o doni : s p o r t i v i 
s c o z z e s i 

A i i u m m o c h e il H o l o ^ u a 
s ta c e r c a n d o di a v e r e il p o r 
t i e r e Co i d a l l a L a z i o , p a s 
s i a m o a l l a p r e p a r a z i o n e d e l l e 
d u e s q u a d r e . La L a z i o M e 
a l l e n a t a a d Ost ia c o n u n a 
s e r i e di e s e r c i z i • fa i i tas .a ••. 
T u t t i s l a t i n o b e n e e d il m o 
ra le è a l l e s t e l l e . F a c c h i n i 
ha d e t t o d i n o n a v e r e d u b b i 
n e s u l l a c o m p o s i z i o n e d e l l a 
m e d i a n a u è s u l l a p r e s e n z a di 
M o r r o n e . La f o r m a z i o n e d u n 
q u e sarà la s e g u e n t e : C e ; . 
l l a n e t t i . C a r o s . . M e c o z z i . S e -
n h e d o n i . Xol i - t t . : B i z z a r r i , 
L a n d o t u . G o v e r n a t o . M o r r o 
n e . M a r a s c h . 

A n c h e la R o m a s . e a . l e 
na*, i i e r i e c o m p l e t e r à o.;.;: la 
p r e p a r a z i o n e p e r l ' i n c o n t r o di 
m a r t e d ì c o n il N a p o l i c o n u n a 
p a r t i t e l l a tra t i to lar ; e ri
s e r v e . A q u a n t o M e s a p u t o 
. e r i . C a m e l i a p o t r à c o n t a r e 
Mil - p r e s t . t o - di M o r b e l l o 
p e r :i q u a l e l ' In ter ha d a t o 
r . s p o s t a a t l e n n a t i v a i n v e c e 
s e m b r a c h e C a m e l i a s . i t o r 
n a t o s u l - n o p r o p o s i t o di 
s c h i e r a r e S c h i a f f i n o f a c e n d o 
gli g i o c a r e l a part irà d ' a d d i o , 
;n q u a n t o .1 - P e p e - e fuor i 
c o n d i i . o n . c o m e si •* v i* :o 
i n c h o n e l l o « c o r c o di par:: : i 
d s p u t a t a c > n t r > la B u l g a r i a . 
La forni . .7 • m e <ìiIla Rom- . s. .-
r»"bbe p e r t a n t o la s e g u e n t e -
C u d : e . n : : F o n ! m a . Cor.-ir. . . 
G y ; » r n - c c i . C h i r i c o . C - r p a t . o -
<•: O r l a n d o , . f r - ^ - o i ! M.<::-
f r e a . n . . An^el . ' . io . M o r b e l l o 

: ***•*§ 

**&$: 
D F . M S I .AW c h e p u ò co us i -
( l e n i r s i g l n l l o r o s s o a t u t t i s i i 
clTett l è n a t o il 21 f e b b r a i o 
11M0 a d A b e r d e e n ( S c o z i a ) . 
I n t e r n o s i n i s t r o , p r o v e n i e n t e 
d a l M u n c l i c s t c r U n i t e d è o l i o 
l,7fi |ICMI 70 c h i l i e d è e r l i l i r 

Ieri i « drogati » 

dal giudice 

Oggi la Lega 
decide 

per Lazio 
Napoli 

MILANI». _•;. — S i i l a s i i l e 
«Iella I.CJM ua/ioiialt- (Iella 
l-'KìC la l'ulimilssiom- RIIHII-
rauu-, pres i eduta dui dr. ( 'am
plimi e c o m p o s t a dul l 'nvv. l'i-
guardl e SIK. Pasturant i , ha 
p r o c e d u t o ORB' nidi Interroga
tori dei g iuratori ucci isnl l di 
esser»! drogat i in o c c a s i o n e 
d e l l e part i te del c a m p i o n a t o 
di ci l icio del I m a r / » . 

Di-I et l e t i c o n v o c a t i . I l l i -
rlii'iis. altunluii- i i tc In Inumi
le rra per ull ul l i -uamentl di-I
la nazl i . i iale IIIKICSI- prr I 
mondia l i il ri ('ili-, nini si e 
p r e s e n t a t o e gli e stati* In
v i a to un iiut-stiunario al tina
ie dovrà r i spondere a stretti i 
g iro di pos la . 

Slvorl e Itadlci sono Invece 
stat i in terroga l i dal pro l . l ' i -
\ i l luni cl ic , a s s i e m e al s e c r e 
tarlo de l la I.('K-'. dr. Moui . i -
narl . si e recato a S. l 'el lr-
Krlno o v e i d u e giuratori sono 
tra t tenut i a s s i d u e ud altri 
vent inovi - per In p r e p a r a / l u 
n e de l la s( | i iadra azzurra clic 
par tec iperà In Cile a l l e f inali 
de l la Coppa Itlnirt. c a m p i o 
nato del m o n d o . 

( ì l i nitri s r t t e sono regolar
m e n t e giunt i in L e s a e rapi
d a m e n t e in terrogat i , t tecanno 
e ( . tannimi erano a c c o m p a 
gnat i dal SI-R reta rio del Man
tova . I.uuzoiit m e n t r e IMiimldt 
de l la Pro Patr ia era a s s i e m e 
al SÌR. Crosta. Franzini del 
lloliiKiia. d a t o il suo recen
t i s s imo m a t r i m o n i o con la 
Kritztosisstmit s ignor ina Nuz-
/ a r c u a P i c i , era a c c o m p a g n a . 
lo dal la m o g l i e e dal c o g n a t o . 

Pranziti! si e sposato so l 
tanto lunedi e la nro-spos in . i 
si e det ta m o l t o contrar ia la 
da ( | i iesto c o n t r a t t e m p o c h e 
le Ita fatto r inv iare la par
tenza per II \ i a g g l o di nozze 
In Svizzera . Ne l la s tessa c e 
r imonia (li nozze si <- sposa la 
anc l i e una sua sorel la con un 
g i o v a n e m o l t o l iruno el le era 
a p p u n t o II c i ignalo di Fran
zini \ i s t u con lui tifici lu Lega. 

< : i a r o m a / / i . l iet i ini (- Cap
p e l l a n i de l l 'Alessandr ia sono 
g iunt i al la sp icc io la ta Ino l i re 
al i l i iamu \ l s l o en trare (Ini 
commissar i II c a p i t a n o del 
Mantova . I.ungili, c o n v o c a t o la 
scorsa s e t t i m a n a e non pre
sentatos i a l lora perche a v e v a 
r iportato la traf i l i la de l s i t 
iti nasa le . 

Diminuì la - giudicanti- • 
renderà nota la se i i t e i i /a che 
g i i i s tu inente non sarà srver. i 
con I g iocatori ma purtroppo 
non farà c e n n o n e m m e n o a l le 
responsabi l i tà «orlali e dei d i 
rigent i . 

La « g iud icante • non l u 
preso a u r o r a nes suna dec i s i o 
ne su l la part i ta L a / i o - N a p u l l ; 
pare c h e d o m a n i si r iunisca 
n u o v a m e n t e per prendere l i 
l i a lmente una dec i s i one . 

Nella riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 

s'impone a Vecchiatto 
Garbelli vince 
NCKIÌ altri incontri successi di Molis, Bettini, Nonci e Tomasoni 

C.AItBF.LI. l a l l 'a t tue i 'o . D O N J O R D A N s c h i v a 

Nell 'amichevole di ieri a Mosca 

l'URSS travolge 
l'Uruguay (5-0) 
1/incoiitro <: stato troppo incili; pei i / . a t Icfili iii'ii",tiayaiii 

l ' . l t .S .S.: Vasel l i ; Du l i inskv . 
M.is lcnkln; Cokhel i . Vorou iu . 
Ne l tn ; Cls leuku. Ivano»'. IMIie-
de ln ik . Mil i ixkln. Meskl i l . 

L'IiriJl ' \ Y : Maldana: Sos.i . 
MajeusKI: t ì m i / u l e s . Culi l l la . 
l'HiH'ulii-/; Si»u/.i. I .ancorek. 
S i lva . Siasia, l i o u s a s . Csi. i lail . i . 

Mt l i lT i tO: l. iu.ir l l o s t r e m 
( S » e / i a ) . 

ULTI: nel p r i m o t e m p o , al 
18" Man» k m (r ig i i re l . , i | iV 
Manvki i i . al II' Cl i i s leuko; ne l 
la r ipresa, al '•' Ivauov . al IO" 
M.invitili ( r i gore ) , 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M O S C A . 2, — T e r la p r . n i a 
v o l t a q u e s t ' a n n o Li l i a / i o lU i l e 
ih c a l e . o --ov.i'tiCa c h e -•: 
s ta a l l e n a n d o p e r :I C i l e , M 
e i ) re<en 'a ta al p u b b l i c o m o 
s c o v i t a M a ì IH) 000 c h e g r e 
m i v a n o lo s t a d i o L e n i n n o n 
h a n n o t jotuto f a l s i u n ' i d e a 
di-Ili* rea l i c a p a c i . » d i l l a s e -
l e z . o i i e p r e p a r a t a d a K a c . a -
1 in . t i o p p o s t a n c a , s v i l i i : : . t a 
e l e n t a e r a i n f a t t i l ' a v v e r s a 
r ia . c p i e i r U n i m i a y c h e v a 
r a c c o g l i e n d o in r l n r o p a . c o n 
u n a m e r a v i g l i o s a d i s i n v o l t u 
ra. u n a s c o n f i t t a d o l i o l ' a l t m . 

( ) u e s t a s e r a h o n o s t a t i i \ n -
tjue i ftoals s u b i t i d a l l a s q u a 
li ra s u d a m e n e . m a l 'n 5 a 0 
m e r i t a t o , a n c h e M» p- r d m -
v o l t e i p , .h h a n n o s a l v a t o la 

Nel ritiro di S. Pellegrino 

Azzurri sotto pressione 

jhirta d e l b r a v 
l .a s i i u a d i a s< 

in i p i e s t i tilt in 
a v e r e e s p l o r a t o 
r i ca e recente t i i ' 
di a d e u u a v e il 
c o n c e / i n n i p i ù 
d a l l ' i n c o n t r o d 
s. p u ò d u e ci 
s .a c o m p l e t a m i 

A t l c t i c a t n e n l ' 
r a t a , v o l e n t e r o -

• n -v-mu> JA<C 

\ l e t i c a c e i c . i . 
ii m e s i , d o p o 

1 S u d A n n - . 
lite la S\ (V. .a . 
•-no e . o c o a 

i l luderne . Ma 
s t a s e r a n o n 

••- la l e / : o n e 
l ite ,i>Nnl l> l., 

b e n p r e p . i -
a. Mil id is^mia 

'il d i f e s a , la c o m p a g i n e ì o s s i 
f n t . c i a n c o r a . t r o v a t e il n e 
c e s s a r i o l e g a t i " t ra i n e d . a n a 
e a t t a c c o , un po ' p e r la l e n 
t e z z a di N e t t o . \m po ' p e r la 
d e f i c i e n z a d e l t e p a r t o di [ m u 
ta d o v e il ii » P o n e d i e l n i k 
ha s e n r s e iil--e •• p u t t o s t o 
c o n f u s e 

B u o n a invi i-i- la p i e s t a z . l i 
n e d e l l e i lo-- a l i . K . s b n k a •• 
M e s k i . M e ki li., n o t e v o l e 
e l a s s e , s ca t 1 ' ! e b u o n e e . . p i 
n t a d i s t r i b i i ' i v e Kis'lMika 
c o r r e di p iu c o n i n . n o r f i n i 
t o . m a ha un t i r o s e c c o e h " 
s c o t t a l e in, .ni d- i \*n t,( '.. 

In c o m p l e s s o , c o n i iu i l 'o :.l-
l e n a m c n t o c o l l e g i a l e . 1.» M | U . -

fjotr.i f a t e p i-
> p.Ù c h e '! t! -
- ne i c a m p finn'i 
•mbra f ivot ' . i l i 
vidi. ' i i i .o a l t n e -
le s p e l a i ) / ) - <i. 

l'Usar.), d p m -
,a c o p p a It.llH't 

• : p 

Stirling Moss 
é di nuovo 

senza conoscenza 
LONDRA. 27. — Mir l in* 

Mots h i di n u o v o perduto la 
r n n m r f n M stasrra dori" c h e 
s l a m a n e *\r\a per t i tevc t r m -
p<i aperto i.ll occhi e l en tx in 
di parlare m i medlr i 

ti 3Jenne pilota t u trascor
so una mrrr'or» nel rrparte 
r a ^ d \ de l l 'ospedale di U i m -
hledon d n \ r »l i r n \ a r i c o p 
ralo da lunedi scorso . Sua m o 
rire c h e lo ha vrrtuln q u a n d o 
lo p o r t a v a n o via dal repar lo 
radio log ico ha d ich iarato al 
giornal is t i - • \ p p a r l » a mol i . ' 
s tanco . OH no preso la m a n o 
e Kllel'hn s tret ta Ma era rosi 
prostrato c h e non ha reagi to • 

Tu l l e le l e n t e e le c o n t u 
s ioni di Moss «i d o v a n o sul 
lato t i n n i r ò del s u o corpo I , J 
spalla, la gamba, la c into la . Il 
«no o c c h i o »lnl»tr« e nero e 
t u m i d o 

I medic i h a n n o ass icurato c h e 
! • v is i ta del c a m p i o n e non ne 

• •offrire m i n i m a m e n t e . 

d r a s o v i e t . e , 
r o c c h i o , la i . ' . 
r o n e t o c c a : - ! 
d e l i n o n d o s. 
M a n o n enii'i 
n o p e r o r a . 
c o l o n * c h e i 
t a r e a c a s a 

Koeo I < 
l«ell;s.-;ina 
k li c h e 
m e z z a l a si 
sk . ( I -
nif-nto iti i 
re . p a l l a ;, 
M a . da uà 
M a m y k i n 

N o n pass-
c h e K t s l c n l 
c a m p o , e n f i 
M a m y k i n ' ' 
in r o f e «e: 
po»cn f a r e 

l ' n m i n i-
b. 'r . ) IISPII 
*' "•{;.» ti ». 
ari in l'or». 
c h e v e n '. 
t l e n k o II 
,'O.M cori ' 
p e r '•'• a 0 

N e l l a riti:-
I m p e g n a d 
t".V> n o n e •• 
m y k : n d i t<•>• 
c h e .-ì\;,nza s 
g a m i a 1 pò : 
l o v e d e sb ' i 
T r a v e r n di 
.-ori .T..se'n - ' 
; .ncora .1 : . - , - . - . 
;.v.Miz.i'o «in
forza» a f a r 
mi ' ro chi- ; 
>\- u n p'ilrr'. 

\ ; "fìm <c • 
p.-.r.-.N-i!,-. •:,.: 
f^.r* e r e - <u. . 
uri ''-rz i>f< r • 
R t o r e r ; ,.-, 

r a n e go . . 
; / o l l e d 
. e - a Iv : 
.'• • s c .u 
" e r r a t o 

• ta 
erte 
o r e 

p.'i 

M., 
riov 
i M 

i.el 
Mip«'r..-

IKirtiei-' 
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•Mio s c a d e r e de l t e m p o la p i ù 
b e l l a a z i o n e dei s u d a m e r i c a 
ni: S i l v a g i o c h i - i e l l a a p p e n a 
Inori a r e a e jx): t r a v e r s a for 
t i s s i m o : O u u k s a s si g i r a a l 
v o l o e f u l m i n a \ e i s o la re te , 
m.i la t r a v e t s a u - s p i n g e 

A I U I S T O l ' A N C A I . D » 

A Barrutia 
la prima tappa 
della « Vuelta » 

H . M Ì C K I . L O N A . : ; . — i.o » I M -
gimln A n t o n i o Mainit i . i ha v i n 
to <>j,-gi la tappa di apertura 
ili-I l o t o ili Spagna c o p i e m l o i 
Vl< e h i l n m e t l l (h i p e r c o i s o su 
< U l u l i l i in or e '.M l'-M>" S e c o n 
do. rull lo s t ( - - o li-ni|io di'l 
v n a i l o n - , M i- p iazza lo i 'nl . i i i -
lil'M- SIMIIIIK fililo! 

Klli.it . il l i t iga M a n l i 
11.unissi |i < i.iiin |i .iss,ill ,i i . i n 
d i l l i ' - al unno g i i o , di 1 l i n i r l o 
di Monljllii-li MI cui si i- svol ta 
la tappa, nianli ' l ie iulo ta le p o 
s iz ione { ino .iH'uU.mli'SiiHo gi 
to. oil-'iMl.i M o r t i t i . , g i a z i e a 
una podi-io- i i l inoni.i . l i i i s i iv . i 
a I.iKglllllgi'lli i- • limitii ad .in
culil i . - . II -I la i; •• a 

Il c u b a n o Mobiuson C a l 
c i a n o n h:t d e l t x o i e r i .-.ora 

y,h spettatil i", ( p o c h i ) o h e 
l u t i n o r i s p o s t o a l l ' i n v i t o d e -
,<4H orR. ini / . z . i ton Z u c c h e ! e 
V a l e n t i n . . 11 .suo i n c o n t r o 
c iu t l ' ex c a m p i o n e e u r o p e o 
lUn pes i l e g g e r i M a r i o \'w-
c h i a t t o è .stato b r i l l a n t i s s i m o 
e d al t e r m i n e d e l l e d i e c i . 
c o m b a t t u t e r i p r e s e . O a r c i a e 
r i s u l t a t o n e t t a m e n t e i n v a n 
t a g g i o s u l l ' u d i n e s e . 

C i t i , i n v e c e , l in d e l u s o e 
s t a t o l ' e x c a m p i o n e m o n d i a l e 
de i w e l t e r P o r . .Jordan. Nin i 
c h e e!, s i a t t e n d e s s e r o d a lu i 
g r a n d i c o s e , t e n e n d o a n c h e 
coliti» c h e il s u o a v v e r s a r i o . 
Cì.ii b e l l i , n o n e p . ù il b a t 
t a g l i e r o p u g i l e di q u a l c h e 
a n n o la . m a 1 . m i e i i c . i n o ha 
d e n u n c i l o p a u s e , m a n c a l i / . . 
d . r .ttno e il. u f l o s s i t a n t o 
d.i p e r m e t t e r e a ( I . l i b e l l i , 
a n c h e lui n o n n h u o n U s i i u . i 
g i o r n r.al «li b e n f i g u r a r e e 
ri |Hirtaro u n s u c c e s s o di 
s t r e t t a m i s u r a . 

M e g l i o d e l p r e v i s t o , è a n 
d a t o il l e g g e r o F r a n c o N o n 
c i , il ( p u l e h a s u p e r a l o il 
t u n . s i n o S a d o k , a n n u n c i a t o 
corno \\i\ p i c c h i a t o r e : per»* d i 
t r o t i l e al p iù s c a l t r o e d e s p e r 
to p u g i l e l i v o r n e s e :1 t i in i -
s.iu» n o n e u u s f i t o a d i m 
p o n e l i -n:i p o t e n z a , od e 
s ta to c o s t r e t t o ad a n n o v e r a r e 
l i seeo i id . i s c o n f i t t a d e l l a 
c a r r i e r a ii.i p r o f e s s i o n i s t a 

M i p r o s e g u i a m o c o n o n l i n e 
n e l l a e r o n ic i U o b i i i s o u 
l i . n o . a . d o p o u n a p r i m a i . -
p t e s i di s t u d . o . è v e n u t o 
fuor , in c r e s c e n d o s i - ior , -
n. i t ido u n r i c c o b a g a g l i o p u 
g i l i s t i c o c h e g l i ha p e r m e s s o 
di d o m i n a r e n e l l e r e s t a n t i r i 
p r e s e il prot>'t io d i C e c c h i . 

Il c u b a n o , m o b i l e e v e l o c e 
su l t r o n c o , c o n la g u a r d i a 
a b b a s s a t a e c o n f in to i n v i 
tava V e c c h i a t t o a l l ' a t t a c c o 
p e r poi c o l p i r l o v e l o c e m e n t e 
c o n c r o c h e t s in i s tr i e d e s t r i 
al c o r p o e a l l a m a s c e l l a P o 
tent i staff i ! i te di .s inistro e 
d e s t r o ai f ianchi h a n n o d e -
nin i . tu la r o - i s t e n z t d e l l ' i t a 
l i a n o c h e n e l l a q u i n t a n -
pres \ b i a n c h e a c c u s a t o ì 
dur i c o l p : 

Voe-.-hiatto. d i p u g i l e in • 
t e l l i g e n t e . ha f o l c a l o c o n 
o g n i m e z z o d i a l g i n a i o la 
p o t e n z a e la m a g g i o i e v e l o -
l'ità d e l l ' a v v e r s a i io a c c e t t a n 
d o ta lvo l t i d e g l i s c a m b i i o 
c o r p o a c o r p o . T u t t a v i a , an 
c h e in q u e s t o g i o c o l ' u d i n e s e 
.- st i to p i ù v o l t o s u p e r a t o in 
velocit.'i i-il e s t a t o e o s t r o t t o 
a d a c e i i . s i t e l e p r e c i s e b o r 
d a t e di-I c u b a n o 

Dal la M-.sfi a l l a d e c i m a i , -
p t e - . i Clarcia ha a c c e n t u a t o 
l i s i n s i i p e i i o n t à . p e s c a n d o 
V e c c h i a t t o c o n i s u o i v e l o c i 
de s t r i al c o r p o ed i s:n:stri 
a l la m a s c e l l a 

N'el c o r s o d e l l ' o t t a v a ri
presa Vec i - Inat to r . p o r t a v a 
una fer i ta a l l ' arca ta s o p r a c c i -
li n e sini.stra 

N e l l a .nona r .presa l ' . n b . -
•ro IJe S a n t i s a v e \ i anch ' -
i i c l i l am;( to i n g i i i s l a m e n t e il 
c u b a n o i n t e r r o m p e n d o u n a 
-ita a z i o n e c h e a v e v i m e s s o 

in s e n a d i t n c o l t a l ' . ta l ia i io 
ì u e n t r o i n v o c o , p o c o d o p o . 
Unii r e d a r g u i v a V e c c h i a t t o 
c h e r i s p o n d e v a c o n un i g -
n o e c h i a t a ad u n i « t e n u t i -
d e l l ' a v v e r s a r l o 

N o n r i u s c i a m o a c i p . r e 
corno D o n . l o i d a n abb .a p o 
t u t o c o n q u i s t a r e la c o r o n a 
i n o n d . a l e doi w e l t e r . F o r s e 
d u e a n n i or s o n o la v e l o . i t a 
e la p o t e n z a d e l n e g r o u n e 
r i c i n o «Tatù» d i v e r s e , m i d a 
q u e l l o o h e ci ha d i m o s t r a t o 
i er i s e r a r e s t i a m o m d u b b i o 
r i g u a r d o a l l e s u e e f f e t t i v e 
(pi .d i ta 

C o n t r o u n a w e i . - a i a » s a n i 
le ( ì a r b e l l . . s e b b e n e , , l ib .a 

n o S idok H o v a n d o ai \ e l o o i -
t.i e c o n c o n t i n u i s p o s t a m e n t i 
s u i t e g a m b e . N'enci ha ìnandft-
to qu.i.si s c i u p i o a v u o t o i po 
tent i c r o c h e t s a i . s i n d e l l ' a v 
v e r s a i . o . r . e n t r a n d o a s u a 
v o l t a c o n s . n i s ' r : d o p p i a t i ni 
v ; s o S . idok. d a p u g i l e p o c o 
e s p e r t o c i i n t e l l i g e n t e , n o n 
ha c a p i t o c h e d o v e v a a c c o r 
c i a r e la d i s t a n z a p e r e v i t a r e 
: d e s t r i d i i n c o n t r o d e l l i v o r 
n e s e e i m p o r r e la s u a p o t e n 
za X'IÌA b e l l i v . t t o n a p e r 
Not ic i c h e h a fa t to v a l e r e il 
s u o m e s t i e r e . 

Il d e b u t t o r o m a n o d . T o 
in iMiii. Ila ! i s - i . , to d e l u s i g ì . 
s p e t t a t o r i c h e v o l e v a n o \ e -

\ ii c o r p o u c o r p o t r a V i l C r i t l A T T O e C . A K C I A 

a c c u s a t o a n c h e l m p a u s e o 
leiitez.z.e n e l l e a z u u r . e i u i -
s c i t o a n o n s l lgur . i re . l ' n .n -
e o n t i o .scialbo e m o n o t o n o 
c h e M è p r o t r a t t o p e r t u t t e e 
10 l e r i p r e s e i a v v i v a t o s o l o 
d a g l i i m p r o v v i s i •- r i s v e g l i -
di D o n . lordal i c h e c o l p i v a 
c o n v e l o c i c r o c h e t s i n i s t r i o 
d e s t r i : mentri* Ci.irliellt h a p o 
t u t o c o n q u i s t a t o un l e g g c i o 
m a r c i n e d: v a n t a g g o i n e i c e 
le s u e s c a l ' C h e al b e r s a g l i o 
g r o s s o 

I l a s o r p i o s o -.uve.-e F r a n c o 
N o n c i o h e h a s a p u t o t r o v a r e 
1 i t a t t i c a g i u s t a p e r i m b r i 
g l i a r e la p o t e n z a d e l t u n i s i -

Domani per il « G.P. Ignis » 
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Automobilismo 
s. \ . \ t t l - L t G K I N O . 27 — l . j pr ima umr-

nat^ di tiri t r m p o ha Indotto o s s i II C" T. 
a / t u r m ad Intrnslf lcare la p r r p a r a i l o n v Orila 
nA/ iona lr . l m p f « n a n d o s r p a r a t a m r n t r I ca l 
c iator i . In mat t ina ta h a n n o s v o l t o un macc i» 1 ' 
l a » o r o i r!ii>r>*r»ri m e n t r e f l l a t i arcant l si 
Min.» l imi ta l i a q u a l c h e r s r r c l / l o ( Imi lr i . di 
l r<»prj ent i tà Nrl porneriitRio. Invece , e h J l -
(acr .mtl «.eno «lati lmpri;n.itl In un «e\er«. 
I j \ n r . 

i.<* i t'erilrlonl f i s iche di t u l l i I g iocatori 
s o n o «•xlriìsfacenti L'al larme per q u a n t o ti-
; . i a u i » S U I T I e del tut to InRlost'Ilralo t.o 
, t . - . t I , « i \ o r l ha d i c h i a r a t o c h r le cure cui si 
r- s o t i r p o i t t tn (piest i e lornl h a n n o appor
rt i . . -in nf . tesolr m l u l i o r a m e n l o al t u o f is ico 
NI» ori lar i .mia un leR(tero d o l o r e al n e r \ o 
s c i a ' i r o m» i sanitari a s s i curano trattarsi di 
un distorte» di trascurabi le ent i tà Per q u a n t o 
r iguarda Itulfon. Il proces so di c l c a t r l i / a -
/ i . i a e rir'l'. s trappo m u s c o l a r e sof ferto dal 
t-iocatorr <l p e r f e i l o n a procre-»slvamente. Il 
por t i ere spera di potere e-»*ere a d ispos i 
n o n e della r . T. in un pa lo di Giorni. T r a -
p « t : » m «rgue i n v e c e un a l l e n a m e n t o part i 
ci»! ire ( h e non i m p e g n a la «uà cav ig l ia In-
fortuna!.--

I d i l i g e n t i non h a n n o r l U i r f a t o a l cuna d l -
i h i a i a z l o n r di part ico lare tmportanxa. N'alia e 
s u i . , neppur» prec i ta to in m e r i t o a l l ' a t r i o 
allt i i a m e n f . c h e d o v r e b b e a v v e n i r e p r e t u n -
i m r n r n l r marted ì . HI r i t iene c o m u n q u e c h e 
i-»*ti r.t.n avverrà a 9 . P e l l e g r i n o , ma t u un 
canini» di g ioco di q u a l c h e loca l i tà v ic ina 
i jns ir potrebbe e»sere B e r g a m o o Bresc ia 

Ne l la tarda «erata in l lne II p r e n d e n t e del 
se t tore per le naitonalf s p a d a c l n l ha s m e n 

tirò c h e già sia s ia la fatta tra 1 II a t tua l 
m e n t e a San P e l l e g r i n o la sce l ta de l 2: 
per il t i le . Tale sce l ta i n v e c e ha ribelliti» 

p a r t i t e 
B i con 

, , . . . . T a l e _ 
Spartacim s e r r a e f f e t tuata dop 
Interna / inna l l i m i la Franc ia i 
Il U r i t i " e n o i 1 I ngherla 

d o p o 
\ 

le 

Le formazioni francesi 
per Firenze e Tolosa 

l * \ l l l ( . l :: — I d ir igent i «ateist ic i frau-
rrsi liarint» rrtr note le formazioni de l l e na 
zionali c h e Incontreranno le rappresenta t ive 
i ta l iane , ti s e II « magg io , r i s p e t t i v a m e n t e 
a r i r e n / e e a Tolosa . 

I R 1 M I X A- l e r r r r o i N a n c v » . « e n d l l n g 
( R e l m s ) . Rod / lk ( R e l m s ) ; M a r v i n ( S e d a n i ; 
l .erond ( S i a l e f r a n c a i * ) . P l n m i t V a l e n r f e n -
n e t ) : U l s n i e t k i i l . e n s i . I l e u t t e ( R a c i n g ) , K o -
p.> ( R e l m s ) . t . o u j o n ( R e n n e * ) . Ribuschi 
( B o r d e a u x ) . 

R i serve : Bernard ( N i m e s ) . I l erh ln (Saint • 
I . t l enne ) . e De Botirgotng ( N i r e ) . 

F R \ N C I \ II: Ta l l l and ier f R a c i n g ) ; A d a m -
c n k ( N a n c y ) . Chorda <Nlce>: Terrier ( S a l n t -
F t i r n n e ) . Cornu «Nlre) . / e n t e r t l > I f a v r r ) ; 
Ru i t l che l l l ( N f c e i , Oul l la t ( S a i n t - E t i e n n e ) , 
Koza S i r a i b o i i r g ) . Theo ( M o n a c o ) , f l a u t a t e 
( R e l m s ) . 

R i s e r i e : J i n w v t l .e l l a s r e i . B o u c h e r (Tou-
l o u s e ) . e Hida lgo (Monaco ) 

Vel ia fo to: GII a / r u m si a l l e n a n o «otto gli 
occh i curio»! de l r a g a n t che r i e scono t e m p r e 
a trovare un o t t i m o posto d o s i e r v a r l o n e 

Baghetti (su Ferrari) 
favorito ad Aintrée 

.MS TULI - I>"».. i! (.i 
IT di I»..n \ . : • • tl..!l.. I .otu- ti! 
Trintlgn..r.t i!- 'ìiai i *- m } r< -
• I t a m m j I.t et r»a (li Aintr . «• ovi
le Ferrat i '< i ' 'Tonin. di p n n-
<ler»i l.i ri\i'-<.t.* màiidar.tto ,r; 
camp», dm- LI i n.igli . iri » i;r»i. 
Phll l Hill e ! . - g h e t t i 

Ma il corri i to dei bolidi ili 
Marranol l" • d i f f i c i l e percJ.t-
fnrte e a^fgu. r n t o e- Io fchier . i -
m e n t n ^v \er«^r io : c i n^ra i n 
n a n z i t u t t o Surrcf-s «u Lotuf. p>l 
(ìretory «• Ir«-land «u Lr.tiii 
C l i m a x , i n f o i - G r a h a m Hill, lo 
scotte»»» Cl -rk e r a m r n c . n o 
G u n t h o r « t n i - r e «u macclnr.t 
iiiRlc-jl I n f n e «. iranno de Ila 
part i ta «nel ,e i t edesch i Seidi 1 
e Se t fcr l . e i' ner./rlande»»* Mc
Laren . C o m u n q u e n o n «• ( letto 
c h e al la Ferrari non riesca il 
Krnuvo co lpo ' *ri/i n può (i.»i-
clnriere rliccrd'* c h e nonos tante 
tu t to B i g h e n i re i tà il favor i to 
del la farà 

Oggi comincia 
il concorso ippico 

('< i J i.isput.i ,1, i I»r.ii.l f.'-
r | n ' ino e P.. .iti:,o tiM-rv.iti : i -
rpe*tivarr.«-ntf ..I I J V - I i itc-b-i'-
i.m'1 e.l .» quel i non di-bii!t.»nt| 
i * p..èri.t di -Sima .iv ri in iz io 
• g(fi al le ore 14 30 rirr.i . il X X X 
Oncnr»'» Ippp-o Ir,!erna/|onal<-
Lfrtolale. di Roma che . c o m e e 
noto , .iv rà luogo ne l'ine.tntt-vo-
le corn ice di pi-177.1 di S iena 
. .ppunto da! 23 .ipri't- il f, m.ig-
KUi p \ 

Forè ha vinto 
il giro del Belgio 

U K t ' X t L L t b T ^ f - — Il beltfa 
N'.ei Foro ha v i n t o por I.« »• -
t e n d a volta il g i ro cirii i it lro 
del Be l f fo . St era a#«lrurato !• 
vittoria a n c h e ne] l i i a . 

i-lier.".imo <i. -pez.z.nt* i'i->ti--
UIOII.,1 (le; ( lue f o l l i r i v a l i 
.M.ispe.s-tì . i . . ird()i i . . 1 i | i i ; . l . . i p -
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Respinto 
il reclamo 

di Ronchini 
MILANO. 27 — l a f u m m l s -

slotie Irenica de l la l . e ca ilei 
c i c l i s m o protest i , mis t i co . (Jrll-
derando in mer i to a-ll'arrlvo del 
(Siro di Toscana , ha Inf l i t to al 
( o r r i d o r e Ciampi una m u l t a di 
l ire 10 OOU. re sp ingendo Invece 
il r e c l a m o d'appel lo p r e s e n t a t o 
dal d ire t tore sport ivo del (•.•). 
(ihitti. 

N'el d i spos i t i vo r iguardante 
Il p r o v v e d i m e n t o adot ta to , la 
c o m m i s s i o n e t ecn ica osserva 
c h e . e s a m i n a l a a t t e n t a m e n t e la 
d o c u m e n t a z i o n e de l l 'arr ivo d e l 
la corsa , e i t a l o c o n s t a t a t o c h e 
• il corr idore Ciampi , p u r e 
a v e n d o a i t a t o ti b r a c c i o d e s t r o 
dal m a n u b r i o , non h a Inf lui to 
c o n tale Resto su l l ' e s i to de l la 
v o l a t a . I.» C o m m i s s i o n e h a p e r 
t a n t o d e c i s o di p u n i r e II cor 
r idore s tesso , per 11 s u o Irre
go lare c o m p o r t a m e n t o ». 

t ' ome noto . Il t ) . fi. t .h ig l a v e 
va «porto r e c l a m o s o s t e n e n d o 
c h e Carlesl a s r v a v i n t o II Giro 
de l la Toscana . In condiz ion i Ir
rego lar i . a v e n d o frui to di una 
spinta datagl i d » Ciampi , m e n 
tre era I m p e g n a t o ne l la vo la ta 
con Ronchin i . 
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m a s o n i . Il m a t c h M è c o n c l u 
so a l l ' i n i z i o di-Ila s e t i . m a r i 
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d i c o c h i a m a t o a v e r i l l c a r e 
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Il dettaglio tecnico 
MI IH Mrlis ( r a d i a t i ) , kit. 

ì . 'Sou. batte (' . i l l l lau ( t r a n c i a i . 
Ili sei riprese 

> l l l > l : Hrlltii l i K o m a ) . k c . 
i.'i.fUK». hat lr Itav Kci i lu i r r a i l -
t i a i . k«. ;.*.JiM». in »e | r iprese . 

U l l . r i l t N e o n (l . i \ornt>>. 
ki: «S.JO0 batte -(jilok (Tuni 
si» In ot to r!prr*e 

Mr'lllOM \SHIMI T o m a i o n l 
i l l r r s t i . i i . k s . 78.Ino bat te h o -
pr, d i u v v i k s . TSSDO p , r arre
sto drl c o m b a t t i m e n t o al la f e i -
!lii;a ripresa per ferita 

MRIH: ( i l a u c a r l o ( .arbcl l l 
iMlla l l . i i . kg. 71. ba l te I lon Jor
dan i I ' S V i . kg. fcsj al punt i tu 
dieci r iprese 

I l ( . ( . l i t i : Kobln«on « a r c i » 
• t u b a » , k g «?. bat te Mari» 
\ e r c h i a l t o i l Ulne) . I»j. tt ai 
puni i io IO riprese. 

.s l'i> !•• <U' r,Z i) 
• urop' -o pr. ipr o 

Gardini e Tacchini 
semifinalisti a Napoli 

W I - O I . I . : ; - t: prosegui* 
" JTffl 11 to»ji,-,i ,«) N.ipolt cel i 
!•• sve lgtm.p. t . . deg l i Incontri 
l » r i »|ii..tti .11 f inale del «Jn-
t'iì .tn- inasctiili t h e tiac.no d.t-
|.» i ' ig i i er . l i n « u l r i ! i C a r d i 
ni bat te , \ u i t ez iCVlum ) • - 1 
• - J . T a c t h i n i bat te Fraser I 
(A'ist . l »> - j . i" - -t 

(•Il arroppianit-nti p e r le s e 
mif inal i s o n o i s e g u e n t i - Gard i 
ni - J o v a m . v i e (Jug i . PiiTuntel 
i v . - n e / ) - T..rchlr-ì 

Il tedesco HaUer 
acquistale dal Moriva 

At' l ' . l 'STA. 27 - • Il ^1. c a t o t e 
de l la n.«zt'-n.i!e luleic t, He lmut 
l la l l er . mi l i tan te ne l l e f i lo de l 
Il C" AuKUsla. e Mato a c q u i 
s ta to dal la Miiudru i tal iana, de l 
Holcgn.i c o n u n c o n t r a t t o , \ a -
tevote per d u e anni , d a l p r i m o 
lug l io m j ..| ^o g i u g n o 1*6*. 
Il giovatoti* ha a v u t o c o m e p r e 
m i o di i n g a g g i o .tooooo m a r c h i 
par i a circa. 4i m i l i o n i 41 atr», 
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glia, che del resto non è 
persona priva di intel l igen
za, scrive che oggi 1 comu
nisti non hanno più una 
politica o che invece per 
la • prima volta accettano 
l'indirizzo politico della si
nistra, egli non comprende 
che si potrebbe anche af
fermare, forse con mag
gior fondamento di verità, 
che e proprio questa cos id
detta sinistra di terza for
za che non ha una politica, 
perchè è scesa finalmente 
sul terreno sul quale noi ci 
muoviamo da anni ed anni: 
il terreno della lotta per 
l'applicazione dei principi 
costituzionali, per del le ri
forme di struttura, per del
le nazionalizzazioni, per un 
intervento dello Stato nel la 
vita economica allo scopo 
di darle un determinato in 
dirizzo a favore di tutta la 
collettività italiana, e co
sì via. 

Lo stesso ant icomunismo 
dei cattolici uttraversa oggi 
una profonda crisi: anche 
alcuni dirigenti cattolici 
che ci considerano al di 
fuori dell'area democrat i 
ca, sono costretti poi n ri
conoscere che le nostre ri
vendicazioni e la nostra po
litica sono rivendicazioni 
democratiche e sono una 
politica democratica. 

Questo momento di crisi 
dell' ant icomunismo fa si 
che l'attenzione venga par
ticolarmente concentrata 
su quell i che saranno i di
battiti preparatori e le c o n 
clusioni del nostro c o n 
gresso nazionale, porche si 
comprende che nel nostro 
congresso nazionale noi ap
profondiremo, preciseremo 
megl io , oaremo una formu
lazione anche più larga
mente accessibile al le l inee 
fondamentali del la nostra 
politica. 

Questo dunque l 'elemen
to nuovo che spinge una 
parte della opinione pub
blica a seguire con interes
se la preparazione del no
stro congresso. Ma con 
maggiore attenzione anco
ra, noi dobbiamo guardure 
agli orientamenti de l le 
grandi masse lavoratrici, 
renderci conto di cosa esse 
attendono da noi oggi . Per 
queste noi s iamo stati e sia
mo tuttora essenzialmente 
una speranza, la speranza 
di un mutamento profondo 
del le loro condizioni di vita 
e di assurgere ad una pos i 
zione diversa ne l la società. 
Ma oggi vi sono mosse che 
hanno bisogno di un or ien
tamento più certo, di una 
guida più sicura di quanto 
non abbiano avuto fino ad 
ora; ed un or ientamento ed 
una guida più sicura pos
sono derivare soltanto da 
un accrescimento, da un 
e levamento della loro c o 
scienza sociale e polit ica. 
(La stessa discussione che 
c'è stata e che c'è con i 
compagni e gruppi di qua
dri della nostra Federaz io
ne giovani le segnala questa 
necess i tà) . Anche a questa 
esigenza deve asso lvere la 
preparazione del nostro 
congresso. 

Infine, le posizioni che 
noi assumiamo nel la pre
parazione del Congresso e 
ne l Congresso stesso, h a n 
no un valore internaziona
le. Esse vengono discusse, 
danno luogo a consensi e 
dissensi nel campo del m o 
v imento comunista inter
nazionale; e ques to accre
sce le nostre responsabilità. 

Fatte queste premesse 
sul la importanza del con* 
gresso, il compagno To
gliatti concentra il suo i n 
tervento su un tema in 
particolare: la quest ione 
della coesistenza pacifica, e 
ì nessi che tale quest ione 
ha con i problemi interni 
di ogni s ingolo paese. 

In primo luogo, i l compa
gno Togliatti ha riconfer
mato che l 'obiettivo princi 
pale che abbiamo davanti 
a noi come partito comu
nista 6 di mantenere la pa 
ce, di riuscire a creare una 
situazione mondiale in cui 
la guerra non sia più p o s 
sibile. Per questo occorre 
creare un regime di pacifi

ca coesistenza tra popoli che 
v ivono sotto regimi diversi . 
Ma pacifica coesistenza, ha 
proseguito il compagno T o 
gliatti addentrandosi ne l lo 
e same della questione, non 
significa soltanto una for
mula diplomatica per ind i -
dicare che bisogna trovare 
un accordo tra i governi 
di questi Stati. Si tratta di 
qualcosa di più. Quando 
noi parliamo di pacifica 
coesistenza, noi s tabi l iamo 
la prospettiva: questa for
mula corrisponde ad una 
vis ione particolare degli 
sviluppi possibili ne l le so
cietà nazionali nel m o m e n 
to attuale, nel la prospetti
va immediata e più lon
tana. 

Ciò vuol dire che per 
giungere ad una pacifica 
coesistenza è necessaria 
una lotta, in quanto vi è 
una parte dei gruppi dir i 
genti del la società capita
listica che non accetta que
sta formula, la respinge di 
fatto e si muove nella dire
zione della esasperazione 
dei contrasti internazionali 
fra le differenti società ret
te da regimi diversi: rot
tura ed esasperazione che. 
si riflettono anche nell'in
terno dei singoli paesi, do -
v« esistono ancora struttu
ra 41 classe differenziate, 

cioè nei paesi capitalistici 
e nei paesi da poco tempo 
liberati. Una parti' dei 
gruppi dirigenti che hanno 
oggi il sopravvento nel 
mondo capitalistico, re
spingendo l'idea e i prin
cipi di una pacifica coesi
stenza. affermano in so
stanza che deve esservi e 
cont inualo ad esistere una 
superiorità e un sopravven
to del le grandi potenze ca
pitalistiche nel mondo inte
ro e dei gruppi dirigenti 
capitalistici nei stimoli 
paesi. . 

Da qui deriva la neces
sità di una lotta sul terreno 
dei rapporti internazionali, 
che d e v e essere accompa
gnata da una azione di 
smascheramento (lolla poli
tica imperialista e deve 
avere anche obiettivi posi
tivi, tendendo a raggiun
gere determinati scopi e a 
modificare gli attuali rap
porti. fondati non sulla 
coesistenza pacifica ">;1 

sulla guerra ftedda e sulla 
esasperazione dei rapporti 
fra gli Stati e dei rap
porti di classe all'interno 
dei singoli paesi. 

Se viene meno questo 
e lemento che ho chiamato 
di smascheramento, ma che 
è un e lemento politico fon
damentale per la nostra 
azione, la lotta per la pace 
non ha efficacia. Ricorda
tevi cosa è avvenuto qui. 
in Italia, nel mese di otto
bre: Pietro Nonni organiz
zò la sua marcia di prote
sta contro una esplosione 
nucleare avvenuta nella 
Unione Sovietica, sul ter
ritorio dell 'Unione Sovie t i 
ca. Noi attendevamo che 
Pietro Nenni organizzasse 
adesso una corrispondente 
marcia contro le esplosio
ni organizzate dogli U.S.A.; 
ma la nostra attesa è 
stata totalmente delusa. 
Che cosa vuol dire questo? 
Vuol dire che quella mar
cia del mese di ottobre, 
nella intenzione per lo me
no di colui che l'aveva 
promossa, non era un atto 
di lotta per la pace, ma era 
soltanto un espediente per 
sfruttare una situazione e 
compiere quindi una me
schina operazione ant ico
munista. 

Noi allora avevamo una 
posizione mol lo chiara e 
che non sto ad esporre 
adesso, e che è ancora la 
nostra posizione odierna; 
però dobbiamo riconoscere 
che oggi le forze democra
tiche avanzate non sono 
riuscite ad impegnare una 
lotta, o a lmeno a organiz
zare del le dimostrazioni, 
del le manifestazioni che 
sottol ineassero davanti a 
tutti la gravità della s i tua
zione, la gravità dell'atto 
compiuto dagli imperial i
sti americani. Se noi con
frontiamo tutto ciò elio 
l eggevamo sui giornali in
dipendenti , socialdemocra
tici. democristiani e pur
troppo anche socialisti di 
quel le sett imane, con quel
lo che viene oggi pubbli
cato, ancora una volta ci 
convinciamo della ipocri
sia di coloro j quali con
dussero, allora, la campa
gna contro l'Unione Sovie
tica sfruttando quella che 
per l'Unione Sovietica era 
stata, allora, una impre
scindibile necessità. 

Coesistenza pacifi
ca e solidarietà 
internazionale dei 
lavoratori 

Da questa impostazione 
io derivo una conseguenza 
c h e mi porta od approfon
dire megl io il problema e 
cioè che e lemento essen
ziale del la lotta per una 
pacifica coesistenza è la 
solidarietà internazionale 
dei lavoratori. Se v iene 
meno questo e lemento, la 
lotta per una pacifica coe
sistenza manca del motore 
più afficace e si va alla 
deriva. 

Perciò e giusto, ed ha 
fatto bene il compagno 
Longo a sottolinearlo, -por
re al centro la necessità 
dell 'unità del movimento 
operaio e comunista inter
nazionale: e in tutta la pre 
parazione del nostro con
gresso dovremo sempre ri
tornare su questo e lemen
to e indicarne il valore de
cis ivo per tutto lo svi lup
po della nostra azione. 

Qui i compagni hanno 
parlato del modo come 
debbono essere regolati ì 
rapporti fra i singoli par
liti comunisti nell 'ambito 
di questa grande unità. 
unità che dobbiamo affer
mare e difendere. Natural
mente . questa unità non 
soltanto ammette ma ri
chiede oggi l'indipenden
za o, come diciamo noi. 
l'autonomia (i due termi
ni. per noi. si corrispon
dono. e non vediamo quin
di nessuna necessità di una 
polemica sul fatto se si 
deve parlare di indipen
denza o di autonomia dei 
singoli partiti) . 

Questa indipendenza o 
autonomia, nell'ambito del
l'unità del movimento co
munista internazionale, e-
s ige detcrminate norme 

nei rapporti Ira i partiti 
comunisti , ma in pari tem
po esige un dibattito; quel
lo . che sostengo io e che 
questo dibattito, in deter
minati momenti , entro de 
terminati l imiti , può e deve 
anche diventare un dibat
tile} pubblico. Naturalmen
te, dove trattarsi eli un .lì-
battito e non di uno scam
bio di invett ive e di sco
muniche. perchè questo 
non servo al movimento 
comunista mtoinaz.ion a I o 
quando esso e diventato 
una cosa così grande, cosi 
imponente come è oggi nel 
mondo. Non si può pole
mizzare come polemizzano 
gli albanesi, in un modo 
che non offre nessun argo
mento alla discussione, non 
spiega nulla ma soltanto 
tende a rendere più aspri 
i rapporti. Non si può po
lemizzare con delle scomu
niche; bisogna p o n e chia
ramente, quando ò neces
sario, pubblicamente, le 
questioni che debbono es
sere dibattute, le quest io
ni di dissenso sull'uno o 
sull'altro tema, in modo 
che si possa, attraverso lo 
scambio di idee, prima di 
tutto dare una prova della 
grandezza del nostro mo
vimento, della sua artico
lazione interna, dell;) sua 
complessità, e intanto pro
gredire facedo tesoro gli 
uni dell'esperienza dogli 
altri. 

Estendere il fronte 
della lotta per la 

pace 
Tutto questo deve servi

re a rafforzare la nostra 
unità, perchè noi s iamo 
forze che si muovono per 
obiettivi di rinnovamento 
sociale che sono comuni a 
tutti: e. tra questi obietti
vi, essenziale è il manteni
mento della pace, quindi 
una politica di pacilìca 
coesistenza. 

Però, l'unità, la forza del 
movimento comunista in 
ternazionale può bastare, 
da se , oggi, a farci andare 
rapidamente avanti nel la 
lotta per la pace? Io credo 
che questa forza non basti, 
oggi, da sola: è necessaria 
cioè una estensione del 
fronte della lotta per la pa
ce, è necessario che, in 
modo più esteso e più va
lido. vengano attirate, ad 
una lotta por la pacifica 
coesistenza e per la pace. 
la c lasse operaia e le masse 
lavoratrici dei paesi capi
talistici. le forze socialde
mocratiche e le forze de
mocratiche di sinistra che 
esistono nel nioodc.eapUp-
lista. e le forze cattoliche. 
Questi sono gli obiettivi 
elle si pongono, oggi, al n o 
stro movimento; e noi, nel 
nostro ambito, dobbiamo 
lavorare per precisare c o 
me si possa raggiungere 
questo obiett ivo. 

In questo ambito si pone. 
per esempio, la quest ione 
del l 'europeismo, che v i ene 
presentata, da coloro che 
l'accettano in buona fede. 
come un modo per supera
re i limiti nazionali e per 
creare una sfera di pace 
garantita. Ora. noi s iamo 
d'accordo che, ad un deter
minato momento dello svi
luppo del le società umane. 
i l imiti nazionali verranno 
superati: però, diciamo in 
pari tempo, che questo è 
un processo lento, lungo. 
che deve essere fatto sen
za rotture e che, se non 
si tien conto di questo, si 
può g iungere ad ottenere 
risultati opposti a quell i 
che ci si propone. Qui si 
tratta del modo come 
giungere ad avvicinare 
i'uno all'altro i popoli di 
Europa e quel l i che v ìvo
no in regime socialista a 
quell i che v ivono in regime 
capital ist ico. 

Una forza democra
tica reale nell'Oc
cidente: i sinda
cati 
Il MEC, e cioè la sola 

cosa efficiente di tutto il 
mov imento europeistico, e 
servi to a dare l'impronta 
monopolist ica al lo svi luppo 
del le forze produttive del
l'Europa occidentale, ma 
non e certamente servito 
a creare una più stretta 
unità fra i popoli dell'Eu
ropa occidentale. Perché? 
Perchè in tutto il movi
mento europeistico, come 
esso è ora, manca comple
tamente l 'e lemento d e m o 
cratico. Se parlate con 
qualcuno dei deputali che 
partecipano al le assemblee 
di Strasburgo, essi vi par
lano del paté di fegato o 
del v ino che si beve a Stra
sburgo, ma in pari tempo 
vi dicono che in quel le as
semblee non si fa nulla. 
Mancando l 'elemento de
mocratico. sono i grandi. 
che dirigono la politica ca
pitalistica. a decidere an
che su scala europea quale 
strada si d e v e prendere. 
S i a m o cioè di fronte a de l l e 

forme di organizzazione 
uutoritaiia. 

Si può lar intervenire. 
oggi, un e lemento d e m o 
cratico nel mondo dell'Oc
cidente capitalista? Io ri
tengo di si. Ma credo mol
to poco a ciucili che par
lano di organizzare dello 
elezioni democratiche di 
un Parlamento europeo. 
perdio s,. benissimo he 
queste sa iebbeto mano
vrate dall'alto, .ipptiuto 
perche non vi e lì una vera 
ruppi eseutanza deuioci an
ca. Invece c'è una loiza 
reale, oggi, nell'Europa oc
cidentale. e sono i sinda
cati. che sono organizzali 
in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale, che hanno da
vanti a sé dei compiti , de
gli obiettivi concreti di di
fesa e di migl ioramento 
dello condizioni dei lavo
ratori e di lotta contro i 
grandi gruppi monopolisti
ci che oggi dominano i 
mercati e tutta l'economia 
dell'Europa occidentale, lo 
ritengo che una agitazione 
internazionale operaia la 
quale parta dal terreno del
le rivendicazioni nazionali 
sindacali mentite oggi in 
tutto il mondo sindacalo, 
rivendicazioni di contenu
to antimonopolistico, possa 
valore di più per creare 
le condizioni di un avvici
namento fra i popoli del
l'Europa occidentale che 
non tutu- le iniziative di 
cara ti e i e ri'.'iuagogicanicn-
te * europeistico ». 

Poi CIÒ elio si riferisce 
.il movimento cattolico, noi 
dobbiamo rivolgere ad es
so la insistente richiesta 
della adesione ad una lotta 
per una pacifica coesisten
za. Ma io credo che, verso 
il mondo cattolico, oggi 
dobbiamo andare anche 
più in là: noi dobbiamo di
re chiaramente agli ele
menti consapevoli , respon
sabili e sinceri del movi
mento cattolico, a coloro i 
quali sentono la necessità 
(li consolidare la pace che 
vedono in pericolo, e a co
loro che sono d'accordo 
anche per una evoluzione 
democratica e per risolve
re determinate questioni 
sociali , che ciò che può de
cidere è la posizione loro 
verso il mondo socialista. 
Fino a che il movimento 
cattolico non avrà regolato 
il suo atteggiamento su 
questo problema, vi sarà 
sempre una impossibil ità 
per il movimento cattol ico 
di svilupparsi come un mo
vimento democratico, pa
cifista, di r innovamento 
sociale, autonomo, che non 
sia al le dipendenze dei 
grandi gruppi impcrialisti
ci, che possa fare una po
litica anche in contrasto 
con questi grandi gruppi 
imperialistici. 

L'esempio d e l ' m o d o co
me si è svi luppata, negli 
ultimi tempi, la politica 
estera italiana è patente: 
parole, parole, e di contro 
atti che non fanno altro 
che calcare le orme dei di
rigenti del mondo capita
listico. Del resto, non cre
diate che questo problema 
non sin sentito dal mondo 
cattolico; esso è sentito più 
profondamente di quanto 
noi forse non sappiamo. 

Interessante in questo 
senso un discorso del car
dinale Frings il quale , ad 
una assemblea convocata 
dal cardinale Siri a Genova 
per discutere del Conci
lio, sv i luppando una se
rie di considerazioni sui 
compiti del cattol icesimo 
nel momento presente. 
parte dalla affermazione 
che « il marxismo è l ' ideo
logia della speranza >. Il 
che è una posizione abba
stanza "chiara. Ma noi dob
biamo dire al mondo cat
tolico che oggi noi non s ia
mo più soltanto la speran
za, noi s iamo la speranza 
che è diventata realtà, noi 
s iamo quindi una certezza: 
noi s iamo una forza che 
progredisce, che avanza. 
che corregge errori che 
possa aver fatto nel pas
sato. e rende più umana. 
più giusta la vis ione dei 
problemi che stanno da
vanti all'umanità Questo 
secondo tema è il vero 
tema, il più profondo, il 
più attuale, direi, anche 
ilei dialogo che bisogna 
fare con i cattolici di o p i 
nione democratica, pacifi
sta e non di coloro che a d e 
riscono ad un partito ca t 
tolico. che ne sono i diri
genti unicamente perchè 
questo serve loro ad occu
pare certi Dosti nella g e 
rarchia politica e nella ge
rarchia sociale. Noi cer
chiamo la collaborazione 
con queste forze cattoliche 
perchè vogl iamo un regime 
di pacifica coesistenza e 
perchè soltanto in questo 
modo acquisteremo la cer 
tezza di poter salvare la 
pace, evitare la distruzio
ne della nostra civi ltà 

Il compagno Togliatti si 
pone poi la quest ione del 
significato che d e v e avere 
la pacifica coesistenza. 
per la soluzione rhe deve 
essere data ai problemi 
economici , oolittei. «sociali 
che si presentano in cia
scuna società, in ogni sta
to. Questo — dice Togliat
ti — è il tema più dif
ficile da approfondire, te
ma che ho visto risorge
re continuamente dai d i 
battiti e al quale dobbiamo 

dare una risposta. S iamo 
d'accotdo in primo luogo 
che pacifica coesistenza non 
può dire concil iazione di 
ideologie diverse e con
trastanti. Noi abbiamo col
labori lo con i cattolici, col 
partito de in Italia per al
cuni anni, durante la guer 
ra di Liberazione e s u 
bito dopo, senza mai porre 
il problema di una conci
liazione ideologica, ed ab
biamo fatto assieme delle 
cose notevoli e del le cose 
positive. Pei quello che ri
guarda pero i problemi 
della ideologi.), quel lo che 
noi dobbiamo uc luedere è 
che si ci oi mia miglio
re comprensione reciproca 
anche su qu>»io terreno. 
una completi.-.one tale che 
consenta poi del le colla
borazioni politiche, de l le 
collaborazioni pratiche per 
raggiungere quegli obbiet
tivi di pol isca interna e 
di politica e s i n a che pos
sono apparire comuni. 
Questo, secondo me, è un 
e lemento che ha una gran
de importanza e che noi 
dobbiamo sottolineare. 

Altra quest ione: una pa
cifica coesistenza esclude 
la rottura rivoluzionaria e 
l'insurrezione nazionale, la 
lotta, anche più aspra, dei 
popoli per l' indipendenza 
e per la libertà? Si deve 
rispondere nettamente: no. 
non lo esclude, non lo può 
escludere. Vi è l 'esempio 
di ciò che è avvenuto nel 
corso di questi ultimi anni; 
vi è l'esempio della ne
cessità in cui sono posti i 
popoli oppressi dal domi
nio coloniale di lottare in 
tutti i modi per riuscire a 
rompere il giogo di que
sto dominio. La coesisten
za pacifica non esclude a n 
che queste forme di lotta. 
che sono formo di lotta per 
l'indipendenza e per la l i 
bertà. 

Per ciò che riguarda i 
paesi capitalistici, come 
stanno le cose'.' 

Minacce olla demo
crazia nell'Occi
dente capitali
stico 
Dobbiamo riconoscere 

che assist iamo in questi 
paesi — se li prendiamo 
nel loro complesso — ad 
una continua restrizione 
dell'area democratica e ad 
una violazione continua 
del principio del non in
tervento di una forza ester
na negli afiari interni dei 
singoli paesi e per impe
dire che le volontà popo
lari prevalgano. Possiamo 
chiedere, ad un corto pun
to. guardando a questo 
mondo capitalistico: ma 
dove è. da voi, la democra
zia? Dove è che voi s ie te 
democratici? S ie te d e m o 
cratici dove vi è un forte 
movimento popolare o p e 
raio. di massa, che vi co
stringe ad essere demo
cratici: ma dove preval
gono gli interessi e la po
litica dei grandi gruppi 
monopolistici , li vediamo 
la democrazia restringersi 
come la pelle di zigrino! 
Prendete l'America Latina. 
che è la zona di più diretta 
infiuenzn americana: non 
si riesce a scorgere, in q u e 
sti paesi, un processo de
mocratico. ma assistiamo, 
al contrario, ad un cont i 
nuo intervento dall'alto 
per impedire che vi s iano 
del le avanzate democrati
che. E allora vi sono i col
pi di mano dì questo o di 
quel generale: vi sono i 
presidenti costretti, dal
l ' intervento degli amba
sciatori. a fuggire al l 'este
ro perchè non soddisfano 
più il padrone straniero. 
Ed il popolo di Cuba, per 
avere la sua libertà, per 
poter espropriare le terre 
dei grandi proprietari s tra
nieri. e per iniziare la co
struzione di una economia. 
di una vita pol i t ic i rinno
vate. ha dovuto prendere 
le armi e instaurare un re
g ime forte, un recime di 
dittatura. 

E in Europa, pò., pren
diamo i due paesi -he sono 
di più diretto dominio di 
una potenza :mpe: i.ibsti-
ca: Portogalli! e Cìrec'a: in 
essi non vi è nessun.» for
ma di democrazia. 

Anche in Italia noi sen
tiamo un e lemento di pie-
carietà negli ordinamenti 
democratici, e l emento di 
precarietà che non dobbia
mo mai trascurare e mai 
dimenticare li fai pre».*-ì-
te a quei cittadini ."he h i:ì-
no senso democratico e ohe 
vogl iono v i v e i e "» teu me 
democratico 

Ebbene, m q u o t a - i n a 
zione. qu.il e una strategia 
delia rivoluzione. cioè la 
strategia di un movi mento 
che voglia avanzare per 
un rinnovamenti"» profondo 
politico economico e socia
le? E* senz'altro la lotta 
per la democrazia, è la lot
ta contro l ' intervento stra
niero nei singoli paesi L'ir
to alle scopo di soffocare 
la manifestazione della vo
lontà popolare. Ed è evi
dente che la lotta pei la 
democrazia, la lotta contro 
l'intervento straniero TMIÓ 
anche assumere forme a.-n-
te e aspre. Condannerem
mo noi la lotta del popo
lo, anche nel le forme più 

acute, per riconquistare un 
regime di democrazia, di 
l ibertà? Nessuno che ab
bia senso democratico, sen
so di libertà potrebbe 
"ondannarla. 

Ma perchè esiste oggi 
.'liiesta continua restrizio
ne dell'area della d e m o 
crazia? Perchè vi è un ne
mico che deve essere com
battuto, cioè l'imperiali
smo. Oggi, l ' imperialismo 
significa per tutto il m o n 
do dominio del grande ca
pitale monopolistico, ed è 
contro questo dominio che 
debbono oggi essere diretti 
i colpi, se si vuole esten
dere l'area della democra
zia e farla avanzare per 
un'opera di r innovamento 
politico e sociale. 

Orbene, sj chiede a 
questo p u n t o Togliatti , 
nella lotta contro que
sti gruppi dirigenti del 
grande capitale monopoli
stico. qual e la strategia 
del movimento operaio, la 
strntcuia di un movimento 
socialista e comunista? E 
qual è la strategia di q u e 
sto movimento nel momen
to in cui noi lottiamo per 
la pacifica coesistenza? Dal 
X X Congresso sono state 
avanzate due tesi: quella 
della possibilità di una 
avanzata pacifica verso il 
socialismo, e quella del le 
diverse vie di svi luppo del 
movimento rivoluzionario 
in diversi paesi ed in di
verse situazioni. Questo 
due tesi sono s t le t tamente 
unite l'ima all'altra. Ma noi 
dobbiamo capire che cosa 
esse significano e dobbia
mo anche capire perchè 
sono state avanzate ades
so e non prima. Lenin ha 
parlato della possibilità di 
una via pacilìca nel corso 
della rivoluzione: ma si 
trattava di una ipotesi teo
rica. che veniva avanzata 
nel momento in cui il c o m 
pito della classe operaia in 
Occidente ed in tutta l'Eu
ropa ora di prendere il po
tere con le armi. Noi in
vece questa tesi l'abbiamo 
avanzata come principio 
di una strategia mondiale 
del movimento operaio e 
comunista, nella situazione 
attuale, che abbiamo d e 
finita come fase di realiz
zazione del socialismo, di 
passaggio al socialismo 
nel complesso di tutti i 
paesi civili . 

Ora, quando noi riflet
t iamo al modo come si è 
avanzato finora verso il 
social ismo, dobbiamo rico
noscere che l'avanzata è 
avvenuta attraverso lino 
nodi, due crisi profonde: 
quella del '17 e quel la del 
'45. legate entrambe ad 
una guerra mondiale. Si 
può oggi lavorare con una 
prospettiva simile? E' un 
tema questo da dibattere 
perchè lo incontrate in 
forma primitiva alle volte 
nello mente dell'operaio, 
del lavoratore che vuole 
avviarsi verso il social ismo. 
Lavorare oggi con un o b 
biett ivo s imi le sarebbe pro
fondamente sbagliato. 
Oggi una guerra mondia

le s ignif icherebbe un con
flitto nucleare e quindi la 
distruzione dei centri prin
cipali della nostra civiltà. 
E dopo un conflitto nuclea
re io non credo che si po
trebbe porre, per gli uomi
ni c h e rimarranno, il pro
blema di avanzare verso il 
social ismo. Si può anche 
immaginare che i gruppi di 
umanità che sopravvivesse
ro, instaurino dei regimi 
di natura egualitaria. Ma il 
social ismo è un'altra co
sa. il social ismo è una FO-
cietà fondata sul più alto 
sv i luppo de l le forze pro
dutt ive e la cui costruzio
ne non può partire dalla 
distruzione dei centri più 
avanzati di sv i luppo del le 
forze della produzione. 

Allora — sì chiede To
gliatti — come si riesce a 
spingere verso il social ismo 
la società attuale? Si rie
sce a spingerla in modo 
pacifico. E* possibile que
sto? E come? Noi abbiamo 
risposto che è possibile e 
questo 6 il tema che do
vrà ritornare continua
m e n e nella preparazione 
del nostro congresso na 
zionale e dovrà risuonare 
nel nostro congresso in mo
llo chiaro, evidente . Ma, 
perchè ciò sia possibile di
rei che occorrono princi
palmente due cose: occorre 
un regime democratico e 
quindi la possibilità di uno 
svi luppo della democra
zia: occorre poi la possibi
lità di una lotta, di una lot
ta reale sul terreno eco
nomico e politico con ri
vendicazioni tali che col
piscano l'attuale classe di
rigente capitalistica bor
ghese preparando trasfor
mazioni via via più pio-
fonde 

LÌ questo quadro To
gliatti affronta il proble
ma d,-I rapporto fra demo
crazia e socialismo, sotto
l ineando come per chi vuo
le. come noi. avanzare ve i -
so il socialismo, democra
zia vuol dire avvento 
«li nuove classi dirigen
ti. vuol «lire avvento del
le classi lavoratrici alla 
direzione della vita econo
mica. della vita politica. 
della vita sociale- Questo 
e il vero problema della 
libertà, oggi. E a coloro i 
quali ci pongono la doman
da: « m a voi, come vede
te i problemi della libertà 
dopo la conquista del so

cialismo, in un regime di 
social ismo avanzato e s v i 
luppato? », noi dobbiamo 
rispondere tranquilli: la 
soluzione dei problemi del
la libertà dipenderà doma
ni, dal modo come questi 
problemi vengono affronta
ti e risolti oggi. E Togliat
ti prosegue sottolineando 
che non potrà creare mai 
società in cui regni la giu
stizia sociale, chi lancia 
una preclusione contro le 
forze avanzate della c las 
se operaia e contro il par
tito di avanguardia che la 
dirige, ben sapendo che 
questo partito non pone 
il problema della elimi
nazione degli altri par
titi. ma di una collabora
zione democratica nell 'am
bito di leggi democrati
che, per costruire una so
cietà nuova. 

Quindi, problema della 
democrazia; ma, accanto a 
questo bisogna riuscire a 
condurre una lotta per ri
vendicazioni economiche e 
politiche le quali colpisca
no gli attuali gruppi diri
genti della società bor
ghese. 

Lotta di classe nelle 
fabbriche e riven
dicazioni econo
miche 
E qui si pone il proble

ma dei monopoli di cui già 
si è discusso. Io — dice 
Togliatti — non inten
do affrontarlo adesso a 
fondo: nel le commissioni 
di preparazione del con
gresso lo dibatteremo am
piamente. E' certo che i 
monopoli sono una torma 
di organizzazione della so
cietà capitalistica che na
sce dal capitalismo, dal lo 
svi luppo del capitalismo. E* 
questa oggi la forma di 
organizzazione della socie
tà capitalistica come tale; 
forma di organizzazione 
che comprende d i v e r s i 
aspetti: comprende l'atti
vità produttiva, compren
de il dominio del mer
cato e comprende l'attivi
tà politica, il dominio nel
la sfera politica. Come si 
combatte questa forza? Pri
ma di tutto, non dimenti
chiamolo mai, con lo sv i 
luppo del la lotta di classe, 
battendoci per le rivendi
cazioni che sorgono oggi , 
dal modo come viene or
ganizzata la produzione 
nel le grandi fabbriche. Ec 
co una del le v ie maestre 
della lotta contro i mo
nopoli. Vi sono poi riven
dicazioni di politica eco
nomica che sono quelle che 
costituiscono la originalità 
della nostra politica nel 
momento presente: richie
sta di determinate nazio
nalizzazioni, richiesta di 
una programmazione, ri
chiesta di un intervento 
del lo Stato per garantire 
uno sv i luppo economico de
mocratico. e cosi via. Que
ste rivendicazioni investo
no tutto il problema del lo 
Stato e del la sua funzio
ne, per cui noi potremmo 
dire che il risultato di una 
politica che venga svolta 
in modo conseguente in 
questa direzione è di t e n 
dere a far passare allo Sta
to. cioè al le sfere gover
native. una parte, e una 
parte notevole , del le fun
zioni di direzione economi
ca oltre che di direzione 
politica che oggi sono 
esercitate dai gruppi mo
nopolistici per conto pro
prio. Questo mi pare che 
sia il processo per cui si 
g iunge ad un capitalismo 
di stato. Ma un capitali
smo di stato può essere 
molte cose diverse: un ca
pital ismo di stato in un 
paese in cui il potere sia 
nel le mani de l le classi la
voratrici è uno strumento 
per costruire una società 
socialista, ma esso può an
che essere la forma di or
ganizzazione di una ser i e 
tà reazionaria e perfino 
fascista. Anche i fascisti 
infatti sono andati avanti 
al le volte sulla via di ado
zione di determinate misu
re di capital ismo di Stato. 

Ed allora, dove sta la 
chiave del problema? Un 
compagno qui ha detto: ve 
diamo se si può trovare 
una forma intermedia che 
non sia uè un estremo (il 
capital ismo monopolist ico) 
nò l'altro estremo (il socia
l ismo). Ma la ricerca di 
una forma intermedia fini
sce col porre una barriera 
tra il capital ismo ed i s o 
cial ismo. tra la democra
zia e il social ismo. Il pro
blema non e queste: il 
problema e del modo come 
si riesce ad intrecciare una 
lotta economica con una 
lotta politica, ad avanzare 
rivendicazioni le quali ten
dono ad estendere la -:fc-
ra del capital ismo di Stato 
e. in pari tempo, a condur
re una lotta democratica 
nell 'ambito tlello Stato per 
mantenere allo Stato, an
che mentre esso assume 
questa funzione, un carat
tere democratico e quindi 
avere una partecipazione 
progressiva, sempre più 
ampia, del le masse lavo
ratrici alla direzione della 
vita politica e alla direzio
ne della vita economici . 

Il problema quindi è di 
lotta e di contrasto; il pro

blema è di unione del 
movimento democratico col 
movimento socialista, non 
separabili l'uno dall'altra; 
il problema e di riuscire, 
a mantenere un grande 
paese come il" nostro, sul 
binario di uno svi luppo e 
di una estensione del le 
istituzioni democratiche e 
in pari temilo di trasfor
mazioni che limitino, che 
spezzino il potere dei g lan
di gruppi dirigenti mono
polistici. 

Come si giungerà a spez
zare def ini t ivamente que 
sto potere? — si chiede To
gliatti. N o n lo sappia
mo, ma tracciamo una li
nea di avanzata, una linea 
di lotta che sj svilupperà 
nelle forme più diverse. 
Noi sappiamo che avere un 
regime socialista vuol dire 
avere l 'avvento del le mas
se lavoratrici alila direzio
ne politica e alla dire/ io
ne economica del paese. 
Sappiamo che s iamo ancoia 
parecchio lontani da que
sto obbiett ivo nel nostro 
paese però vediamo eie; r-
si de l le condizioni in cui 
la lotta per raggiungere 
questo obiett ivo si presen
ta in modo di voi so che 
per il passato; si aprono 
strade che prima non era
no aperte e bisogna poter 
battere anche queste stra
de. Questi sono i temi da 
dibattere. Però vorrei fa
ro una osservazione che 
vale per tutto quel lo che 
ho detto. Una avanzata ver
so il social ismo richiede 
che vi sia nel le masse la
voratrici e anche in forti 
gruppi del ceto medio una 
coscienza anticapitalistica. 
una coscienza ant imonopo
listica, e noi dobbiamo la
vorare per creare questa 
coscienza, per rafforzarla. 

Ecco un'altra delle con
dizioni per andare avanti . 
Togliatti sottolinea poi che 
occorre guardarsi dal peri
colo di trattare tutte que
ste questioni soltanto come 
questioni di dottrina. Es
so debbono essere poste 
al contrario in termini 
umani, a l ivel lo degli uo
mini. a l ivel lo della vita 
dei lavoratoti , degli strati 
nuovi di lavoratori, donne, 
giovani , a l ivel lo dei c o n 
tadini, a l ivel lo del ceto 
medio produtt ivo e non 
produtt ivo il quale è in 
grado di conquistarsi oggi 
una coscienza antimonopo
listica. s e vi è chi lavora 
per elaborare questa co
scienza. 

E qui si pongono le que
stioni — afferma Togliat
ti — da un lato della cul
tura. e dall'altro del movi
mento del le grandi masse. 
Della cultura perchè l'ela
borazione di una cultura 
anticapitalistica, antimono
polistica è problema che 
oggi sta davanti a noi, 
tanto più che la gran
de borghesia, si batte oggi 
anche su questo terreno. 
avanza anche su questo ter
reno, non ha scrupoli di 
organizzare le sue scuole, 
di diffondere le sue dottri
ne. di sfruttare qualsiasi 
impulso dottrinario per 
trarne profitto e diffon
dere una sua cultura di 
massa. 

Del movimento reale. 
perchè non si giunge ad 
una trasformazione degli 
ordinamenti di una so
cietà per decreti; vi si 
g iunge per spostamenti 
di massa, e questi spo
stamenti di massa bisogna 
saperli organizzare, farli 
venire alla luce attraver
so lotte reali. E questo si 
riferisce prima di tutto al
le lotte sindacali , al le lotte 
dei contadini: ma interes
sa anche altri problemi. I 
problemi del nuovo ceto 
medio , ad esempio , dei 
tecnici dell' industria tra 
cui si può riuscire a far 
maturare una coscienza nn-
timonopolistica per arri
vare a movimenti che 
esprimano se non una ve ia 
alleanza o a lmeno una sim
patia verso il movimento 
democratico ant imonopol i 
stico. 

E si pone ancora una 
volta il problema dell'al
leanza con le masse catto
l iche. tra le quali bisogna 
lavorare per fare esprime
re loro una coscienza an-
ticapitalistica. e la spinta 
ad avviars i verso un regi
me in cui non sia la grande 
ricchezza a dominare il 
mondo. 

Ci sono infine, ha <̂ n-
cluso il compagno Tocliat-
ti. a lcune questioni ebr- ri
guardano il funzionamen
to interno della organiz
zazione del partito. Si pon
gono qui tre ordini di pro
blemi. eia trattati bene <ial 
compagno Loneo. ma eh'"1 

dovranno essere .•m."">-a 
meditati a fondo: la ».,:».•-
st ione della linea politi
ca. quel la della disciplina. 
e quella della organizza
zione del lavoto. 

Per avere una linea po
litica s iusta. occort" la 
elaborazione e poi oc<-M . 
re la d i s c i p l i n a No: 
dobbiamo riuscire. .itti.< 
verso la piepar. i / ionc del 
congresso, a ri>olveie que
sto problema della «.on-pu-
sta. in tutta la -uà p-.ei . 7 
za e in tutti i »n.i appetì.. 
alla nost ia l.'f. politica 
di tutti i compagni Que
sto e un lavoro nel qua
le si concentra, secon
do me. la capacita del no
stro partito di riuscire iiel-
la s i tuazione nuova non 

soltanto a ii ianteiieio. ma 
ad accentuare il suo cai at
tero di partito di massa. 
di partito attivo, capace 
non soltanto di fare pro
paganda. ma di muoversi 
sul terreno di una politica 
positiva, proponendo d e 
gli obiett ivi e lavorando 
per il loro raggiungimento. 
mettendo in movimento i 
suoi militanti e parto note
vole dei lavoratori nella 
lotta per raggiungere que
sti obiettivi . 

Di qui la necessità di su
perare gli squilibri già in
dicati dal compagno Lon
go. di migliorare la utiliz
zazione e so l lec i ta le il pro
cesso di promozione dei 
quadri, dì po l l a io avanti 
la critica che viene fatta 
anche al lavoro degli o i -
ganismì di l igent i , proble
mi tutti e questioni di cui 
il pai t i to nel suo comples
so dovrà occupai si nel cor
so della preparazione del 
Coni; rosso 

Gli altri 
interventi 

Numerosi compagni . 
oltre a Togliatti , .sono 
intervenuti nel dibat
tito sul rapporto di 
Longo. 

FLAMIGNI 
Dopo i grandi importan

ti avveniment i che ci s e 
parano dalla nostra ult ima 
assise, cortamente il De
c imo Congresso non può 
essere considerato di * or
dinaria amministrazione >. 
Esso dovrà consentirci, tra 
l'altro, di superare i difetti 
denunciati già nel rapporto 
del compagno Longo, e ri
chiederà uno sforzo serio 
nella ricerca dei metodi 
che consentano una più 
larua elaborazione della li
nea noi il ica del partito. 
una più .minia partecipa
zione dei compagni alla di
scussione. come condiziono 
per mantenere al nostro 
partito il suo carattere di 
massa. 

Uno dei temi del nostro 
dibattito sarà l'analisi degl i 
schieramenti politici attua
li. dei loro mutamenti e 
dolio spinte che operano 
nel loro interno. Non c'è 
dubbio che è in atto oggi 
anche por l' impulso della 
azione ideale e politica del 
nostro Partito un processo 
di maturazione di nuove 
forze democratiche, che 
hanno spinto la stessa De
mocrazia Cristiana ad ac
cantonare le forme dete
riori di anticomunismo, che 
l'hanno costretta a discute
re. a trattare, a convergere 
anche con noi su alcuni 
temi e questioni di non 
secondaria importanza. 

Questi) è un dato posi
tivo. Ma dobbiamo anche 
valutare esattamente i pe
ricoli esistenti nella situa
zione. Ad esempio in Emi
lia si sono avuti tentativi 
per « regionalizzare > il 
centro sinistra, con l'obiet
tivo di isolare il nostro par
tito. Tali tentativi hanno 
avuto però, finora, assai 
scarso seguito nella base 
socialista che ha chiesto 
che comunque non venga 
messa in gioco la unità già 
raggiunta tra socialisti e 
comunisti . D'altro canto, 
contro questo tentativo 
di « regionalizzazione > del 
centro sinistra opera la no
stra iniziativa, tendente 
al l 'al largamento del la mag
gioranza democratica. Al
cune manifestazioni unita
rie su scala regionale van
no appunto in questa dire
zione. confermandoci che 
tanto più procede la nostra 
linea di al largamento della 
maggioranza democratica. 
tanto più marca il passo la 
politica dell 'avversario di 
regionalizzazione del cen
tro sinistra. Ma la nostra 
politica intanto può andare 
avanti in quanto riesce r. 
co involgere il rjiù possibile 
la base sociale degli a l t i : 
partiti, sensibile più del 
quadro di vertice ai pro
blemi elle si pongono in 
modo imitai io e nell'inte
resse nazionale. Alcuni 
casi, verificatisi in Emilia. 
di bilanci di amministra
zioni comunali approt'ati 
alla unanimità provano la 
possibilità di successo della 
nostra linea, quando alla 
sua enunciazione si accom-
pacns un dibattito con la 
base degli altri partiti. In 
particolare tale dibatti le 
va al largato verso la base 
della DC. nella coscienza 
che la unità tra comunisti 
e socialisti non può più 
bastare, che essa deve a:v 
dare avanti , t iovando for
me «li contatto e «li collabo
razione i n v i a n e con la DC 
In questo partito del resto. 
in Emilia, c'è a :a una di
scussione abbastanza siti-
ma snll,( necessita di tro
va le fo ime di collabora 
zi"M!' con i comunisti, come 
ndo»-.. .lei d.sai;!,, esisjen-
•e ol iando ». vogl iono pre 
•im i / i a ' m e n t e lospinsore 
le no-tre proposte «ii 
aliare..Ttento Iella mac-
_• :o ran za 

La nostra azione to l tavi* 
non e onora abbastanza 
audace, c'è uno squilibrio 
t:a la nostra forza e la no
stra capacità «li reali?za-
z.one della linea politica. 

(Cimllnii* In 9. pagina) 
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Di qui la necessità di supe
rare il distacco tra gruppi 
att ivi e spettatori passivi , 
di mobil i tare tutte le ener
gie, di e l iminare la sfasa
tura, ancora esistente, tra 
una lìnea politica giusta e 
la nostra capacità di con
cretizzarla, io squil ibrio 
insomma tra le nostre pos
sibil ità e la realtà. 

Anche da qui nascono al
cune proposte di carattere 
organizzativo, poste alla 
attenzione del le organizza
zioni emil iane, proposte 
che mirano ad un decentra
mento che non sia solo di 
t i p 0 « esecut ivo > ma che 
dia invece agli organismi 
periferici facoltà direziona
li ed autonomia polit ica. 
So lo cosi potremo, a no
stro avviso , superare alcu
ne sfasature già denuncia
te. portare i gruppi direzio
nali a più stretto contatto 
con la base e con la nuova 
realtà, ev i tando lentezze e 
diaframmi che ancora sus
sistono, Il decentramento 
per essere reale deve essere 
un decentramento pol it ico, 
deve tendere quindi a dare 
agli organismi di zona e di 
sezione più autonomia. Di 
qui anche la necessità di 
r idimensionare gli apparati 
provinciali , muovendo ver
so forme di direziono pro
v inc ia le più snel le , e s e m 
plificando i rapporti tra il 
centro e la periferia e supe
rando una del le cause del la 
lentezza che intercorre tra 
la elaborazione e la azione 
politica. 

SCHEDA 
La concezione di uno 

sv i luppo quanti tat ivo e 
qual i tat ivo di tutto il m o 
v imento de l le masse c a 
pegg ia to da organizzazioni 
di c lasse e democrat iche, 
autonome nel la determi
naz ione dei loro obiett ivi 
d'azione, può veramente 
accrescere, come dimostra 
l 'esperienza di questi anni, 
la capacità di intervento , 
il peso e il potere de l l e 
forze popolari, a condiz io 
ne però clie il Part i to 
emerga con il d i sp i ega 
mento del la sua iniziativa 
polit ica, con l'azione c h i a 
ra e concreta dei suoi o r 
ganismi a tutti i l ive l l i . 

Si avvertono, nel Par t i 
to. difficoltà a co l legare la 
aziono polit ica ai problemi 
posti oggi dal le grandi 
m a s s e lavoratrici , in p a r 
ticolare dai nuovi nuc le i 
operai . Lo sv i luppo p o s i 
t ivo del mov imento d e l l e 
masse guidate da l l e orga
nizzazioni di c lasse e d e 
mocrat iche non può, da s o 
lo, ev i tare il pericolo, oggi 
rea lmente presente , che il 
Part i to rimanga ai m a r g i 
ni de l le soluzioni che v e n 
gono proposte per prob le 
mi diversi , o comunque da 
att ività anche importanti 
pol i t icamente. 

Il ruolo animatore e d i 
r ìgente del Partito nel la 
azione di mobi l i tazione 
de l l e masse si pone oggi 
in modo pressante in rap
porto ai rapidi processi di 
trasformazione in corso 
ne l la vita economica e s o 
ciale. in relazione alla c r e 
scente influenza dei m o 
nopoli siili' andamento di 
questi processi . Questi m u 
tamenti . e la s i tuazione 
governat iva che si è a p e r 
ta con l'operazione di cen
tro-sinistra, contribuiscono 
a creare una situazione in 
cui problemi già affrontati 
nel passato dal m o v i m e n t o 
operaio sì pongono oggi 
in m o d o nuovo: il prob le 
ma. ad esempio, del rap
porto fra lotte operaie e 
programmazione economi 
ca: la quest ione del rap
porto fra rivendicazioni 
e lementari ed urgenti e r i 
forme di struttura: il rap
porto. infine, fra la lotta 
per un più forte potere 
contrattuale e la lotta per 
l 'accesso dei lavoratori a l 
la direzione della vita e c o 
nomica e polit ica. 

Anche la politica del la 
unità dei lavoratori e de l l e 
a l leanze assume caratteri
st iche e proporzioni nuove . 

L'idea della programma
zione è una realtà con la 
quale bisogna fare i cont i : 
•nsieme alla denuncia d e l 
le manovre elle si nascon
dono oggi dietro di essa. 
e quindi necessario por
tare avanti , come Partito. 
una nostra posizione di 
attacco. La classe operaia 
ha interesse ad avere una 
sua l inea di programmazio
n e autonoma, che risponda 
a l l e e s igenze di una effet
t iva trasformazione della 
v i ta economica e sociale 
del la Nazione. Una chiara 
posizione del Partito su l l e 
l inee di una programma
zione sarà un aiuto reale 
a tutto il mov imento ope
raio. 

Sforzi notevoli — s o 
prattutto in sede s inda
cale — sono stati c o m 
piuti per realizzare il co l 
l egamento fra le r ivendi 
cazioni immediate e gli 
obiett iv i de l le riforme di 
struttura, per stabil ire, at
traverso l 'elaborazione e 
l'esperienza del l 'azione, i 
tipi e i contenuti de l le 
vertenze da aprire, e per 
individuare con precis io
ne la controparte specifi
ca nei cui confronti a v a n 
zare le rivendicazioni, e 
per determinare le forme 
di mobil i tazione 

l a questo campo, però, 

le difficoltà sono grandi. 
Ci sono, è vero, problemi 
d'iniziativa del sindacato, 
ma è ev idente che le que 
stioni del rapporto fra 
lotte di massa e riforme 
di struttura si pongono, og
gi, immediatamente su un 
terreno politico. Di qui la 
necessità di una chiara 
iniziativa del Partito, per 
una più approfondita e la 
borazione, che dev'essere 
elaborazione democratica, 
di massa, degli obiett ivi , 
partendo dai motivi anche 
elementari della lotta di 
classe, con l'intento di fa
re avanzare la coscienza, 
la consapevolezza profon
da di una battaglia ant i -
monopolist ica. per le ri
forme di struttura. L'azio
ne unitaria della CGIL 
non risolve tutti i proble 
mi della mobi l i tazione 
unitaria dei lavoratori. 
Da ciò l'esigenza di una 
vasta iniziativa unitaria 
del Partito. 

QUERCIOLI 
Hitiene giusto che il rap

porto di Longo abbia dato 
cosi grande rilievo ai pro
blemi del Partito e alle 
posizioni sbagl iate che 
vanno combattute e scon
fitte. Il problema princi
pale. a suo avviso , resta 
quel lo politico, del la fun
zione del Partito, c ioè di 
come il Partito riesce a 
guidare, a dirigere, a su
scitare le grandi battaglie 
sindacali e pol i t iche e le 
lotte per le riforme. 

Riguardo ai monopoli , 
non rit iene che eia possi
bile l iquidarne il potere 
anche senza Ih conquista 
del potere politico da par
te del la classe operaia e 
dei suoi alleati . Crede più 
giusto restare ancorati a l 
la formulazione data dal-
l'VIII e dal IX Congresso. 
secondo cui, nel la lotta a n 
timonopolista, è possibile 
realizzare successi decisi
vi anche prima della con
quista del potere, sul l 'on
da di grandi moviment i di 
massa. Non è una questio
ne di pedanteria. E' un 
punto importante da ave
re ben chiaro, per muover
si con una chiara prospet
tiva. 

Le lo t te r ivendicat ive e 
i grandi moviment i di 
massa restano comunque 
la base dell 'azione ant i 
monopolist ico. B i s o g n a 
quindi approfondire l'ana
lisi di un certo distacco 
fra le spinte operaie e le 
lotte r ivendicative, che in 
Lombardia — per e s e m 

pio — impegnano decine 
di migl iaia di lavoratori, e 
l'azione dirigente del Par
tito ed anche dei s indaca
ti. che appare talvolta in
certa, insufficiente, inade
guata n far risaltare il le
game fra l e lotte s tesse e 
i mutament i politici che si 
vogl iono determinare nel
la direzione del Paese. 

E' d'accordo con Longo 
nell ' insistere sulla necessi
tà di un impegno organiz
zativo, oltreché politico, 
del Partito. Se. infatti, il 
carattere di massa del Par
tito si indebolisse, non s o 
lo ne deriverebbero conse
guenze negat ive in sede 
elettorale, ma tutta la no
stra l inea politica minac
cerebbe di saltare, perchè 
essa si fonda appunto sul
l'esistenza di un Partito 
di massa capace di dirige
re grondi movimenti per 
realizzare riforme e con
quistare obiettivi politici. 
E' perciò necessaria una 
coraggiosa autocrìtica, che 
esamini i difetti localmen
te. in ciascuna organizza
zione. Ncll'analizzaro le 
cause del logoramento or
ganizzativo, per quanto ri
guarda la Lombardia, a 
parte le ragioni d'ordine 
internazionale, dobbiamo 
partire — egli pensa — 
non dal '57, ma dal '48, an
no in cui si ebbe il con
traccolpo negat ivo del 
mancato raggiungimento 
di certi obiettivi in cui le 
grandi masse avevano spe
rato. In quell'epoca, una 
flessione organizzativa si 
accompagnò ad un inde
bol imento dei s indacali e a 
una diminuzione dei voti. 
Oggi invece accade il con
trario. Permangono le fles
sioni organizzative, m e n 
tre si sv i luppa l'azione ri
vendicativa, si rafforza il 
s indacato e i voti comuni 
sti aumentano. Ciò signifi
ca che il Partito non sa 
far emergere con sufficien
te forza e chiarezza la sua 
funzione autonoma essen
ziale, ma è anche ev idente 
che esiste una sottovaluta
zione del l ' impegno orga
nizzato. Ecco, comunque, 
un punto da approfondire, 
per scoprire tutte le cause 
reali del difetto. 

Per quanto riguarda le 
proposte dei compagni 
emil iani . è d'accordo sul la 
necessità di rafforzare i 
Comitati regionali, ma 
sottolinea che. da regione 
a regione, le situazioni so
no diverse. In Lombardia. 
per far avanzare tutto il 
movimento , è necessario 
che il capoluogo prenda 
coscienza dei suoi compiti 

preminenti . Ma una gran
de attenzione va anche po 
sta allo svi luppo del le se 
zioni e del le cel lule. So
pratutto va combattuta e 
sconfitta, come estranea al 
Partito, la concezione del
la nostra organizzazione 
solo come terreno di scon
tri e ili opinioni e corren
ti diversi. Contro tale c o n 
cezione. chiaramente in
fluenzata dalle ideologie 
neocapitalist iche, bisogna 
difendere la compattezza. 
l'unità, la disciplina del 
nostro Partito, che è di 
verso da tutti gli altri per
chè si pone obiettivi pro
fondamente diverti . 

ROMANI 
Il XVII Congresso nazio

nale della FGCI si terrà 
n metà ottobre. Il lancio 
ufficiale del la preparazio
ne del congresso avverrà 
nei prossimi giorni, con 
una riunione del CC della 
EGCI. ma l'attività precon
gressuale è già in corsi». 

Ali essa, il Partito d e v e 
dare un contributo ili 
or ientamento politico e di 
s t imolo alla comprensione 
della nuova realtà, anche 
per trarre la PCI CI da una 
s i tua / ione organi zzati va 
preoccupante. Il tessera
mento è in ritaido. Man
cano ancora 55 mila iscrit
ti per raggiungere il 100 
per cento. Si nota una sta
gnazione del lavoro anche 
in zone tradizionalmente 
forti. Fra le cause princi
pali ili tale s ituazione. Ke
niani indica la scarsa unità 
del dibattito in seno olla 
FGCI. e quindi della dire
zione politica giovanile per 
un lungo lasso di tempo. 
Ecco uno dei motivi più 
seri di autocritica per il 
gruppo dirigente della 
FGCI. s e è vero, come e 
vero, che dall'assenza di 
una direzione unitaria han
no risentito in modo diret
to parte del le organizzazio
ni più importanti e parto 
dello stesso lavoro opera
tivo. Tendenze estremist i
che sono cosi affiorate, ac
canto a forme ih passività 
e di rinuncia ad organizza
re e a modellare l'azione 
giovani le sulla traina del
la nuova situazione politi
ca. Il pericolo più grave 
che si corre e che, anche 
per colpa nostra, a lcune 
tendenze rinnovatrici rile
vabili oggi nel la lotta dei 
giovani possano svilirsi e 
degradarsi al l ivel lo del la 
pura protesta e che alla 
lunga finisca per affermar
si la concezione di chi d i 

ce che in Italia l'alternati
va è fra un po' più o un 
po' meno di democrazia e 
non fra la continuità o la 
rottura del redime dei m o 
nopoli. 

Lo preparazione congres-
j sitale della FGCI deve es -
! sere accompagnata dalla 

ripresa di una serie di mo
vimenti e di iniziative che. 
da un lato, si aggancino 
alle condizioni conci ete 
della lotta odierna, dall'al
tro indichino soluzioni di
verso sia rispetto al vec
chio immobiliMiio centri
sta, sia verso lo l inee di 
svi luppo che i monopoli 
intendono imporro. 

Dobbiamo sottol ineare 
ohe la nostra capacità di 
conquistare man parte 
dei giovani ad un disegno 
ili svi luppo s o c i a l i t à non 
discende da un discorso 
isolato della classe o p e 
raia, ma proni io dalla ca
pacità operaia di unire at
torno a sé tutte le forze 
rinnovatrici. audio per 
obiettivi immediati e pal 
liali . Così, anche le forze 
giovanili cattoliche, laiche 
e .socialiste che si richia
mano al contro-sinistra co
me a un fenomeno ili rot
tura e di rinnovamento. 
sono indotte ,.d i\n di
scorso più hniH'onativo e 
diviene più efl ;eaeo la no
stra critica sia delle d e g e 
nerazioni reazionarie ilei 
sistema, sia dei limiti con
geniti in una sneietà di 
classe. 

Tutto ciò piexiippnnc 
una FGCI libera dai MIOÌ 
attuali più ti: avi difetti 
( indebol imento ilei suo ca
rattere di i i i ; i s i , insuffi
cienza di vita democrati
ca a tutti 1 livelli, debo
lezza dei qiiad'i dirigenti) 
e capace di svi luppare una. 
g lande battaglia politica e 
di orientamento fra la gio-
ventù. impegnando con le 
ma-se giovanili un discor
so su tutti i ti n i della vi
ta nazionale e interna 'io-
naie. cioè .-u tatto il com
plesso di q u o t a m i MI cui 
oggi si discute con rinno
vato impegno e che forma-

j no la sostanza della pre
parazione con-zi estuale del 

I Partito stesso 

SERENI 
Molti compagni sono i *. -

tervenuti su «pici punti del 
rapporto di l o n g o che in
vestono l'aiUwi.si di fondo 
degli clementi nuovi del la 
situazione dal punto di v i 
sta economico e politico. 
Ciò risponde all'esigenza 
che abbiamo di saper co-

Con un discorso del compagno Alicata 

Il CC commemora 
il 25° di Gramsci 

Alla fine della sedu
ta antimeridiana del
l' attuale sessione del 
Comitato Centrale ;l 
compagno Mario All
eata ha preso la paro
la per commemorare 
Antonio Gramsci. Ec
co il testo del breve 
discordo da lui pro
nunciato: 

Ricorre oggi, voi sape
te. compagni, il 25. anni
versario della morte di 
Antonio Gramsci. avve
nuta in una cl inica che 
era ancora una prigione. 
in Roma, alle prime luci 
dell'alba del 21 aprile 
1937. Consentite che hi 
questa ricorrenza, essendo 
riunito il nostro Comita
to Centrale, brevi parole 
>iano qui pronunciate per 
ricordare ancora una vol
ta il suo nome e il suo 
insegnamento, a tutto il 
vnrtito. a tutti i lavora
tori. a tutti al' antifasci
sti. alle nuove genera
zioni. 

Xcl momento in cui ci''» 
facciamo noi sentiamo non 
di ripetere un gesto ri
tuale, ma di compiere un 
gesto politico e ideale 
carico di un contenuto 
appassionato e di una 
grande attualità. Stamane 
l'ITni!à ha ripubblicato le 
parole scritte venticinque 
anni fa, a pochi giorni 
dalla morte di Gramsci. 
dal compagno Topbaffi e 
dal compagno Longo: 
scritte sotto l'impressione 
immediata di quel dolo
roso avvenimento, in un 
momento particolarmente 
acuto della lotta del no
stro partito per la libertà 
e per l'avvenire democra-
tco e socialista del nostro 
Paese. Quelle parole con
tengono un giudizio che 
— un quarto dì secolo do
po — non appare niente 
affatto esagerato — dalla 
emozione del momento — 
rispetto al trascorrere de
gli anni, ma che anzi gli 
anni hanno non solo con
fermato ma consentito di 
approfondire, di ampliare. 
di precisare. 

Più chiara che mai è 
oggi infatti in tulli noi la 
consapevolezza del ruolo 
eccezionale che Gramsci 

tia esercitato non solo nel
la fondazione del nostro 
partito, ma per fare del 
nostro partilo quello che 
in seguito è divenuto, per 
dargli quell'impronta ca
ratteristica con cui esso è 
cresciuto e nella società 
italiana e nel movimento 
operaio internazionale e 
che noi. nel momento in 
cui ci accingiamo a pre
parare il nostro decimo 
congresso nazionale, sen
tiamo dovrà essere più 
che mai la base della no
stra unità ideologica e po
litica. della nostra forza 
rinnovata, del nostro ul
teriore sviluppo. 

Più che mai oggi è in 
tutti noi la consapevolez
za dell'influenza eccezio
nale che Gramsci, attra
verso la sua monumentale 
eredità culturale, ha avu
to su tutta la vita intel
lettuale. morale e politica 
dell'Italia nel quindiccn-
nfo seguito al crollo del 
fascismo e alla restaura
zione della democrazia. 
Xcl momento della crisi 
più grave che abbia scosso 
e travolto la nostra so
cietà nazionale. Gramsci 
è stato un punto di rife
rimento ideale, una guida 
spirituale, un maestro, 
non soltanto per noi co
munisti ma per le forze 
più vive di tutto l'antifa
scismo italiano, per le for
ze più avanzate della cul
tura italiana, per tutta 
una generazione di gio
vani italiani, anche di 
formazione assai d'versa 
dalla nostra: sarebbe uno 
studio interessante, ad 
esempio, riuscire a inten
dere e a precisare in 
che misura Gramsci ab
bia contribuito a suscitare 
i fermenti più nuovi e 
originali nel quadro più 
giovane dello stesso mo
vimento cattolico. 

Di tutto c iò noi abbia 
m o consapevolezza, E dob
biamo prendere anche 
consapevolezza di qualche 
altra cosa: in primo ITIO-
go, che è essenziale, per 
l'avvenire del nostro par
tito e — ci sia consentito 
di dire — per l'avvenire 
di tutto i l movimento ope
raio internazionale, che 

l'insegnamento </i Gram
sci, il suo insegnamento 
teorico e politico, riman
ga anclie in futuro una 
fonte viva por l'orienta
mento del pensiero mar
xista e dell'azione comu
nista. In tutto '! modo 
con cui Gram"c» ha inter
pretalo e sviluppalo la 
dottrina del marxismo ri
voluzionario c'è come 
punto di riferimento es
senziale l'esigenza per la 
classe operaia del nostro 
come di nani pne.se. d' 
aprirai una propria strada 
T erro il socialismo, par
tendo dalle condizioni sto-
r:ehe di ciascun paese e 
cercando velia concreta 
realtà di ciascun paese il 
contenuto e le forme del
le lotta attraverso cu'' es
sa può e deve assurgere a 
classe dirigente naziona
le; e a questo processo. 
ni tempi e ut modi. alle 
forme del suo sviluppo 
viene da Gramsci giusta
mente collegata anche la 
questione — eìie così lar
go posto tiene nei nostri 
dibattiti — drlfn libertà 
e della democrazia socia
lista. In secondo luogo. 
perchè da tutto il modo 
con cui. Gramsci ha in

terpretato «• sviluppato il 
tnnr.ri.smo rivoluzionari" 
esce una J«--'>ne perenne 
e più che ni•• attillile voi 
tn a coglier, la vera c<-
<enza del p< e icro i»«r.r'-
sta nella MMI rohu.sfti. 
complessa, corposa ispira
zione storiti 'iva. 

I.' i n seg ti a ni c n f . i d' 
Gramsci è. ipiindi. (pi»»»'. 
mai attillili, non s-do n ' 
livello teorco ma ni li
vello della elaborazione 
tattica e str-'egiea — ver 
impedire e•<••' w»»i mio ?! 
rinsccchìmo'o. qua -i il 
dissanguamento della no
stra dottrina, ma per re-
spinqerr nncl<e ogni forni» 
r/j dottrinar -me, astratto 
e schematici- nella deter
minazione r "Clio condol-
f» della nri ' ra azione e 
per richinm <rla »"»< sua 
concreta sos':nza umana. 
Di qui l'imp • ino che au
rora miri ii 'Ui dobbiamo 
prendere » •• i;'ic>fo ?5 
unni versano -Iella morte 
ili Gramsci: i ire :n Tnoi/o 
'••'.-e eoli non Iti etimi mai 
per rio- — cu IC epli d'Ce-
va di ',/fir.r ; • •- certi o «>•»-
tlosiir-al'sti • pseudomar-
xisti dei su'-' tempi — 
* u n santo a' capezzale». 
ma rimano'i 'empre. nel
lo vita del "ostro piirt'ln. 
nache per '•• qrneraz'oni 
più giovar,'. quello clic è 
stato per i suoi campanili 
d' lotta e a .elio che. per 
merito in pr-nia tuono del 
conivanno 1 onliattt. è sta
to. fino ad ormi per le al
tre ricncroz'-'ni d* (o;rin-
m.-iti. di m: !i ' int • tle' <io-
;tro partito ne» un sim
bolo. ma iin uomo i iin. 
con cu' si i"'l'iniiu 'i d'-
'cuterc e » ricercare <n-
-'«''ne. n>i cu nptnpto dil
la nttstr,. '.--'Ut ideilo- .-
pratica. 

Questo impegno. noi 
crediamo, è -F modo mi. 
nitore di ricordare Gram
sci. oggi, è il modo con 
cui. noi crediamo, questo 
grande combattente e que
sto grande vensatore ri-
eoluzionario ci fin fatto 
comprendere, con tutta la 
sua vita e t'opera sua. che 
avrebbe amato la sua me
moria foste tramandata 
dai suoi compagni, dal suo 
partito, dal proletariato 
internazionale. 

gliero megl io tutti i fattori 
di novità che si presentano 
e che spesso il partito e le 
organizzazioni dei lavora
tori trovano ancora una 
certa dttlicoltà ad atterra
re. Pasti pensare, per fare 
un esempio concreto, che 
nel campo agrario noi ab
biamo avuto una larga ri
spondenza nella lotta con
tro il pittilo verde cosi co
me era concepito dal gover
no; ottenuti certi risultati. 
(piando poniamo la parola 
d'ordine di una uti l izzazio
ne s i s temat ic i dei fondi 
stanziati dal piano. trovia
mo invece resistenze e in
comprensioni anche psico
logiche. Ci si scontra alla 
difficoltà di concepi te una 
lotta che non sta più in 
termini di contrapposizione 
frontale ma in termini nuo
vi. Anche in occasione del 
dibatt i lo conti r e g n a l e spet
ta a in»: sottol inei . ie tutti 
gli addentellati nuovi che. 
oggi assai più che nel pas
sati». danno concietezza al
la nostia prospettiva di 
una via italiana al socia
lismo. Quanto al punto di
scusso infoino all'analisi 
della s i tua/ ione economi
ca italiana, alla caratteriz
za ' ione del p r o c e d o di 
espansione attuali*. >• ne 
ces sano fai e chiarezza e 
compi ondo' e che si tratta 
di una ofpansio'io niouo-
poli.stiea che investe oo.gi 
in Italia tttti i rappoit: di 
produzione della economia 
capitalistica Erronea sa-
tebbe un'anale : che sepa
rasse lo esame dei settori 
monopolistici dagli alt i i e 
che giungesse a de l ir i lo 
l'attuale sv i luppo come 
una espansione generica
mente capitalistica. 

Come >i caratterizza lo 
Stato dei monopoli? Il mo
nopolio non e né una strut
tili a uè una .sovrastruttu
ra. non è una formazione 
economico-sociale, poiché 
la Mia base capitalistica 
non e '.•ambiata E" invece 
il modo d'ossei e di una 
formazione economico-so
ciale. il modo d'e.sseie at
tuale. Se noi dimenticassi
mo i d i t i soci a-t i ut turali 
del monopolio. Uniremmo 
di sottovalutate l'impor
tanza della lotta politica. 
E pioprio questa sottova
lutazione condurrebbe a 
posizioni di tipo anatco-
sindnralista. non solo in 
un dibattito di dottrina ma 
nel l 'orientamento della no
stra azione, per le lotte 
operaie <• le lotte contadi
ne Nel capitalo monopoli
st ico l 'elemento sov ia -
struttuialo e un e lemento 
fondamentale e l'intei v e n 
to politico diventa deter
minante per una trasfor-

! inazione di o i i i i t toto cco-
i inimico sociali*. 

Il compagno Sereni con-
I e lude il suo intervento fi

o n d a n d o la necessita che 
j MI questi temi venga pro

palato materiale di studio 
e d: orientamento per la 
discussione precongressua
le. e che non --i consideri 
e>au* ita l'elaborazione con 
: risultati i aggiunti dal 
rei ente ("nnvegnn ^ul ca
pitalismo indetto dall'Isti-
tiit" ' ì i am." ci 

BARONTINI 
NoH'esanniiare la nuova 

.situazione, non tutti rie
scono a M'inucie gli e le
menti positivi che e .SÌ a con
tiene. le pos.sibihta nuove 
che oi l io . Sopiat tut to non 
si tiene conto .sciupi e del 
cofit ihuto ( h e il Partito 
ha dato alla sconfitta di•!-
l'attacco ((olitali- condotto 
coi i t io io m.is.-e popolali e 
coi i t io di no: ;n questi ul
timi d .cn-dod'ci anni. •• 
( p i l l i '> -,i - ' H R f i f <!'*!!e p i e -

nios-i- ilcil'al t naie .svolta 
politali Questo i.'llt 1 ibllto 
insoliti.i invece sot to l ineai -
lo. allineile tutti 1 compa
gni si t-entano protagonisti 
della nuova .situa/ione, e 
quindi sappiali" e pos.-ar.o 
ali tonta: i.i <oi: rnaucK'; 
possibilità rli successo. 

Non credo p e l i l o — p:o-
.s»'i*iie Haroutini — a! pe
nco lo <|, un nostro « .i<-
SOlbUTlMìto » 11 n i e l l i pa
tinilo!).e d: lotte f una !!••-
i,m/!.i troppo *o';d., IV.il-
t • a p.. • V • 'l'te !c <|:a-.-':o-
n: ^II! - ippe'.o — naziona
l i / / . ! / i c e della e:.crei:* 
ei«*t'ira. l iqi i ids/ io- .e del
la mezzadria, reeio.ti. pre
videnza e ass-ftenza. <• co
si via — sono di tale por
tata ohe d in j»-'Ss.>!!o «»•;-«•-
re risolte Milza un •ne-
Cestivo svi luppo della !<it-
t.'i d : r!."is<-<-. eh»» e impen
sabile w-n/.i !;• nostra pre
senza ntti\ a 

Tlall.i ~:'ii.i7io:io npov;:. 
• r-o | , i |););i-iT,'.' UH ll'.U -
rio-i passo avanti sulla -.la 
iìe!'..-! democrazia e d>-l .-«>-
i i.di.Mix-. sorgono nuovi 
pit'b'em: per rio:, ma an
che nuovi confra-sti e nuo
ve contrad:iÌ7if.ni per le 
forze politiche che ferino 
pa:tr li.-', cent ro-s;ni.stra 
Ne si pini dimenticare che 
le forze di destra Sono an
cora abbastanza consisten
ti anche in seno alla DC, 
e contribuiscono a guidare 
Ja vita economica e poli
tica del Paese. Jn comp'es . 
•so. si prosentano quindi ni 
nostrt) movimento molte 
possibilità d'azione, d'in
tervento. di lotta. Sbaglia
no dunque coloro che nel 
centro-sinistra vedono so 
lo una manovra per rom

pere l'unità della classe 
operaia. Il pericolo es is te 
ed es ige vigi lanza, perché 
l'obiettivo della divis ione 
della c lasse operaia e un 
obiett ivo permanente del
la DC e della maggioranza 
del le forze di centro-sini
stra; d'altra parte, le po
sizioni di Nonni accentua
no tali preoccupazioni. Ma 
il pericolo si può affron
tare ed e l iminare non con 
recriminazioni, bensì con 
iniziative politiche bacate 
sul le rivendicazioni delle 
masso e sul nostro inter
vento att ivo, continuo, nel 
la v ita nazionale 

Valila l'esempio delle 
(tensioni contadine V ba
stato che lo masse si ri-
mettesser»* in movimento, 
nuche per nostra iniziati
va, perché Nonni fosso co
stretto a modificale le sue 
posizioni l pericoli e le 
manovre si possono quinti' 
a l l i onta ie e sventali* con 
una lai •:,' mobil i ' . i / ioue 
delle masse con una no-
stia presenza su tutti i 
problemi Tra questi, p'i-
inei:i;;a la lotta poi la di
tesa del le libertà nelle 
fabbriche, dovi» non solo 
il l'ilttito iilì'ronta il nemi
co di classe, ma si niisuia 
con tutti i c iandi proble
mi della vita nazionale E' 
possibile e necessario sv i 
luppare le nost ie ontani '-
•za/ioni di bibbi tea laddove 
esistono, ma ancora in tor
tila insudiciente, e crearne 
di nuove nei casi in cui an
cora non esistesse!n. l'uà 
attenzione particolare va 
anche data dia foi inazione 
dì nuovi quadri e alla vita 
delle sezioni, che non sem
ino corrisponde alle osi-
aen/e della lotta politica 
nella fase attuale 

BERLINGUER 
E' d'accordo con Lungo 

sulla necessità di un am
ino bilancio autocritico con 
cui andare al congiesso . 
Ciedo che tale bilancio 
debba pero parti lo da \\-A 
giudizio coni plessi va mente 
positivo. Il l 'aititn ha man
tenuto e ii l lantato la sua 
iiilhienza elettorale, i suoi 
legami con le masse, il .no 
ruolo nella direziono del le 
lotte. E* anche innegabile 
uno .sviluppo dell 'elabora
zione e (loll'iniziativa poli
tica in tutta una parto de l 
l'organizzazione. Vi sono 
potò una s o n o d: diletti . 
di cui due principali- 1 ) un 
divario crescente fia ,i..a 
parte del Partito elio e an
data avanti iieH'olaboia 
ziouo, nello studio, nella 
iniziativa, ed altre pai ti 
che sono attestate m u o i a 
su posizioni vecchie e spes
so molto nrrelrnte. Ciò si
gnifica non soltanto distac
co, tu molti ca.si, fra gruppi 
dirigenti federali e base. 
ma anche fra federa'ioni 
in sv i luppo e federazioni 
tagliato fnot i dal t iavaitl .o 
creativo, dal dibattito poli
tico; 2) squil ibrio fra la 
nostra inlluenza politica ed 
attività pratica, da un lato, 
e forza organizzata, dal
l'alt io. 

Da un esame partioola-
leggiatu dei dati organiz
zativi del Partito. Herliu-
ttuer ricava la conclusione 
che. pur senza negare o 
sottovalutare le influenzo 
e i contraccolpi de-zli av
venimenti intei nazionali. 
l'inizio di talune ditlicolt.i 
e flessioni debba essere 
fatto risalire nuli anni 
f 11)53-54) in cui e comin
ciata in Italia una fas-
nuova, in cui cine »-i passa 
dalla restaurazione i ap.ta-
listiea ad un pei iodi, più 
dinamico, di svi luppo, d: 
espansioii'-, sotto l i n i ir -
zione de: grandi <jinppi 
nionopolist i'-j Ci<m*>*c:a da 
alloia ii*i profi-ndn rinno
vamento (ielle iiim-st *a*i/<-. 
la fuua dalle e . i m p. , l'ile. 
tutta uria MTÌO tli tra-foi-
ma/ioni sociali che n v t b -
no in crisi il centrismo .-
provocano spostarne:.ti .!.•!-
b- forze politiche e l'ir -
sorgere di situazioni sem
pre più compierò.^ ,. fini },.. 
d.i cui. infine, r-, a tm ;s , , . 
il centro-sinistra 

Tutti questi mntiuivi it i 
non potevano non in ci leu-
profondamente anch'- <:rl 
Partito, sp ingendolo <u | .,o-
eiftriiarc l'analisi iU-\ pro
blemi «• l'a/IOlle p . ' t i c . . . 
f quindi creando <hM.colta 
serio in quel le organizza
zioni e in quegli str.,»- ,«,.-
ve più imita era la pr-o--
zinne dei fatti nuovi Di 
ciò. del resto. »'• c,,-».| an
che la nrci*ssità del no- t io 
p ioresso di r i n n n v a i v n ' i i 
•Sii questo punto dobbl-.-.io 
compiere un'analisi atti n-
ta. per trarne un h (ar.r.o, 
individuarne gli asp.-v.; p,>-
sifivi. ma anche : (imiti, i 
difetti , gli eventual i . q u . 
voci. 

I progressi compili*.: so- i 
IK> evrdentissimi. I risulta- ( 
t: del r innovamento «...no i 
stati mol to polit ivi ; «n 
quanto riguarda il muta
mento della coinp..s.z.i, ne 
dei gruppi dirigenti fede
rali. I.a vita del Partito e 
più vivace, ì ihe;a. demo
crat ic i Più c/ilici», i n i r t v . 
e il giudizio sul lo >vtluppo 
della r u è rei ideolo^ii a I 
Resta largamente aperto. 
come ha detto Togliatti , il 
problema della conquista 
di molti compagni ai li
neament i f o n d a m e n t a l i 
della no.-tra politica. Nel 

campo, poi, più s tret ta
mente organizzativo, sia
mo rimasti indietro. Una 
delle dilllcoltà più gravi è 
sorta dal fatto che le tra
sformazioni sociali hanno 
mutato la composizione 
della classe operaia, che 
non è più quella formatasi 
nella lotta antifascista e 
poi anti-scolbiana; lo stes
so è avvenute nelle cam
pagne. in segui lo all'esodo 
nelle città e all'emigrazio
ne; le nasse femminili . 
prima essenzialmente casa
linghe. si sono in pai te t ia -
s fonnate in mas.se di ope
raio. 

Tutto ciò ha sui-aorito 
anche innovazioni o iuaniz-
zative. che abbiamo icaliz.-
zato. ma che non sono an
cora suflìcieiiti. Il proble
ma va appiofondito . Tut
to il nostro edificio orga
nizzativo si reggeva sulle 
federazioni e Sezioni. I.e 
p inne consci vano la loto 
validità, poiché la piovut
ela continua ad ossei e una 
lealtà economica e politica. 
ed anche poiché nelle zone 
dove il Pai tito é deboli», la 
federazione testa il cent io 
di i accolta, d'tncont io e di 
lavoro dei compagni più 
attivi 1 .o stesso discorso 
vale per le sezioni, che 
debbono svilupparsi però 
.sciupio più in centri vii 
e labora/ ione ed iniziativa 
politica. In altre zone, co
nio l'Emilia, lo svi luppo 
-lei Pai tito ci couson'e in
vece. ed anzi torse ci im
pone. di andare verso orua-
nizzazioni diverso, più am
pio, consistenti ed autono
me l.o svi luppo del decen
ti amento. tuttavia, non de
vo attenuare la presenza 
dello istanze dirigenti su
periori Hill bilancio criti
co del nostro lavoro, risul
ta chiaro che la fasi* at
tuale è cai atterizzatn ^\.\ 
due c lementi negativi , che 
in un co i to senso si con
traddicono: vi sono 7one 
del Pai tito in cui lo sfor
zo di elaborazione è anco
ra est tomamente .-irrottalo; 
altre in cui la ricerca del 
nuovo talvolta si confondo 
con Io smarrimento tli al
cune caratteristiche essen
ziali del Partiti), come sti li
monio di lotta fortemente 
organizzato su basi unita
n e Il momento attualo 
es:«:e, piti che mai. una lot
ta vigorosa contro l'uno e 
l'altro dei due difetti, che 
spesso coesistono, pur es
sendo in contraddizione. 
allo scopo di rinsaldare. 
sv ihiopare. attillilo la e.i-
o.ici'a di combattimento 
del Partito 

FANTI 
Al di là di ogni posizio

ne agitatoria e s trumenta
le, in cui si c imentano al
cuni esponenti del l 'SI, le 
masse valutano il centro
sinistra por quel lo che è: 
qualcosa di nuovo, ma ni-
.-iifliciente a .soddisfare le 
piofoude istanze popolai! 
di i innovamento Ciò spie-
uà l 'atteggiamento sostan
zialmente l icddo. cauto, 
ioli cui i lavu . i tor i guai-
d.uui alle decisioni del go
verno. atteggiamento che 
una pai te degli stessi ro
l la Idem oc rat u i . repubbli
cani e democristiani consi 
dera con tanta preoccupa-
z.one d.i coiuinciart; a di
scutei e la necessità ili una 
nostia pie.s'uza non estol
li. i. ma oi gallica, nel lo sv i 
luppi' delia siili,i/Jone po
lita..!. 

E' '.«-io. d'altra parte, 
cìii- a mano a mano i.iio si 
indebolisce il '.occhio si
stema di lappoi t: di forze 
basato suir.iiitii.-oiiuinisiii-», 
si r;.io ende la vocazi me 
totalità: la del le desti e e 
si riaffaccia la teiltaz lolle 
di i .pi elidei e i.i lotta t : oli
tale contro :| movimento 
opcl. l lo. S.alilo, iilMtiniil.i. 
in un niomen'o d; n . n r i -
Z.oiit . di instabilità. a;*ei -
ti) a va i i e subì/ ioni. P ico 
pei CU».' c'è 'alito interesse, 
t.ni".a a'.tenz.one per cu» 
che ii"i f.iiciaiiin e dic ia
mo Ed ecco anello perché 
• * neit-ssari". da parte no
stra. come iloti tn.il. dispie
ga le p.en.uio-n:,. tu't.i la 
f'nza -i; alt .azioi ie dei no
stro :i.,'Viiiien*o; d-'bbta no 
r;sp"!ii!on- die vd le i i t . i -
Zo:u ohe II. «scolio d i l lo 
stess,, dibi' . l ito che ha luo
go. nei pirt.tt i» nella pub
blica opinione, MI tutti 1 
itrandi Km: del morrei».' » 

t/iq si man testano. ;>•»-
ro. alcuni bmrt: della n o -
s* I\I attiv.' . i . »-l in part ico
lare un cert.» distacco ':.« 
Ver*, ce e b »se H'soijn.l 
esamina ri» bei».* :'. fenome
no. e I t ine xiA.i s iveg i/ io-
rie L'insta. Xnn si d e v e peli-
sa ie olio il pericolo coo-
sis*a in miri incomprensio
ne della <•] t u i/io-rie pulì':-
e» l i p.ir'e d-ll.i baso , \ ! 
contrario Kart- »''.ene ch'
il pericolo consisT.T Talvol
ta nella dìffìcopa. per • 1:-
rn'oiri. d' dare risposv» 
•»s.uir;o!r.. e pioeise ag'i 
interrogativi che se i turt-
<c,ino dal grovigi'.o dei pro
blemi. e quindi ms.ste spi
la necessita di un impegno 
responsabile, di ima pre
sènza attiva del Partito MI 
tutt i temi in diseussioiie 

Per quanto riguarda il 
documento sulle trasfor
mazioni orcani /zat ve pre
sentato dai compagni emi
liani. Fanti dice che si 
tratta sempl icemente di 

suggerimenti por risolvere 
problemi che senza dubbio 
esistono. Occorre — egli 
dice — far corrispondere 
la struttura organizzativa 
alla politica che attuiamo. 
L'unità va costruita sui 
problemi di fondo. Oggi 
essa e affidata ad una cer 
ta spontaneità, mentre una 
struttura organizzativa re
gionale offrirebbe possibi
lità concrete di migl iore 
raggruppamento, di colle
gamento e di dibatt i to su 
problemi che superano or
mai i confini provinciali . 
in modo adeguato alla loro 
importanza e alle loro di
mensioni. 

G. C. PAJETTA 
Sarebbe un. errore a v 

viarci al congresso impe
gnando il Partito in una 
discussione generale e ine-
v itabilniente disordinata 
su tutti i temi possibili. 
Hisomia fare uno sforzo 
serio per (torre sul tappe
to i tomi essenzial i , ed 
aiutine il Partito a scava
re nelle direzioni in cui si 
possono ottenere 1 risulta
ti di cui abbiamo bisogno. 
d i ;i, il tema centrale è 
questo: a che punto e giun
ta l 'evoluzione della so
cietà italiana, che cosa è 
possibile o necessario per 
andare avanti? Non credo 
— dice Pajetta — che s i a 
mo solamente di fronte ad 
una nuova formula gover
nativa. Anche se il gover 
no attuale dovesse cade ie , 
l'in ter rogativi) es igerebbe 
comunque una risposta. 

C'è stato un momento . 
recente, in cui un governo 
di contro-sinistra sembra
va impossibile. Questo giu
dizio nasceva ev identemen
te da un'analisi superata 
della DC e del capital ismo. 
analisi che cont inuava n 
sottol ineare la grettezza, la 
sordità del le classi diri
genti, la loro incapacità di 
ini/ iure una politica diver
sa. Ora sent iamo il biso
gno di puntualizzare m e 
glio In situazione, di vede -
:i> bone quali s iano 1 mar- ' 
gini di manovra, le possi
bilità nuove del capital i 
smo Il convegno all'Istitu
to ('ramsci è stato interes
sante. ma anch'esso ha 
messo in luce certi l imiti 
della nostra ricerca. Inso
gna respingere le antitesi 
semplic ist iche: fra quel lo 
che i capitalisti vogliono e 
quel lo ;i cui sono costretti . 
fra il positivo e il nega
tivo. Occorre invoce guar
date n fondo i caratteri o g 
gettivi del capital ismo, e 
il pe.<o che nel de tcrmina
to la s i tuazione hanno le 
lotte della c lasse operaia. 
la sua resistenza, la 5iia 
coscienza politicn. 

lai reazione v ivace del 
Partito, e. più in generale , 
della c lasse operaia nlla 
s ituazione nuova è un fat
to importante. Vn sottoli
neato che in altri Paesi 
europei, in condizioni ana
loghe, si è verif icata 
una socialdeinoerntiz.zazio-
ne ilei mov imento operaio. 
Questo, ila noi, non è a v 
venuto. E c c o un fatto 
straordinariamente positi
vo. Però non si può dire 
che il pericolo sia del tut
to scongiurato. Anche qui 
si devi» approfondire l'ana
lisi. scoprite — per e sem
pio — perché in alcune 
fabbriche i voti della CGIL 
aumentano, in altre d imi
nuiscono. nonostante le 
spinte anticapital ist iche. 
(un punte pei fino e s t re 
mistiche. che si mani fes ta
no in alcuni trrandi centri 
industriali 

Qual e il carattere d e l 
l'azione che i vari gruppi 
borghesi compiono ed in
tendono compiere nella 
nnov.i situazione'' E' un 
in'e-ioitativ o a cui bisogna 
(lare una risposta. Non ci 
si pilo assolutamente ; , c -

j contentar»- di dir»»: il cen-
t!o-smist ia e sol tanto una 

1 manovra borghesi», oppure: 
I il centro-ministra dimostra 
I ed», l i n t e i c l a s s i s m o della 

DC si è incrinato e che 
quindi nuovi gruppi s o 
ciali hanno pu»so il s o -
prav» ent») nel suo interni». 

( ì iud . / i pai zi..li. affret
tati e unilaterali s p m e e -
rebbeio il Partito ad unr. 

inerzia che potrebbe essere 
scott ic i od ott imìstica, mn 
d i r comunque sarebbe 
molto dannosa. Dobbiamo 
invoco comprendere che 
andiamo verso lotte più 
complicate, in una prosp«?t-
tivn non ancora esplorata. 
e che quindi richiede un 
granile sforzo di analisi . 
ed un eccezionale impegno 
nobtico unitario, col legia
le. di tutto il Partito. 

JOTTI 
l a comp.igii.ì Ni lde .lotti 

affronta, nel suo in terven
ti'. il problema del r a p 
porto fra mov imento o p e 
ra. o e mov imento cuttol i -
i o. in particolare fra c o 
munisti e cattolici . 

Si tratta di un problema 
decisivo, che il centro-sini
stra oggi ripropone c o n 
forza, in termini qual i tat i 
vamente diversi dal p a s 
sato 

Per affrontarlo e risol
verlo giustamente, dobb ia 
mo partire da due consi«i#» 
razioni: 1) c r a / i e all'ini^I*-
tiva e all 'azione che abbia 
mo saputo sv i luppare in 
Onesti anni, la problcmat l -
( Continua In te. pmf. 1. ••!.') 
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centrale 
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ca reale della vita politica 
italiana ò finalmente pene
trata nella DC; 2) il con
tat to che la DC ha istituito 
con il PSI, da un lato apre 
nelle sue file <• proble
mi, contraddizioni, divisio
n i nuove, d'altro lato non 
può non tendere ad allar
garsi fino all 'avanguardia 
del movimento operaio, ai 
comunisti, che costituisco
no una forza decisiva an 
che sul piano intemaziona
le (ed alia dimensione in
ternazionale dei problemi, 
la Chiesa, che 6 un orga
nismo supernazionale, è 
part icolarmente at tenta e 
sensibile). 

Nel dibattito, nel con
fronto delle idee, nell'azio
n e potremo realizzare l'in
contro, operare proficua
mente perchè siano supe
rat i ì limiti del centro
sinistra e ' creare cosi le 
premesso per una profon
da svolta a sinistra nel n o 
stro Paese. - •' 
•'«Oggi, noi dobbiamo pro
seguire ed estendere il dia
logo sui grandi temi del
la distensione e della pace, 
ma dobbiamo anche svi
luppare, partendo dalle 
questioni concreto, intorno 
alle quali esiste una so
stanziale unità di aspira
zioni, un dibatti to più ge
nera le sulle concezioni del
la società e dello Stato. 

Il movimento cattolico, 
la DC, devono misurarsi 
con noi anche sul terreno 
ideale, dell'analisi e del 
dibatti to sulle prospettive 
di sviluppo del mondo 
contemporaneo e del n o 
stro Paese: ò questa la via 
perchè cadano le pregiudi
ziali che ancora ne imbri
gliano le forze più vive, 
perchè si realizzi una nuo
va unità democratica. 

GARAVINI 
P u r • essendo d'accordo, 

in linea generale, con quei 
compagni i quali hanno os
servato che, nell 'at tuale 
situazione, esistono ogget
t ivamente condizioni più 
favorevoli per la lotta con
dotta dalla classe operaia 
contro i monopoli, Garavi-
ni sottolinea alcuni ele
ment i negativi, che rendo
no il discorso difficile e 
complesso. 

Alla FIAT, l'insuccesso 
dello sciopero del 6 feb
braio scorso è, in tal senso, 
indicativo. Insufficienti so
no Ì legami e i contatti con 
gli operai, per cui diventa 
difficile elaborare insieme 
a loro una piattaforma ri
vendicativa organica ed 
adeguata. Lo sciopero è 
riuscito meglio laddove la 

. nostra agitazione e la no-
; a t ra iniziativa non si sono 

limitate alla questione del 
prolungamento dell 'orario 
di lavoro, ma hanno inve
st i to una tematica più am
pia. Dobbiamo, dunque, 
proseguire su questa stra
da, affrontando tut t i i pro
blemi connessi alla odier
na condizione operaia, 
quale si configura dentro e 
fuori la fabbrica, investen
do le questioni connesse 
ai trasporti , alla cosa, al 
carovita ed arrivando, da 
qui , alle questioni della 
programmazione economi
ca e dei suoi contenuti. 
delle riforme di s t rut tura . 

LONGO 
Terminato il dibatti to 

sul primo punto all'o.d.g. 
ha ripreso la parola il com
pagno Luigi Longo, per 
t r a r r e alcune brevi conclu
sioni. 

Egli ha iniziato affer
mando che il rapporto e la 
discussione che ne è segui
ta, costituiscono l'avvio del 
dibatti to precongressuale: 
di un dibattito, cioè, che 
dovrà proseguire ed esse
r e approfondito e arricchi
to, ad ogni livello, nelle 
istanze di Parti to, at traver
so la partecipazione attiva 
e responsabile di tut t i i 
compagni. 

Gli interventi — ha ag
giunto Longo — si sono 
soffermati su molti dei pro
blemi affrontati nella rela
zione introduttiva. In par
ticolare, si è incominciato 
a discutere su una delle 
questioni più importanti 
che si pongono oggi al mo
vimento operaio e al nostro 
Par t i to : quella relativa al 
rappor to fra monopoli e si
s tema capitalistico in ge
nera le e alla na tura del ca
pitalismo monopolistico di 

' S ta to . Questa discussione 
dovrà proseguire, in quan
t o occorre che il Parti to, su 
problemi di tale decisiva 
importanza, abbia, anche 
approfondendo e arric
chendo i risultati cui per
venne il nostro IX Con
gresso. una salda baso teo
rica, che costituisca il va
l ido supporto della sua li
nea politica, della sua ini
ziativa, delle sue lotte. 

Il compagno Longo ha 
poi dato let tura di una ri
soluzione — che il C.C. ha 
approvato all 'unanimità ed 
il testo della quale pubbli
chiamo a par te — in cui si 
annunciano la convocazio
ne del X Congresso nazio
nale per il 2 dicembre e la 
nomina di una Commissio
ne . formata da 71 compa
gni, che dovrà, sviluppan
do il dibattito iniziato dal 
C.C., preparare un proget
to di tesi, da sottoporre al
l 'esame e all 'approvazione 
óeì C.C. entro il prossimo 

La relazione del prof. Valletta all'assemblea degli azionisti 

I padroni della FIAT si dividono 
26 miliardi 

7 dirigenti del monopolio dell'auto per mia pro

grammazione statale che sostenga l'iniziativa pri

vata — Produzione giornaliera: 3 mila vetture 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 27. — La rela
zione che il prof. Valletta ha 
illustrato agli azionisti della 
FIAT, nel corso dell'annua
le assemblea ordinaria, non 
solo dà la misura del peso 
che II grande complesso au
tomobilistico ha nell'econo
mia italiana, ma indica so
prattutto dove i frutti del 
« miracolo economico » han
no trovato la loro prevedibi
le collocazione. 

Il fatturato complessivo di 
tutte le aziende del gruppo 
(OM compresa) ha raggiun
to i 641 miliardi di lire, 96 in 
più di quelli realizzali nel 
'60, con una produzione di 
631.992 autoveicoli contro i 
530.665 del 1960, di 30.468 
trattori (26.908 nell'anno pre
cedente) e di 1.400.000 ton
nellate di prodotti siderur
gici. Nello stesso periodo di 
tempo i dipendenti delle 
aziende FIAT (OM compre
sa) sono passati da 92.891 a 
107.671. Gli utili distribuiti 
sono aumentati di 2 miliardi 
e 762 milioni: 23 miliardi n 
641 milioni nel '60, contro ì 
26 miliardi 403 milioni del
lo scorso anno. 

Nel corso della sua esposi
zione, il prof. Valletta ha 
trovato il modo di esprime
re la posizione degli interes
si di cui è rappresentante 
circa la nuova situazione po
litica. e Non c'è da aver pau
ra del nuovo e del diverso », 
ha sottolineato, quando que
sti non contraddicano al sa
cro principio del « diritto di 
proprietà e di iniziativa ». E' 
in questo modo che il massi
mo esponente di uno dei più 
grandi monopoli italiani ha 
dato la sua interpretazione 
sulla programmazione del
l'economia del paese. Egli la 

I dati 
dell'espansione 

del gigante 

U T I L I U F F I C I A L I : 26.4 
miliardi (2,8 più del 60 + 
11,8To) 

F A T T U R A T O : 641 miliardi 
(96 in più rispetto al 60 + 
17,6"*) 

E S P O R T A Z I O N E : 163 mi
liardi (più 13, pari a l -
l'8,7%) 

D I P E N D E N T I : 107.671 ('60: 
92.891; aumento 16%) 

A U T O V E I C O L I prodotti: 
631.992, (1960: 530.665, au
mento 197o). 

A C C I A I O LAVORATO: 
1.400.000 tonnellate, (100 
mila In più che nel 60, 
pari al 7T«) 

considera un dovere, ma « si 
deve evitare, insiste, che at
traverso formule più dottri
narie che pratiche si voglia 
tendere alle nazionalizzazio
ni, allo statalismo, a detri
mento della libera iniziati
va ecc. ». 

Per bocca di Valletta, quin
di, il padronato italiano ha 
voluto segnare i limiti at
torno al quali e non oltre, 
dovrebbero essere contenute 
le iniziative del governo di 
centrosinistra. 

Nella sua analisi della si
tuazione internazionale, Val
letta ha ritenuto opportuno 
rilevare che la volontà di pa
ce « continua a manifestarsi 
da una parte e dall'altra dei 
due blocchi che dividono il 
mondo » e che l'URSS « è in
teressata a salraguardare 
nella pace gli sviluppi delle 
sue immense energie per ele
vare il tenore di vita dei suoi 
popoli >. Non a caso, infatti. 
sono state annunciate profi
cue relazioni commerciali 
con la Polonia e con l'Unio
ne Sovietica stessa, a breve 
scadenza. Non mancano na
turalmente. se pur molto 
sfumate, le proteste contro 
coloro che, invece di pensare 
a fronteggiare la concorren 
za straniera, (40 mila mac 
chine estere entrate in Ita 
Ha nel '61) cercano di ridi
mensionare lo sviluppo dcl-
'a motorizzazione. A questo 
proposito Valletta ha recla
mato una politica che ridu
ca i costi di esercizio delle 
macchine, attraverso la ri
duzione dei prezzi del carbu
rante, dei bolli e delle tasse 
e la costruzione di nuove 
strade ed autostrade. 

Gli interventi statali, quin
di. secondo il monopolio, de
vono dare l'assoluta priori
tà e quindi essere subordina
ti, ai piani di sviluppo pro
duttivo della FIAT e far pas
sare in secondo ordine quel
li relatiri allo sviluppo ge
nerale della società italiana 
(scuole, pensioni, case, in
dustrializzazione del Mezzo
giorno e così via). A dare la 
misura dei radicati program
mi di sviluppo della produ
zione (che attualmente si 
aggira sulle 3000 vetture 
giornaliere) vi sono le cifre 

mento del nuovi impianti. Ai 
190 miliardi previsti per il 
biennio '60-61 se ne aggiun
geranno altri 35-40 ricorren
ti nei programmi ordinari 
l960-'61-'62. 

Un argomento che la re
lazione Valletta ha, nella sua 
sostanza, trascurato e la rea
le situazione dei suoi dipen
denti. Il rapporto in cui le 
loro condizioni stanno con lo 
sviluppo produttivo genera
le, dal punto di vista econo
mico-sociale, nonostante tut
te le parole spose sulla so
cialità dell'indirizzo FIAT, 
non è comparso minimamen
te nel corso della, per altri 
versi dettagliata, relazione. 

Segno evidente, die dietro 
la facciala così brn vernicia
ta dalle parole di Valletta, 
sta una verità difficile da na
scondere, quella che, pur tra 
difficoltà enormi, il movi
mento operaio organizzato 
sta cercando di far venire 
alla luce. 

Quasi 10 miliardi 

gli utili SME 

e 3.246 milioni 

quelli dell'ANIC 
L'assemblea defili azionisti 

della Società meridionale di 
elettricità (che per il 38.4 per 
cento ò in mano allo Stato tra
mite la Finelettrica) ha appro
vato il bilancio del 1001. che 
vede «li utili salire da 7.784 n 
9.723 milioni (con un incre
mento del 25 per cento). Nel 
corso dell'assemblea, il presi
dente avv. Piegar! ha ribadito 
le note argomentazioni dei 
gruppi elettrici privati, racco
mandando al governo di non 
«ledere gli interessi» del pic
coli azionisti con la nazionaliz
zazione. 

Il bilancio dell'ANIC — 
azienda dell'ENI. n partecipa
zione statale — ha un utile net
to di 3.248 milioni. L'assem
blea. presieduta dall'ing. Mat
tel. ha approvato l'incorpora
zione della s.p.a. Romea di Mi
lano e della Immobiliare pa
trimoniale di Bologna, con ca
pitale complessivo di 750 mi
lioni. 

Voto del CNEL 

sul potenziamento 

della ricerca 

scientifica 
Il Consiglio nazionale dell'eco

nomia e del lavoro ha appro
vato un ordine del giorno sulla 
ricerca scientifica, e in partico
lare sin. potenziamento di quel
la parte clip interessa diretta
mente lo sviluppo economico. 

Il CNEL «Ritiene che una 
politica di programmazione del
io sviluppo economico non 
possa prescindere dalla neces
sita di un costante impegno nel 
campo della ricerca scientifica 
e segnatamente della ricerca 
applicata, che deve essere pro
grammata al fine di sostenere 
lo sforzo produttivo del Paese 
e di permettere l'autonomo pro
gredire della scienza e della 
tecnologia italiana -. 

Il documento indica nel Con
siglio delle ricerche l'organismo 
che, ristrutturato e potenziato 
può svolgere il compito di coor
dinare e rimuovere lo sforzo 
che operano nella ricerca scien
tifica o tecnologica. Il CNR ve
drebbe. in caso di realizzazione 
di questo voto, molto ampliati 
i suoi attuali compiti. 

Protesta di strada a Napoli 
degli operai dell' Italsider 
Siglato l'accordo per la Siemens - Altri accordi a Milano mentre 
prosegue la lotta dei metallurgici per la contrattazione integrativa 

NAPOLI, 28. — Questa 
mattina gli operai del pri
mo turno dell'Itnlsider di 
Bagnoli — i quali hanno 
anticipato l'uscita di quat
tro ore per continuare lo 
sciopero iniziato da oltre 
tre settimane — hanno da
to luogo ad una manifesta
zione di protesta nella stra
da che costeggia le mura 
della fabbrica. 

Ciò che ha spinto i lavo
ratori a questa dimostrazio
ne è il comportamento del
la dire/ione, che non solo 
non accetta una trattativa 
ma, venendo meno agli im
pegni presi con i sindacati 
circa la utilizzazione du
rante lo sciopero degli ope
rai addetti alla manuten
zione, sta mettendo in atto 
una serie di misure repres
sive. 

Lo stato d'animo del la
voratori Italsider, a venti 
giorni dall'inizio dello scio

pero, è particolarmente 
esasperato.. Ieri vi è stato 
un incontro presso l'ulflcio 
regionale del lavoro tra 
Intersind e sindacati, ma la 
direzione ancora una volta 
non ha voluto cedere. E* 
stato nel corso di questo in
contro che il sindacato, mo- ( 
strando copie fotostatiche' 
di note d'ordine diramate 
dalla direzione, ha denun
ziato come i dirigenti Ital
sider siano venuti meno agli 
impegni presi circa le moda
lità dello sciopero. 

Fu stabilito infatti che 
durante Io sicopero sarebbe 
stata garantita la presenza 
della squadra di manuten
zione per gli impianti, a 
patto però che la direzione 
non li utilizzasse per la 
produzione. I dirigenti in
vece hanno utilizzato i pe
riti, i capi reparto e le 
squadre di manutenzione 

Negli stabilimenti toscani 

di Campotizzoro, Limestre e Barga 

Massiccio sciopero 
nel Gruppo SMI 

R o t t o il c l i m a d i i n t i m i d a z i o n e i n s t a u r a t o d a 

a n n i - R i c h i e s t i m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i a z i e n d a l i 

PISTOIA, 27. — Lo sciope
ro proclamato ieri nel com
plesso metallurgico SMI, che 
lia fabbriche sulla montagna 
pistoiese (Campotizzoro e 
Limestre) e in Lucchesia 
(Fornaci di Barga), ha re
gistrato un importante suc
cesso. Poche decine di lavo
ratori, sui duemila dipenden
ti, sono entrati in fabbrica. 
A Campotizzoro e Limestre 
Io sciopero era stato procla
mato unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL; a Fornaci di 
Barga la CISL si era invece 
opposta all'azione sindacale, 
senza peraltro riuscire a im
pedirne la riuscita. Fra i po
chi lavoratori che non han
no aderito, i contrattisti a 
termine — ancora numerosi 
in questa azienda che prati
ca da un decennio, da quan
do la FIOM venne messa al 
bando con la persecuzione 
antisindacale, le più odiose 
discriminazioni — ricattati 
dalla direzione aziendale con 
lo spauracchio del licenzia
mento. 

La riuscita della azione 
operaia ha scosso il clima di 
intimidazioni imposte non 
solo nella fabbrica, ma fra 
la popolazione della zona la 
cui esistenza gravita per 
tanti versi attorno alla SMI. 
Nella montagna pistoiese la 
SMI 6 proprietaria della 
maggior par te delle abitazio
ni e in larga misura dello 
stesso suolo sia esso foresta
le, agricolo o destinato ad 
attività turìstiche. Fino a 
qualche settimana fa lo scio
pero sembrava impossibile e 
la CISL, che per lunghi anni 
ha tentato la via della colla. 

f '; 
MONDO DEL LAVORO 

POSTELEGRAFONICI: incontro col ministro 
II ministro delle Poste e telecomunicazioni, sen. Spallino. 

ha presieduto ieri la riunione della Commissione mista — 
composta da rappresentanti del ministero e dai sindacati — 
in merito alla riforma delle strutture P.TT. I sindacati scio 
stati invitati a presentare proposte.comuni per la^riforma 
delle carriere. Il comitato esecutivo della l IP-CGIL, si riunirà 
per questo lunedi. 

0NM1 ed ESCAVAZ10NE PORTI: V (ionio di loti» 
E' proseguito ieri lo sciopero dei tre giorni all'ONMI (per 

ottenere l'assegno integrativo concesso dal governo agli altri 
parastatali) e nel servizio escavazionc porti (per ottenere 
dal ministero dei Lavori pubblici il pagamento degli stra
ordinari e un nuovo inquadramento). 

FERROVIERI: ricevuti dal sottosegretario 
Presieduta dal sottosegretario Cappugi, si è svolta ieri 

al ministero dei Trasporti la seconda riunione con i sindacati 
in merito alle richieste d; aumento, della W.a mensilità e 
del miglioramento delle basi di pensione. Una nuova riunione 
si terrà 1*11 maggio. 

I.N.T.: interrogazione al governo 
I sen. comunisti Valcnzi e Mammucari hanno presentato 

un'interrogazione al governo perchè i dirigenti dell'Istituto 
nazionale trasporti (dello stato) non rispettano contratti e 
norme sugli appalti (cosa che ha già provocato scioperi del 
personale) e per sapere se la scandalosa concessione di « gin 
di consegna » a privati sia stata approvata dal ministero. 

REGISTRO NAVALE: accordo per il personale 
II personale dei Registro navale ha ottenuto dal ministero 

della Marina mercantile un accordo col quale si migliora 
il trattamento salariale, rivendicazione sostenuta da un'agi
tazione della categoria. Tra l'altro sono state ottenute l'inden
nità di anzianità, la pensione annua e la ricostruzione delle 
posizioni del passato per l'assicurazione INPS. 

EDILI: snecesso a Milazzo 
I 1100 edili e metalmeccanici di Milazzo hanno ottenuto un 

notevole successo dopo una settimana di lotta, conquistando 
un aumento di 300 lire giornaliere. L'accordo interessa le 
maestranze di oltre venti ditte che lavorano nella raffineria 

annunciate per il completa-*» Mediterranea ». 

borazione con la Direziono, 
ha ritrovato la via dell 'unità 
sindacale soltanto dopo r i 
petuti fallimenti e amare 
esperienze. A Fornaci di Bar
ga la SMI ha esercitato, fino
ra, un peso ancora più de
terminante nella vita locale: 
il sindaco democristiano è un 
impiegato della SMI la cui 
fabbrica, oltre ad essere la 
unica fonte di lavoro stabile 
per la maggior parte della 
popolazione della zona, mo
nopolizza persino l'approv
vigionamento idrico del vi
cino comune di Gallicano. 

La SMI è ricorsa, in questa 
occasione, a forme di ricatto 
il cui significato politico t ra 
valica la situazione locale. 
Ha fatto saoere. infatti, che 
se gli operai non desisteran
no dal chiedere miglioramen
ti salariali aziendali le fab
briche SMI dovranno subire 
la concorrenza della Finmec-
canica (che ha uno stabili
mento a Genova, la TENTA. 
che fa una produzione simi
lare e a proposito del quale 
si parla di potenziamento). 
riaprendo così la prospettiva 
dei licenziamenti. 

In realtà, la SMI presenta 
da alcuni anni bilanci ric
chi di dividendi e aumenti 
gratuiti di capitale, mentre 
l'assorbimento dei prodotti 
sul mercato continua regola
re. Le condizioni economiche 
dei dipendenti, invece, non 
sono state sostanzialmente 
migliorate da anni. 

Le percentuali di sciopero 
sono state, ieri, del 90% a 
Campotizzoro e Limestre e 
dell'85tf> a Fornaci di Barga. 
I sindacati torneranno a in
contrarsi. dopo questo suc
cesso, per decidere il prose
guimento dell'azione in man
canza di una offerta della 
SMI per l'inizio di trattative 
a livello regionale. 

Scioperano 
i sanitari 

degli aeroporti 
Il personale sanitario e tec

nico in servizio notturno pres
so gli aereoportì di Fiumicino 
e Ciamp'no e in agitazione. Le 
ragioni sono di carattere eco
nomico: dal primo marzo i 
sanitari si sono visti sospen
dere il trattamento di missio
ne, destinato a coprire spese 
di trasporto e mensa, che ora 
gravano sugli stipendi. 

Gli interessati hanno quindi 
deciso di sospendere ogni pre
stazione di lavoro notturno e 
festivo dal 30 aprile al 4 mag
gio. L'astensione sarà dalle 
ore 0 alle 8 nei giorni feriali: 
dalle 14 allo 24 in quelli fe
stivi. 

per assicurare la continui
tà del processo produttivo 
e sabotare lo sciopero. I 
sindacati si sono allora r i 
tenuti sciolti da qualisasi 
impegno circa la salvaguar
dia degli impianti ed oggi 
i lavoratori hanno effet
tuato 4 ore di sciopero in 
tutti i reparti , compresa la 
cokeria. La direzione ha fat
to chiamare la Commissio
ne interna minacciando di 
ritenerla responsabile di 
eventuali danni all ' interno 
dello stabilimento e l'ha ad
dirit tura fatta convocale 
anello dalla Prefettura. 

Lo sciopero ò continuato 
anche alPIMAM - AERFEK 
mentre per l'Alfa Romeo 
la trattativa vi sarà il due 
maggio. 

* * * 
A Milano è proseguita 

intanto In lotta dei met.il-
lurglci alla TIBB, Geloso, 
OMK. Ri-Ri. Stigler-Otis. 
Triplex. Telemeccanica. Re-
daelli, Borletti. Filotecnica, 
Zacchi ed altre fabbriche, 
mentre numerosi accordi 
integrativi vengono strap
pati ogni giorno (dopo quel
li della CGE, della FIAR e 
dell'Alfa Romeo, a cui si è 
aggiunto ieri quello della 
Siemens) in piccole e me
die aziende L'accordo Sie
mens, siglato a Roma per 
i 6500 dipendenti, prevede 
tra l 'altro Taumeno del 
premio annuale da 28 a 55 
mila lire per gli anni 1962 
1963, nonché la correspon
sione di lire 25.000 pro-ca
pite per gli operai in forza 
al 31 gennaio 1962. 15.000 
per gli assunti entro il 28 
febbraio e 10.000 per quelli 
assunti entro il 31 marzo. 

Interessanti accordi — 
che contribuiscono a rom
pere il fronte padronale — 
sono quelli della MAAG 
(aumento del 18 per cento; 
istituzione del premio di 
produzione; esame delle 
mansioni; riduzione d'ora
rio; contributo della ditta 
alla cassa mutua interna) 
e della Agustoni (aumento 
di 20 lire orarie; pagamen
to degli straordinari dopo 
le 44 ore: 80 per cento del
la paga agli infortunati fin 
dal primo giorno e dal quar
to giorno per gli ammalat i ) . 

Messaggio 
della FSM 
per la festa 
del 1. Maggio 

La Federazione sindacale 
mondiale, in occasione della 
Festa internazionale del la
voro che In tutto 11 mondo 
si celebra il 1. Maggio, ha 
Inviato ai lavoratori un nies. 
sapgio « di solidarietà inter
nazionale e di pace >, salu
tando tutti coloro che — su 
un terzo del globo — stan
no costruendo la società so
cialista. I popoli che si bat
tono per la libertà e l'indi-
pcndenia nazionale contro 
Il colonialismo o l'Imperia
lismo. e le classi lavoratrici 
del paesi capitalistici, in Int. 
tu contro la politica di guer
ra »• |o sfruttamento mono
polistico. 

La FSM, nel suo messag
gio, chiama I lavoratori ti 
battersi uniti per la pace. Il 
disarmo, la cessazione degli 
esperimenti termonucleari, 
la litjtildazionc completa del 
colonialismo; contro il mili
tarismo della Germania 
Ovest e del Giappone, per 
un trattato di pace con I due 
stati tedeschi, la normalli-
/u/ione della situazione a 
Berlino, per una vita miglio
re, le libertà democratiche 
e il rispetto dei diritti sin
dacali. 

La I'SM ha Infine lancia
to un appello alla lotta per 
la pace, poiché « la guerra 
non è fatale ». ed un Invito 
a * moltiplicare I contatti 
fraterni e gli scambi di de
legazioni • fra tutti I paesi 
del mondo. 

Le conseguenze 
dell'integrazione europea 

Dibattito a Milano 
su sindacati e CEE 
Un intervento dell'on. Valdo Magnani per la CGIL 

MILANO. 27. — Il conve
gno promosso dall'Istituto 
studi sul lavoro intorno «'.Ile 
« probabili conseguenze eci>-
nomiche e sociali dell'allar
gamento dell'area del MIJC ». 
ha registrato interessanti in
terventi degli esponenti «-.n-
dacali. 

L'on. Valdo Magnani. del
l'Ufficio studi della CGIL, h.i 
svolto una tela/ione che 
prende le mosse dalla pie-
sen/a di unn spinta oggetti
va alla integra/ione europea. 
L'allargamento dei meieati. 
inoltre, esercita una spinta 
propulsiva. Tuttavia il pro
cesso di integrazione si v 
accompagnato allo sviluppo 
ulteriore di concentra/ioni 
monopolistiche, non solo per 
etfetto dell'allargamento (Iel
le dimensioni delle inipie.se, 
ma anche pei e he- c i potei i 
economici decisivi nelle scel
te di investimento .stanno 
nelle mani di pochi giuppi 
privati che si tegolano .se
condo il saggio e la massa 
ilei loro proiitti ». 

Sono queste le forze che 
hanno progettato la unifica

zione politica dei e sei ». 
In questa prospettiva il 

sindacato si dichiara favore
vole a un allargamento del
l'area del Mercato comune. 
ed in particolate all'Inghil-
teria. Una tale espansione 
non può, d'altra parte, an
dare a detrimento dei lavora
tori italiani che percepisco
no salari indubbiamente in
feriori a quelli dei più avan
zati paesi europei. Vi e di 
più: la CGIL potrà intensi
ficare a tutti i livelli i rap
porti e la solidarietà con le 
altre organizzazioni sindaca
li. e in particolare con le 
Tracie Unions. 

Precedentemente avevano 
preso la paiola Franco Si-
moncini. per la UIL. e il dot
tor Savoini per la CISL. En
ti ambi. benché abbiano rie
cheggiato posizioni confindu
striali sulla integiazione po
litica. si sono dichiarati per 
una politica di superamento 
degli squilibii economici, per 
l'autonomia sindacale e con-
tio l'inserimento dei regimi 
fascisti di Spagna e Porto
gallo nella CEE 

L'esercitazione del 1° maggio 

AMSTERDAM — IM polizia strullale olandese si sta esercitando all'aeroporto di Schipol per 
l'arrivo degli ospiti che il 1. di maggio parteciperanno olle celebrazioni per le nozze d'argento 

della regina, che coincidono con la Festa del lavoro 

I soldi del « piano verde » il governo li dà agli agrari 

2 7 mila contadini modenesi 
senza finanziamenti Tensione 

nel Pavese 
per la «guerra 

del latte» 
PAVIA. 27. — Un vero e pro

prio «blocco del latte» è in 
atto nelle campagne pavesi. La 
«via del la t te- che porta alle 
industrie casearie è stata se
minata ieri di chiodi a tre pun
te. mentre le squadre dei cen
tri di' azione agraria effettua
no qua e là dei blocchi volanti 
I bidoni di latte trasportati da 
un camion sono stati rovescia
ti nella strada all'altezza della 
Certosa di Pavia. 

I centri di azione agraria agi
scono di concerto con il Con
sorzio agrario provinciale, men
tre i - bonomiani » si sono in
seriti nella situazione con un'al
tra iniziativa: la Galbani. che 
ò controllata dalla Ferconsor-
zi. ha esteso la raccolta del lat
te fuori della - sua - zona tra-
-iizionalc. offrendo il orezzo che 
verrà stabilito alla fine della 
vertenza. 

Intanto, il Comitato provin
ciale per la r.forma agraria ha 
ieri sottolineato che - i grand: 
agrari, guidati dai centri di 
azione agraria e dilla Fedcr-
consorzi. facevano le\a su un 
giustificato malcontento dei 
pìccoli e medi coltivatori per 
il prezzo scarsamente remune
rativo del latte, tendono a dare 
un contenuto e uno sbocco rea
zionari alla agitazione con 
l'obbiettivo di far pagare alla 
mas*a dei consumatori l'aumen
to del prezzo. «;enza incidere 
sui rilevanti profitti degli indu
striali caseori e di ostacolare. 
co*ì, le giustificate richieste di 
miglioramenti salariali rèi lavo
ratori agr:coli e acli stessi la
voratori delle industrie di tra
sformazione -

R i m e s s a a l m i n i s t r o R u m o r u n a d o c u m e n t a z i o n e s u l l e r i ch i e s t e d i con

t r i b u t i p e r o l t r e u n m i l i a r d o r i m a s t e i n e v a s e - B o i c o t t a t e l e c o o p e r a t i v e 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MODENA. 27. — Sul tavolo 
del Ministro dcll'apricoltura. è. 
arrivato in questi giorni un vo
luminoso promemoria. E' il sol
lecito e la protesta, documenta
ti. di 27 mila piccoli pro<lut-
tori agricoli, soci di cooperati
ve della prorincia di .Modena. 
i quali, colendosi di leggi e di
sposizioni ministeriali, hanno 
chiesto muffii a finanziamenti, 
sempre promessi e mai dati. 

Si tratta di oltre 1 miliardo 
suddiviso in varie richieste: ac

quisto di terra, macchine e be
stiame. costruzione di stalle 
moderne e altri impianti per 
aileramenti. «li mayarcirij e si
los. cantine e caseifici. Le ri
chieste sono state da tempo 
esaminate e autorizzate dal
l'Ispettorato agrario di Mode
na. tanto che le cooperative 
hanno acquistato, costruito e 
ampliaro fidando negli impe
gni rei-bali che assicuravano il 
contributo statale. Ma quei sol
di non sono ancora arrivati. 
dopo anni e me*:, creando cosi 
a molti piccoli produttori diffl-

Domani a Firenze 

Il raduno giovanile 
per la riforma agraria 

FIRENZE. 27 — Domenica. 
al teatro Verdi. avrà luogo una 
manifestazione interregionale 
della gioventù per la riforma 
agraria, cui parteciperanno gio
vani provenienti dalla Toscana. 
dall'Emilia. dall'Umbria e dalle 
March? E" stata promossa uni
tariamente dalla Federazione 
elovanile comunista, dalla Fe
derazione g.ovanile socialista. 
dalla Gioventù radicale, dalla 
Federa7ione giovanile repubbli
cana, dall'Associazione goliar
dica fiorentina, dal Consiglio 
provinciale della gioventù la-
voratr.ee della CGIL, dalla 
commissione giovanile della 

UIL. 
Un giovane, a nome del Co

mitato organizzatore aprirà il 
convegno, e successivamente 
parleranno il sen. Emilio Se
reni. presidente dell'Alleanza 
contadini e l'on. Vittor.o Foa. 
segretario della CGIL. 

Nell'appello che j g.ovani de
mocratici fiorentini hanno ri
volto ai giox-ani delle quattro 
res:on:. «i tiene a sottolineare 
che le cravi condizioni in cui 
versa l'agricoltura italiana non 
possono lasci'ire indifferenti i 
movimenti e le associaz.om s. o-
van.I: che lott.ir.o con impegno 
per il rinnovamento del Paese. 

Coltivare fiorì rende 3,5 milioni per Ha. 
La produzione floricola ita

liana ha registrato un note
vole iviluppo nell'ultimo de
cennio. Nel 1961 essa ha in
teressato ben 12.300 ettari, 
mentre nel 1951 la floricol
tura si estendeva su 8.193 

L'ultimo decennio, quindi, 
reaistra un incremento del 
50,12 r* ( + 67 ?° per le col
ture specializzate e + 29 *"« 
per le colture promiscue). 
Le piante per fiori da recide
re occupavano, l'anno scor
so, 7.440 ettari t ra coltura 
specializzata • non specia

lizzata; seguono le piante 
per profumeria ed orna
mentali , rispettivamente con 
2.930 e 1.930 ettar i . 

T r a le regioni in cui ven
gono coltivati I fiori, il pr i 
mato è detenuto dalla Ligu
ria con 4.706 ettar i , cioè il 
38.23 *"«> della superficie to
tale, seguita dal Piemonte 
con 2.565 ettari (20.85 <~<-) e 
dal Lazio con 1.453 ettari 
(11,81 re). 

Il valore complessivo della 
produzione ha raggiunto 1 45 
miliardi di lire. Esao non è 

molto ma rappresenta una 
notevole ricchezza se rappor
tata alla superficie del ter
reno che vi è interessata. In
fatt i , corrisponde alla media 
di 3,5 milioni di lire per etta
ro, ciò che costituisce — co
me rendimento agrario — un 
primato. Di tale ricchezza 
beneficia soprattutto la Ligu
ria, che lo scorso anno ha 
ricavato circa 35,5 miliardi 
di lire (oltre 7 milioni per 
ettaro). 

Considerevoli per quantità 
e valore risultano le espor

tazioni dei prodotti della flo
ricoltura. Gli ultimi dati sta
tistici indicano un'esporta
zione di 235.606 quintali, per 
un valore di 23.723.789.000 
lire. Nella campagna 1949-50, 
l'esportazione, già in prò 
gressivo aumento da alcuni 
anni, era stata soltanto di 
13.993 quintali per un valore 
di 1.093.638.000 lire. Nell'ut-
timo decennio, quindi, la 
esportazione floricola italia
na ha registrato un incre
mento pari a 15 volte come 
quantità e a 20 come valore. 

coìta finanziarie non indiffe-
rcnti. 

Cinque cooperative di condu
zione terreni che hanno chiesto 
in varie date, dal '57 in avanti, 
mutui per l'acquisto di terra. 
costruzione di stalle moderne, 
bestiame selezionato, stanno 
ancora aspettando oltre 19S mi
lioni di lire. La sola vicenda 
della cooverativa aqricola di 
-S". Giorunni di Concordia, che 
ha chiesto un mutuo di 70 mi
lioni per acquistare della terra 
attraverso la cassa della picco
la proprietà contadina, ha già 
letto accumulare lettere, do
mande, carte bollate, documen
ti in quantità degna della pa
tria burocrazia. Il tutto senza 

j risultato, finora. La Cassa, 
arrebbero detto alcuni funzio
nai della medesima, preferi
sse la conduzione dirisa a 
quella cooperativa, quindl„ che 
poi la cooperatica di S. Gio-
•anni conduca in affitto la 
,.zirnda unlt.z sin dal *45, che 
i.ohia costituito e via ria nn-
uofiito un notevole parco mac
chine. che abbia provveduto co" 
ina fi:ta rete di fossi di irri-
u^zione, tutto ciò non conta 

L<: conclusione che si può 
trarre dalla documentazione e 
dalla protesta «ariate dai con-
tuJint modenr-ù al ministro 
Rumor è chiara. Lo Stato he 
negato ci 27 mila contadini che 
lai-orano direttamente la terra 
oani aiuto concreto. Non ha le
sinato. invece, gli ' aiuti alle 
grandi aziende agrarie capitali
stiche, come ed esempio quella 
dell'ex ministro /oscilla Dino 
Grandi, proprietario di molti 
fondi appunto ncl Modenese. He 
n-'j-ito mutui e finanziamenti 
alle cantine e ^i dirers: im
pianti <ii consrrrarione e tra-
slorrr.azionp dei Drodotri aari-
co'.i produttori, ma li ha dati 
ai grossi complessi capitalisti-
si come la Colbac, l'Eurocon-
c r r c , la Mon Jardin. lo rucche-
nn"cio di .Massa Fihalese, che 
Impongono ai piccoli produtto
ri le loro condizioni dalla se
mina al prezzo 

L'azione dei contadini mode
nesi e delle loro associazioni. 
che parte da una situazione co
mune non solo all'intera regio
ne emiliana, ma a tutto il par
te, ha il merito di portare al
la ribalta con forza un proble
ma assai arare che l'applica-
-ione del » piano verde » non 
ha fdtio che rendere più ur
gente. 

•.INA ANOHEL 
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Aveva preso tremila lire dalle cassette delle elemosine 

La gente di Salbentrand è inorridita 
per la morte del giovane sconosciuto 

11 suo corpo è stato ripescato ieri — Ha cer

cato di lottare nell'acqua gelida della Dora Riparia 

(Dalla noatra redattone) 

TORINO, 27. — Un oscura 
tragedia ha messo a rumore 
la comunità di Salbertrand, 
un paesino dell'Alta Val 
Susa. Un giovane che aveva 
rubato tre mila lire dalle 
cassette delle elemosine di 
una chiesa è stato inseguito 
dal parroco e da alcuni val
ligiani che gli hanno taglia
to tutte le v ie di uscita, in
trappolandolo su un ponte. 
11 ladruncolo ha guardato a 
destra e a manca per cercare 
scampo ma, vistasi preclusa 
ogni via, ha compiuto un ge
sto disperato: si è gettato 
dal ponte alto 5 metri nelle 
acque gelide della Dora Ri
paria. I suol accaniti insegui
tori lo hanno visto rafflora-
re e dare alcune poderose 
bracciate, poi il suo corpo 
è scomparso tra l flutti. Il 
cadavere o stnto ripescato 
stamane 800 metri più n 
valle. 

Verso le 19 di giovedì il 
parroco della chiesa di San 
Giovanni Battista di Salber
trand, don Oreste Pagliarcl-
lo, il quale si trovava nel sa
grato, vedeva entrare nel 
tempio un giovane, trasan
dato nel vestire, colia barba 
lunga ed incolta. Il prete in
sospettito lo ha seguito. Una 
occhiata In giro e hn scoperto 
che tre cassette delle e lemo
sine avevano il coperchio for
zato ed erano state ripuli
te. Stando olle dichiarazioni 
di don Pagliarello. egli al
lora avrebbe raggiunto il 
giovane e lo avrebbe apostro
fato invitandolo n riconse
gnare 11 magro bottino ma, 
non ottenendo alcuna rispo
sta, lo avrebbe preso per un 
braccio ripetendo la doman
da in francese. Ancora nes
suna risposta. Anzi, il giova
ne si sarebbe divincolato af
frettando il passo. 

Da questo momento è ini
ziata la caccia al ladruncolo. 
Al parroco che urlava si sono 
uniti alcuni fedeli. Mentre 
un gruppo con alla testa il 
prete rincorreva il fuggitivo. 
gli altri lo aggiravano e gli 
tagliavano In strada dalla 
parte del ponte < Gironda ». 
Il ladro si e guardato intorno 
come inebetito, come se non 
capisse; poi. senza che alcu
no potesse trattenerlo ha sca
valcato la spalletta del ponte 
e si è gettato nelle limacciose 
acque della Dora, in piena 
per 11 disgelo. Sono iniziate 
subito le battute lungo le 
sponde, il fiume 6 stato scan
dagliato palmo a palmo per 
tutta la serata, poi le ricer
che sono state abbandonate 
e riprese all'alba. 

Al le 5,30 il cadavere dello 
sconosciuto è stato ripescato 
ad un chilometro dal ponte. 
Ma il ritrovamentto non è 
valso a dissipare l'alone di 
mistero che sembra avvolge
re tutta la vicenda. Infatti 
nei vestiti della vittima non 
sono stati rinvenuti docu
menti di nessun genere. Gli 
abiti dello sconosciuto sono 
di foggia ormai abituale an
che da noi: camiciotto n 
scacchi all'americana e pan
taloni marrone. Il cadavere. 
tumefatto dagli urti contro 
il fondo del fiume, è quello 
di un giovane dall'apparente 
età di 25-30 anni, capelli stop
posi e rossastri, barba lunga. 
Di questo sconcertante epi
sodio altro non si sa. 

La notte scorsa a Salben
trand circolavano le voci più 
strane, si facevano mil le con
getture. Si giungeva persino 
a mettere in rapporto i tra
gici avvenimenti della sera 
con la rapina avvenuta in una 
oreficeria a Torino alla quale 
avrebbe preso parte un gio
vane francese. Altri dicevano 
che l'inseguito era addirittu
ra estraneo al furto con 
scasso. 

I valligiani si sono divisi 
in due schiere* innocentisti e 
colpcvolisti . Siano gli uni ehe 
gli altri, però, non mancano 
di rilevare l'accanimento con 
il quale il prete ha organiz
zato e diretto l' inseeuimcnto 
del giovane, tanto da indur
lo a tentare la fuga gettan
dosi nel fiume. Anche se il 
g iovane aveva rubato le tre 

mila lire .dicono in molti a 
Salbertrand. resta l'orrore 
per una caccia cosi spietata 
e disumana contro un uomo 
indifeso anche se colpevole. 

ROBEETO ZILIOTTO 

Ragazzo 
ucciso 

dal trtno 
TREVISO. 27. - L-autonio-

trice 749 in servizio sulla linea 
Calalzo-Trevljo ha travolto e 
ucciso un ragazzo di nove anni, 
Luciano Guarnier. di Montebol-
luna (Treviso) che stava cer
cando di attraversare i binari 
nelle vicinanze della sua abi
tazione. Il macchinista. Giorgio 
Vedelaso, ha cercato, ma inu
tilmente di frenare: troppo bre. 
ve era però la distanza e il 
convoglio, dopo l'urto, ha pro
seguito ancora per una ventina 
di metri prima di arrestarsi. 

Il treno era appena partito 
dalla staziono di Montebelluna 
quando è avvenuta In disgrazia. 
Il ragazzo per arrivare alla stra. 
da ferrata jveva scavalcato un 
fossto che Ja divide dalla strada 
culminalo od era sbucato sin 
binari da una siepe che 11 
rasenta 

Modugno 
in Tribunali 

Un giovane voleva gettarsi da un ponte 

14a ora a Oakland 
ì 

, *^ -

La compagnia di Eduardo è rientrata in Italia 

«Esperienma entusiasmante 
la nostra tournée in URSS» 
Il popolare artista è rimasto a Mosca 
per assistere alle feste del 1. maggio 
A colloquio con Regina Bianchi 

TRIESTE. 27. — Una causa 
contro Domenico Modugno, ci
tato per danni dal -Teatro 
Nuovo » di Trieste per ina
dempienza contrattuale, è sta
ta discussa oggi davanti al tri
bunale civile. 

Il cantante si ora impegnato 
anni fa a partecipare a venti 
rappresentazioni della « Rosa 
di zolfo- ma. partito per una 
- tournée - in America, non 
tenne fede al contratto in base 
al quale avrebbe dovuto per
cepire 15 mila lire per sera. 

Il - Teatro Nuovo - ha chleslo 
ora a Modugno un risarcimento 
di danni nella misura di 15 mi. 
Doni di lire- Oggi sono state 
presentate al tribunale le me
morie dei legali delle due par
ti. La sentenza è provista tra 
circa un mese. 

OAKLAND — Un operalo metallurgico seduto sulla sporgenza di un ponto feirovlnrlo tenta 
di convincere II Henne William Frettai <a destra) arrampicato su una struttura del ponte, 

Il quale minacciava di gettarsi giù, a desistere dal suo proposito. Wells Irniente mi un prete 
ed al vigili del fuoco è riuscito a convincere 11 giovane a •cendere giù 

tTelefoto A. I' --l'Uniti» ~> 

Somministrarono formalina provocando due decessi 

Condannate le due suore 
che sbagliarono medicina 

Dopo aver legato il fidanzato 

Tre teppisti armati 
abusano di una donna 
Il t u r p e e p i s o d i o a S u n P a o l o d i R e g g i o E m i l i a • S o n o s ta t i arr«>la t i 

H a n n o o t t e n u t o le at

t e n u a n t i - O t t o nit'ói 

d i r e c l u s i o n e 

(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 27 — 
Un turpe episodio di violen
za che non trova precedenti 
nella nostra provincia e ac
caduto cinque notti or sono 
nel territorio di San Paolo 
d'Enza: tre giovinastri ar
mati di pistola hanno assa
lito una coppia di fidanzati 
che stavano chiacchierando 
in auto lungo una strada s e 
condaria. in una zona isolata 

I tre teppisti hanno fatto 
scendere a terra l'uomo sot 
to la minaccia delle armi e 
l'hanno legato, poi hanno 
trascinato nei campi la don
na. abusando di lei con la 
forza. Quindi hanno sottrat
to all'uomo 34 mila lire. 

Gli arrestati sono tre gio
vani di San Paolo: Lauro 
Pisi, di 27 anni. Carlo Conti 
di 22 e Giancarlo Bertini 
di 19. 

II Pisi, che pare sia l'or
ganizzatore della turpe i m 
preca. è sposato e padre di 
due bambini. Il Conti, che 
attualmente presta servizio 
militare. la sera del fatto 
era in licenza temporanea a 
San Paolo a causa di una 

malattia del padie. 
Il Pisi e il Bertini avreb

bero confessato. Il Conti n e 
ga disperatamente ogni ad
debito. I carabinieri hanno 
trovato le tre pistole e parte 
della somma rubata. 

Il turpe episodio è acca
duto la sera di lunedi scor
so, giorno di Pasquetta. Ver
so le ore 21, un'utilitaria era 
parcheggiata lungo una stra-

trascinata poco distante con 
una mano sulla bocca, per
che non gridasse. Poi i tre 
giovani le hanno usato v io
lenza. L'agghiacciante scena 
si e prolungata per oltre 
un'ora. 

Alla fine i tre individui, 
dopo aver minacciato di mor
te i due fidanzati, nel caso 
che avessero denunciato l'e
pisodio. si al lontanavano. I 

sventurati , passato il da deserta, a un paio di c h i - i ^ u e 
lometri da San Paolo. A bor-j j m o c h o c d ? cj<jCvano di 
do c e r a n o due fidanzati di^ r i f c r i r e a c l a n i m a viva 
Quattro Castella: lui. un p a i l r o s a e s p e r j e n z a . Poi 
commerciante di 48 anni, le * , ripcn£vano. c d o . 
una 
due 
do 

donna di 39 anni. 
stavano chiacchieran-

tranquil lamente, quando y a n o d i 

pò ventiquattro ore decide-
informare del fatto 

hanno visto sbucare dall'om-'1 carabinieri 
bra tre individui mascherati! Le indagini dei militi so-
e armati di pistola. Costoro. "° state agevolate dal fatto 
con modi bruschi, hanno in- che la donna, nel momento 
timato. pistole alla mano, m cui subiva le violenze di 
all'uomo e alla donna di s e - | " n o dei tre brut:, era rui-
guirh verso un vicino prato I scita con uno strattone ad 
Percorsi circa cento metri. 
hanno legato all 'uomo mani 
e piedi con una robusta fu
ne, buttandolo bocconi per 
•erra e rubandogli , per di 
più. il portafogli con 34 mila 
lire. 

La donna intanto veniva 

abbassargli il fazzoletto che 
gli ricopriva il volto, e a scor
gere il viso affilato ron un 
gran naso adunco del Conti. 
In base a questa descrizione 
: carabinieri hanno potuto 
rintracciare e arrestare i tre 
turp. teppisti 

(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 27. — 
.Suor Amatele. * ('(iiiccflii del
la rarità > che soHir/iiriialro 
ii due (/«{/«'itti dt'N'n.spt'riufc 
Sem fu Affino Nuoro formall-
iKi ni 30' <. anziché un /inr— 
gante. causandone la morte 
uri giro d pochi uniiuti. e 
coiuparsu i> n davanti in g'ni-
rìiri rfrffn sezione primi»- del 
nostro frifxmnlr f presidente 
Calandra Huonaura. P.M Lu-
srrifi. cancelliere Roberto) 
per rispondere ili duplice 
omicidio colnoxn <t*"*?ienie o 
.suor Ama'i'le <al secolo 
Anastasio Scartiffi) e com
parsa sul )>nnco denìi impn-
lati anche wior Catmllu (An
na Pedretu) con la stessa 
.'1111)111*0210''' 

// tribuwilc, concesse le at
tenuanti <i< neriche. ha C(ÌII-
dunnato l< due religiose fi 
otto tnesi di reclusione cia
scuna e fi! lisarrimriifo dei 
danni, coi <• 
menzione > 
naie. 

L'udienze. 
boriosa, ha < 
giornata ! 
stati uditi ' 
cario* e a 

Grave incidente ferroviario in Sicilia 

Deraglia un'automotrice a Siracusa 
t ra il panico di trecento passeggeri 

Sembra che non vi siano feriti — Esce dai binari un merci delle Calabro-Lucane 

ncfici della non 
delta rondizio-

• ttarenti il 

. quanti) mai la-
i ccupiifo tutta la 
i mattina sono 
tti i testimoni a 

incarico, nonché 
le due mttime: 

prudenza, e im-
iver pasto rna-
ai medicinali, a 

SIRACUSA. 27. — Questa 
sera i vigili del fuoco di Si
racusa la polizia e le squadre 
di soccorso delle ferrovie del . 
lo Stato, sono state messe in 
allarme da una grave noti
zie: l'automotrice AT 566. che 
collega Siracusa con Modica. 
era deragliata nei pressi di 
Cassabile. Poteva essere una 
sciagura tremenda. Dalle pri
me notizie pero «i esclude che 
vi siano dei morti. Sembra 
anzi che nessun passeggero 
abbia riportato ferite di una 
qualche gra*. ita 

Sul convoglio composto di 
un'automotrice e di una vet
tura avevano preso posto 

questa sera ben trecento pas
seggeri. Non si conoscono an
cora le cause del deraglia
mento. Si sa soltanto che al 
momeno dell' incidente sono 
divenute fra i viaggiatori sce
ne paurose di panico. Molti 
si sono gettati dai finestrini 
e sono scappati ;n preda ai-
Io choc nelle campagne vi
cine. 

Deraglia 
un merci 

delle Lucane 
COSENZA. 27. — Un treno 

della < Calabro Lucane > è 

deragliato oggi pomeriggio 
alla stazione di Parenti, nei 
pressi di Marzi, ti convoglio. 
un merci di 5 vagoni, era par
tito da Cosenza diretto a Ca
tanzaro: per cause ancora im
precisate l'ultimo carro e 
uscito dai binari. Fortunata
mente non si lamentano dan
ni alle persone, ma per quasi 
due ore la linea è rimasta 
bloccata, provocando il ritar
do di altri convogli . 

Si riapre cosi, ancora una 
volta, il discorso sul le Cala
bro Lucane. Il disastro della 
Fiumarella sembra lontano 
nel tempo, ma la Edison non 

ha fatto ancora nulla per mi
gliorare lo stato di quel le li
nee. e il Governo non si de
cide ad intervenire. Dal gior
no della Fiumarella. sulle 
Calabro Lucane, si sono ve
rificati almeno altri dieci in
cidenti La fortuna ha voluto 
che nessuno di essi abbia 
preteso delle vitt ime, ma pri
ma che succeda una nuova 
tragedia bisogna intervenire. 
perchè dove è deragliato un 
merci, avrebbe potuto usci
re dai binari un treno pas
seggeri con le conseguenze 
che si possono facilmente jm_ 
magi na re. 

Mirica Pasqiali di 13 anni e 
Dea D o m o , chini, di 31 an
ni. costituit. ;'t parte civle. A 
suor Amah'c. in particolare, 
si faceva ct.ricn di « negli
genza ». ir» 
perita, per 
no. anzichi 
una bottic'a di formalina, 
inoltre « «!• non aver eserci
tato il doti.ro controllo del 
recipiente per s'nccrarsi di 
che cosa si trattasse effetti
vamente > 

A suor Camilla, invece, si 
faceva ear co, in qualità di 
responsable del servizio in-
ficrmeristico del reparto oto-
rinolarina1patria, nonché dei 
medicina1: e del materiale. 
di non aver tenuto custodite 
in appo'it' e sevarati arma
dietti le costanze velenose 
che causarono la morte del
le due giovani donne, l.e due 
imputate erano difese rispet-
tiramenle dagli avvocati 
Perr.ici. Trebaseht e Gran
di: la parte civile era assi
stita daah avvocatt Forna-
ciari e Vmdnppi Le due re
ligiose hanno confermato 
quanto di esse già detto in 
istruttoria, e che cioè la scia-
pura è avvenuta per una fa
tale disattenzione. 

Il PM aveva chiesto 16 
mesi di reclusione più 2 me
li per suor Camilla nella sua 
Qualità di sorvegliante 

o. c. 

La compagnia di Kdiinrtlo 
De Filippo è rientrata ieri in 
/filini con un volo delle linee 
aeree nnsfrinclie delle 20,50. 
F.duardo. il ordii ci e Eduardo 
d i e fin cceso l'entusiasmo dei 
sovietici, q rimasto a Mosca, 
dove si tratterrà sino «! Pri
mo limonio. Z.fi sera sfesso 
partire) in aereo per Vienna, 
dove In eompnpiiin sarà giun
ta nel frattempo, per recito re 
questi fantasmi. 

L'arrivo «lenii attori (l Fiu
micino e avvenut ocon molte 
ore di rifflrdo rispetto «il pre-
vtsta. Ad attenderli era una 
piccoli! /olld «li parenti. nior-
iinlisri e fotoreporter. Vesti
ri con ululi pesanti per que
sta tarda ma bella prima r e m 
romana. Regina Bianchi, Sa
ra Pucci, .Aripeld e A/nrlna 
Pagano, Antonio Casagrande, 
Maria llda De Renzi, Ugo 
D'Alessio e gli altri enino let-
ferfilmoifr roperfi di * sou
venir >. Hepinii / i iandi i , la 
prima affrici* di Kdunrdo, 
arerà una « Zork-jl » a fra-
colla, alenili* eeramidii* ae-
(|ti/stnft* a Budapest) , hoffi-
olie di vodka e ulfri oppeffi 
pigiali nelle borse. All'oc
chiello, facevano spicco tre 
disfi ti firi dalla classica forma 
sortefiea: mio «'ni sfato re
pellalo a lei, come a tutta (a 
compfipnia, dal teatro * Pri
mo piano (<tii!!<|i{fiina!r > di 
Leningrado; l'altro le era 
stato appuntato da uno spet
tatore, che l 'arerà offesa, 
assieme a molti altri, per due 
ore fuori del teatro, a recita 
finita; II ferzo riproduceva 
la statua di Pnslcln, sempre 
a facilinprado. 

Inutile dire clic tutti han
no arufo parole entusiaste 
per questa loro tournóo che 
li ha portati a Budapest, V'ar
sa ria, Afosca e Leningrado. 
* In Ungheria. Polonia tua 
soprattutto in URSS — cf ha 
detto Regina Bianchi — (I 
teatro è una cosa viva e im
portante. Quello che più mi 
ha colpito, a parto l'acco
glienza c/ie ci hanno riser
vato, e In serietà della or
ganizzazione teatrale soulctl-
ca. Del pubblico — Zia poi 
coiitfnuafo — sapete già ». 

« Uè. mi sembrava di sta
re a Napoli — e intervenuto 
D'Alessio, clic stava sbrigan
do le formalità dopannll, A 
Napoli, al San Ferdinando. 
come tanto tempo fa... >. 

< Certo — ha ripreso /«Vi/i
na lìianchi — a Mosca Filu 
mena ha avuto 24 chiamate, 
dico ventiquattro. Ma In ogni 
città, per ogni commedia, sia

mo sfati accolti in modo 
trionfale >. 

* Ed Eduardo? Quali sono 
state le sue Impressioni du
rante la tournee? >. 

« .'Indie lui era molto col
pito. Sapeva che le site com
medie erano conosciute e ap
prezzate: l'ilunieiio Martur.'i-
no viene replicata da 6 anni. 
fre piotili la settimana. Ma 
un conto, in credo, e far rap
presentare ad altri lt> proprie 
commedie, un conto è portar
le sulla scena. Fortunata
mente. aitinomi) avuto un 
traduttore fedele: gli spetta
tori riuscivano ad apprezza
re ogni sfumatura dialettale. 
Eduardo era felice tua alla 
fine molto stanco. Incontri 
con pittori, incontri con scrit
tori. incontri con attori. Una 
sera che aliliiamo riposato 
siamo andati a vedere, a Le 
ningrado. De Pretore Vin
cenzo Quando ci hanno visti 
in sala, a hanno fatto sali
re sul palcoscenico. Gli ap
plausi non finivano mai. Alla 
fine u un spettatore ha grida
to: "l' ira l'Italia'". Con tutto 
(piesto daffare smino riusciti 
a vedere ben poco. Beh — ha 
poi concilisi» — il "liolscioi" 
a l m o i o . l'abbiamo visto. E 
anche molti musei. I ragazzi 
— e ha indicato /Inforno Cu-
sagrande. il "Settebellizze" 
di Napoli milionaria — lifin-
rio invece lavorato anche 
tuort dal teatro ». 

Casagrande e gli altri pio
vani della compagnia, infat
ti. hanno girato un documen. 
torio a Leningrado, e per esi
genze cinematografiche si so
no anche improvvisati mara
toneti. battendosi a sinaolar 
tenzone nello stadio. Forse 
torneranno a Leningrado. 
per girare un film Un film 

vero, questa rol la , ma del 
finale non è stata ancora sta
bilita la trama. / | soppeffo 
sard dello stesso Casapramie. 

Come abbiamo detfo, la 
compapnia sard a Viemm il 2 
e il 3 maggio (Questi fanta
smi,); a Venezia il 5 n i sin
daco del rione Sanità) e nd 
/Inrersa II 14 e il 15 ("Napoli 
mil ionaria) . 

L. s. 

La Fiera 
di Milano 
ha chiuso 
i battenti 

MILANO. 27. — Con l'inter
vento dei ministro del Tesoro 
on. Tromelloni, in ì appreseti-
tnnzn del governo, nlle 20.15 
precise. In 40.a cdllzone della 
Fieni campionaria intcrnnzlo-
unle di Milano lui chiuso ulll-
clRlmente i battenti. La ceri
monia dell'amami! ut banditi a 
ha avuto IUOKO in piazzale Ita. 
Un, di fronte al Pulaizu dello 
Nazioni, pi esenti le maggiori 
autoiiti'i cittadine, il ni esiliente 
e il scgietarlo dell'Ente Fiera 
e rnpprescntunzu consolnu e 
diplomatiche, con sede a Mi-
Inno, dei 4-4 Paesi europei ed 
extra eiuo*>et accreditati ufU-
cialmente alla Fiera. 

A giugno 
si concluderà 
il Congresso 
della stampa 

Il Consiglio Dirett ivo della 
Federazione nazionale dello 
stampa Italiana ha deciso di 
convocare per 1 giorni 22 o 23 
giugno 1902 le riunioni con
clusivo dell'8. Congresso na
zionale in prosocuzlono di 
quello congressuali di Ra
pallo, lo quali vennoro ag
giornate il 10 ottobre 1901. 

Le prossime riunioni con
gressuali avranno esclusiva
mente carattere di lavoro e 
saranno tenute nella sedo e 
negli orari cho verranno tem
pestivamente comunicati al le 
associazioni interessate. 

Gli allori ilcll.i ODiup.ignU «Il Kdunrdo atl'arrlxo all'aeroporto 

E' accaduto in Portogallo 

Bomba napoleonica 
ferisce una bambina 
I genitori l'avevano utilizzata per 
appendere una marmitta sul fuoco 

LISBONA, 27. — L'occu-
pnzione del Portogal lo «In 
porte dello truppe napoleo
niche, nel primi nnni del se
colo scorso, ha provocato unn 
nuovn vitt ima: tina bimba 
cho abita a Sebadolhe, nel 
Portogallo del nord, ò rima
sta infatti gravemente feri
ta, ieri, dall'esplosione di una 
granata risalcnto a quel
l'epoca. 

L'ordigno, corroso fl.dla 
ruggine, servivo da lungo 

Per una bomba inesistente 

Panico all' FBI 
di Los Angeles 

tempo a vari usi. I genitori 
della bimbn, pensando che la 
granala fosse scarica, l'ave
vano util i7/ata ieri per ap
pendere una mnrmitta sul 
fuoco. In un caminetto. Il ca
lore hn fntto esplodere il re
siduato bellico le cui schegge 
hanno ferito la bimba che si 
trovava presso il camino. 

Un cadavere 
nella rete 

MANFREDONIA. 27 — Il 
motopeschereccio - Vascello -
iscritto ni compartimento ma
rittimo di Manfredonia, men
tre effettuava la pesca a 10 
mirtini circa da Muttuinta 
(Foggia), ha Impigliato nelle 
reti il cadavere di un uomo 
«lei tutto irriconoscibile. Il nio-
topesca è rientrato in porto 
con In bandiera n mezz'mtn in 
segno di lutto. Dni primi ac
certamenti pare che debba 
trattarsi di un giovane dalla 
apparente nth fra 1 20 e i 30 
nini, deceduto da oltre due 

mesi 

Uccide la moglie 
a colpi di scure 

ItEOCIO CALABRIA. 27. — 
(•inceppi' Esposito, «li 37 anni. 
ha uccLso con due colpi di 
Miir,- la propria mobile. Frnn-
ci--i-.i I.,i KUJ.1, di 44 ami: 

Subito dopo il delitto l'Espo
sito «» si.ito trntot in arresto 
fi ii carabinieri 

Distrutti 
614 kg. 
di carne 
d'agnello 

PISTOIA. 27 — Le carni di 
I.V) agnelli, tl.i! peso compl#i-
«ivo dì *> 14 k.*.. destiti ite i l con
sumo nel periodo pnsqmle. sa
ranno Inter imente distrutte a 
cura dell.i direzione del macello 
cornuti.ile di Putoia Nelle carni 
de>i.li agnelli, sottoposti i con
trolli \eter.ii.,n e indagini bat-
ter:olo4:che. ?ono state riscon
tri!.» profonde .l'tenzion: drr.-
vinti d i un i r n i i o m l o proee-
iimento d. refri^enz:one 

LOS ANCJF.I.F.S ~ Panico Ieri nel qaartlrrr dell'FRI a rati*»* 
di un» telefonata anonima chr a \ \ rr t l \a drll'imminrntr 
«cappio di una Kro***M bomba all'interno dell'edificio II pa
l a n o è tUMo immediatamente sgombrato e perquisito, ma 
della bomba neppure l'ombra. Nella foto: una parte degli 
impiegali dell'FRI fuori dell'edificio «Telof A l ' - l ' I ' n i t j - i 

Salsìcce 
al solfito di sodio 
La presenza di iposolfito d: 

sod.o e stata accertata anch«> 
nelle sal*.cce durante un con
trollo effettuato Jti vlg.l; ur-
br.n, .-il mereato d: Lu.no 

Il Comune ha ordinato la 
•iospens.one del permesso d; 
vend.ta per tre commercianti. 

C.nque macellai di Ferrara 
-oro stati condann-.t: dal Pre-
•tir» r. 20 m.ii 1 re di multa 
e a 90 mila l.re di ammenda 
per aver trattato le carni j » -
•»*e m vend.ta con iposolfito. 

Grave sentenza del tribunale militare di Firenze 

Tre anni di carcere inflitti 
a un obiettore di coscienza 

(Dalla nostra redazione) 

FIRFA'ZE, 27 — Una gra
ve sentenza ha pronunciato 
oggi il Tribunale militare di 
Firenze che ha erogato qua
si il massimo della pena, e 
cioè tre anni di reclusione, 
a un obiettore di coscienza 
recidivo 

Il falegname torinese Gi
no Tosetti. che professa gii 
i d e a l i dei « testimoni di 
Gcova * è comparso oggi d i 
nanzi ai giudici del Tribu

nale militare territoriale per 
essersi rifiutato di indossare 
l'uniforme quale recluta de l -
l'88. Reggimento Fanteria di 
stanza a Pistoia. Il Tosetti, 
sempre per lo stesso motivo. 
era già stato condannato nel 
1960 a cinque mesi di reclu
sione e nel '61 a II mesi. Og
gi il PM aveva chiesto la 
condanna dell 'obiettore re
cidivo a un anno e due mesi 
di reclusione, ma il Tr ibu
nale ha inflitto al Tosetti a l 
tri tre anni di carcere. E' l e 

cito c h i e d e v i quanti anni 
ancoia — d«»pu questi tre 
— il tribunale mil itare 
intende far trascorrere in 
carcere all 'obiettore, la cui 
coscienza lo spinge a persi
stere neila posizione assunta. 

l'na giusta -.oluzione del 
problema era stata prospet
tata nei giorni scorsi «lai 
€Mr.»*imento non violento 
per la pace » pi c r e d u t o dal 
prof. Aldo Capitini dell'Uni
versità di P e m g i a . 

I-a soluzione — secondo il 

Movimento — sta nell'attua
zione di due depos iz ion i fon
damental i: che ogni ch iama
to o richiamato al le armi 
possa scegl iere tra il serviz io 

.mil itare e un s e r v ìz io alter
nativo di pari durata; che 
tale servizio venga organiz
zato dal Ministero del l 'In
terno per l'aiuto c iv i le in pa
co e :n guerra, servizio di 
duro al lenamento, non arma
to. e da met tere in atto in 
occasione di disastri, inonda
zioni, bombardamenti , t e e . 
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Alla, vigilia della partenza del segretario di Stato per l'Europa 

Terzo colloquio Rusk-Dobrynin 
sullo Germania Vicolo cieco a Ginevra 

Dean non discute 
le «zone disatomizzate» 
GINEVRA, 27. — 11 vice

ministro degli esteri sovie 
tico, Zorin, ha proposto og 
gi al « comitato plenario » 
della conferenza dei diciot 
to, il quale si occupa delle 
misure parziali da adottare 
per favorire un accordo sul 
disarmo, la discussione con 
urgenza del problema della 
< non diffusione » delle ar
mi nucleari e delle < zone 
denuclearizzate >. 

« Il problema — ha detto 
Zorin — è tanto più urgen
te in quanto in campo oc
cidentale si parla con insi
stenza della trasformazione 
della NATO in quarta po
tenza nucleare », 

L'americano Dean si 6 
tut tavia opposto alla richie
sta sovietica, proponendo 
che si discuta invece il pro
blema della « prevenzione 
degli attacchi di sorpresa ». 
Gli Stati Uniti, come e no
to, sostengono che, sotto 
questa etichetta, dovrebbe
ro essere adottate misure 
come l'installazione di posti 
di controllo in territorio so
vietico e dovrebbero essere 
introdotti obblighi come 
quello di notificare in anti
cipo tut t i i movimenti di 
t ruppe e altri dati di inte
resse mili tare. 

In real tà ha fatto notare 
Zorin, il problema della 
prevenzione degli attacchi di 
sorpresa è un aspetto, ar t i 
ficialmente isolato dagli ame
ricani, del problema gene
rale del disarmo, e le misure 
indicate da Dean non fanno 
che riproporre, in contrappo
sizione al disarmo i famosi 
« controlli ». Nò si vede co
me discutere tale questione, 
che vede le parti in netto 
contrasto, possa far progre
dire i negoziati. 

Dean ha replicato condi
zionando, in pratica, la di
scussione sulla « non diffu
sione » delle armi nucleari 
e delle e zone denucleariz
zate » alla discussione sulla 
prevenzione degli attacchi 
di sorpresa. 

E il comitato si 6 aggior
nato, senza decisioni, fino n 
mercoledì. 

In precedenza, era defini
t ivamente naufragato il ten
tativo sovietico di arr ivare 
ad un accordo con gli ame
ricani sulla proibizione del
la propaganda di guerra. 

Diffuso dalla Tass 

|Stalin. «C 'è forse qualcuno 
— egli dice — il quale dubiti 
che Stalin s ia-s ta to un co
munista, sia stato devoto al 
comunismo? Se c'6, costui 
non capisce niente. S t a l j n fu 
devoto al comunismo con tut . 
to il suo essere e fece tut to 
per il comunismo. Eppure 
egli commise abusi imperdo
nabili, che noi abbiamo cri* 
ticato ». 

In merito alla Cina, Kru
sciov dice: « Il popolo cinese 
ha compiuto grandissimi pro
gressi. Naturalmente, qualun
que popolo può incontrare 
difficoltà in una particolare 
fase del suo sviluppo. A 
quanto pare, il popolo cinese 
sto oro sperimentando certe 
difficoltò, com'è menzionato 
nel comunicato della 3. ses
sione del Congresso naziona
le del popolo cinese. Ma noi 
siamo assolutamente certi 
che il grande popolo cinese 

supererà presto queste diffi
coltà di crescita, eleverà an
cora di più la sua economia, 
conseguirà nuovi successi nel 
campo dello sviluppo cultu
rale, e si deve tener presente 
che la cultura del popolo 
cinese 6 antichissima, e saprà 
soddisfare in grande misura 
le sue necessità materiali ». 

Occupandosi delle relazioni 
con l'Albania, Krusciov di
chiara: « Voi sapete che noi 
e i dirigenti del Parti to al
banese del lavoro abbiamo 
una diversa valutazione di 
certe questioni. Noi abbiamo 
discusso con loro su tali que
stioni, ma lo sviluppo politico 
interno dell'Albania 6 affare 
interno dello stesso popolo 
albanese, e noi osserviamo ri
gorosamente oggi come sem
pre il principio della non in
gerenza negli affari degli al
tri popoli, anche del popolo 
albanese ». 

Il Neues Deutschland saluta il «maggior realismo» USA 
Von Brentano si oppone ad ogni accordo per Berlino 

WASHINGTON. 27. — 
Stasera, alle venti e trenta, 
il segretario di Stato ameri
cano hu ricevuto l'ambascia
tore dell'URSS, Dobrunin, 
per un nuovo colloquio su 
Berlino, la Germania e l'Eu
ropa. Al termine dell'incon
tro durato 90 minuti e al 
quale hanno partecipato an
che l'assistente segretario di 
Stato per gli affari europei 
Foy Kohler ed il consi
gliere dell'ambasciata sovie
tica Georgi Kornicnko, non è 
stato diramato alcun comu
nicato. A sua i>olfti, l'ttmbti-
sciatore sovietico si è rifiu
tato di /'"*<• dichiarazioni Al. 
la domanda se da parte urne. 
rietina fosse stato consegnato 
un documento, Dobrunin si è 
limi luto a mostrare, la car
tella diplomatica aggiungen
do * come vede è la stessa ». 
Prima di salire in macchina 
Dobrunin ha evitato un'ulti
ma domanda osservando: « Cj 

Nuovo accordo commerciale 
fra l'Italia e la Jugoslavia 

Il resoconto 
della con
versazione 

tra Krusciov 
e Cowles 

MOSCA, 27. — L'agenzia 
TASS ha diffuso oggi un re
soconto della conversazione 
svoltasi il 20 aprile al Crem
lino tra Krusciov e li giorna
lista americano Cowles. 

Le risposte di politica in
ternazionale sono già note at
traverso il resoconto fornito 
dall ' intervistatore. 

Nella par te dell ' intervista 
dedicata ai problemi del mon
do socialista, Krusciov rileva 
che. ment re la fedeltà alle 
idee fondamentail de] mar
xismo-leninismo è comune a 
tu t t i i comunisti, < è inam
missibile esigere l'osservan
za di una norma comune, sta
bilire una specie di modello 
unico per tutti i popoli che 
s ' incamminano sulla via del
l'edificazione del socialismo e 
del comunismo n. 

In questo senso, anche i 
t ra t t i individuali dei dirìgen
ti svolgono un certo ruolo, e 
Krusciov ricorda, a questo 
proposito, la nota critica a 

B E L G R A D O — Italia e Jugos lav ia hanno deciso, ni termine delle conversazioni svolte*! 
a Be lgrado fra II ministro del eommcrclo Pret i e il suo col lega Kraiger. di l iberalizzare 
le importazioni italiane dal la Jugos lavia e di espandere ancora l'Inti-r.scainblo fra i due 
paesi . Ne l la tclcfoto: I ministri Preti e K m Igor mentre firmano il protocollo degli accordi 
raggiunti ne l corso de l l e conversazioni 

saranno altre occasioni ». I 
giornalisti presenti uè hanno 
subito dedotto che il collo
quio era stato piuttosto agi
tato, ma nessuno ha volito 
trarre delle conclusioni af
frettate^ 

Certuni hanno interpreta
to la frase di Dobrynin * ci 
saranno altre occasioni » co
me la conferma che ttortttitio 
luogo altri incontri. Oggi si 
sarebbe parlato del proble
ma della presenza delle 
truppe occidentali a Berlino 
ovest, e cioè una delle que
stioni di fondo della crisi ber
linese. 

Dal canto suo, liusk discu
terà tuta la quesione con i 
ministri degli Esteri della 
Germania di Bonn e della 
Francia ad Atene dove dal 
3 al 6 maggio .si terrà la ses
sione primaverile del Consi
glio dei ministri degli Esteri 
del Patto atlantico. 

All'ordine del giorno di 
tale riunione vi sarà, oltre il 
consueto bilancio dello stato 
dei rapporti tra l'Est e 
l'Ovest, la dibattuta questio
ne dell'armamento nucleare 
della NATO. Secondo le in
formazioni che corrono nel
la capitale americana, gli 
Stati Uniti non si ripromet
tono di presentare delle vere 
e proprie proposte in mate
ria. Rusk e Mac Namara (mi
nistro della Difesa) si limi
terebbero ad ascoltare i mi
nistri degli altri paesi te
nendo ben fermo, tuttavia, 
un punto: e cioè clic ogni 
eventuale aumento nella do
tazione di armamenti atomi
ci alle forze della NATO do
vrà essere totalmente paga
to dai paesi membri della 
alleanza. Per quanto riguar
da la questione della oppor
tunità di aiutare la Francia 
a intensificare la produzione 
di armi atomiche attraverso 
la cessione di alcuni segreti 
in questo campo, l'orienta
mento di Kennedy rimarreb
be contrario. Non è detto, 
però, clic tale orientamento 
debba necessariamente pre
valere. In America, infatti, 
ci si rende ben conto che un 
accordo con la Francia sta 
diventando uno degli ele
menti essenziali per imposta
re e condurre, ad un minimo 
di risultato la politica ettro-
pea del presidente Kennedy. 

All'assemblea nazionale francese 

Maggioranza di misura 
per il governo Pompidou 

11 g o v e r n o a t t a c c a t o s t i l la p o l i t i c a e u r o p e a d a soc ia l i s t i , r a d i c a l i e i n d i p e n d e n t i - C r i t i c h e d e i 

c o m u n i s t i s u l l e q u e s t i o n i soc ia l i • P a r i g i s o s p e n d e la l i b e r a z i o n e d e i p r i g i o n i e r i a l g e r i n i 

(Dal npstro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Pompidou 
ha ottenuto dall'assemblea 
nazionale una smilza appro
vazione al suo programma. 
Poco prima della votazione, 
anche i più pessimisti preve
devano una maggioranza di 
circa 300 voti; invece, il nuo
vo governo ha strappato la 
investitura per solo 259 vo
ti contro 128 e H9 astensio
ni. Non hanno preso parte 
al voto 29 deputati (non as
senti). Se anche questi en
trassero nel conto, il governo 
sarebbe battuto- Il risultato 
è fortemente negativo ed in
duce certi ambienti gover
nativi a riflettere sulle pro
fonde debolezze della linea 
politica gollista all'apertura 
della seconda fase della quin
ta Repubblica. 

Si è visto dal dibattito a 
palazzo Borbone che il pro
blema centrale non è più la 
Algeria, ma l'Europa. Contro 

gli accordi di Evian hanno 
parlato, col tono degli scon
fitti, i deputati ultras e. con 
una esasperata e faziosa im
prontitudine, alcuni deputati 
di origine algerina, fra cui lo 
ex campione di tennis Abdcs-
selam; questi ha prcannuncia-
to misure, dichiarando che 
la politica di De Gaullc ap
proda ad un * abbandono 
vergognoso > e che l'eserci
to del FLN sta dilagando in 
Algeria, rompendo gli aroini 
stabiliti dagli accordi. 

A questa parte degli inter
venti. Pompidou ha risposto 
in maniera contraddittoria: 
da un lato ha denunciato la 
OAS come responsabile unica 
delle difficoltà, che si frap
pongono a una rapida appli
cazione degli accordi di 
Evian (e qui è stato applau
dito anche dalle sinistre): ma 
poi ha annunciato che il go
verno ha ordinato di sospen
dere la liberazione dei pri-

II governo franchista costretto a cedere 

Successo dello sciopero 
dei minatori delle Asturie 

Quarantasette lavoratori tratti in arresto durante la 
lotta - Tremila operai in sciopero a San Sebastiano 

OVIEDO, 27. — Un por 
tavoce dei sindacati fran
chisti ha dichiarato oggi che 
è s tato raggiunto un accordo 
per la soluzione dello sciope
ro dei minatori . 

II portavoce ha det to che 
l'accordo diverrà operante 
« set tantacinque ore dopo 
che il lavoro nelle miniere 
di questa provincia sarà tor
nato normale. Esso prevede 
salari minimi di 38 mila 
« pesatas > annuali per i mi
natori addett i ai lavori in 
galleria e di t rentat remi
la per quelli impiegati in 
superficie: un lieve aumento 
rispetto ai salari finora per

da! lavoratori che 

possono a giusto titolo essere 
definiti < di fame >. 

Durante Io sciopero. 47 
persone sono state fermate. 
Le autorità hanno precisato 
che l'accusa nei loro con
fronti è di « avere distribuito 
propaganda antigovemativa>. 

Il funzionario che ha dato 
queste notizie non ha preci
sato se sia s tata accolta an
che la rivendicazione degli 
scioperanti per il r i tomo al 
lavoro dei loro duemila com
pagni licenziati alla minie
ra « Nicolasa ». iniziatori del
la lotta. 

Dal canto loro, i lavoratori 
non hanno confermato il 
raggiungimento di un accor

do sulle basi indicate dal 
portavoce. 

In serata si è appreso che 
3.000 operai di un importante 
stabilimento ferroviario nei 
pressi di San Sebastiano han
no iniziato uno sciopero per 
ottenere migliori salari. Gli 
stessi operai avevano già 
scioperato in dicembre ma 
avevano,r ipreso il lavoro a 
seguito della promessa che 
le loro richieste sarebbero 
state a t tentamente studiate. 
Un portavoce degli scioperan
ti ha dichiarato che nulla pe
rò è stato fatto malgrado che 
il costo della v i ta sia conti
nuato ad aumentare . 

gionicri algerini. Il gesto è 
molto grave. E' presto per 
valutare la reazione del 
GPRA, ma sin d'ora si può 
dire che la giustificazione 
adotta (mancanza di chiari
menti sulla sorte di tutti i 
prigionieri francesi nelle ma
ni del FLN) è provocatoria 
ed ipocrita. Che cosa acca
drebbe se gli algerini chie
dessero a loro volta di giu
stificare la sorte di centinaia 
di migliaia di algerini scom
parsi dopo ti loro arresto 
od internamento? Basterebbe 
una richiesta di questo ge
nere per annullare tutta la 
portata degli accordi di Erian 
(dove è stato tacitamente 
ammesso che non saranno 
fatti « processi al passato >. 
almeno per qualche tempo). 
Atl ogni modo, oggi il FLN 
ha liberato cinque prigionieri 
francesi. 

A Palazzo Borbone, la nuo
va linea di demarcazione che 
si è riirelata in questo dibat
tito riguarda però problemi 
più orienatti verso il futuro: 
socialisti, radicali e indipcn-
ti hanno attaccato il aoverno 
sulla politica europea. 

I ministri del MRP applau
divano questi interventi: 
sembra che V* Europa delle 
patrie » cara a De Gnidio 
venga messa in forse persino 
all'interno del suo gorerno. 

Un altro motivo di opposi
zione, che ha risto rclativa-
mcnte uniti socialisti e comu
nisti, è quello della politica 
sociale del governo. Qui è ve
nuto l'attacco di Waldeck Ro-
chet a nome del gruppo co
munista: < ha lotta per il pro-
gresso sociale — egli ha det
to — è inseparabile da quella 
per il ritorno alla democra
zia ». 

Infine Pompidou ha dovu
to rispondere a una serie di 
domande imbarazzami e di 
critiche spesso caustiche e 
aspre sullo sviluppo del po
tere personale. La sua rispo
sta è stata evasiva: « La que
stione verrà studiata, ma la 
Cosfiturionr stira applicata 
scrupolosamente...'. 

II primo ministro ha fatto 
appello olla fiducia recipro
ca fra Parlamento e gover

no. a una « opposizione co
struttiva » come base di un 
« solido regime democratico». 
La replica è venuta dal voto: 
una maggioranza fra le più 
esigue che si siano avute sot
to la quinta Repubblica 

SAVERIO T U T I N O 

La situazione 
in Algeria 

PARIGI, 27. — 11 presi
dente tlel < sindacato com
merciale » algerino, Adrien 
Cliollet. ha esposto oggi un 
quadri* disastroso della s i
tuazione economica tn Alge
ria. L'industrializzazione fer
ma. le importazioni dalla 
metropoli diminuite di più 
del 21 per cento, l'attività 
commerciale ridotta in certi 
settori deU*80 per cento, la 
produzione industriale — che 
saliva di otto punti all'an
no — è calata nell 'ultimo an
no di al t ret tanto: Edilizia. 
elettricità sono in fase netta
mente decrescente; i deposi
ti in banca sono caduti in 
un anno da 321 miliardi a 
256 miliardi. • Le richieste 
per la creazione di nuove 
industrie, che erano ancora 
centocinquanta nel primo se
mestre del 1960. sono cadu
to a quindici nel secondo se
mestre del 1961. Tutto ciò 
si riflette sulla situazione 
sociale, già gravemente per
turbata dalle vicissitudini 
della guerra e dal terrori
smo delPOAS: si rischia or
mai ' la sospensione «Ielle 
paghe. 

La situazione insurrezio
nale di Orano, sempre nel
le mani dell 'OAS. si sta 
estendendo a Sidi-bel-Abbes. 
dove in due giorni sono sta
ti uccisi quattordici algeri
ni. Sidi-bel-Abbes è il rifu
gio della Legione straniera. 
Ad Algeri l 'OAS ha distrut
to questa sera la centrale te
lefonica della Delegatone ge
nerale. Nonostante un appa
rato di guardia di oltre due
cento agenti con mezzi blin
dati. : terroristi sono riusciti 
a piazzare la carica di esplo
sivo e andarsene indisturbati. 

9. T. 

Altra questione aperta è 
quella posta dallo Stato 
Maggiore e dal ministro del
la Difesa della Germania di 
Bonn: hi forma che dourù 
assumere l'armamento ato
mico della Bundeswehr. E' 
del tutto lecito supporre che 
ad Atene Strauss e Schroe-
der faranno sentire con for
za la loro voce sia su questa 
questione sia, naturalmente, 
su quella relativa alle pos
sibili basi di un accordo con 
l'URSS su Berlino. 

Come previsto, stasera 
Kennedy e Macmillan si sono 
incontrati in € privato ». Le 
generiche dichiarazioni del 
primo ministro britannico 
all'Associazione degli edito
ri di Neiv York non hanno 
offerto spunti di sorta circa 
i temi oggetto dei colloqui 
con il presidente ameri
cano. 

L'articolo 
del « Neues 

Deutschland » 
(Dai nostro corrispondente) 

BERLINO,~27 — L'organo 
centrale della SED Neues 
Deutschland, riferendo nel 
suo editoriale odierno i con
cetti espressi da Gromiko 
nel discorso al Soviet Su
premo, analizza l 'andamen
to dei colloqui sovietico-
americani per Berlino ovest 
e conclude sottolineando la 
e provata utilità di questi 
colloqui, ad onta delle ma
novre di disturbo di Bonn» 
e dichiara: « I colloqui pro
seguono e tutti i tedeschi ra
gionevoli concordano con lo 
auspicio espresso dal Mini
stro degli Esteri sovietico 
che essi possono condurre a 
concreti risultati ». 

11 giornale rileva che Gro
miko ha dichiarato che la 
Unione Sovietica « nei collo
qui con gli Stati Uniti, si 
batte energicamente per la 
conclusione di un t rat tato di 
pace > ed aggiunge che < la 
constatazione che non era 
stato prefissato schematica
mente un termine di tempo, 
ha reso possibile lo scam
bio di opinioni con gli Stati 
Uniti ». Ma proprio la fer
mezza a proposito del t r a t 
tato di pace — che verrebbe 
firmato dall 'URSS e dagli 
altri Stati interessati «nel 
caso che gli occidentali si 
opponessero definitivamente 
ad un trat tato con entram
bi gli Stati tedeschi » — 
ha indicato ancora una 
volta verso cosa precisa
mente si punta: vale a dire 
non alla soluzione isolata di 
questa o di quella questio
ne, per esempio le vie di ac
cesso a Berlino Ovest, ma 
ad un regolamento di pace 
che elimini dal mondo i re
sti e le sopravvivenze della 
seconda guerra mondiale ». 

Per ciò che concerne Ber
lino ovest, la proposta di 
fame una città libera e smi
litarizzata « corrisponde al
le necessità del momento e 
agli interessi della pace ». In 
nessun documento è previ 
sta l'indefinita occupazione 
militare di Berlino ovest, nò 
simile documento potrebbe 
esistere. E la questione del
le vie di accesso, scrive il 
giornale, non può essere 
trat tata isolatamente, in se, 
perché non può essere sepa
rata dalla più ampia que
stione del come e del per
chè queste vie di accesso 
verrebbero utilizzate: 

Nelle trat tat ive sovietico. 
americane. Washington ha 
dimostrato maggior realismo 
ed ha capito ed accettato il 
fatto che non si può prescin
dere dal rispetto della so
vranità della Repubblica de
mocratica tedesca, mentre a 
Bonn si continua ad arzigo
golare cu* la RDT esista legit
timamente o meno o se addi
rittura non esista affatto. Fi
no a (piando? 

A Bonn, mentre :1 mini
stro degli fl-;teri Schroeder 
ha ricevuto oggi l'ambascia
tore USA Davling Von 
Brentano ha chiesto l'aper
tura di un dibattito di poli
tica estera al Bundestag ed 
ha ribadito la sua opposi
zione totale ad ogni accordo 
per Berlino In particolare. 
egli ha decisamente respin
to ogni riconoscimento an
che indiretto della RDT. co
me pure la creazione di com
missioni pantedesche, il ri
conoscimento delle frontiere 
e qualsiasi forma di deato
mizzazione della Germania 
Von Rrentano parte lunedi 
per Washington. 

A sua volta il generale 
Clay. parlandoi alla radio. 
ha cercato di «rass icurare» 
i tedeschi occidentali circa i 
negoziati in corso tra l 'SA 
e URSS. 

o e. 

L'umanità non si rassegna alla strage atomica 

Indignazione net mondo 
contro le H americane 

COPENAGHEN' — Un folto gruppi» di manifestant i con cartel l i , uno dei qual i rappresenta 
il fiiiico di una atomica costel lato di s te l le ( s imbolo della bandiera amer icana) , mentre cor
nino verso la sede dell'amltaseiula des ì i Stati Uniti dinanzi a l la quote ha avuto luogo imn 

imponente manifestazione 

l a Pravda: 
una « sfida 

all'umanità » 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — La Pravda 
condanna duramente, in un 
articolo del suo commenta
tore Majevski, la ripresa del
le esplosioni atomiche ame
ricane che vengono definite 
« una sfida all 'umanità » e un 
colpo alle relazioni interna
zionali. E' chiaro — scrive 
la Pravda — che, come han
no già detto Krusciov e Gro
miko recentemente, l'Unio
ne Sovietica non potrà re
stare indifferente davanti a 
queste prove di forza atomi
ca, soprattutto dopo le di
chiarazioni di Kennedy sulla 
possibilità di una guerra pre
ventiva degli americani con
tro l'Unione Sovietica. 

Proprio per questo, gli Sta
ti Uniti cercano ora di fare 
ricadere sull 'Unione Sovie
tica le responsabilità del lo
ro gesto. Ma scrive la Prav
da. e difficile che si possa 
convincere l 'umanità che i 
morti di Hiroscima e Naga
saki sono frutto di bombe 
atomiche sovietiche, che la 
diplomazia atomica ò stata 
inventata dall 'URSS e che 
nell'Unione Sovietica ci sono 
gruppi monopolistici che pos
sono far quattrini speculando 
sul riarmo. 

Tutti sanno che queste co
se hanno avuto il loro atto 
di nascita negli Stati Uniti e 
clie l 'America ha effettuato 
decine di esplosioni atomi
che e nucleari in più del
l'Unione Sovietica. Al contra
rio, è stato il governo sovie
tico a sollecitare il vertice di 
Ginevra prima che gli Stati 
Uniti precipitassero la loro 
decisione, a presentare un 
piano dj disarmo, ad accet
tare U piano dei paesi non 
impegnati. 

< Di fronte a questi fatti — 
conclude la Pravda — è chia
ro che tut ta la responsabilità 
per le conseguenze che na
sceranno dalla ripresa delle 
esplosioni nucleari ricade su
gli Stati Uniti, sul loro go
verno e sui loro alleati. Ai 
popoli non r imane che raf
forzare la loro unità nella 
lotta contro i fomentatori di 
guerra, per imporre ai gover
ni la via del disarmo genera
le e completo ». 

A U G U S T O P A N C A L D I 

te Deplorazione » 
della Tunisia 

TUNISI . 27. — Il m i n u t e r ò 
desili esteri tunis ino ha dira
mato un comunicato nel quale 
nffurnia che •• Il aoverno tuni
sino rit iene deplorevo le la ri
presa deg l i e sper iment i nuclea
ri nell 'atmosfera da parte desili 
Stati Uniti •- Inoltre il comuni
cato. dopo a v e r riatlermato che 
il governo tunis ino ha sempre 

condannalo uli esperiment i ato
mici, ti.i qualunque parte siano 
ettetuati, conclude .sottolineando 
i penco l i di contaminazione 
che tiili esper iment i compor
tano. 

Severi attacchi 
agli USA 

in Jugoslavia 
B E L G R A D O . 27 — La stampa 

Jugoslavia condanna senza m e z 
zi termini gli e sper iment i nu
cleari .americani. •• Gli argo
ment i americani non sono va 
lidi •• — scr ive il " Borba " di 
Belgrado a g g i u n g e n d o che « gli 
Stati Uniti hanno ripreso a g io
care con il dest ino d e l l ' u m a 
nità •-. 

Tutti i quot id iani jugos lav i 
dedicano i loro comment i agli 
esper iment i nuc lear i amer ica 
ni, a f fermando c h e i l governo 
di Washington « non può in 
nessun m o d o giust i f icare q u e 
sta "avventura" tanto più che 
la conferenza di Ginevra sta 
facendo tutti gli sforzi poss i 
bili per trovare un accordo sul 
d iv ie to des ì i e sper iment i nu
cleari •-. 

- L" umanità non può non 
condannare la dec is ione del 
governo di Washington - — 
scr ive "Pol i t ika" —. La confe 
renza di Ginevra , grazie agli 
sforzi dei partii «non impegna
ti - . ha mostrato che l'accordo 
sul la moratoria nuc leare è pos
s ibi le . L' U n i o n e Sov ie t i ca ha 
già accettato la proposta de; 
•« non impegnat i •• e «• non vi s o 
no ragioni per le qual i anch'1 

le potenze occidental i n o n pot
rebbero accet tare ques te pro
poste - . 

L'elezione del Capo dello Stato 

Governo militare 
provvisorio 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA. 

27, — n dittatore guatemalteco 
Miguel Ydigor.it; ha nominato 
un nuovo governo provvisorio, 
tutto formato da militari 
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ne di Gsonchi. Per la sinistra 
hanno parlato Vecchietti, Va
lori, Gatto e Basso sostenendo 
la opportunità di una consulta
zione preventiva fra i vari 
gruppi, per cercare un accor
do sul nome di un candidato 
non impegnato direttamente 
nella polemica politica, demo
cratico e antifascista. A titolo 
meramente indicativo sono sta
ti fatti i nomi di Mortati e 
Jemolo. 

La sinistra si è pronuncia
ta contro la proposta di un 
appoggio alla candidatura Sa-
ragat, giudicandola come de
stinata all'insuccesso. 

Al termine della riunione 
della direzione socialista l'ono
revole De Pascalis ha confer
mato ai giornalisti che si è di
scusso della situazione politica 
in relazione all'elezione del 
nuovo Presidente della Repub
blica. annunciando che i grup
pi parlamentari del PSI si riu
niranno a Montecitorio, in 
seduta congiunta, alle ore 9 
del 2 maggio. La direzione si 
è orientata a proporre per il 
primo scrutinio scheda bianca. 

« La direzione inoltre —- ha 
aggiunto l'on. De Pascalis — 
ha espresso unanimemente pa
rere contrario alla prospettiva 
di una candidatura alla Pre
sidenza della Repubblica del-
l'on. Fanfani. 

A maggioranza la direzione 
del PSI si è espressa a favore 
di una candidatura Saragat: 
tale indicazione sarà trasmes
sa ai gruppi parlamentari per 
la definitiva decisione. 

LA DIREZIONE DC La riunio-
ne della direzione de si è con
clusa con la proposta — sulla 
quale decideranno poi i grup
pi parlamentari — di avanza
re una candidatura propria 
(evidentemente l'on. Segni) 
di sostenerla con energia, ri
servandosi però di mantenere 
aperta la via alle trattative 
su dì un altro nome ove mai 
le circostanze lo consigliasse
ro. Il comunicato è redatto, 
per la verità, in termini al
quanto più rigidi, ma l'inter
pretazione è quella che si ri
trova nel discorso dell'onore
vole Moro, più sensibile alle 
difficoltà che la situazione pre
senta. Nella sua introduzione 
il segretario della DC aveva 
detto di essersi incontrato con 
i rappresentanti dei partiti del 
centro-sinistra e del PLI. So
cialdemocratici e repubblica
ni — egli ha precisato — pro
pongono la candidatura Sara

gat e i socialisti si dicono 
disposti ad appoggiarla. Il PLI 
si è riservato di decidere. 
Apertasi la discussione i rap
presentanti delle correnti di 
sinistra e i fanfaniani si sono 
pronunciati favorevolmente 
alla formazione di una < rosa * 
di candidati, mentre la mag
gioranza (e soprattutto i do-
rotei) si sono dichiarati per 
per la candidatura univoca, 
di partito da avanzare e so
stenere sino in fondo. 

C'è poi stato un vivace scam
bio di battute, provocato dal 
fanfaniano Branzi. a proposi
to della candidatura Saragat. 
In pratica — ha detto Branzi 
— la DC respinge questa can
didatura. Donat Cattin ha ne
gato e subito dopo Zaccagnini 
ha fatto lo stesso. Concluden
do l'on. Moro ha ribadito che 
la DC non ha respinto la can
didatura Saragat. precisando 
tra l'altro che il problema del
la presidenza della Repubblica 
non ha formato oggetto di trat
tative in sede di formazione 
del governo. 

II segretario della DC si è 
infine detto favorevole alla 
indicazione di un solo candi
dato osservando che sul piano 
politico la scelta plurima ri
schia di significare che la DC 
si divide in una serie di par
titi minori creando così un 
pericoloso precedente. D'altra 
parte, ha ancora affermato. 
« non possiamo bruciare tutti 
i. nomi con piccole quote di 
voti ». 

Moro ha suggerito di anda
re alla prima votazione « con 
piena forza sulla scelta fatta », 
ma non ha escluso successi
vamente una « trattativa » con 
gli altri partiti, anche se il 
candidato de che avrà la mag
gioranza nei gruppi parlamen
tari sarà quello per il quale 
bisognerà poi trovare la mag
gioranza nel Parlamento. 

CONFINOUSTRIA II presidente 
della Confindustria. dott. Ci
cogna. ha detto ieri ai rap
presentanti della stampa este
ra che la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica non por
ta «alcuna utilità alla collet
tività > e nessun vantaggio 
agli utenti. I-a Confederazio
ne — egli ha proseguito — 
« sta svolgendo opera di con 
vincimento presso gli uomini 
responsabili di governo » on
de persuaderli ad abbandonare 
i propositi di nazionalizzazione. 

Non contento il dott. Cico
gna ha dichiarato altresì: — 
che il prezzo dell'energia elet

trica in Italia è uguale o in
feriore a quello dei paesi dove 
l'industria è stata nazionaliz
zata; — che lo Stato non sa
rebbe in grado di provvedere 
ogni anno all'investimento di 
400-500 miliardi nel settore e 
che non avrebbe i tecnici in
dispensabili per i nuovi im
pianti. 

Rispondendo ad altre do
mande il dott. Cicogna ha af
fermato che « se il governo 
attuale vorrà favorire una 
maggiore formazione del red
dito può dire di avere rag
giunto una parte notevole dei 
suoi programmi >. Quanto agli 
effetti negativi o positivi del 
centro-sinistra ha ammonito 
a guardare ai fatti più che ai 
propositi aggiungendo di ri
tenere « non giustificato un 
cambiamento di indirizzo po
litico per risolvere i problemi 
di migliore redistribuzione dei 
redditi per zone e per settori ». 
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